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on annuncio del presidente del Gonsigliol smentita di Londra e telefonata da Washington, poi la marcia indietro. Imbarazzo di Fini 


Dos di Bush e Blair al ritiro dall'Iraq 


Berlusconi: «Era solo un auspicio, mai fissato date, rientro concordato con gli alleati» 
L'Unione: dilettantismo, preoccupante confusione, il governo riferisca alle Camere 


i EUROPA E CROAZIA Mc 


Mossa elettorale 


di Renzo Guolo 


a politica internazionale è una co- 
sa seria. Silvio Berlusconi sembra 
essersene dimenticato. Non solo 
Ae ha annunciato il possibile ritiro 
el contingente italiano dall'Iraq in tele- 
Visione anziché nelle sedi istituzionali 
deputate, come il Parlamento. Ma, so- 
prattutto, perché le sue parole hanno 
messo in evidente imbarazzo i suoi prin- 
cipali alleati, Bush e Blair. 
la Camera dei Comuni, la reazione 
di Tony Blair è stata assai poco cool, 
fredda. Il premier britannico ha smenti- 
to di aver mai parlato con il capo del go- 
verno italiano di ritiro o di data di riti- 
ro. Ha ricordato invece che il ritiro dall' 
Iraq avverrà solo quando «il lavoro sarà 
finito», E di lavoro in Iraq, secondo Dow- 
ning Street, ce n'è ancora molto da fare. 
on solo perché il processo di transizio- 
ne istituzionale si prospetta lungo e 
complesso: nello storico giorno in cui si 
insedia il Parlamento eletto non vi è an- 
cora alcun accordo sul futuro del Paese 
Dia sciiti e curdi, i vincitori delle elezio- 
ni. Ma anche perché ‘appare ancora as: 
sai lontano il giorno in cui il nuovo go- 
Verno iracheno sarà in grado di assicu- 
peas picurezza interna ed esterna del 
e. E solo questo passaggio, insieme 
al definitivo o “el nuovo Iraq 
FegIONeE di alleanze americane nella 
Togni | Ppresenta, per Washington e 
sa. Baj a condizione per il ritorno a ca- 
Dia da non ha gradito il defilarsi me- 
a (o) i Berlusconi sulla guerra. Sen- 
Una sponda europea è ancora più dif- 
cile al premier inglese difendere la de- 
Cisione; assai IMPONoIane anche in Gran 
Bretagna, di mantenere le truppe in 
Iraq. Blair deve affrontare elezioni a 
breve, la sua popolarità è in declino, e 
certo non gli sarà piaciuto trovarsi sco- 
perto sull' fini 


® Segue a pagina 3 


RIFORME 


Premier dittatore 


di Gianfranco Pasquino 


asciando da parte la abborraccia- 
ta devoluzione di poteri dallo Sta- 
to alle Regioni, che provocherà 
conflitti fra le istituzioni centrali e lo- 
cali e causerà anche molta confusione 
per i cittadini, anche padani, il nucleo 
duro della riforma costituzionale osti- 
natamente voluta dalla Casa delle li- 
bertà è costituito dal premierato. Qual 
e improvvido commentatore vi ag- 
giunge l'aggettivo «forte». In effetti, 
l’obiettivo sostanzialmente berlusco- 
Niano consiste proprio nel rafforzare i 
Poteri del presidente del Consiglio for- 
Se per renderlo meglio capace di gover- 
lare, sicuramente per acquisire un 
controllo quasi totale sul Parlamento. 
l’uopo, la riforma prevede la quasi 
elezione diretta del presidente del Con- 
Siglio, d’ora in poi «Primo ministro». 


© Segue a pagina 2 
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ROMA «Il ritiro dall'Iraq a 
settembre era solo un au- 
spicio». Ha provocato una 
bufera internazionale l’usci- 
ta del presidente del Consi- 
glio Silvio Berlusconi che, 
martedì sera, dal salotto tv 
di Porta a Porta aveva an- 
nunciato la riduzione del 
contingente militare italia- 
no a partire da settembre, 
Con evidente imbarazzo 
del ministro degli Esteri 
Gianfranco Fini, all'oscuro 
della mossa di Berlusconi. 
Ma ieri è arrivata la smen- 
tita dei due alleati, Bush e 
Blair, i quali hanno confer- 
mato la presenza alleata a 
Baghdad, finché sarà neces- 
sario. Londra ha negato di 
aver to accordi con Ro- 
ma sulla partenza dei solda- 
ti. Quanto a Washington, è 
stato lo stesso presidente 
americano a telefonare al 
collega italiano. «Era solo 
un auspicio - ha poi detto 
Berlusconi - mai fissato da- 
te. Ogni rientro sarà concor- 
dato con gli alleati». Ma 
l'Unione va all’attacco: «Sia- 
mo al dilettantismo, a una 

reoccupante confusione». 
hi Centrosinistra ha chiesto 
che il governo riferisca alle 
Camere. 
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Sostenitori dell'ex generale croato Ante Gotovina durante una manifestazione a Zara. 


Tragedia a Treppo Carnico davanti alla mamma 


Precipita dalla finestra 
muore bimba di 3 anni 


TREPPO CARNICO È salita su un 
banchetto accostato alla fi- 
nestra aperta, di quelli che 
usano i bambini per fare i 
E è caduta 


primi compiti. 
nel vuoto. Da 
un'altezza di 
5-6 metri, ri- 
portando feri- 
te che un’ora 
più tardi han- 
no causato la 
morte, poco 
prima di arri- 
vare all’ospe- 
dale di Udine. 
successo ie- 
n mattina a 
Treppo Carni- 
ja Vittima 
È una bimba, 
Tiziana Delli 
Zotti, 3 anni 
il 25 maggio 
prossimo. 
«Mamma. va- 
do a prendere il sole» ha 
detto. E alle 10.30 del mat- 
tino il sole batteva forte su 
quella casa. La bambina 
era in camera con il fratello 
e la madre. Gli altri due fi- 
gli erano invece a scuola. 


MOLLTALER 
GLETSCHER 


MILANO È un 


Tiziana Delli Zotti, la 
bimba morta ieri. 


La piccola Tiziana ha co- 
minciato a correre. È salita 
su un banchetto e è finita 
giù. La madre è riuscita so- 
lo a vederla ondeggiare nel 
vuoto. Ha ur- 
lato e sì è pre- 
cipitata iù 
dalla rampa 
di scale insie- 
me: al figlio 
per soccorrere 
Tiziana, L’im- 
patto con il ce- 
mento è stato 
terribile, for- 
se aggravato 
dallo spigolo 
del muretto 
del. condomi- 
nio. E le sue 
condizioni so- 
no subito ap- 
parse dispera- 
te. La piccola 
è morta du- 
rante il trasporto in ospeda- 
le, effettuato mediante un 
mezzo dell’elisoccorso. Il pa- 
ese è sotto choc. 
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. ZAGABRIA 
FUORI DELL'UE 
SCONFITTA 
PER TUTTI 


di Mauro Manzin 


*Europa in ostaggio 

di un uomo solo. Sì, 

perché il caso del fug 
giasco Gotovina non bloc- 
ca solo le ambizioni della 
Croazia per un rapido Do 
cesso di adesione all 
Ma frena, ERE 
mente, anche le velleità 
di Bruxelles di portare 
avanti il proprio processo 
di allargamento a Est ini- 
ziato il 1° maggio dello 
scorso anno. Zagabria ri- 
schia così di rimanere 
una pericolosa «no man's 
land» nel cuore dei Balca- 
ni invece di fungere da 
cerniera verso NES Paesi, 
come Serbia-Montenegro 
e Bosnia-Erzegovina. 
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€ 0,90 


il primo volume 
“Antipasti” 


a richiesta con 
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arti grafiche maeba 


Antipasti 


Il Friuli Venezia Giulia in 
cucina: in sei volumi tutti 
i piatti della tradizione 
regionale e le ricette 
tipiche di ieri e di oggi. 
Per. riscoprire, in una 
raccolta unica, il gusto e i 
sapori della tua regione. 
Dal pesce dell'Adriatico 
ai piatti della Carnia, in 
ogni volume 190 pagine 


di ricette, fotografie e 
curiosità, 
Il Friuli Venezia Giulia 


in cucina: la tradizione 
che si rinnova ogni giorno 
sulla tua tavola. 

(Il Piccolo + Libro € 7,80) 


La confezione bomba è stata ferma in convento per un anno: aperta venerdì, aveva la pila scarica 


Pacco di Unabomber finisce in Romania 


Spedita alle suore scatoletta di ssombri esplosiva acquistata in Veneto 
È TRE SOTTO ACCUSA ® 


VENEZIA Unabomber potreb- 
be aver varcato per la pri- 
ma volta i confini italiani. 
In un paese della Romania, 
Bacau, alcune suore di un 
convento hanno scoperto 
un congegno del tutto simi- 
le a quelli usati dal bomba- 
rolo, nascosto all’interno di 
una scatoletta di sgombri 
giunta dal Veneto. La confe- 
zione-bomba non è esplosa 
perché aveva ormai la pila 
scarica. L'invio del pacco ri- 
sale infatti a un anno fa e è 
stato aperto venerdì dopo 
essere rimasto in un magaz- 
zino del convento. Faceva 
parte di uno stock di aiuti 
umanitari mandato dalle 
consorelle italiane che lo 
avevano acquistato a Con- 
cordia Sagittaria. 

Sulla vicenda c'è da regi- 
strare un lapidario «no com- 
ment» da parte del procura- 
tore distrettuale antimafia 
di Trieste, Pace. «Vera o fal- 
sa che sia — ha detto — fa il 
gioco dell’attentatore». 


Antonio Simeoli 


® A pagina 7 


Omicidio San Dorligo, indagini riaperte 


@ Corrado Barbacini a pagina 15 La villetta della vittima. 


Genova, il killer 
del tassista è 

un ex vigilante 
@® A pagina 7 


Madre e figlia 
uccise a coltellate 


mentre dormono 
® Apagina 7 


Alitalia, cancellati 
132 voli. Domani 
statali in sciopero 
@ A pagina 4 


Mentre Trieste dopo 35 anni rischia di perdere l’Operetta e si cerca uno sponsor anche in Dalmazia 


Giallo alla Scala sulle dimissioni di Muti 


iallo ricco di 


:+43/4785/8110 £ 


ol sr 


divi 


veleni quello delle dimissio- 
ni di Riccardo Muti. Il diret- 
tore musicale del Teatro la 
Scala di Milano ieri avreb- 
be lasciato l’incarico dopo 
che l'assemblea dei lavora- 
tori aveva chiesto la sua te- 
sta e quella del sovrinten- 
dente Mauro Meli, nomina- 
to appena un mese fa. Ma 
la smentita da parte degli 
uffici della Scala è arrivata 
fulminea: Muti non si è di- 
messo. Intanto Trieste do- 

o 35 anni resta «vedova» 

lell’operetta e si va a cac- 
cia di sponsor anche in Dal- 
mazia. 
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Una delle opere di Benedetto Carpaccio. 


Sarà Miramare 

la nuova casa 
delle tele istriane 
A metà giugno 
l'inaugurazione 

al museo 


Revoltella 
@ Paola Bolis a pagina 16 


Viaggia sicuro: informazioni aggiornate! sucode; incidenti, favori e Viabilita 


il giorno 19 MARZO 2005 
DALLE ORE 17.00 


si inaugura a Basovizza 
il nuovo Bar Gelateria ICECAFE. 
Nel nuovissimo locale potrete assaggiare 
l'esclusività di un gelato artigianale 
di alta qualità, ed inoltre una ricca varietà 
di stuzzicherie e di dolci. 


@ KataWeb 


;Apertura locale 23 marzo 
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Il Centrodestra ha varato l’articolo 39 della legge cara a Bossi. Competenze assolute ai governatori su assistenza, sanità, scuola e polizia amministrativa 


Riforme, al Senato si della Cdl alla devolution 


Il leader dell’Unione, Romano Prodi, spara a zero sulla riforma costituzionale. 


ROMA Per tutta la giornata, 
la maggioranza del Senato 
ha forzato i tempi per arri- 
vare all'approvazione rapi- 
da della sua legge di rifor- 
ma della Costituzione. Da 
Catania, Romano Prodi ha 
commentato: «Vanno avan- 
ti come carri armati, senza 
lasciare spazio alla discus- 
sione», e ha ribadito, citan- 
do i padri della Costituzio- 
ne americana, il rischio di 
una «dittatura della mag- 
gioranza», se vengono me- 
no le istituzioni di garan- 
zia, a partire dal Parlamen- 
to e dal Presidente della Re- 

ubblica. Il leader del- 
’Unione si è chiesto se il 
Centrodestra non volesse 
chiudere la partita già ieri 
sera. Ma è comunque chia- 
ro l’obiettivo di una votazio- 
ne conclusiva per oggi, evi- 
tando l'anomalia di un lavo- 
ro nella settimana pasqua- 
le, con la Camera già in va- 
canza. Alle 20 circa, il Cen- 
trodestra ha varato l’artico- 


lo 39 della legge, pupilla de- 


li occhi di Umberto Bossi. 
ti Regioni avrebbero com- 
petenze assolute su. assi- 
stenza e organizzazione sa- 
nitaria, organizzazione sco- 


Accertate verifiche anagrafiche della società Laziomatica. Probabili relazioni con l'inchiesta 


Firme false: il Comune di Roma accusa 
La Regione ha violato i nostri computer 


ROMA La Regione Lazio (go- 
vernata da Francesco Stora- 
ce, An) ha violato il siste- 
ma informatico dell’Anagra- 
fe del Comune di Roma per 
verificare le firme della li- 
sta Mussolini. La notizia- 
bomba esplode ieri sera nel 
mezzo di una campagna 
elettorale per le regionali 
avvelenata dalle polemiche 
sull’esclusione della lista 
Mussolini, proprio per l’uso 
di firme false. 

Il comune di Roma (sin- 
daco Walter Veltroni, Ds) 
ha accertato che la società 
Laziomatica, soggetto giuri- 
dico espressione della Re- 
gione Lazio; avrebbe fatto 
incursioni come un qualun- 
que pirata informatico. In 
particolare Laziomatica 
avrebbe effettuato l’11 mar- 
zo oltre 2000 verifiche ana- 

‘afiche. Guarda un po’: la 
ista Mussolini è stata 
esclusa il giorno dopo, saba- 
to 12 marzo, per la presen- 
za di 871 firme fasulle. Per- 


ché quel controllo da pirati 
fatti da un organismo della 
Regione il cui presidente, 
Storace, è il nemico giurato 
numero uno della Mussoli- 
ni? La procura di Roma ha 
deciso di indagare. Il procu- 
ratore aggiunto Achille To- 
ro ed il sostituto Francesco 
Ciardi, titolari dei procedi- 
menti aperti in questi gior- 
ni sulla regolarità delle fir- 
me apposte negli elenchi 
delle liste di partito, atten- 
dono l’esposto annunciato 
dal Comune di Roma per 
procedere all'apertura del 
Revo fascicolo processua- 
e. 

La denuncia del Comune 
di Roma è dettagliatissima: 
ha accertato 883 verifiche 
anagrafiche dalle ore 04,51 
alle ore 07,50 e dalle ore 
13,55 alle ore 23,34; inol- 
tre, il 13 marzo, altre 1879 
verifiche dalle ore 16,54 al- 
le ore 23,04. Secondo gli ac- 
cordi, la società Laziomati- 
ca è abilitata a interrogare 


la banca dati del Comune 
soltanto per le attività con- 
cernenti le prestazioni sani- 
tarie da erogarsi ai cittadi- 
ni residenti nel Comune 
stesso. L’Avvocatura comu- 
nale è stata incaricata di in- 
formare dei fatti l'autorità 
giudiziaria. 

Storace sembra cadere 
dalle nuvole: «A chiedere di 
fare piena luce saremo noi, 
perché voglio capire se stan- 
no rientrando in gioco i dif- 
famatori e i calunniatori. 
Prima di tirare in ballo 
un'istituzione, il Campido- 
glio ha il dovere di essere 
più prudente». 

a per il Centrosinistra 
la cosa è fin HopRo chiara: 
«Se non è uno “Storacega- 
te” (per evocare il famoso 
”Watergate”, lo scandalo 
che fece dimettere il presi- 
dente americano Nixon) po- 
co ci manca», dichiara il co- 
ordinatore della maggioran- 
za in Campidoglio, Silvio 
Di Francia che aggiunge: 


«Chi ha autorizzato la pene- 
trazione nella banca dati 
dell’Anagrafe Comunale? 
Casa ha da dire a tal ri 
guardo l’amministratore 
unico della Laziomatica, 
Bianchini, a suo tempo n0- 
minato da Storace??» Per- 
ché tanta voglia di control- 
lare i «dati anagrafici di 
1800 cittadini romani (sem- 
bra siano gli stessi che com- 
paiono nelle liste dei pre- 
sunti sottoscrittori della 
candidatura della Mussoli- 
ni)?» E Bianchini, presiden- 
te di Laziomatica, tirato pe- 
santemente in ballo, cerca 
una prima difesa: «Non pos- 
so escludere nulla se non 
che Laziomatica non ha 
compiuto la violazione del- 
l'anagrafe del comune di 
Roma». 

Ovviamente indignata 
Alessandra Mussolini, che 
continua il suo sciopero del- 
la fame contro l’esclusione 
della sua lista. 

Pietro Criscuoli 


lastica, programmi formati- 
vi di interesse regionale, po- 
lizia amministrativa regio- 
nale e locale. 

È la devolution che Nico- 
la Mancino ha definito ieri 
«un papocchio», perché di 
fatto dà alle regioni compe- 
tenze, che sono la premes- 
sa di una rottura dell’ordi- 
namento unitario, conqui- 
sta della democrazia repub- 
blicana. Ciriaco De Mita pa- 
venta il rischio che si stia 
per «devastare l’ordinamen- 
to costituzionale» Per pren- 
dere tempo, visti i tempi 
contingentati, all’opposizio- 
ne non è rimasto che ricor- 
rere con insistenza al nume- 
ro legale, che ieri mattina è 
mancato tre volte. 

L'opposizione, anche gra- 
zie alle foto di un giornale, 
ha colto la maggioranza 
con le mani nel sacco, de- 
nunciando l’opera dei «pia- 
nisti», cioè di quei deputati 
che votano anche per gli as- 
senti. Ci sono state due de- 
nunce. Una della verde Cin- 
zia Dato, allontanata dai 
banchi della maggioranza 

Jerché aveva notato che un 
leghista, da solo, doveva vo- 
tare per cinque suoi colle- 


Regioni sicure 
al centrosinistra 


[Piemonte HS 
è 
e 


Fonte: EKMA per il Clandestino. 


I risultati del sondaggio : 


Regioni incerte tendenti 
‘al centrosinistra 


ghi, praticando una «viola- 
zione vergognosa». 

L'altra violazione è stata 
documentata da Willer Bor- 
don. Mostrando i tabulati 
delle votazioni, il capogrup- 
po della Margherita ha de 
mostrato che il leghista Lui- 
gi Peruzzotti risulta votan- 
te alle 19,23, mentre era in 
un’altra parte di palazzo 


Rutelli: «Il premier 

non ha realizzato 

"un tubo” degli impegni 
promessi, erano 
solamente slogan» 


Madama a fare lo scrutato- 
re per le Authority. Un fat- 
to, dice Bordon, «gravissi- 
mo, inaudito». Pier Ferdi- 
nando Casini, ché dovrà ri- 
cevere il testo del Senato 
per il dibattito alla Came- 
ra, ha auspicato ieri un fe- 
deralismo che unisca e non 
divida e dica no alla regola 
«chi più ha più si tiene». Ca- 
sini difende la pari dignità 


delle istituzioni territoriali 
e considera comuni e pro- 
vince «la spina dorsale del 
territorio». Le Regioni non 
vanno in seconda fila, ma 
non devono praticare la 
«bulimia amministrativa». 

In un confronto diretto 
con Francesco Rutelli, Mar- 
co Follini ha preferito la po- 
lemica con Prodi sulla «dit- 
tatura della maggioranza e 
del premier», sostenendo 
che questo ragionamento ri- 
schia di «intossicare il cli- 
ma». Rutelli ha ripreso la 
tesi prodiana sugli organi 
di garanzia, prevedendo 
che la riforma in corso 
«incasinerà ancora di più 
l’Italia». Il parere di Massi- 
mo D'Alema è che si deve 
rendere più efficiente il fe- 
deralismo che c'è, anziché 
«sgangherare la Costituzio- 
ne». 

«Il programma? Berlusco- 
ni non ha realizzato ”un tu- 
bo” di quegli impegni» va 
giù duro Rutelli e dopo lo 
show del presidente del 
Consiglio, che a Porta a por- 
ta ha detto di aver rispetta- 
to il contratto con gli italia- 
ni sottoscritto proprio nel 
salotto di Vespa prima del- 
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Regioni incerte tendenti 
al centrodestra 


Sondaggi realizzati tra il 9 e il 14 marzo. Il metodo di rilevazione si basa su 1000 casi rappresentativi 
della popolazione dai 18 anni in su residente nelle specifiche Regioni, con interviste telefoniche 


Calabria 


ANSA-CENTIMETRI 


Il ministro della Giustizia respinge le accuse della magistratura contabile sui presunti incarichi esterni ingiustificati e passa al contrattacco 


Castelli alla Corte dei conti: abbiamo azzerato le consulenze 


Il suardasisilli: «Qualora l'istruttoria si risolvesse in un nulla d 
© DALLA PRIMA 


Premier dittatore 


me, poichè si parla anche di riforma 
elettorale), collegando strettamente i 
parlamentari eletti al capo del loro go- 
verno. In questo modo, una volta accer- 
tata l’elezione quasi diretta del Primo 
ministro, al Presidente della Repubbli- 
ca verrebbe automaticamente tolto l’im- 
portante potere di nominarlo: una spe- 
cie di inutile vendetta postuma nei con- 
fronti dell’ex Presidente Scalfaro. In ef- 
costituzionale 
del Presidente, come contrappeso e con- 
tropotere, è uno dei bersagli grossi, ma 
mai esplicitamente dichiarati, della ri- 
forma. Al Presidente della Repubblica 
la riforma non toglie soltanto il potere 
di, eventualmente, in caso di crisi, no- 
minare un altro capo del governo, ma 
anche il potere di decidere se lo sciogli- 
mento anticipato del Parlamento sia 
giustificato oppure no. Lo scioglimento 
del parlamento verrebbe semplicemen- 
te "comunicato" dal nuovo Premier for- 
te al Presidente senza che questi possa 


l cui nome com- 
Teo sulla 
scheda eletto- 


rale (ma ancora 
non sappiamo co- 


fetti, l'emarginazione 


fare nulla per evitarlo. 


Infine, il Primo ministro non potreb- 
be essere sostituito nella sua carica, 
norma definita anti- ribaltone, a meno 
che a decidere in questo senso sia una 
parte cospicua della sua maggioranza 
resasi disponibile a dare vita ad un’al- 


sto modo il Primo ministro si blinda 
contro i parlamentari dissenzienti i 
quali, in aggiunta, potrebbero anche es- 
sere da lui puniti attraverso lo sciogli- 
mento anticipato del Parlamento (e, ov- 
viamente, la loro non ricandidatura). 
Più incisiva e più appropriata mi pare 
la critica che mette in rilievo come la 
stessa maggioranza di governo potreb- 
be trovarsi impossibilitata a sostituire 
un Primo Ministro incapace con la con- 
seguenza di una paralisi del sistema 
politico. Berlusconi e, meno comprensi- 
bilmente Fini, che si diceva preferisse 
un sistema semi-presidenziale, e Folli- 
ni, la cui tradizione politica. non ha mai 
contemplato Primi ministri nè blindati 
nè onnipotenti, hanno finito per squili- 
brare tutto il sistema costituzionale. Ri- 
dimensionati i poteri del Presidente 
della Repubblica, reso il Parlamento 
ostaggio di uno scioglimento anticipato 
anche senza giustificazione istituziona- 
le alcuna, il Primo Ministro ha la possi- 
bilità di rafforzare il suo potere istitu- 
zionale instaurando una sorta di ditta- 
tura personale. Il rischio è che il ditta- 
tore sia incompetente e, diventato diffi- 
cilmente sostituibile, faccia inceppare 
e degenerare l’intero sistema politico. 


tra, purchè non 
molto diversa, 
maggioranza. I 
critici hanno sotto- 
lineato che in que- 


Gianfranco Pasquino 


ROMA Il ministro della Giusti- 
zia, Roberto Castelli, respin- 
ge le accuse della Corte dei 
conti sulle presunte consu- 
lenze ingiustificate e passa 
all'attacco: «Le consulenze 
non sono uno spreco ma un 
valore aggiunto», dice, ma 
sottolinea che dal 2004 tutti 
gli incarichi sono stati azze- 
rati in conseguenza delle ri- 
chieste di chiarimenti della 
magistratura contabile. «Og- 
gi la morale è che non abbia- 
mo consulenti - commenta - 
il ministero funziona peg- 
gio, ma il ministro dorme 
sonni più tranquilli». E ag- 
giunge: «La Corte dei conti 
da due anni ci sta chieden- 
do informazioni con un enor- 
me spreco di soldi», e si do- 
manda da chi bisognerà fay- 
si dare spiegazioni di que- 
sto dispendio di risorse qua- 
lora l'istruttoria dovesse ri- 
solversi in un nulla di fatto. 

Il Guardasigilli ha detto 


. di aver voluto introdurre 


nella gestione del ministero 
una «cultura privatistica 
che è lombarda, ma, anzi ad- 
dirittura brianzola, che non 
è possibile trovare nel mini- 
stero». Castelli ha escluso 
che nelle 19 consulenze da 
lui affidate (il resto sono sta- 
te decise dai sottosegretari) 
ci siano parenti o familiari 
a eccezione di una consulen- 
za gratuita che nei primi 


Roberto Castelli 


mesi del suo arrivo al mini- 
stero fu svolta dalla moglie. 
«Non ebbe nemmeno i rim- 
borsi spese - ha spiegato - e 
si portava il computer da ca- 
sa, ma dopo tre mesi ho do- 
vuto interromperla». «Sono 
‘un eroe, ma non un martire 
- ha detto rispondendo a 
una domanda sul perché 
non ha insistito sulla neces- 
sità di affidare incarichi -. 
Sono chiamato a rispondere 
anche in sede penale e so- 


i fatto 


chi ne risponderà?» 


stanziale. Ho dovuto fermar- 
mi anche per non mettere a 
repentaglio i membri delle 
commissioni del ministero 
che si sono trovati sotto ac- 
cusa». 

Nella conferenza stampa 
convocata al ministero per 
illustrare il suo punto di vi- 
sta sulle consulenze, il 
Guardasigilli ha detto di 
non aver ricevuto nulla nè 
dalla Corte dei conti, nè dal- 
la Procura sugli sviluppi 
dell'inchiesta e ha ribadito 
di aver fatto ricorso ai con- 
sulenti perché per determi- 
nate materie il ministero 
non offre risorse adatte. 
«Primo tra i ministri - ha 
detto - ho ripartito con i sot- 
tosegretari il plafond finan- 
ziario di un miliardo 200 mi- 
lioni di vecchie lire a disposi- 
zione ogni anno per le consu- 
lenze». Di questa somma, 
250 mila euro l'anno sono 
stati gestiti direttamente 
dal ministro: in tre anni si è 
trattato di 19 incarichi. Ca- 
stelli ha detto di non sapere 
di conseguenza nulla, delle 
consulenze affidate dai sot- 
tosegretari e di essersi limi- 
tato a firmare i relativi de- 
creti. 

Quanto al fatto che la Cor- 
te dei conti avrebbe girato 
tutto alla Procura, ipotiz- 
zando non solo lo spreco ma 
anche il dolo, Castelli ha fat- 


to notare che il meccanismo 
di erogazione delle consulen- 
ze si basa sull'esame da par- 
te di una commissione mini- 
steriale della relazione con- 
segnata dal consulente al 
termine del suo incarico che 
può durare sei mesi o un an- 
no. Solo dopo il parere posi- 
tivo della commissione la 
consulenza viene liquidata. 


Prodi: «Vanno avanti come carri armati, io sono sempre qua e con Berlusconi vincerò anche stavolta» 


le ultime elezioni politiche, 
non vuole nemmeno sentir 
parlare di promesse mante- 
nute, Il leader della Mar- 


‘gherita lo dice chiaro e ton- 


lo intervenendo alla tra- 
smissione di Vespa. «E sta- 
ta una messa in scena con 
un messaggio che contene- 
va solo slogan» dice Rutelli 
prima di elencare tutti i 
punti i punti del famoso 
contratto che a suo avviso 
non è stato rispettato. 

Ma a attaccare la politica 
economica del governo è 
tutta l’opposizione. À co- 
minciare dal suo leader, 
che lancia il guanto di sfida 
al Cavaliere e promette di 
riportare l’Italia tra i Paesi 
che contanto. «Se non ne 
ha avuto abbastanza della 
prima sconfitta, io - dice Ro- 
mano Prodi - accetto molto 
volentieri una seconda sfi- 
da. Sono sempre qua, conto 
di vincere ancora e mi fa 
molto piacere che cominci 
questa bella gara». Un con- 
cetto, quello della sfida, al 
ANDE si aggancia anche 

iero Fassino che a nome 
della Quercia e di tutta l’op- 
posizione dice di non teme- 

re. 
rv. g.r. 


Sondaggi 
Centrosinistra 
avanti anche 
in Piemonte 
e nel Lazio 


ROMA Diventa febbrile la 
consultazione dei sondag- 
fi. Da domani calerà il 

lack-out, come previsto 
dalla legge su qualsiasi 
previsione, ma nelle ulti- 
me ore si moltiplicano le 
proiezioni. RE Iegioni SÌ 
cure al entrodestra 
(Lombardia e Veneto), 8 
sicure al Centrosinistra 
(Liguria, Emilia roma- 

a, Toscana, Marche, 

mbria, Campania, Basi- 
licata e Calabria) e 4 in- 
certe con tendenze equa: 
mente divise fra Centro- 
destra e Centrosinistra 
(alla Cdl Abruzzo e Pu- 
glia, al Centrosinistra La- 
zio e Piemonte): è il risul- 
tato del sondaggio diffuso 
da Ekma ricerche. Si trat- 
ta dell’ultima rilevazione 
sulle intenzioni di voto 
degli elettori alle regiona- 
li del 3-4 aprile. Da doma- 
ni, 17 marzo, infatti, la 
legge proibisce la diffusio- 
ne dei sondaggi elettora- 
li.I SONGAGBL commissio- 
nati da il Clandestino, so- 
no stati realizzati tra il 9 
e il 14 marzo. Il metodo 
di rilevazione si basa su 
1000 casi rappresentativi 
della popolazione dai 18 
anni in su residente nelle 
specifiche Regioni, con in- 
terviste telefoniche. 

Nelle 4 regioni incerte 
la vera sorpresa arrive- 
rebbe da due amministra- 
zioni in mano al Centro- 
destra. In Piemonte la 
candidata _ dell’Unione, 
Mercedes Bresso, sareb- 
be infatti in vantaggio di 
due punti e mezzo su Ghi- 
go (49,5 a 47). E nel La- 
zio, anche senza la lista 
di Alessandra Mussolini, 
il candidato del Centrosi- 
nistra, Piero Marrazzo 
batterebbe Francesco Sto- 
race anche se per un sof- 
fio (50,2 a 49,8). 
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Irritato il segretario di Stato Usa Rice: «Il rientro dei soldati italiani si farà in modo totalmente coordinato. La Casa Bianca: la coalizione non si sta frantumando 


Ritiro dall'Iraq: Bush e Blair frenano Berlusconi 


Sul disimpegno a settembre il presidente del Consiglio puntualizza: «Il mio è stato solo un auspicio» 


ROMA «Non ho mài fissato 
Una data, era un auspicio, il 
Titiro dall'Iraq deve essere 
concordato con gli alleati». E 
perché settembre? «Perché 
Penso che per settembre il 
Soverno iracheno avrà a di- 
Sposizione delle forze per il 
mantenimento  dell’ordine 
pubblico». Finisce così, verso 
€ sette di ieri sera e con una 
Sostanziale frenata rispetto 
a quello che aveva detto ven- 
tiquattrore prima a Porta a 
Porta, il mercoledì di passio- 
Ne di Silvio Berlusconi. Nel 
Salotto di Bruno Vespa ave- 
Va affermato, facendo anche 
Tiferimento a un colloquio 


con il premier britannico © 


Tony Blair, che l’Italia avreb- 
e cominciato a ridurre il 
anche o contingente in Traq 
le prima della fine del- 
l’anno, a partire dal mese di 
settembre. Un’affermazione 
a sorpresa, che è stata rilan- 
ciata da televisioni e siti in- 
ternet di tutto il mondo e 
che ha conquistato-le prime 
Pagine dei quotidiani, soprat- 
tutto inglesi e statunitensi. 
le reazioni sono iniziate, 
da Est verso Ovest, via via 
che il mercoledì iniziava. 

l primo stop, molto diplo- 
Matico, arriva dall’India, do- 
Ve è in visita il segretario di 
Stato americano Condoleeza 

Ice, «Il ritiro dei soldati ita- 
iani», afferma, «si farà in 
Modo ‘totalmente coordinato, 
in modo da non mettere in 

ericolo la missione». Poi è 
a volta della Gran Bretagna 

Ove i quotidiani sottolinea- 


» 


hi 
vo 


Una foto d'archivio che ritrae assieme il premier britannico Tony Blair e il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi. 


no che l’annuncio di Berlu- 
sconi «è un brutto colpo per 
Blair e Bush». A metà matti- 
nata, il portavoce di Tony 
Blair diffonde una rapida di- 
chiarazione: «I commenti del 
primo ministro italiano sono 
stati fraintesi». Dopo mez- 
z'ora il premier è alla Came- 
ra dei Comuni e, di fatto, 
smentisce seccamente Berlu- 
sconi. «Abbiamo sempre det- 
to che ce ne andremo appena 
possibile. Né il governo ita- 


liano né noi abbiamo fissato 
alcuna scadenza per il ritiro, 
un ritiro che avverrà quando 
il lavoro sarà finito. L’indica- 
zione di settembre va intesa 
come la speranza che per 
quella data le forze di sicu- 
rezza irachene siano pron- 
te». 

Quasi contemporaneamen- 
te al discorso di Blair le 
agenzie di stampa italiane 
diffondono la sintesi di un ar- 
ticolo che il presidente del 


Consiglio ha scritto per il 
quotidiano diretto da Giulia- 
no Ferrara, «Il Foglio». Ha il 
sapore di una messa a punto 
delle frasi pronunciate a Por- 
ta a Porta. Ma l’attesa è tut- 
ta per quello che diranno a 
Washington. Per le dieci del 
mattino, le quattro del pome- 
riggio in Italia, è prevista 
una conferenza stampa di 
George W. Bush e sicura- 
mente non mancheranno do- 
mande sulle parole di Berlu- 


Il Centrosinistra apprezza la decisione ma critica il metodo di parlarne in televisione 


L'opposizione: va informato il Parlamento 
e Fini hoccia qualsiasi decisione unilaterale 


— LUTTO è 


Nautica militare italia- 
na. 

Dopo l'arrivo all'aero- 
porto militare di Amen- 
dola, la salma di Salva- 
tore Domenico Marraci- 
no, a quanto si è saputo, 
è stata trasferita nell' 
istituto di medicina lega- 
le degli Ospedali Riuniti 
di Foggia dove i medici 
compiranno  l’autopsia. 
Il sindaco di San Seve- 
To, Michele Santarelli, 

‘a reso noto che la came- 
Ta ardente verrà allesti- 
ta nell'aula del consiglio 
comunale di Bari. 

funerali si terranno 

Omani, 18 marzo, alle 
le circa, nella cattedra- 

© Santa Maria dell'As- 
fonta, Per il giorno dei 
Unerali il sindaco ha 


ROMA Come previsto è avvenuto durante 
la notte il rientro in Italia della salma 
di Salvatore Marracino, il sergente mor- 
to ieri a Nassiriya durante un'esercita- 
zione, Il feretro è atterrato all'aeroporto 
di Bari a bordo di un C-130 dell'Aero- 


Proclamato il lutto cittadino. 

La salma doveva, inizialmente, rien- 
trare ieri alle 21.30, ma lungaggini bu- 
rocratiche hanno bloccato. il feretro a 


Il feretro è arrivato con un TO 130 Sg militare di Bari-Palese 


Rientrata la salma del parà 


Kuwait City. 

Il sottosegretario alla difesa Filippo 
Berselli ha rappresentato il governo all' 
aeroporto di Bari - sede del 32° Stormo 
dell'Aeronautica Militare - per il rientro 
in patria della salma del sergente Salva- 


Salvatore Marracino 


stimoniano ancora una volta quanto il 
popolo italiano sia orgoglioso dei nostri 
militari impegnati in missioni di così al- 
to valore umanitario». 


tore Marracino. 

«Nell’occasione - ha 
detto Berselli - desidero 
‘esprimere, ancora una 
volta, i sentimenti di 
partecipazione e di soli- 
darietà ai familiari di 
Salvatore, deceduto così 
tragicamente». 

«Ricordo che Salvato- 
Te era impegnato in una 
missione di pace, al solo 
scopo di garantire al po- 
polo iracheno stabilità e 
un futuro migliore». 

«Siamo orgogliosi di 
nostro figlio e non rim- 
piangiamo le scelte che 
ha fatto»: «queste parole 
pronunciate da Antonio 
Marracino, papà di Sal- 
vatore - ha concluso Ber- 
selli - mi hanno profon- 
damente commosso, e te- 


ROMA Silvio Berlusconi spiaz- 
za gli alleati e fa infuriare 
Fini, che non accetta di es- 
sere scavalcato e pianta ro- 
busti ie «Dall’'Iraq ce 
ne andremo quando ci sarà 
sicurezza. E comunque l’Ita- 
lia non prenderà decisioni 
unilaterali», taglia corto in 
serata il ‘vicepremier. Roma- 
no Prodi, da parte sua, ri- 
corda che la sede naturale 
per discutere è il Parlamen- 
to e invita Berlusconi a 
chiarirsi con Blair: «Si met- 
tano d’accordo fra di loro. 
Visto che hanno fatto la 
guerra assieme, facciano la 
Pacs assieme». L’annuncio 
lel ritiro graduale delle 
truppe a partire da settem- 
bre, fatto due sere fa negli 
studi di «Porta a porta», 
mette insomma in difficoltà 
e irrita l’opposizione che 
accusa Berlusconi di aver 
fatto solo uno «spot elettora- 
le» e chiede un suo imme- 
diato intervento in Parla- 
mento. Sulla permanenza 
del contingente italiano lo 
scontro si fa duro e per tut- 
to il pomeriggio a dominare 
la scena è il balletto di 
smentite e precisazioni che 
parte dal premier. 

Davanti alla platea della 
Coldiretti, il presidente del 
Consiglio nega che l’annun- 
cio, poi ritrattato, faccia 
parte di una strategia di 
propaganda elettorale e 
punta il dito contro la solita 
stampa che distorce il suo 
pensiero: «Propaganda? No 
ma cosa c'entra? Ascoltate 


Nessun accordo ancora per il nuovo governo. Attacco a colpi di mortaio alla Zona Verde della capitale 


Baghdad, Parlamento giura tra le bombe 


BAGHDAD «Una giornata stori. 
di ner l'Irag, dopo anni di 

tatura e di ingiustizie», 
ment Presidente del parla- 
curdo puscente iracheno, il 
lutato 020 Massum, ha sa- 
muori l'insediamento 
Ova Assemblea na- 
TOVvisoria, che pur 


futuro galli di RE accordo sal 
un'altra ISCR 0, rappresenta 
avvi Ppa della marcia 


cinamento alla demo- 
to del martoriato Paese 
colpi di ‘eceduta da cinque 
nia sì mortaio, la cerimo- 
dai di svolta nel Palazzo 
Sadd A dove anche 
en Ussein soleva ce- 

are eventi solenni e che 


ora sarà la sede dell'Assem- 
blea eletta il 80 gennaio. 
L'attacco contro la superpro- 
tetta Zona Verde, che ospita 
le sedi del governo provviso- 
rio e le ambasciate statuni- 
tensi e britannica, non ha 
causato vittime ed è stato ri- 
Vendicato sul web da un 
STuppo affiliato a Abu Mu- 
sab al Zargawi, l'emiro di Al 
Qaeda in Iraq. 

Il comandante della Guar- 
dia Nazionale, il generale 
Mudher A] Maula, a detto 
che i tre responsabili dell'at- 
tacco sono stati arrestati in 
un cimitero vicino alla fami- 
gerata via Haifa, nel centro 
della capitale, da dove sono 


partiti i colpi di mortaio. La 
riunione dell'Assemblea, la 
prima eletta dagli iracheni 
in 50 anni, è durata meno 
di due ore. Alla tribuna si 
sono alternati esponenti 
dell'amministrazione uscen- 
te e leader dei maggiori par- 
titi politici. Assente Massud 
Barzani, il capo di una delle 
storiche formazioni curde, il 
Partito democratico del Kur- 
distan (Pdk). «La data di 
questo evento è stata scelta 
per commemorare il massa- 
cro di Halabja, il 16 marzo 
1988, quando il regime ucci- 
se 5.000 curdi con il gas», 
ha ricordato il presidente 
del parlamento uscente. 


«Dobbiamo sradicare il 
terrorismo e la violenza», 
gli ha fatto eco Abdul Aziz 
al Hakim, capolista della co- 
alizione sciita e leader del 
Supremo Consiglio per la Ri- 
voluzione in Iraq (Sciri), de- 
nunciando una strage più 
recente, quella di Hilla, a 
sud di Baghdad. Qui, appe- 
na due settimane fa un ka- 
mikaze, forse un giordano, 
ha fatto esplodere un'auto- 
bomba uccidendo 150 civili 
sciiti. Al Hakim, la cui lista 
si è aggiudicata la maggio- 
ranza assoluta nelle elezio- 
ni, ha severamente ammoni- 
to il governo di Amman, 
chiedendogli di impedire le 


sconi, Poco prima di presen- 
tarsi ai giornalisti il presi- 
dente americano chiama Ro- 
ma. Ufficialmente è per di- 
scutere della nomina al verti- 
ce della Banca Mondiale e 
della candidatura di Emma 
Bonino all’Alto commissaria- 


Britannico) 


[eran 


le risposte che ho dato ieri e 
vedrete che sono una cosa 
naturalissima. Poi, voi sie- 
te bravi a montare castelli 
in aria..». La spiegazione 
convince solo in parte Gian- 
franco Fini, che dice di non 
aver ascoltato «nulla di nuo- 
vo» da Berlusconi e gli ricor- 
da che decisioni di questo 
genere «vanno prese insie- 
mer, e fa andare su tutte le 
furie lo posizione che boc- 
cia la pol Dn degli annunci 
in Tv e chiede chiarezza. 
«Tutto questo non è de- 
gno di un paese civile. 
luesto punto», taglia corto 
15 ‘assino, «s'im pe 
che il governo venga in 
lamento e dica formalmen- 
te che cosa intende fare ri- 
Arda la presenza dei sol- 
ti italiani in Iraq». Par- 


«infiltrazioni dei terroristi 
giordani e il loro arruola- 
mento» in Iraq. La seduta è 
durata meno di due ore e si 
è conclusa con il giuramen- 
to dei 275 deputati. Non so- 
no stati annunciati nè una 
data per la prossima riunio- 
ne nè un accordo sulla com- 


Le truppe della coalizione 


Americani | 135.000 ; 
NED fr Sudcoreani 3.600 Sia 
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to dell'Onu per i rifugiati. 
Ma poi, come riferirà lo stes- 
so Bush, Berlusconi introdu- 
ce la questione delle truppe 
in Iraq. Palazzo Chigi difton- 
de, mentre a Washington 
sta iniziando la conferenza 
stampa, una nota in cui si af- 
ferma che Berlusconi ha ri- 
badito a Bush «l’auspicio di 
poter iniziare quanto prima, 
possibilmente in settembre, 
un graduale e progressivo 
rientro del contingente mili- 
tare italiano in Îraq e che 
questa prospettiva dipende- 
rà dalla crescente capacità 
del governo iracheno di prov- 
vedere alla sicurezza e all’or- 
dine pubblico». 

Bush conferma facendo un 
ulteriore passo avanti: «Ber- 
lusconi voleva che sapessi», 
dice rispondendo alle ‘oman- 
de in conferenza stampa, 
«che non vi sono cambiamen- 
ti nella sua politica e che 

ualsiasi ritiro deve essere 
‘atto in consultazione con gli 

alleati e tenendo conto de 
capacità degli iracheni di di- 
fendere se stessi». E aggiun- 
ge: «La coalizione in Iraq 
non si sta frantumando». In 
serata Berlusconi chiude an- 
che la partita con il premier 
britannico. «Nessun misun- 
derstanding, io con Blair ho 
parlato di un exit plan, di un 
ritiro graduale». Non, quin- 

di, del ritiro da settembre. 
Pier Vittorio Buffa 
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Mossa elettorale 


a, con il suo annuncio in tv, e immaginando un 
Mero di rientro delle nostre truppe che inizi 

a settembre e si concluda nella primavera 
2006, Berlusconi ha mostrato innanzitutto di pensare 
alle sue elezioni. Il capo del governo italiano ha ribadi- 
to che dopo il 30 gennaio si può parlare in Iraq di mis- 
sione compiuta. Anche se non è così che la pensano 
esattamente gli alleati. Londra ha definito le afferma- 
zioni berlusconiane uno "spiacevole fraintendimento". 
Precisazione imbarazzante, tanto più che il distinguo 
tra Londra e Roma avviene mentre è in corso in Gran 
Bretagna. la visita ufficiale del Presidente della Repub- 
blica Ciampi . E poi lo stesso Bush ha preso il telefono 
in mano per imporre un chiarimento. Washington non 
poteva assistere impotente. allo sfaldamento, maturato 
nel salotto vespista, della "coalizione dei volenterosi", 
CRE minacciata di recente dall'annunciato disimpegno 

Ucraina, Portogallo, Olanda. Inizialmente la reazio- 
ne americana è stata di basso profilo: troppo fresco il ri- 
cordo del caso Calipari per polemizzare apertamente 
con Roma . La Rice si è così limitata a ricordare che le 
decisioni italiane saranno coordinate in modo da non 
mettere a rischio la missione, espressione che nel lin- 
guaggio diplomatico significa più o meno "decideremo 
insieme quando e come ve ne andrete". Ci ha pensato 
poi Bush, pressato dal Pentagono, a richiamare all'ordi- 
ne l'alleato. E a far sapere al mondo che Berlusconi gli 
ha assicurato che non c'è nulla di cambiato nella politi- 
ca italiana: ogni ritiro avverrà in consultazione con gli 
alleati e sarà in funzione della capacità degli iracheni 
di difendersi da soli. 

Non saranno dunque le ubbie elettorali di Berlusco- 
ni a sganciare facilmente l'Italia dal teatro mesopota- 
mico. Le dure regole della politica inter- 
nazionale hanno una ferrea logica. An- 
che se per Berlusconi non vi sono que- 
stioni olitica internazionale che ten- 
gano di Tonte all'obiettivo di restare al 
governo dopo le elezioni politiche del 
2006. Elezioni che il capo del governo 
cercherà di trasformare in una sorta di 
ordalia: una prova che non vuole sia in- 
fluenzata da incontrollabili fattori ester- 
ni. Come una nuova Nassiryah, ripro- 
messa anche in queste ore agli italiani 
dai siti del radicalismo islamico vicini a 
Zarkawi, leader di Al Qaeda in Iraq. Un 
drammatico attentato potrebbe incrina- 
re definitivamente la sua immagine. E 
la sua forza politica. Meglio evitare so- 
vraesposizioni: ben venga allora il ritiro. 
O almeno il suo annuncio. Smentendolo 
all'esterno ma non all'interno. Mante- 
nendo comunque un sufficiente grado di 
ambiguità per tenere aperti i giochi. Ma 

‘ashington e Londra le ambiguità 
in simili materie non sono affatto gradi- 
te. E lo hanno subito fatto sapere all''alle- 
ato italiano. Costringendo all'ennesima 
Roo un imbarazzato ministro 

egli Esteri. L'ennesima vicenda dilet- 
tantesca , che toglie credibilità al paese 
anche se l'intenzione è largamente condi- 
visa. 


Renzo Guolo 


tendo dal presupposto che 
il rientro graduale delle 
truppe è ciò che il Centrosi- 
nistra chiede da mesi. 

L'opposizione lamenta 
l'ennesimo «schiaffo» alle 
Camere e Bertinotti mette 
in guardia i suoi alleati: « 
nececessario che Berlusconi 
spieghi in Parlamento le in- 
tenzioni del governo perchè 
una mezza apertura dal fu- 
turo molto incerto può tra- 
sformarsi in un clamoroso 
rovescio». Ad essere preoc- 
cupati sono anche gli espo- 
nenti della Margherita. 
Francesco Rutelli assicura 
che se Berlusconi avesse 
detto a Montecitorio le cose 
dette da Vespa, il voto dei 
centristi sarebbe stato di- 
verso. 

Gabriele Rizzardi 


posizione del governo, dal 
quale gli iracheni si aspetta- 
no provvedimenti per frena- 
re la spirale di violenza che 
insanguina il paese. 

Lo stallo politico è dovuto 
a disaccordi tra la coalizio- 
ne sciita, che si è aggiudica- 
ta 140 seggi, e l'alleanza cur- 


& IL PRESIDENTE DE ANNA Ce 


Ronchi: «Messuna trattativa per offrire lo scalo 
ai voli charter delle truppe Usa dirette in Iraq» 


TRIESTE Nessuna trattativa è in corso fra la società di ge- 
stione dell' aeroporto Trieste-Ronchi dei Legionari e la 
World Airways per l'uso dell'aeroporto del Friuli Vene- 
zia Giulia per lo scalo dei voli charter con i quali vengo- 
no trasferiti in Iraq i militari degli Stati Uniti d' Ameri- 
ca: lo ha detto il presidente della società di gestione, 
Elio De Anna, in merito a voci circolate in tal senso. 
«Per quanto di mia conoscenza - ha aggiunto De Anna - 
gli americani hanno già abbandonato Rimini e fanno 
scalo in Irlanda, prima di andare in Iraq». Per quanto 
riguarda il futuro De Anna ha detto che «tutte le ipote- 
si sono possibili, anche che facciano scalo a Milano, a 
Verona o da qualsiasi altra parte, però allo stato attua- 
le non ci sono trattative in atto con gli americani da 
parte dello scalo di Trieste». 


Un'immagi- 
ne 
panoramica 


della nuova 
Assemblea 
nazionale 
irachena 
che ieri si 
sono 


te insediati 
a Baghdad. 


da, forte di 77 seggi. I lea- 
der del Kurdistan premono 
per l'accorpamento nella lo- 
ro regione del ricco centro 
petrolifero di Kirkuk, voglio- 
no mantenere il controllo 


dei deputati 


ufficialmen- 


stituzione. Ad allungare an- 
cora i tempi sono le trattati- 
ve per «recuperare» la mino- 
ranza sunnita, che ha diser- 
tato in massa le urne e ora 
può contare solo su una ven- 


della milizia dei peshmerga 
e esigono garanzie sui fonda- 
menti laici della futura co- 


tina di deputati. I negoziato- 
ri confidano in un accordo 
entro la fine del mese. 
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Secondo il rapporto di Bankitalia nel 2005 il Pil si fermerà fra 1'1,1% e l'1,3% deludendo nettamente la previsione fatta dal governo Berlusconi (2,1%) 


Allarme di Fazio: l'Italia non cresce, deficit a rischio 


L'economia frena e cala l'occupazione. Preoccupa lo stato dei conti pubblici: «Serve una manovra strutturale» 


ROMA L’economia va male. 
Anzi va tanto male che, se- 
condo il Bollettino della Ban- 
ca d'Italia, non si salva nul- 
la. Persino l’inflazione che a 
febbraio è stata al di sotto 
della media Ue dello 0,2 per 
cento, attestandosi a quota 
1,9, è fortemente a rischio 
per il surriscaldamento dei 
prodotti energetici. Tutto è 
stagnante, dice Bankitalia: 
il ritmo di crescita del Pil si 
fermerà fra l’1,1% e l’1,3%, 
ben al disotto delle previsio- 
ni fatte dal governo che indi- 
cavano un 2,1% per la cresci- 
ta e un 2,7% per il rapporto 
fra deficit e Pil che è invece 
fortemente a rischio; anche 
l'aumento dell’occupazione 


rallenta in modo preoccupan- 
te. 

Anche la bilancia dei paga- 
menti registra un disavanzo 
corrente a gennaio che è arri- 
vato a 4,35 miliardi di euro, 
quasi il doppio di quel 2,492 
miliardi che si è registrato 
nello stesso mese del 2004. 
La variazione negativa sa- 
rebbe attribuibile al saldo ne- 
gativo dei servizi (970 milio- 
ni in meno), l'aumento del di- 
savanzo dei redditi (912 mi- 
lioni) e delle merci (202 mi- 
lioni), Ma è anche vero che, 
dice la Banca d’Italia, le im- 
portazioni crescono e la no- 
stra economia è stagnante. 
Mentre Silvio Berlusconi ha 
annunciato che nella prossi- 


ma finanziaria modificherà 
l’Irap, che «sarà un’altra im- 

osta e avrà un altro nome», 

anca d’Italia sottolinea che 
il taglio delle tasse non ha 
dato alcun aiuto al mercato. 
La revisione delle aliquote Ir- 
pef, secondo la Banca centra- 
le, «avvantaggia principal- 
mente i redditi più elevati, 
mentre la nuova struttura 
delle deduzioni per carichi 
familiari favorisce i redditi 
medi». 

Per Fazio la riduzione del- 
le imposte, decisa nell’ulti- 
ma Finanziaria è «controbi- 
lanciata» dalla scomparsa 
delle detrazioni «che nel vec- 
chio regime spettavano an- 
che ai redditi più elevati». 


In ripresa gli scambi verso l’estero delle regioni italiane: +6,1% 


Decolla l'export in Fvg: 
nel 2004 halzo del 19,6% 


ROMA L'Italia non si arren- 
de alla logica del declino 
e, come il calabrone che 
vola sfidando le leggi fon- 
damentali della fisica, ac- 
cresce, nonostante tutto, 
le sue capacità competiti- 
ve. Lo rileva il nuovo rap- 
porto sulle economie e so- 
cietà locali di Unioncame- 
re, che fa una «previsione 
sul futuro dell' Italia al 
2010». L'Italia, insomma, 
«è un Paese che assomi- 
e molto a un grande la- 

oratorio in cui vengono 
sperimentate. nuove for- 
mule per modelli di cresci- 
ta più competitivi e più so- 
stenibili» dice il presiden- 
te Carlo Sangalli. 

Nel 2010 - sono le previ- 
sioni di Unioncamere - la 
capacità competitiva dell' 
Italia si accrescerà grazie 
al rafforzamento della fun- 
zione delle metropoli, che 
vedrà l'emergere di Geno- 
va e Trieste, grazie al raf- 
forzamento dei distretti 
multispecializzati e so- 
prattutto alla moltiplica- 
zione delle aree a vocazio- 
ne terziaria moderna, con 
servizi evoluti alle impre- 
se, ricerca e alta formazio- 
ne e accoglienza di alta 
qualità. Nel complesso, il 
numero delle province 
che si potranno considera- 
re competitive passerà 


Unioncamere: Trieste e Genova 
leader nei servizi evoluti 


dal 50% del 2004 al 73% 
del 2010. In questo conte- 
sto il made in Italy conti- 
nuerà ad avere una forte 
centralità anche se, secon- 
do lo studio di Unioncame- 
re, modificherà il suo pro- 
filo. 

Il nuovo made in Italy 
vedrà infatti il rallenta- 
mento di moda, casa e 
agroalimentare, che ver- 
ranno in parte sostituiti 
da una fortissima crescita 
dell' accoglienza e a sor- 
presa anche della tecnolo- 
gia, soprattutto nella mec- 
canica avanzata. «I dati 
dimostrano che il nostro 
Paese può essere attratti- 
vo anche nei segmenti pro- 
duttivi dell' alta tecnolo- 
gia e nelle produzioni ad 
alto valore aggiunto tecno- 
logico» sostiene Unionca- 
mere, secondo cui, quindi, 
«l'internazionalizzazione 
è la prospettiva strategica 
dominante». 

I dati del rapporto che 
Unioncamere ha realizza- 
to con PeGroup conferma- 
no la concentrazione del 

otenziale innovativo nel- 
le regioni del Nord e del 
Centro del Paese. Lombar- 
dia, Piemonte, Friuli Ve- 
nezia Giulia, Veneto, Emi- 
lia Romagna e Toscana, 
Lazio continuano a costi- 
tuire il nocciolo duro dell' 
Italia dell'innovazione. 


ROMA L'export delle regioni 
italiane è aumentato del 
6,1% nel 2004 per un valo- 
re totale di 280.691,8 milio- 
ni di euro. L'aumento, ren- 
de noto l'Istat, è stato gene- 
ralizzato in tutte le riparti- 
zioni territoriali, ma a trai- 
nare è stata soprattutto 
l'Italia insulare con un in- 
cremento superiore alla me- 
dia e pari all'11,9%. Per il 
Nordest l'incremento è sta- 
to del 7,8% favorito in parti- 
colare dalla crescita rile- 
vante dei flussi verso i pae- 
si extra Ue (+11,4%). Spic- 
ca il balzo del Friuli-Vene- 
zia Giulia (+19,6%) che de- 
riva soprattutto dalle mag- 
giori vendite del settore me- 
talmeccanico ed in partico- 
lare dei mezzi di trasporto. 
A Nordest. l'incremento 
dell'Emilia Romagna 
(+9,1%) deriva anche in 
uesto caso dall'aumento 
elle vendite nel settore 
metalmeccanico, dei prodot- 
ti chimici e fibre sintetiche 
e artificiali e dei prodotti 
alimentari, bevande e ta- 
bacco. Il +8,1% del Trenti- 
no-Alto Adige ha risentito 
positivamente dell'aumen- 
to del settore metalmeccani- 
co, degli articoli in gomma 
e materie plastiche e dei 
prodotti delle industrie tes- 
sili e dell'abbigliamento. Il 
+4,2% del Veneto è stato in- 
vece trainato dal settore 
metalmeccanico. La Valle 
d'Aosta ha registrato il più 
elevato incremento 
(+19,6%), indotto soprattut- 
to dalle vendite dei metalli 
e prodotti in metallo e delle 
macchine e apparecchi mec- 
canici. 


Non è vero che la gente ha 
in tasca più soldi, dice la 
Banca d’Italia. La pressione 
fiscale che nel corso del 2004 
è calata di un punto percen- 
tuale, è tornata sui livelli 
precedenti all’attuazione dei 
condoni. Un condono solo e 
svanisce ogni vantaggio. Ser- 
vono in sostanza interventi 
«strutturali». 

La produzione non mar- 
cia. Le preoccupazioni sulla 
crescita sono invece legate al 


fatto che i principali analisti 
privati prevedono che la «fa- 
se di incertezza in atto dalla 
seconda metà dello scorso an- 
no venga rapidamente supe- 
rata». È questo non è, a pare- 
re della Banca d’Italia, del 
tutto scontato. Il Bollettino 
continua con dati sconfortan- 
ti sull’export. Un ulteriore 
calo che risente «di una per- 
dita di competitività di prez- 
zo più accentuata che nelle 
altre economie». E 

a.f. 
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L'export delle Regioni 
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rispetto al 2003 
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47,7 +11,9 


Nord-Ovest. 


Nord-Est 


Il Mezzogiorno registra 
una crescita del 7,7%. Tas- 
si di crescita inferiori alla 


media nazionale invece per. 


il Centro (+5,7%) e per il 
nord ovest (+4,4%). Rispet- 
to al 2003 l'aumento è stato 
del 3,8% verso i paesi euro- 
pei e del 9,6% verso l'area 
extra-Ue. 

In particolare, la crescita 
del 4,4% dell'Italia nord-oc- 
cidentale (da cui proviene 
comunque il valore più alto 
dell'export, pari ad oltre 
113 miliardi di euro) ha in- 
teressato soprattutto i flus- 
si verso î paesi extra Ue 
(Russia e Mercosur in te- 
sta). Le esportazioni della 
Lombardia, che incidono 
per il 27,9% del complesso 
nazionale, hanno registra- 
to un aumento del 4,6%, de- 
rivato dal settore metalmec- 
canico, dai prodotti chimici 
e dagli articoli in gomma e 
materie plastiche. Anche in 
Piemonte la crescita 


(+4,2%) è stata favorita dal- 
le vendite del settore me- 
talmeccanico. Il leggero în- 
cremento | della iguria 
(+0,3%) è dovuto invece al 
favorevole andamento delle 
vendite delle macchine e 
apparecchi meccanici, elet- 
trici e di precisione e degli 
articoli in gomma e mate- 
rie plastiche. 

ell'Italia centrale l'au- 
mento significativo delle 
esportazioni per l'Umbria 
(+9%) si basa sulle vendite 
del settore metalmeccanico 
e dei prodotti chimici e fi- 
bre sintetiche e artificiali. 
L'incremento della Toscana 
(+6,9%) ha riguardato le 
vendite dei prodotti nel set- 
tore metalmeccanico e quel- 
lo dei prodotti chimici e fi- 
bre sintetiche e artificiali. 
Il Lazio (+5,5%) ha incre- 
mentato le vendite soprat- 
tutto nei prodotti chimici e 
fibre sintetiche e artificiali 
e nei prodotti petroliferi raf- 
finati. 


Si è conclusa l'agitazione degli assistenti di volo ma per la Commissione di garanzia l'agitazione «è irregolare» 


Alitalia, sciopero hostess: 132 voli cancellati 


Statali, domani fermi. È 


ROMA Sciopero riuscito per 
gli assistenti di volo di Ali- 
talia che aderiscono al Sult 
e che hanno costretto 
l'azienda a cancellare più 
voli di quelli preventivati. 
La protesta di 24 ore, che 
si è conclusa a mezzanotte, 
ha provocato un «grave 
danno al diritto degli uten- 
ti» secondo la Commissio- 
ne di garanzia sugli sciope- 
ri che, avendolo dichiarato 
irregolare, ha avviato un 
procedimento di valutazio- 
ne del comportamento del 
sindacato. Nessun ulterio- 
re provvedimento, invece, 
da parte del ministro delle 
Infrastrutture e Trasporti, 
Pietro Lunardi, «per non 
inasprire il clima», ha spie- 
gato, e per «favorire la ri- 
presa delle relazioni indu- 
striali coerenti con il pro- 
getto di rilancio dell'Alita- 
lia». Dalla mezzanotte alle 
18 (quando è cominciata la 
seconda fascia oraria di vo- 
li garantiti terminata ieri 
alle 21) l'Alitalia è stata co- 
stretta a cancellare 132 vo- 


li rispetto agli 
88 preventiva- 
ti. L'adesione 
allo sciopero 
sarebbe dun- 
que stata supe- 
riore al previ- 
sto e, secondo 
il Sult, «è anda- [INN 
ta oltre gli 
iscritti a que- È 
sto sindacato. 
Ciò conferma 
la validità e la 
giustezza delle 
motivazioni di 
questa verten- 
za, che sono ri- 
conducibili es- 
senzialmente 
alla tutela del- 
la sicurezza e 
dell'incolumità 
psicofisica del 
personale navi- 


gante». Pochi i Una ragazza ferma con i bagagli a Fiumicino. 


disagi per i 
viaggiatori che 
erano in gran parte infor- 


mati dell'agitazione del 
Sult e che hanno deciso di 


anticipare o posticipare la 


muro contro Mm 


partenza. Poco affollati i 
terminal di Alitalia, men- 
tre qualche sorpresa si è re- 
gistrata solo tra i passegge- 
ri in transito nei due hub 


| di Malpensa e 
Fiumicino. So- 
lo dopo la mez- 
| zanotte, quan- 
[| do sarà defini- 
tivo il numero 
dei voli cancel- 
lati, l'azienda 
potrà quantifi- 
care il danno 
economico. In- 
tanto, entro 60 
giorni, la Com- 
missione di ga- 
ranzia prende- 
rà la decisione 
definitiva su 
questo procedi- 
mento, mentre 
per l'inizio di 
aprile è previ- 
sto il provvedi- 
mento in rela- 
i zione al prece- 
dente sciopero 
del Sult del 21 
febbraio. 
Statali: mu- 
ro contro muro. Non si al- 
lenta il braccio di ferro tra 
governo e sindacati sugli 


aumenti da corrispondere 


uro fra governo e sindacati 


ai lavoratori pubblici, men- 
tre dalla Confindustria ar- 
riva un altolà ad accogliere 
la richiesta di Cgil, Cisl e 
Uil di un incremento 
dell'8%. Perchè - sostiene - 
fuori dall'accordo del luglio 
'93. Il giorno dopo il vertice 
a Palazzo Chigi, che ha con- 
fermato le enormi distanze 
tra le parti, e alla vigilia 
dello sciopero di domani, 
governo e sindacati insisto- 
no sulle rispettive posizio- 
ni: l'esecutivo (che ha pro- 
posto un incremento per il 
2004-2005 di 95 euro) ricor- 
da che in Finanziaria è pre- 
visto un aumento del 4,3%, 
sottolineando come non si 
possa non tener conto del 
trend dei contratti privati; 
i sindacati confermano che 
la proposta è insufficiente 
e giudicano sbagliate le ci- 
fre fornite dal governo, per- 
chè si «confondono mele 
con pere». 

Per andare oltre il 4,3% - 
ha affermato il ministro 
del Welfare, Roberto Maro- 
ni - bisogna trovare altre ri- 
sorse. 


te COMMENTO 


e misure sulla 
competitività, che con 
tanto travaglio il go- 


sono contribuire ad avviare 

un processo di recupero». Questo il giu- 
dizio cauto, distaccato, scettico, che 
Banca d'Italia ha dato nel suo Bolletti- 
no Economico di quell'insieme di misu- 
re che il governo ha definito col termine 
un po' guascone di action plan. Un 
«plan» ben lontano da quella sferzata 
che, dal Presidente della Repubblica in 
giù, era stata ritenuta necessaria per 
scuotere un sistema produttivo intorpidi- 
to nel quale lo slancio imprenditoriale si 
è spento non si sa bene neanche perché. 
Se si chiede ad un imprenditore piccolo- 
medio perché non investe, non innova i 
suoi prodotti, non cerca nuovi mercati, vi 
dice che potrebbe anche, ma non si deci- 
de perché vede i suoi colleghi che stanno 
fermi, tendono a tirare i remi in barca in- 
vece di darsi da fare per consolidare la lo- 
ro pine nel mondo globalizzato. Cer- 
to, le organizzazioni rappresentative dell' 
imprenditoria vanno sostenendo che non 
c'è il «sistema», che non c'è una politica 
dell'impresa, che le infrastrutture sono 
indietro, che non c'è una amministrazio- 
ne pubblica efficiente: tutte cose non pri- 
ve di fondamento, ma che non reggono al- 
la luce del fatto che c'erano anche in pas- 
sato, e che negli ultimi dieci anni si sono 
comunque ridotte. 

Il problema sta piuttosto nella struttu- 
ra produttiva. Più volte lo abbiamo soste- 
nuto su queste colonne ed ora la Banca 
d'Italia conforta questa tesi affermando, 
sempre a proposito delle misure sulla 
competitività, che ora «è necessario che 
si inseriscano in un quadro di riforme 
strutturali volto a rafforzare l'attività di 
impresa e l'ammodernamento del siste- 
ma produttivo». A questo devono provve- 
dere le imprese, gli imprenditori, le loro 
organizzazioni rappresentative dandosi 
una strategia adeguata alla concorrenza 
che deve essere affrontata anziché conti- 
nuare a sognare una competitività di 
prezzo. Se oggi migliaia di imprese tessili 
rischiano la crisi per l'abolizione dei resi- 
dui contingentamenti sulle importazioni 
dall'Asia è solo perché queste imprese 
non hanno fatto nulla per prepararsi a 


anni. Ora chiedono misure contro la con- 
traffazione e nuovi dazi, ma con quale 
prospettiva se un intero decennio di pre- 
avviso non è servito a niente? 


Il declino del Paese 


pi Li di ed assetti del passato, è dif- 
Verso ha finalmente varato fr dA paura d'investire ficile poter prevedere tassi di 
‘a settimana scorsa, «con- +0” ' crescita almeno paragonabili 
tengono elementi che ... pos- © CIISI di sfiducia a quelli, già moderati, del re- 


questo evento programmato da ben dieci 


Con un sistema produttivo 
così incerto nel superare mo- 


sto d'Europa. Nel 2004 quello 
striminzito 1,2% di aumento del Pil è sta- 
to conseguito grazie all'agricoltura che 
aveva da recuperare i pesanti risultati 
dell'anno precedente. Quest'anno quell 
apporta mancherà, mentre la produzione 
industriale continua a ridursi ( verrebbe 
da dire: come potrebbe essere altrimen- 
ti?). Di conseguenza, l'obiettivo di una 
crescita del 2,7% a neppure tre mesi dell' 
inizio dell'anno appare già chimerico: lo 
fa intendere la Banca d'Italia dopo che al- 
tri centri di analisi economica - tutti si 
può tranquillamente dire - già lo hanno 

etto esplicitamente. 

Non manca, nel Bollettino della Banca 
d'Italia, una considerazione sulla finanza 
pubblica. Anche questa preoccupata, ne- 
anche a dirlo. I fattori di preoccupazione 
sono, in particolare, lo stralcio dei conti 
dell'Anas dal bilancio dello Stato - l'ulti- 
mo escamotage per evitare che il disavan- 
zo superi il 3%, e l'assottigliamento dell' 
avanzo primario, ossia del saldo calcolato 
escludendo la spesa per interessi, sceso 
al 2% del Pil, i livello - nota la Banca 
d'Italia - che era stato toccato nel 1992, il 
peggiore degli anni nei quali soprattutto 
gli economisti di destra andavano soste- 
nendo che lo Stato era sull'orlo della ban- 
carotta. Una condizione, così critica della 
finanza pubblica aggrava la stagnazione 
dell'economia produttiva perché, con buo- 
na pace di quanto il Presidente del consi- 
glio va annunciando in materia, viene ali- 
mentata la previsione della necessità di 
aggiustamenti, da compiere con inaspri- 
menti fiscali o ulteriori tagli di spesa, con 
un effetto restrittivo Si domanda e, 
dunque, sulla produzione e sulla forma- 
zione del reddito. Si pensi solo alla pro- 
spettiva, che alla Banca d'Italia non può 
certo sfuggire, di un aumento dei tassi di 
interesse, che ha trovato conferma niente- 
meno che nel Presidente della Bce, per 
comprendere l'inquietudine per la tenuta 
degli equilibri di finanza pubblica. Que- 
sti equilibri ora sono al limite con tassi di 
interesse inusitatamente bassi. Quando 
aumenteranno, come si farà fronte alla 
sipanzione della spesa per gli interessi 
sul debito? Alla mancanza di fiducia che 


sì è radicata in tutto il Paese non è estra-'|' 


nea la circostanza che manca una rispo- 
sta a questa sempre più pertinente do) 
manda. 

Alfredo Recanatesi 


PER CHI COGLIE SOLO IL MEGLIO 


Con la mostra esperienza 
sappiamo scegliere per voi i servizi 


che danno i frutti migliori. 


Se volete un assaggio delle opportunità 2005, 
le nostre filiali in tutta la regione 
| sono a vostra disposizione. 


www.civibank.it 
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Gruppo Banca Popolare di Cividale 
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Spaccatura all’interno del Consiglio europeo. L'Italia media e ottiene il varo del quadro negoziale. Fini: «Decisione dolorosa ma politicamente inevitabile» 


Europa: la Croazia deve restare fuori della porta 


ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Non collabora col Tpi e i ministri degli Esteri dei Venticinque rinviano l’inizio delle trattative 


Come da copione. I ministri 
egli Esteri dei Venticin- 
Que riuniti ieri a Bruxelles 
lanno deciso di rinviare 
l’inizio dei negoziati di ade- 
Stone della Croazia all’Ue 
Previsti per oggi. «In assen- 
za di un accordo comune - 
ha dichiarato laconicamen- 
te al termine dei lavori il re- 
Sponsabile della diploma- 
zia lussemburghese, Jean 
Asselborn (il Lussemburgo 
etiene la presidenza di tur- 
no dell Ue) - l'apertura dei 
Degoziati di adesione è rin- 
Viata», Il Consiglio ha però 
approvato un «framework» 
Negoziale nei confronti di 


ne mediana fra due posizio- 
ni radicali e non da sola ha 
chiesto comunque l’appro- 
vazione di un piano nego- 
ziale». Per Fini è stata una 
decisione «difficile e doloro- 
sa, ma politicamente inevi- 
tabile». 

La porta dell'Europa è 
sempre «aperta», ma, ha 
precisato Asselborn, dipen- 
de da Zagabria cooperare 
«pienamente» con il Tpi. 
Fgli ha altresì affermato 
che «nulla è cambiato» nel- 


agabria. Il quadro negozia- 
e «non sarà sottoposto al 
Vertice dei capi di Stato e 
1 governo», è stato precisa- 
to, in quanto spetta ai mini- 
Stri degli Esteri decidere 
Quando da parte delle auto- 
Tità croate si saranno soddi- 
Sfatte le condizioni. «L'ap- 
provazione del quadro nego- 
ziale consentirà di avviare 
Immediatamente dal gior- 
no dopo i negoziati di ade- 
Slone», è stato aggiunto. In 
sostanza, la Ue è pronta ad 
accogliere la Croazia non 
appena sarà comprovata la 
Piena collaborazione di Za- 
Babria con il Tribunale in- 
ternazionale dell'Aja. 
ministri hanno deciso, 
‘'Unque, di non fissare una 
Nuova data. Dalle parole di 
Sselborn appare evidente 
Che tra i rappresentanti del- 
e diplomazie dell’Unione 
Suropea ci sono state posi- 
Zioni diverse a vantaggio o 
contro la Croazia. Contro il 
Tinvio della data si sono 
pronunciate Uni ‘heria, Au- 
Stria, Slovenia, Slovacchia, 
i ipro e Lituania. A favore 
utti gli altri. «L'Italia - co- 
#9 Precisato il ministro 
degli Esteri, Gianfranco Fi- 
nuto una posizio- 


* 


Croazia rispetto al Consi- 
glio europeo di dicembre 


re le procedure. «Solo la 
Croazia - ha specificato - 


porta, e questa non è nelle 
mani né del Tpi, dell'Aja, 
della Gran Bretagna, del- 


la posizione negoziale della 
del 2004 che decise di avvia- 


ha la chiave per aprire la 


l’Austria o del Lussembur- 
go». Egli ha anche precisa- 
to che le decisioni del Consi- 
glio europeo di dicembre 
non stabilivano che Gotovi- 
na dovesse «essere all’Aja» 
al Tpi, ma chiedevano alla 
Croazia «piena collaborazio- 
ne» per consentire al Tribu- 
nale di tradurre il ricercato 
davanti alla giustizia inter- 
nazionale. Secondo il pre- 
mier lussemburghese, Jean 
Claude Juncker i negoziati 
di adesione «potranno aprir- 


Il ricercato dal Tpi, l'ex generale croato Ante Gotovina. 


si già nelle prossime setti- 
mane quando - ha sostenu- 
to - ritengo che la Croazia 
sarà in grado di provare 
che collabora strettamente 
con il Tpi e a quel punto la 
decisione di aprire il nego- 
ziato sarà automaticamen- 
te adottata». 

Ovvia la delusione del 


remier croato, Ivo Sana- 
ler. Egli si è, comunque, 
detto favorevole all'idea 
che i negoziati di adesione 
con l'Ue siano parallela- 
mente monitorati da una 
commissione che verifichi 
la COOPERAZIONE di Zagabria 
con il Tpi. Parlando davan- 
ti alla commissione Affari 
esteri del Parlamento euro- 
eo, Sanader ha detto che 
a Croazia «sarebbe dispo- 
sta ad accettare anche una 
commissione di monitorag- 
gio composta solo da rap- 
presentanti dell'Ue, e non 
mista», Il premier croato 
ha poi rivendicato la piena 
collaborazione del suo Pae- 
se con il Tpi, ribadendo che 
il suo governo non ha infor- 
mazioni su Ante Gotovina. 
«Non abbiamo nessun ri- 
scontro che Gotovina sia in 
Croazia - ha ripetuto fino 
alla nausea Sanader - e re- 
spingo categoricamente le 
voci che qualche membro 
del mio governo sia in con- 
tatto con lui». Poi, alla fine, 
ha lanciato una stoccata: 
«Visto che ha anche la citta- 
dinanza francese, si impe- 
gni l'Europol a vedere se si 
trova magari in un paese 
dell'Unione», ha aggiunto il 
premier croato. 

Una decisione attesa: co- 
sì il presidente della Croa- 
zia Stipe Mesic ha accolto 
il «niet» giunto da Bruxel- 
les. «Non ci dispereremo - 
ha continuato - perché noi 
soddisferemo alle richieste 
che ci giungono dall'Unione 
europea. L'importante - ha 
concluso - è non drammatiz- 
zare la situazione perché 
molto presto diventeremo 
credibili e proveremo di 
aver intrapreso tutto quan- 
to è in nostro potere e che 
quindi stiamo cooperando 

ienamente» con i giudici 
ell’Aja. 
m. manz. 


Dodi e Lady D pronti a partire con una prima vettura.anoleggio che però non riuscirono ad avviare 


Diana doveva salire su un'altra auto 


Nuove luci sulla tragedia dell’Alma in documenti declassificati 


= DAL MONDO : 
Butanasia: vigilia di morte 
per Terri Schiavo in Florida 


NEW YORK Vigilia di morte per Terri Schiavo: salvo colpi 
di scena legali e manovre politiche dell'ultima ora do- 
mani il tubo che tiene artificialmente in vita la donna 
della Florida al centro da sette anni di un clamoroso ca- 
so di eutanasia in America sarà staccato. E intanto, in 
un segno di come il dibattito sulla «dolce morte» stia al- 
argandosi a stati fortemente conservatori, un bimbo di 
Quasi sei mesi, giudicato dai medici in condizioni dispe- 
rate e irreversibili, è morto al Texas Children's Hospi- 
tal di Houston, poco dopo che i sanitari, con l'autorizza- 
zione della magistratura ma contro il volere della ma- 

Te Wanda, gli avevano «staccato la spina» dei macchi- 
nari che lo tenevano in vita. Il bimbo, Sun Hudson, era 
Stato al centro di un'intensa battaglia legale, dopo che 
Sli era stata diagnosticata una condizione genetica «le- 
si € e incurabile» che impediva ai polmoni di sviluppar- 


In Gina si allenta la censura e sbarca la Bbc 


PECHINO Dopo un anno di trattative con il governo cine- 
Se, la Bbe avvia i suoi programmi in Cina con la garan- 
Zia di non essere censurata e di poter lavorare Îibera- 
Mente come nel resto del mondo in cui opera. Sembra 
ani che il forte controllo che il governo cinese eserci- 
RS fino a qualche mese fa sui media si stia allentan- 
SG opo l'entrata della Cina della World Trade Organi- 
ation, il Paese ha incominciato ad aprirsi anche nel 
Campo della comunicazione e i controlli sui media e in 
e SUI siti Internet si vanno via via esaurendo. 
Di duel mesi sono sbarcati in Cina molti grandi grup- 
DS litoriali occidentali: News Corp., che irradia la sua 
n y v Start Tv in gran parte del Paese; Time Warner, 
gray Attraverso la, Cnn ha incominciato a produrre pro- 
RR televisivi in loco; Viacom, autorizzata a rende- 
Visibili alcuni canali della televisione musicale Mtv. 


Ì f sn: 
"Pentagono pronto a costruire le bombe spaziali 
ste tiNGTON Pioveranno dallo spazio le bombe delle pros- 
Una cavetre americane. Il Pentagono sta studiando 
bombe sula spaziale suborbitale in grado di far cadere 
Parte GEIL nvenzionali di grande potenza in qualsiasi 
«Sparate, Mondo. Nel giro di un paio di ore le bombe, 
qualsiasi b al territorio Usa, potranno raggiungere 
gramma F ersaglio ovunque sul nostro pianeta. Il pro- 
simi cinque So ‘prevede la messa a punto entro i pros- 
grado Er anni di una capsula spaziale automatica in 
no ET trasportare a cinque volte la velocità del suo- 
SR fino a 500 kg o anche strumenti elettronici di 
ss 0 che saranno trasportati direttamente verso 
flo aglio da un Cav (Common Aero Vehicle), un veli- 

enza pilota. La capsula, a differenza di un missi- 


€, sarà ; 
SL Arà in grado di tornare alla base dopo avere sgan- 
ato il suo carico. 


LONDRA Scherzo del destino 
o complotto? Di certo si sa 
solo che Diana e Dodi non 
dovevano salire sulla Mer- 
cedes nella quale la notte 
del 31 agosto del 1997 tro- 
varono la morte schiantan- 
dosi nel Tunnel dell'Alma a 
Parigi. Questa novità, desti- 
nata a rilanciare le inesau- 
ribili speculazioni sulla fi- 
ne dell'amata principessa, 
è emersa da documenti de- 
classificati in forza della 
legge britannica sulla tra- 
sparenza degli atti della 
Pubblica Amministrazione. 
I file forniscono però spiega- 
zioni divergenti sulle ragio- 
ni del cambio di vettura all' 
ultimo minuto 
da parte della 
coppia. Secon- 
do una nota 
scritta il gior- 
no dell'inciden- 
te al premier 
Tony Blair, i 
due amanti 
avevano susci- 
tato un enor- 
me interesse 
da parte dei 
media con il lo- 
ro arrivo al Ri- 
tz e volevano 
quindi allonta- 
narsi il prima 
possibile  dall' 
albergo per se- 
minare 1 papa- 
razzi in aggua- 
to. Ma la mac- 
china su cui avrebbero do- 
vuto viaggiare aveva un 
guasto. 

«Tentarono di andarsene 
in fretta, ma la prima auto 
a noleggio non riuscì a par- 
tire», spiega nella nota un 
funzionario del quale non 
si conosce l'identità. «La se- 
conda automobile lasciò 
l'hotel a tutta velocità. Per- 
corse un tratto del lungo 
fiume per poi entrare nel 
tunnel nel quale si schian- 
tò», prosegue la missiva in- 
viata poche ore dopo l'inci- 
dente al primo ministro. 
Un secondo documento indi- 
rizzato nello stesso giorno 
all'allora ministro degli 
Esteri Robin Cook, che si 
trovava a Singapore, confer- 
ma la teoria di un proble- 
ma di accensione della vet- 


Lady Diana Spencer 


tura. «Il motore dell'auto 
scelta per la fuga non si ac- 
cese e allora salirono su un' 
altra vettura lì vicino gui- 
data da uno chauffeur del 
Ritz», recita l'appunto fir- 
mato «Jay», come il cogno- 
me dell' ambasciatore bri- 
tannico a Londra all'epoca, 
Sir Michael Jay. 

Ma una spiegazione con- 
trastante è fornita in un 
terzo documento inviato 
dallo stesso Sir Michael al 
ministero degli Esteri il 23 
settembre, nel quale il cam- 
bio di auto è definito come 
un escamotage improvvisa- 
to «allo scopo di sviare i pa- 
parazzi». Nello stesso, l'am- 
basciatore de- 
scrive anche co- 
me  Moham- 
med Al Fayed, 
pron otario di 

arrods e pa- 
dre di Dodi, si 
fosse rivolto ad 
un _ patologo 
nel Regno Uni- 
to per verifica- 
rei risultati de- 
gli esami medi- 
ci sul corpo 
dell'autista, 
Henri Paul, 
che avevano 
rinvenuto nel 
suo sangue un 
tasso alcolico 
superiore al li- 
mite massimo 
consentito per 
guidare. 

I risultati furono confer- 
mati da un test più appro- 
fondito, il quale, oltre a ri- 
badire il tasso alcolico, sve- 
Iò che Paul quella notte ave- 
va anche in corpo una mas- 
siccia dose di anti-depressi- 
vi. Dai file declassificati 
emerge inoltre che fu il go- 
verno britannico a prende- 
re in mano la gestione del- 
la situazione dopo il 31 ago- 
sto del 1997, vista la com- 
pleta indecisione sul da far- 
si mostrata dalla famiglia 
reale barricata nella tenu- 
ta di Balmoral. Secondo 
CERI riportato dal ta- 
bloid Daily Mail, i profuma- 
tamente pagati consulenti 
di palazzo non riuscirono a 
capire lo sgomento che la 
morte della principessa ave- 
va provocato nei sudditi. 


© DALLA PRIMA PAGINA 


azioni che, solo se in- 
| \ cluse nel materno 

utero comunitario, 
potranno disinnescare il 
proprio ancora altissimo 
potenziale di instabilità, in- 
tolleranza e quindi di guer- 
ra latente. 

Un caso, quello di Gotovi- 
na, che presenta, comun- 

ue, moltissimi, troppi bu- 
chi neri. Innanzitutto, per- 
ché la Francia, che 
aveva localizzato alcuni 
luoghi della latitanza del 
super ricercato del Tribu- 
nale internazionale del- 
l’Aja (in Corsica e nel Sud 
del Paese transalpino), in 
presenza di un mandato di 
cattura internazionale non 
ha mai fatto nulla per arre- 
starlo? Difficile credere 
che il passato di Gotovina 
nelle file della Legione 
straniera possa costituire 
una sorta di immunità. An- 
che perché l’ex generale 
croato non aveva preso par- 
te ad alcuna eclatante azio- 
ne operativa. Era stato sì 
la guardia del corpo del mi- 
tico colonnello Philippe 
Erulin del «2 Rep» della Le- 
piene nonché un fido spal- 
‘eggiatore dell'estrema de- 
stra francese targata Le 
Pen. Ma da qui a guada- 
gnarsi il «paradiso» ce ne 
passa. E poi, perché la Cro- 
azia solo pochi giorni fa ha 
pensato di «congelare» i be- 
ni del superlatitante quan- 
do qualsiasi magistrato di 
prima nomina sa che que- 
sto è il primo passo per cer- 
care di stringere la morsa 
attorno a un fuggiasco? 

Se la renitenza francese 
resta difficile da spiegare 
quella croata qualche giu- 
stificazione la può anche 
trovare. Mettiamoci per un 
momento nei panni dei 


Zagabria esclusa dall’Ue 
sconfitta per tutti 


croati che si vedono, di pun- 
to in bianco, il loro eroe, co- 
lui che li aveva liberati dal 
giogo serbo, sbattuto sul 

anco degli imputati del- 
l’Aja. Certo un rospo diffici- 
le da digerire, tantomeno 
da accettare, vuoi per le 
frange ultranazionaliste, 
vuoi per quelle migliaia di 
cittadini che nella cosiddet- 
ta guerra patriottica han- 
no visto la loro casa data al- 
le fiamme proprio dai serbi 
e che sono stati costretti 
per molti anni a vivere da 
profughi all’interno della 
PIOpHa patria. La folla è, 

unque, scesa in lazza 
per proteggere quello che 
in patria veniva ed è, an- 
cor oggi, considerato un 
eroe, Il governo di Centrosi- 
nistra guidato dal socialde- 
mocratico Ivica Racan non 
se l’era sentita di mettere 
le manette ai polsi di que- 
st'uomo. Dopo l’era Tudj- 
man la crisi socio-economi- 
ca stava erodendo il Paese. 
L'arresto di Gotovina sa- 
rebbe stato un facile inne- 
sco nea lo scoppio di moti 
popolari che avrebbero po- 
tuto avere esiti del tutto in- 
controllabili. Quindi profi- 
lo basso e scarso controllo 
sui movimenti del fuggia- 
Sco. 

E se il coraggio non lo ha 
trovato il socialdemocrati- 
co Racan figuriamoci l’im- 
barazzo dell’accadizetiano 

remier Ivo Sanader il qua- 
e ha sì cercato di cambia- 
re pelle al suo partito na- 
zionalista amabilmente 


plasmato proprio dal defun- 
to presidente Tudjman, ma 
per il quale l'arresto di Go- 
tovina avrebbe comunque 
rappresentato una sorta di 
tradimento di un'intera vi- 
ta politica. Da qui il pres- 
sante appello al fuggitivo 
di costituirsi per contribui- 
re almeno a salvare la fac- 
cia al governo di Centrode- 
stra. 

Ma anche il Tribunale 
dell’Aja non naviga nell’as- 
soluta trasparenza. Se il 

rocuratore generale Car- 
a Del Ponte afferma che la 
Croazia non collabora alla 
cattura del generale che, a 
suo dire, si troverebbe pro- 
tetto proprio nel Paese ex 
jugoslavo perché non esibi- 
sce pubblicamente le prove 
di questa connivenza? Ep- 
pure un magistrato sa che 
a parlare devono essere le 
prove, i fatti, non i «si di- 
ce». 

Tanti, troppi buchi neri, 
dunque, i quali non fanno 
che alimentare un tragico 
sospetto: Gotovina sa trop- 
pe cose compromettenti, 
vuoi per il suo Paese, vuoi 
per qualcun altro in Euro- 

a. Qualcuno che, vista 
’inafferrabilità del fuggia- 
sco, conta. E molto. L'ex ge- 
nerale è stato uno dei prin- 
cipali fornitori di armi del- 
la Croazia durante la guer- 
ra ex jugoslava e, quindi, i 
suoi contatti con l’allora 
imperante mafia erzegove- 
se erano sicuramente qual- 
cosa di più di una sporadi- 
ca frequentazione. E, .so- 


prattutto, è stato l’uomo in- 
caricato da Tudjman di por- 
tare a termine il lavoro 
sporco nelle Krajine serbe 
in Croazia. Ma non dimen- 
tichiamo che all'operazione 
«Tempesta» che nell’agosto 
1995 diede la spallata fina- 
le alla resistenza serba e 
durante la quale Gotovina 
si sarebbe macchiato, se- 
condo il Tpi, dello stermi- 
nio di 150 serbi, hanno pre- 
arte anche alcuni «con- 
siglieri militari»  statuni- 
tensi che hanno fornito tec- 
nologia elettronica di avan- 
guardia alle truppe croate 
per sbaragliare la guerri- 
glia serba. Nascondersi die- 
tro un dito, dunque, diven- 
ta se non impossibile, per 

lo meno imbarazzante. 
Certo Gotovina non è 
uno stinco di santo essen- 
do, per la giustizia france- 
se, un pregiudicato. Ma Go- 
tovina sa molto, troppo. 
Un uomo scomodo che però 
è ben conscio che, oltre a ri- 
schiare un processo all’Aja 
e molti anni di galera, ri- 
schia anche la propria vi- 
ta. Non a caso ha chiesto, 
tramite il suo avvocato, di 
essere processato in Croa- 
zia. Zagabria, sotto la len- 
te d’ingrandimento euro- 
pea, ha detto di no a denti 
stretti. E adesso si ritrova, 
ancora una volta, ricaccia- 
ta nel calderone balcanico. 
Una punizione però che po- 
trebbe avere anche spiace- 
voli conseguenze per l’Eu- 
ropa stessa che vede così 
arrestarsi la sua fase 
espansiva per porsi di fron- 
te ai Balcani dove un'implo- 
sione non è certo solo 
un'ipotesi di fantapolitica. 
Un continente, intero, 
quindi, in ostaggio di un 

uomo in fuga. 

Mauro Manzin 


Il 19 e 20 Marzo le tue strade prenderanno un’altra piega... 
e un’altra... e un’altra 


Il 19 e 20 Marzo presso le nostre concessionarie ufficiali* 


vieni a provare la STREET ROD", la nuova roadster di Harley-Davidson®. 


Motore Revolution® da 1130 cc, freni Brembo® e 120 cavalli di esplosiva potenza. 


Humero Verde. 


800-800883] 


La nuova Harley-Davidson® VRSCR 


www.harley-davidson.it 


*Presso tutte le concessionarie che aderiscono all'iniziativa 
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Individuato il presunto killer del consigliere comunale: si tratta di Claudio Russo, riconosciuto da un pregiudicato rimasto ferito nella sparatoria 


Appalto milionario dietro il delitto Biagini 


L'esponente di An fu ucciso perché d’ostacolo agli interessi del clan Trisciuoglio-Prencipe 


°° CIOCCOLATA AGLI IMPUTATI © 


Calipari, ucciso in Iraq. 


Caffè e cioccolata distribuiti agli imputati del maxipro- 
cesso alle cosche messinesi, denominato «Mare No- 
strum». L'insolito episodio è accaduto per volere del 
presidente della Corte d'assise di Messina, Salvatore 
Mastroieni, poco prima che cominciasse l'udienza nell' 
aula bunker di Marisicilia, la base navale della città 
dello Stretto, dove è stata realizzata una grande aula 
giudiziaria, divenuta la sede stabile del maxi dibatti- 
mento. Il procedimento vede alla sbarra quasi trecento 
tra capi e gregari delle «famiglie» di Barcellona Pozzo 
di Gotto, accusati di una lunga lista di omicidi, com- 
messi in una delle più cruente guerre di mafia tra gli 
anni '80 e '90. Ieri nelle gabbie c'erano in tutto una de- 
cina di detenuti, i quali, con grande sorpresa, si sono vi- 
sti arrivare caffè e cioccolata calda. 

Il maxiprocesso «Mare Nostrum», cominciato nel 
1998, dopo mesi di paralisi, è ripreso e si avvia verso la 
sentenza finale, prevista entro la fine dell'anno. La set- 
timana scorsa è stata inaugurata la nuova aula alla ba- 
se navale di Marisicilia, e proprio il presidente Mastro- 
ieni ha voluto s'intitolasse all' agente del Sismi Nicola 


FOGGIA Un appalto da otto milioni di euro 
per la ristrutturazione della palazzina ex 
Onpi che faceva gola alla mafia, l'esigenza 
di non perdere i finanziamenti e di neutra- 
lizzare chi poteva frapporre ostacoli, come 
il consigliere di An al Comune di Foggia 
Leonardo Biagini, e il suo amico pregiudi- 
cato Antonio Catalano, che viveva nella pa- 
lazzina assieme a 51 famiglie di abusivi. È 
legato - secondo il gip - a questo «coacervo 
di interessi inquietante ed esplosivo» l'omi- 
cidio di Leonardo Biagini, compiuto da un 
killer solitario, con un colpo di revolver ca- 
libro 88 al torace, nel circolo ricreativo «Ri- 
va Destra» di Alleanza Nazionale, a Fog- 
gia, la sera del 25 ottobre 2004. Nell'aggua- 
to, durante il quale furono sparati sei colpi 
di pistola, fu ferito di striscio, alla coscia 
destra, Catalano, di 43 anni, amico e fre- 
quentatore di Biagini che, dopo essere sta- 
to arrestato per un omicidio, ha deciso di 
collaborare con la giustizia e ha svelato il 
nome del sicario del politico di An («l'ho ri- 
conosciuto, è mio amico d'infanzia») e il 
probabile movente dell'agguato. 


Per il delitto la Dda di Bari ha fatto noti- 
ficare in carcere al presunto killer di Biagi- 
ni, Claudio Russo, foggiano di 42 anni, un' 
ordinanza di custodia cautelare per omici- 
dio premeditato, associazione mafiosa (per 
aver fatto parte e favorito col delitto il clan 
Trisciuoglio-Prencipe) e detenzione di ar- 
mi. In manette è finito anche il feritore di 
Catalano che, il 25 novembre 2004, fu gam- 
bizzato in un altro agguato, questa volta fi- 
nalizzato alla sua eliminazione. Il clan Tri- 
sciuoglio-Prencipe, egemone a Foggia - 
spiega il pm della Dda di Bari, Domenico 
Seccia - in sostanza decise successivamen- 
te l'eliminazione di Catalano per far crede- 
re che Biagini era stato ucciso per errore 
nell'agguato nel quale doveva invece mori- 
re Catalano. In realtà - ipotizza Seccia - 
l'uccisione di Catalano fu decisa perchè il 
pregiudicato era ritenuto testimone ocula- 
re dell'omicidio di Biagini. A compiere l'ag- 
guato fu - secondo le indagini di polizia e 
carabinieri - Cesare Antoniello, foggiano 
di 44 anni, arrestato ieri. 


Gesto disperato di un uomo e una donna di una borgata romana che sarà attraversata dall’Alta Velocità: entrambi sono fuori pericolo di vita 


Si danno fuoco per protestare contro la Tav 


ROMA Un uomo, Giuseppe 
Di Ventura, di 61 anni, pic- 
colo proprietario di apparta- 
menti, davanti ai quali cor- 
reranno i binari, si è dato 
fuoco dopo essersi cosparso 
di liquido infiammabile, 
per protestare contro 
l'incongruità degli indenniz- 
zi previsti per la realizza- 
zione dell'Alta Velocità a ri- 
dosso di via Vitalini, a Tor 
Cervara di Roma. Pochi mi- 
nuti dopo, prima delle 14, 
un'altra persona, Diana 
Mauglieri, di 54 anni, che 
vive con i figli e il marito 
malato, ha emulato il gesto 
dell'uomo e quando le ru- 


% CASTELFRANCO 
Commosso addio nella Pieve di volti noti e di gente semplic 


Giorgio Lago, il giornalista 
che racconto il Nordest 


CASTELFRANCO «È morto Gior- 
io Lago, giornalista», dice 
‘epigrafe sul muro del bar 

a die passi dalla sua casa, 

quella dalla quale si affac- 

ciava abbracciando con gli 
occhi proprio questo cam- 
panile, questo angolo ca- 
stellano, Sicuramente 
quella dicitura, pulita co- 

me una grande carezza, è 

il suo ultimo, breve ed in- 

tenso articolo: basta saper- 

lo leggere. Sotto il campa- 
nile c'è tanta gente, mille 
persone e più, in attesa 
del feretro che arriva len- 
to dall'obitorio. Per dire 
addio a un uomo che, 
su piani diversi, ha si- 

ificato tanto. Castel- 

‘anco saluta con affet- 
to il «suo» Giorgio La- 
go, quello che, senza 
la spocchia del primo 
della classe, restò sem- 
pre «persona», per 
ascoltare le storie de- 
gli altri. Il mondo spor- 
tivo abbraccia quel 
cantore elegante, capa- 
ce, in tanti anni di pro- 
fessione, di raccontare 
storie, persone e ge- 
sta. Il mondo politico 
saluta con stima e gra- 
titudine chi iniziò a 
parlare compiutamen- 
te e lucidamente di 
Nordest e di federali- 
smo senza mai accetta- 
re di avvolgersi in una 
bandiera ed entrare a Pa- 
lazzo. L'imprenditoria sa- 
luta poi chi, capendone 
l'imbarazzo, derivato da 
improvvisa ricchezza non 
assistita da ugual cultura, 
definì il fenomeno, gli die- 
de corpo e parola, ma sep- 
pe ammonire sui suoi limi- 
ti. Il mondo del giornali- 
smo, e non solo veneto, 
rende omaggio a una voce 
libera, saggia, mai sopra 
le righe: l'esempio di come 
si può nobilitare e nobili- 
tarsi con un mestiere tan- 
to controverso e sempre 
più spesso urlato. 

Succede tutto questo, in 
una chiesa, quella della 
Pieve di Castelfranco, gre- 
mita fino agli angoli più 


spe hanno fatto capolino, è 
salita sul tetto e si è data 
fuoco. Le loro condizioni 
non sono gravi, ma la 
platealità del gesto apre 
ora un capitolo difficile per 
la realizzazione dell'opera. 
Quello di ieri, d'altronde, è 
solo l'ultimo atto di una pro- 
testa che va avanti da tem- 
po; qualcuno in precedenza 
era già salito sui tetti con 
bombole di gas che minac- 
ciava di far esplodere. 

E poco prima del duplice 
gesto autolesionista, c'è chi 
racconta che le forze dell'or- 
dine erano entrate nelle 
aree private dei residenti. 
Da qui l'impennata nei to- 


ni. Il tutto a poche ore dal- 
la firma definitiva di un ac- 
cordo tra le parti, prevista 
per le 16,30. Appuntamen- 
to ovviamente cancellato. 

Lungo l'ultimo chilome- 
tro sorgono non più di una 
decina di palazzine per una 
cinquantina di famiglie, in- 
tenzionate a bloccare i lavo- 
ri se non otterranno un 
trattamento analogo a quel- 
lo riservato ai proprietari 
di tre piccole strade poco 
lontano, a Tor Sapienza, do- 
ve è stata. garantita un'al- 
tra abitazione. 

«Noi abbiamo ricevuto 
una proposta - sottolinea 
Francesco Ponzi, uno dei 


proprietari di via Vitalini - 
solo per il rimborso del 
50% del valore catastale 
con una servitù dell'immo- 
bile; chiediamo, invece, l'ap- 
plicazione degli stessi accor- 
di fatti per Tor Sapienza». 
La protesta si è allargata 
immediatamente a mac- 
chia d'olio. Dal Campido- 
glio dapprima l'assessore 
alla Mobilità Mauro Cala- 
mante ha sottolineato che è 
rimasto inascoltato l'appel- 
lo rivolto alla Tav di sospen- 
dere le operazioni, sugge- 
rendo di offrire ai cittadini 
una casa uguale a quella 
che si deve abbattere per 
far passare i binari dell'al- 


IN BREVE 


ta velocità. Poi il consiglie- 
re Giovanni Carapella, pre- 
sidente della Commissione 
capitolina Trasporti ha 
espresso il proprio sconcer- 
to. Infine, Veltroni si è au- 
gurato che «la Tav, abbia 
l'intenzione di concludere 
positivamente la ricerca di 
un punto di soluzione». Vi- 
sto che le esigenze delle 
parti «non sono incompati- 
bili». Per il parlamentare 
Verde Paolo Cento, «è del 
tutto evidente che bisogna 
sospendere le procedure 
d'esproprio e riaprire un ta- 
volo di confronto tra enti lo- 
cali, Tav e ministero dei 
Trasporti». 


nascosti. Nella fila davan- 
ti, in un composto dolore, 
la moglie, Emina, e i figli 
Paolo e Francesco: per lo- 
ro la perdita è a tutto ton- 
do, ma soprattuto privata, 
permeata nella tremenda 
sofferenza che ha accompa- 
gnato Lago, soprattutto, 
negli ultimi anni dentro e 
fuori dagli ospedali, tra 
speranze e tracolli. 

Gli altri, quelli conosciu- 
ti in veste di giornalista 
sportivo, direttore di quoti- 
diano, opinionista politico, 
ci sono tutti? No, la vita 
continua a correre, Bear- 


Giorgio Lago 


zot non arriva, Paolo Ros- 
si nemmeno, molti altri si 
sono lasciati travolgere 
dalle cose e dal tempo che 
non basta mai. Ma gli ami- 
ci, quelli sì, ci sono. Di 
ogni censo, di ogni cultu- 
ra, volti noti e perfetta- 
mente sconosciuti, nessu- 
no intimorito dall'altro. I 
fiori bianchi, rose soprat- 
tutto, che adornano la 
chiesa, e si allineano sul 
feretro, sembrano manda- 
re il suo ultimo messaggio 
di serenità. È un amico ve- 
ro don Silvio Favrin, che 
fa, nell'omelia, l'unica ve- 
ta commemorazione uffi- 
ciale del rito funebre; don 
Silvio, che racconta un 
Giorgio Lago pubblico e 


privato senza lasciarsi 
sporcare da tentazioni re- 
toriche, senza santificare 
nè monumentalizzare. 

A rendere l'ultimo salu- 
to al SEO: a nome di 
tutti i colleghi, c'era il Pre- 
sidente dell'Ordine del Ve- 
neto, Maurizio Paglialun- 
ga. È rimasto in piedi, con 
gli occhiali scuri, al centro 
della navata. Al suo arri- 
vo, la chiesa era già stra- 
piena. Sulla porta anche 
l'ex presidente dell'Ordi- 
ne, Michelangelo Bellinet- 
ti. Al centro della chiesa, 
in piedi, il sindaco di Vaz- 
zola Maurizio Bonotto, 
tra l'altro Presidente 
dell'Avis Regionale del 
Veneto. A Vazzola, in- 
fatti, nacque 68 anni fa 
Giorgio Lago. Suo pa- 
dre fu segretario comu- 
nale fino a quando Gior- 
gio ebbe sei anni, men- 
tre sua madre era mae- 
stra elementare. Poi il 
trasferimento a Castel- 
franco. 

Il coro intona musi- 
che nobilissime quando 
inizia il rito dell'eucare- 
stia, e all'improvviso ve- 
diamo sfilare, come un 
fantasma, Grabriella 
Dorio che va.a prende- 
re l'ostia. E spuntata 
da un angolo in ombra, 
ci torna in fretta. An- 
che lei è venuta a salu- 
tare quel giornalista signo- 
re che cantò le sue gesta. 
Certo, poi ci sono il sinda- 
co di Castelfranco Maria 
Gomierato con fascia trico- 
lore, il presidente della Re- 
gione Galan e lo sfidante 
Massimo Carraro e candi- 
dati alle elezioni regionali. 
Ma dentro e fuori della 
chiesa il pathos è vero, e 
quell'applauso scrosciante 
che saluta Giorgio Lago 
prima del suo ultimo viag- 
gio è caldo, d'amore e di 
stima. Emina, Paolo e 
Francesco vengono stretti 
in un lungo abbraccio, gli 
occhi lucidi di tanta gente 
salutano un uomo buono, 
gentile. Un uomo. 

Antonio Frigo 


Sette anni; romena, manca da domenica 
Napoli, bimba scomparsa 
si teme un rapimento. 
La madre: «Aiutatemi» 


pelli castani e lo sguardo triste, che ha voluto diffondere 
nella speranza che ciò possa agevolare le ricerche. Ricer- 
che finora infruttuose: nessun indizio significativo è sta- 
to raccolto, nonostante si siano attivati vigili urbani, for- 
ze dell’ordine, volontari che hanno ispezionato numerosi 
luoghi, dalla zona della ferrovia a varie località della pe- 
riferia, soprattutto nel campo nomadi abusivo nei pressi 
dello svincolo della tangenziale a Fuori, 
rola, nella zona industriale del comune di Cairano. 


Pullman di linea in fiamme, passeggeri salvi 


MODENA Paura a Carpi dove un pullman di linea dell'azien- 
da trasporti di Modena Atem si è improvvisamente incen- 
diato. L'autista è riuscito a far scendere tutti i passegge- 
ri prima che le fiamme distruggessero il mezzo. L'autista 
si è reso conto che alcune vetture che seguivano il pull- 
man facevano segnali, come per indicare un' anomalia. 
Ha quindi fermato il mezzo, è sceso e si è reso conto che 
dal vano motore uscivano fiamme e fumo. A quel punto 
ha fatto scendere velocemente i passeggeri e ha cercato 
di contenere le fiamme con l'estintore in dotazione al 
bus. I vigili del fuoco sono intervenuti in breve tempo, 
ma l'incendio ha invaso tutto l' autobus, devastandolo. 


Napoli, rubava auto fingendosi parcheggiatore 


NAPOLI Le auto sparivano sempre dallo stesso parcheggio 
che sembrava diventato il paradiso dei ladri delle quat- 
troruote. Alla fine il mistero è stato spiegato: a rubarle 
era il parcheggiatore. Vincenzo Varriale, 25 anni, è sta- 
to scoperto e arrestato al centro direzionale di Napoli 
mentre si stava allontanando con l'ennesima auto non 
sua. Il giovane si spacciava per parcheggiatore e ai mal- 
capitati automobilisti che gli affidavano il mezzo con le 
chiavi nel cruscotto raccontava poi storie inverosimili. 


Ventenne partorisce e chiude il bimbo in una busta 


VARESE Dopo aver partorito, ha messo il neonato in un 
sacchetto di plastica che ha poi chiuso in un armadio del- 
la sua abitazione, dove è stato trovato privo di vita dai 
carabinieri. La macabra scoperta è avvenuta ieri in pro- 
vincia di Varese, dopo che una ragazza ventenne si è re- 
cata all'ospedale di Saronno per una evidente emorragia 
dovuta ad un parto. I medici, insospettiti, hanno avverti- 
to i carabinieri che si sono subito portati presso l'abita- 
zione della puerpera trovando il corpicino privo di vita. 


NAPOLI Le sue tracce si perdo- 
no domenica pomeriggio, in 
una affollata piazza ‘aribal- 
di, nei pressi della stazione 
centrale di Napoli. Daniela 
(nella foto), bambina romena 
di sette anni, è scomparsa e 
la mamma, Lucia Asan, 30 
anni, ormai da tre giorni si 
aggira disperata tra i campi 
rom, entra nei Deda dove ta 
piccola chiedeva l'elemosina, 
chiede informazioni ai pas- 
santi. «Aiutatemi a trovarla, 
vi prego», è l'appello che la 
donna rivolge ora mostrando 
la foto della bambina, dai ca- 


‘otta e a Pasca- 


E IL CASO 


MILANO Assolti con formula 
piena. Si è concluso così il 
processo di secondo grado 
per due dirigenti della filia- 
e milanese della banca 
d'affari Paribas, accusati 
di omicidio colposo per non 
aver adottato sul luogo di 
lavoro le precauzioni neces- 
sarie per impedire che un' 
impiegata, Monica Crema, 
morisse anche per aver re- 
spirato in ufficio il fumo 
passivo delle sigarette ac- 
cese dai colleghi. La don- 
na, che soffriva d'asma, fu 
stroncata da una crisi re- 
spiratoria il 6 
settembre 
1999. Ieri mat- 


tenza di pri- 
mo grado con 
la quale i due manager nel 
2002 erano stati condanna- 
ti a tre mesi di reclusione: 
accogliendo la richiesta del 
sostituto procuratore gene- 
rale Ugo Dello Russo, il 
verdetto è stato assoluzio- 
ne «perchè il fatto non sus- 
siste». Una decisione, que- 
sta, che ha lasciato ama- 
reggiato il marito di Moni- 
ca Crema, Livio Calvani. 
L'uomo ha ripetuto di vo- 
ler solo scoprire la verità» 
sulla morte di sua moglie, 
perchè «era ammalata e 


Morì per il fumo in ufficio: 
assolti due dirigenti bancari 


ela 
bro doo emma dia Sia Se 
ce ga 
Faltatola sen- x la za, mentre è 


aveva chiesto di essere spo- 
stata dalla reception della 
banca a causa del fumo dei 
colleghi e non l'hanno fat- 
to». Dopo la lettura del di- 
spositivo ha commentato: 
«Mi sento preso in giro: il 
verdetto era già scritto da 
tempo e non è servito a nul- 
la presentare istanze su 
istanze per far capire che a 
Milano non c'erano le con- 
dizioni per fare questo pro- 
cesso serenamente, perchè 
non sono state accolte. La 
mia battaglia proseguirà». 
E che la «battaglia» andrà 
avanti lo ha 
assicurato an- 
che l'avv. Lu- 


in corso una 
causa civile 
per vedere se ci sono le re- 
sponsabilità della banca. 

appiamo però - ha prose- 
guito - che sarà una batta- 
glia impari perchè ci scon- 
triamo con un colosso». 
Soddisfatta invece la dife- 
sa dei due dirigenti. «Ab- 
biamo sempre avuto - ha 
detto l'avv. Luigi Isolabel- 
la - la certezza dell'insussi- 
stenza del nesso causale 
tra l'ipotizzata esposizione 
al fumo e la morte della si- 
gnora. Cosa accertata an- 
che dai primi atti istrutto- 
ri». 


t 


Si è spenta serenamente 


Laura Castellani 
Ved. Ferluga 


di anni 89 


A cremazione avvenuta ne dan- 
no il triste annuncio il figlio 
STENO GIORGIO con la nuo- 
ra PATRIZIA e l'amica LAU- 
RA GOS. 

La sepoltura ceneri avrà luogo 
venerdì 18 marzo, alle ore 
15.30, nel cimitero di Sant'An- 
na a Trieste. 


Trieste, 17 marzo 2005 


Addolorata rimpiange la cara 
amica 


Laura 
- SILVANA ALTARASS. 
Trieste, 17 marzo 2005 


t 


Si è spenta serenamente 


Licia Bisiani 
in Morselli 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia LUISA con GIANCAR- 
LO, il marito RAFFAELE e 
parenti tutti. 
Un ringraziamento al dott. FA- 
BIO TURCHETTO. 
I funerali seguiranno sabato 
19 marzo alle ore 11.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 17 marzo 2005 


Lo Studio Calligaris partecipa 
al dolore per la perdita della 
madre di LUISA MORSEL- 
LI. 


Trieste, 17 marzo 2005 


t 


Si è spenta serenamente 


Annetta Zamberlan 
ved. Klinkon 


di anni 90 


Le esequie avranno luogo og- 
gi, alle ore 12.40, in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 17 marzo 2005 


t 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Tullio Tomasi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia DA- 
NIELA con SERGIO e AM- 
BRA, le sorelle NINA e LAU- 
RA con le rispettive famiglie. 
I funerali si svolgeranno saba- 
to alle ore 13.20 dalla cappella 
di via Costalunga. 

Trieste, 17 marzo 2005 


Partecipano al lutto 

le famiglie MAROCCHI, MA- 
TERA, PRESTER, CVIETIS- 
SA. 


Trieste, 17 marzo 2005 


Partecipa al lutto il condomi- 
nio di Campo Monteverdì 4, 


Trieste, 17 marzo 2005 


Il 15 marzo si è spento serena- 
mente in Roma 


Livio Scabardi 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MARGHERITA, GABRIE- 
LE, GIULIO, EUGENIO, e 
MARIA TIZIANA e i parenti 
tutti, 


I funerali si svolgeranno doma- 
ni venerdi 18 alle ore 15.30 in 
Vittorio Veneto (Treviso) nel 
duomo di Ceneda. 


Roma, 17 marzo 2005 


Fi 


Si è spento serenamente 


Salvatore Pisacane 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano addolorati la moglie 
e i figli con le rispettive fami- 
glie. 


Trieste, 17 marzo 2005 


III ANNIVERSARIO 
Luca Benci 


Come il cerchio il mio amore 
e dolore non hanno fine. 
Un bacio 


mamma 


Trieste, 17 marzo 2005 
TTÉ‘ÈD**W”Wrc «III 


Ti 


Ci ha lassciato 


Olivo Pauletich 
(Oliviero) 


lo annunciano la moglie SIL- 
VANA, i figli MAURIZIO 
con. FRANCESCA, SONIA 
con GIORGIO, l'adorata nipoti- 
na MARTINA, parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 19 
marzo alle ore 9.40 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 17 marzo 2005 


GRAZIA e DANIELE piango- 
no il carissimo e insostituibile 


amico 
Oliviero 


e sono Vicini con grande affet- 
to a SILVANA, MAURIZIO e 
SONIA. 


Trieste, 17 marzo 2005 


Partecipa al dolore di SONIA 
lo Studio Legale Gei e Cavalie- 
ri. 


Trieste, 17 marzo 2005 


Ciao 
Oliviero 


- TIZIANA, MARINO, ALES- 
SIA DANIELE 
- NELLA VALMARIN 


Trieste, 17 marzo 2005 


“Partecipano affettuosamente: 

- la cognata MARIA con MA- 
RINA, GIANFRANCO, GIAN- 
FABRIZIO e CHRISTIAN. 


Trieste, 17 marzo 2005 


Ti 


E' prematuramente mancata 


Clara Balanzin 
Ved. Lombardo 


Con dolore lo annunciano la 
mamma; il fratello e la suoce? 
ra. 


T funerali seguiranno sabato 19 
marzo alle ore 11.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga 


Trieste, 17 marzo 2005 


Si associano al dolore le zie, î 
cugini e gli amici tutti 


Trieste, 17 marzo 2005 


Ricordano commossi 


Clara 


i suoi amici VITTORIO e 
CLAUDIO, che sono accanto 
a mamma MARIA e SILVA- 
NO nel grave lutto. 


Trieste, 17 marzo 2005 


t 


E' mancata la cara zia 


Giovanna Stefani 
ved. Parenzan 
(Emilia) 


La ricordano con affetto la ni- 
pote ONDINA con RINO, i ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
18 alle ore 11.00 da Costalun- 
ga per la chiesa del cimitero di 


Muggia. 


Muggia, .17 marzo 2005 


Ricordandola con affetto, 
- i nipoti LUISA, ROMANO. 


Muggia, 17 marzo 2005 
[—————____mnRÀXo3%"<@ 


Argia Pontevivo 
Partecipano al lutto: 
- EGLE ZACUTTI e ENZO 
ZIGLIO e famiglia 


Trieste, 17 marzo 2005 


Egidia Valdisteno 


Zia sarai sempre nel nostro 


cuore. 
- SERENA, GIORGIO 


Trieste, 17 marzo 2005 
n resestili 


GIOVEDÌ 17 MARZO 2005 


ATTUALITA' 


IL PICCOLO 7 


Il bombarolo del Nordest potrebbe avere varcato per la prima volta i confini italiani: il contenitore non è scoppiato perché aveva la batteria scarica 


Unabomber: scatola esplosiva finisce in Romania 


L'ordigno è stato rinvenuto in una confezione di ssombri acquistata in Veneto dalle suore di un convento 


VENEZIA Il terrorista adesso 
Varca i confini. Il marchio di 

nabomber, dal Nordest po- 
trebbe essere arrivato in Ro- 
Mania, dove è stata scoperta 
Una scatoletta di sgombri 
Mmanomessa, spedita dal Ve- 
Neto, con all'interno un con- 
segno del tutto simile a quel- 
1 usati dal bombarolo: fili 
elettrici, una pila stilo da 
1,5 volt, ed una microfialet- 
ta con del liquido probabil- 
Mente esplosivo. La trappo- 
la però stavolta non ha fun- 
Zionato, forse a causa di un 
Problema alla batteria, che 
Non avrebbe innescato la de- 

agrazione. La scatola-bom- 
a è stata messa in sicurez- 
za dalla polizia locale, in at- 
tesa che dall'Italia arrivino 
gli esperti del Ris e della 
Squadra anti-Unabomber. 
Sulla vicenda c'è da registra- 
Te un lapidario «no com- 
ment» da parte del procura- 
tore distrettuale antimafia 
di Trieste, Pace: «Vera o fal- 
Sa che sia -ha detto- fa il gio- 
co dell’attentatore». 

La confezione alimentare 
era stata acquistata in Vene- 
to, a Concordia Sagittaria 

enezia), uno dei paesi al 
centro dell'area prescelta 

all'attentatore. In Roma- 
Ma, nella cittadina di Bacau 
(1200 km dal Veneto), c'era 
arrivata quasi un anno fa, 
con pri aiuti umanitari spedi- 
ti alle consorelle della casa- 
convento di Bacau dalle Suo- 
te della Provvidenza, che a 
oncordia gestiscono una 
Scuola materna. La spedizio- 
Ne risaliva al periodo della 
uaresima 2004, quando le 
Suore concordiesi avevano 
Sofanizzato una raccolta di 
Solidarietà coinvolgendo i ge- 
1° n: pine cine scuo- 
01 tutto il paese. Erano 
dee donati soprattutto capi 
dote stiario, ma anche pro- 
ET Alimentari, merce non 
1ockmente deperibile, come 
‘e scatolette dr Set 
sce, i carne e di pe- 


è È a onfezione manomessa 
Sta nella dispensa del- 


€ suore di B, i 
;acau per quasi 
Un anno. Poi, la SPREA 


Scorsa, una delle religiose 
ha provato ad aprirla. All' 
Inizio non c'è riuscita, Rigi- 
andola tra le mani, si è ac- 


= IL CASO 


— L'INCHIESTA 


Ml 
di È 


ROMA Il responsabile dell'Unità di analisi 
crimini violenti, Carlo Bui, è partito per 
Venezia dove, su indicazione del capo del- 
la Polizia, intensificherà il lavoro della 
struttura che da tempo indaga su Una- 
bomber. Un super-poliziotto che con gli 
strumenti di indagine più raffinati cer- 
cherà di dare una svolta alle indagini per 
risalire all’identità del bombarolo. 
Investigatori del gruppo speciale della 
Polizia di Stato sono inseriti nel team in- 
terforze che lavora alle indagini fin dalla 
sua istituzione. L'obiettivo di Bui, esper- 
to di criminologia è quello di intensifica- 
re e approfondire il lavoro di analisi e ga- 
rantire l'utilizzo delle tecniche scientifi- 
che più innovative nelle indagini. 
Laureato in Fisica nucleare all'Univer- 
sità di Milano a soli 22 anni, Carlo Bui, 


Arriva il super-detective che aiuto anche l'Fhi 


Si allarga il team che dà la caccia a Unabomber: arriva alla procura di Venezia il 
criminologo Carlo Bui, direttore dell'Unità di analisi crimini violenti. 


direttore della divisione del servizio di po- 
lizia scientifica che si occupa di Medicina 
legale, Impronte latenti, balistica e psico- 
logia applicata alla criminalistica. Bui è 
stato consulente del Federal Bureau ofin- 
vestigation (Fbi), per la sua vasta espe- 
rienza in materia di crimini seriali. È 
Il superpoliziotto ha insegnato «Anali- 
si criminale» in varie università, da Par- 
ma a Siena, Urbino e Torino. 
All'Università la Sapienza di Roma ha 
tenuto un master universitario per il cor- 
so di studi in psicologia forense su «inve- 
stigazione sulla scena del crimine» e su 
«scena del crimine e banche dati». 
Esperto di telematica e informatica, 
Bui ha coordinato, tra le altre, le indagi- 
ni della polizia scientifica per il serial kil- 
ler di Merano, il caso Marta Russo, e il se- 


nato a Brescia nel 1960, è direttore dell' 
“Unità per l'analisi del crimine violento e 


rial killer di Padova, Michele Profeta, 
morto il 16 luglio dello scorso anno. 


corta che sul fondo di latta 
era rimasto incollato parte 
del cartone dell'imballaggio; 
ma non si è insospettita. 
Quando alla fine è riuscita 
ad aprirla è rimasta di stuc- 
co: dentro non c'erano sgom- 
bri, ma uno strano congegno 
elettrico, collegato ad una 


ALESSANDRIA «Sì, l'ho ucciso 
lo. Voglio raccontare come 
è successo». Dopo un'ora e 
mezzo di interrogatorio, 
Aldo Montessoro è crollato 
avanti al sostituto procu- 
Tatore Riccardo Ghio, che 
conduce l'inchiesta sull' 
omicidio del tassista geno- 
Yese Alessandro Garaven- 
a, 36 anni, avvenuto la 
Notte tra il 28 e il 24 giu- 
no scorso a Monterotondo 
‘avi. Prima l'ex vigilan- 

te di Genova aveva cercato 


7,65. Il magi. 
Strato lo ha in- 
calzato, gli ha contestato 
Una serie di elementi e 
Ontessoro, piangendo, al- 
a fine ha ammesso e, assi- 
Stito da difensori Giusep- 
Re Lanzavecchia e Vittorio 
]Pallasso, ha raccontato 
A Nuova versione. » 
di lella sera voleva ucci- 
Rai era disperato per la 
sipglie malata, la difficile 
stipazione finanziaria (lo 
er Rdio non gli bastava 
2.000 CStituire i prestiti, 
intereguto al mese solo di 


betico loni di salute (è dia- 


ed è ttopo- 

Sto a dive è stato sottopo 
ASTI TVi - 
rurgici di interventi chi 


jato 
gravi conse hanno lasci: 


vo guenze). «Vole- 
E di cnazzarmi nella z0- 
scorso ju dove avevo tra- 

l i i ES 
CORSA infanzia e in parti 


‘ein i a) 
teroton i Una zona di Mon: 


" ndo dove andavo con 


di 1) (Ga 
& moglie, vicino a un bo- 


Il cliente: «Avevo fretta, volevo suicidarmi» 
Genova, ex vigilante confessa: 
«Ho ucciso io quel tassista 

perche non trovava la strada» 


le ribattere al- stradina che 
ni ontestazio- porta nel bo- 
di ripetendo Sa sco, nel luogo 
annie Lime pdedio | ipo 
di, dell'omici- dai debiti e dalle del buio, però, 
da alcuni sco. Malattie, in un attimo SSieria ec so: 
pp cru che di follia ha fatto fuoco condo il guo 
gli avevano i racconto, ‘ il 
feno la pisto. Con una pistola tassista co- 
la calibro 


schetto. Avevamo persino 
pensato di ritirarci lì e co- 
struirci una casetta». 
Montessoro esce di casa 
dicendo che deve sostitui- 
re un collega, invece va al- 
la stazione di Principe. 
Non ci sono treni, sale sul 
taxi «Gamma 88» di Gara- 
venta. Sono le undici di se- 
ra, All'uscita dal casello di 
Serravalle, indica la stra- 
da per Monterotondo, deci- 
so a scendere appena fosse 
riuscito a individuare la 


mincia a in- 

nervosirsi per- 

chè vuole tor- 
nare a Genova essendo a fi- 
ne turno. Iniziano a discu- 
tere, Garaventa si ferma e 
a questo punto il vigilante 
perde la testa. Estrae la pi- 
stola, l'altro cerca di farlo 
scendere e si china come 
per prendere qualcosa. 
«Pensavo avesse un coltel- 
lo o un'arma. Ho sparato 
due colpi, poi sono sceso e 
ne ho esplosi altri due», ha 
raccontato Montessoro. 

A qu punto inizia la fu- 
ga: alla stazione di Arqua- 
ta sale sul primo treno per 

enova. Tre giorni dopo la- 
scia la sua città, dopo una 
telefonata alla cognata: 
«Sono io l'ultimo cliente, 
ma non l'ho ucciso. Voglio 
farla finita»; L'ex vigilante 
racconta che durante i cen- 
to giorni da ricercato, scap- 
pando tra Corsica e Costa 
Azzurra, ha cercato più 
volte di togliersi la vita. 


mini fialetta, tipo le cariche 
usate per i seltz. Sospettan- 
do che potesse trattarsi di 
qualcosa di pericoloso, le 
suore hanno portato l'involu- 
cro all'esterno, lasciando in 
una legnaia. Solo dopo, una 
delle suore italiane che risie- 
dono nel convento ha fatto il 


I cadaveri sono stati scoperti in un alloggio al piano terra di un villino nella zona del Divino Amore dalle altre due figlie della donna 


Madre e figlia uccise a coltellate mentre dormivano 


collegamento logico, ricor- 
dandosi degli oggetti esplosi- 
vi disseminati dal dinami- 
tardo in Italia, tra le provin- 
ce di Venezia e Pordenone. 
Così ha avvisato le consorel- 
le a Concordia. Dopo un gior- 
no d'attesa, le suore della 
Provvidenza hanno rotto gli 


indugi ed hanno informato 
del fatto le forze dell'ordine. 

Ora gli accertamenti degli 
investigatori italiani dovran- 
no confermare se si tratti ve- 
ramente di un nuovo episo- 
dio firmato da Unabomber. 
Se così fosse, gli uomini che 
danno la caccia al dinamitar- 
do potrebbero mettere le ma- 
ni su materiale preziosissi- 
mo. Sarebbe infatti solo la 
terza volta che una trappola 
di Unabomber non scoppia, 
lasciando in mano a polizia 
e carabinieri il kit pressochè 
integro di ordigni che altri- 
menti hanno straziato mani 
e volto di anziani e bambini, 
deflagrando in mille pezzi. 
Il procuratore di Venezia, 
Vittorio Borraccetti, non ha 
commentato la notizia del ri- 
trovamento di quest'ultimo 
congegno, riferendo di non 
essere a conoscenza del fat- 
to, e di non sapere come que- 
sta informazione sia trapela- 
ta. Ma, mentre si cerca di 
elaborare un identikit dell' 
uomo sospetto visto nei pres- 
si.del Duomo di Motta di Li- 
venza dove tre giorni fa è 


esplosa una candela-bomba, 
questo potrebbe essere un 
nuovo passo falso dello sco- 
nosciuto 
Nordest. 


dinamitardo del 


Un cero elettrico simile a quello esploso in chiesa. 


Sì LE INDAGINI 


TRIESTE Un passo, due passi, tre passi. Gli 
investigatori si stanno avvicinando a 
Unabomber seguendo la pista della nitro- 
glicerina, Il cerchio si stringe proprio ana- 
lizzando la grandi capacità tecniche dimo- 
strate dall’inafferrabile bombarolo che 
ha lanciato la sua sfida alle autorità mor- 
tificando finora spavaldamente undici an- 
ni di indagini. 

Con il passaggio dai diserbanti e ferti- 
lizzanti a un esplosivo più sofisticato co- 
me la nitroglicerina, Unabomber ha volu- 
to soddisfare il suo ego. «Sono bravo, bra- 
vissimo. Colpisco dove voglio e voi non 
mi prendete». 

un dato ormai incontrovertibile che 
negli ultimi quattro attentati sia stato 
adoperato questo esplosivo estremamen- 
te difficile da reperire sul mercato ma fa- 
cile da costruire artigianalmente in casa 
er chiunque abbia qualche familiarità a 
ivello chimico. «Io sono in grado di farlo» 
dice Unabomber col suo fragoroso silen- 
zio e con le sue bombe trappola. 

L’attentatore non solo è in grado di co- 
struire questo esplosivo per mutilare e ac- 
cecare com’è accaduto domenica nel Duo- 
mo di Motta di Li- 
venza. Ma ne fa un 
uso «politico», di- 
mostrando che è fa- 
cile superare le ma- 
glie e le reti tese 
dagli investigatori. 
Però questa sua 
scelta potrebbe 
rappresentare un 
eccesso di sicurez- 
za, un gioco a rim- 
piattino in cui l’at- 
tentatore potrebbe 
perdersi per una 
mossa falsa. Un er- 
rore prima 0 poi do- 
po 12 anni di attivi- 
tà ci scappa e la po- 
lizia lo attende. 

In effetti i com- 
posti chimici per 
preparare la nitro- 
glicerina - acido 
solforico, glicole 
etilenico e acido ni- 
trico - sono facili 
da reperire. Lo ha 


Il criminale la manegsia molto bene ma adesso potrebbe incastrarlo 


Sulla pista della nitroglicerina 


spiegato ieri il dottor Gabriele Furlan, re- 
sponsabile del laboratorio di analisi del- 
YAzienda sanitaria, laureato in chimica a 
Trieste e consulente della Procura e del 
Tribunale della città giuliana. 

«L'acido solforico è presente nelle batte- 
rie di auto, moto, camion. Basta aprire i 
tappi e rovesciare l’accumulatore: l’acido 
esce e per recuperarlo per un successivo 
uso basta avere l'avvertenza di farlo cola- 
re in un recipiente di vetro. Non di metal- 
lo: ed il gioco è fatto». 

Per il glicole etilenico che sostituisce la 
glicerina diminuendo il punto di congela- 
mento dell’esplosivo, il reperimento è an- 
cora meno problematico. Nei circuiti di 
raffreddamento dei motori delle auto so- 
no presenti quattro o cinque litri di «para- 
flou» o di un altro liquido anticongelante 
di simili caratteristiche. «I camionisti ne 
tengono alcune confezioni nella cabine 
dei loro Tir e talvolta sbagliano e lo bevo- 
no perchè è dolce come uno sciroppo. Fini- 
scono così all'ospedale» racconta il dottor 
Furlan. : 

Per impadronirsi di una piccola quanti- 
tà di "A nitrico bisogna entrare in una 
officina o in un laboratorio specializzato 
nella lavorazione dell’acciaio inossidabile 
o in cromature galvaniche. Il metallo pri- 
ma di iniziare il trattamento viene puli- 
to, «decappato» per dirla in gergo tecnico. 
Una delle tecniche più antiche prevede a 
questo scopo l’uso dell’acido nitrico. Una- 
bomber per produrre la nitroglicerina 
che sta usando negli ultimi attentati, lo 
ha adoperato assieme all’acido solforico e 
al glicole etilenico. 

Ma non basta. Oltre a maneggiare con 
proprietà questi composti chimici, Una- 
bomber è stato in grado di determinare 
da solo quanto esplosivo usare per non uc- 
cidere. «Un paio di grammi alla volta, 
non di più» sostengono i «fuochini». Cono- 
sce anche la micromeccanica ed è un 
esperto di inneschi. Lentamente, analiz- 
zando questi dati e queste sue caratteri- 
stiche gli inquirenti stanno costruendo 
passo passo il suo «profilo». Un minimo 
errore, una sicurezza di troppo e Una- 
bomber si perderà da solo. Se oggi scom- 
parisse nell'ombra, entrerebbe a far par- 
te del gran numero dei misteri italiani ir- 
risolti. 

Claudio Ernè 


Le vittime sono due cingalesi che vivevano da anni a Roma dove facevano le domestiche 
ti SETTIMANA SANTA 


ROMA Due donne, madre e fi- 
glia uccise a coltellate men- 
tre dormivano. E poi sul lo- 
ro letto e sparse nella stan- 
za alcune ciocche di capelli 
tagliate di netto con una 
forbice. Sembra avere i con- 
notati del mistero il duplice 
omicidio scoperto nel primo 
pereHgeio di ieri dai cara- 

inieri nella periferia della 
capitale, in un piccolo ap- 
partamento al pianterreno 
di un villino della zona del 
Divino Amore. Lì giaceva- 
no i corpi di due donne del- 
lo Sri Lanka, Kunawatey 
Madasany, 50 anni e di sua 
figlia Violet Mery Mari- 
yadas, di 27, uccise con nu- 
merose coltellate la notte 
prima, nel sonno. A trovar- 
le nella casa dove vivevano 
da alcuni anni, in via della 
Raganella, le altre due fi- 


glie della donna che, come 
quella uccisa, lavoravano 
in qualità di collaboratrici 
domestiche nella zona del- 
la Laurentina. 

I loro corpi erano stesi 
sul letto. I carabinieri del 
nucleo operativo di Roma 
non hanno trovato elemen- 
ti che possano far pensare 
ad una reazione delle due 
donne. L'unico particolare 
che potrebbe diventare una 
sorta di chiave di lettura 
per l'inchiesta sono alcune 
ciocche di capelli trovate su 
uno dei due letti e poi spar- 
se nella stanza da letto. Ca- 
pelli, ha fatto notare un in- 
vestigatore, che sembrereb- 
bero tagliati con una forbi- 
ce e non strappati, ad esem- 
pio, nel corso di una collut- 
tazione. Particolare questo 
che non solo potrebbe diven- 
tare utile per l'indagine dei 


carabinieri, ma che, ipotiz- 
za un investigatore, potreb- 
be essere come una sorta di 
firma lasciata dall'assassi- 
nio o dagli assassini. L'in- 
dagine sembra quindi orien- 
tarsi nella sfera privata del- 
le due donne, forse quella 
passionale. Più sicuramen- 
te quella di una vendetta, 
di una ritorsione o di un 
conflitto maturati nell'am- 
bito della comunità cingale- 
se che loro frequentavano. 
Kunawatey ‘Madasany e 
Violet sono state -descritte 
come due donne tranquille, 
lavoratrici e con una vita 
regolare. Nella caserma dei 
carabinieri della capitale, 
in via Inselci, sono stati 
ascoltati, amici e connazio- 
nali delle due donne, per 
cercare di ricostruire sia le 
ultime ore di vita, sia chi 
‘equentassero e quale tipo 


di mondo ruotasse intorno 
a loro. VETRI parti- 
colare i carabinieri la dan- 
no ai rilievi scientifici effet- 
tuati nella stanza di via del- 
la Raganella, che serviran- 
no a ricostruire la scena del 
crimine. E un aiuto in più 
lo potrà dare anche l'autop- 
sia, che potrà chiarire so- 
prattutto la dinamica dell' 
omicidio e fornire agli inve- 
stigatori il particolare se 
ad uccidere sia stata una 0 
più persone. Fino a questo 
momento, un primo esame 
del medico legale ha rileva- 
to che i colpi mortali alle 
due donne sono stati inferti 
al busto e alla pancia, in ge- 
sti rapidi e precisi che non 
hanno lasciato probabil- 
mente neanche il minimo 
di tempo per reagire. L’in- 
chiesta è coordinata dal pm 
Marcello Monteleone. 


Il sindaco di Mosca giura di aver perso quindici chili. Si basa su consigli nutrizionali elaborati per militari e astronauti 


La dieta del Cremlino: carne e vodka a volontà 


MOSCA Mentre in Italia sì riaccende il 
dibattito salutista sugli alimenti che 
fanno bene e quelli che fanno male, 
tempo di diete anche a Mosca, dove 
Ezio allo eo calo di peso 

el sindaco Îuri Luzhkov (che giura 
di aver perso 15 chili in tre mesi) va 
alla grande un regime alimentare che 
limita in modo drastico i carboidrati 
ma paradossalmente permette un 
consumo a volontà di carne, vodka, 
burro, formaggio e uova. La chiama- 
no «dieta del Cremlino» (malgrado si 
basi in SppaIenZA sui consigli nutri- 
zionali elaborati per militari e astro- 
nauti americani) perchè sulla scia di 
Luzhkov parecchi ministri e appar- 
tcik di primo piano si sono messi a se- 
guirla nelle segrete stanze del potere 
russo. 

Da qualche mese furoreggia anche 


tra la gente comune, dopo che i gior- 
nali - in primo luogo il tabloid «Kom- 
somolskaia Pravda» - ne hanno scrit- 
to a valanga. Dettaglio molto rassicu- 
rante per i russi, che nel passaggio 
dal comunismo al capitalismo non 
hanno affatto perso il vizietto della 
poi la strombazzatissima «dieta 
del Cremlino» ARI restrizioni 
di sorta per la vodka e gli altri supe- 
ralcolici. Se si crede ai suoi fautori, la 
dieta seguita con successo dal corpu- 
lento e popolare Luzhkov permette di 
perdere fino a 5,5 chili e mezzo in ot- 
to giorni. Basta attenersi al princi- 
pio- cardine: si può mangiare di tutto 
‘ma fino ad un massimo di 40 punti al 
giorno. Il tetto dei 40 punti è quello 
che mette immediatamente fuori gio- 
co il pane, la pasta, la polenta e i dol- 
ci. Si prenda il pane di frumento: ba- 


sta mangiarne cento grammi e si sfon- 
da di 10 punti il tetto. Stesso discorso 
per cento grammi di polenta di grano 
saraceno (62) o di biscotti (75). 

Con la carne invece nessun proble- 
ma: per manzo, agnello, montone, 
anatra, coniglio e pollo il punteggio è 
addirittura zero. Idem per il pesce (a 

atto che non sia impanato). Mentre 
il formaggio costa da 0,5 a 2 punti a 
seconda del tipo, se non si tratta del- 
la riccotta dolce (il 'Tvorog'). : 

Anche le salcicce di suino sono divo- 
rabili a piacimento: per cento grammi 
vi tolgono appena $ punti. Curiosa- 
mente, è meglio andar piano con la 
frutta: cento grammi di albicocche, 
kiwi e arance valgono da 8 a 10 punti 
mentre una sola banana copre metà 
si fabbisogno alimentare raccomdan- 

ato. 


Il Papa a sorpresa si affaccia 
e saluta i fedeli a San Pietro 


ROMA Giovanni Paolo II è tornato ieri ad affacciarsi per 
POci secondi dalla finestra del suo studio privato. Lo 

a fatto per salutare e benedire in silenzio i numerosi i 
fedeli che, pur sapendo che l'udienza generale era sta- 
ta annullata, si erano recati comunque in piazza San 
Pietro sperando di vedere il Depa affacciarsi mentre si 
avvicina la Settimana Santa. È lui non lì ha delusi. Il 
clima davvero primaverile ha anche consentito al came- 
riere iso del Pontefice, Angelo Gugel, di aprire i 
vetri della finestra. Il tutto però è durato pochi secon- 
di, giusto il tempo di salutare con gesti della mano, 
sempre restando in silenzio. DESRSA del Papa è ap- 
parso piuttosto buono e tutto conferma dunque la stra- 
ordinaria ripresa di cui sono stati testimoni i giornali- 
sti domenica scorsa, quando il vecchio Papa li ha salu- 
tati dalla macchina lasciando l'ospedale dell'Universi- 
tà Cattolica. 
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FIUME Polemiche dopo il ripescaggio del monumento che nel 1918 venne donato da Venezia al capoluogo quarnerino 


No al leone marciano: «E' fascistan 


Lo storico Igor Zic si oppone alla collocazione del bassorilievo nel Lapidario 


Immotivata contestazione 
Visto che in quella data 
non c'era ancora il regime 


FIUME Un leone per lunghis- 
Simi anni rintanato in un 
deposito del Palazzo del go- 
Verno del capoluogo quarne- 
Tino fa ruggire gli esperti. 

leone è quello marciano 
(una rarità questa città che 
Ron ha mai fatto parte del- 
a Serenissima come invece 
‘a vicina Istria), un bassori- 
levo riportato alla luce per 
Metterlo in mostra nel re- 
Staurato Lapidario del Pa- 
lazzo, che è sede del Museo 

Storia e marineria. 

A gridare allo sdegno è lo 
Storico d'arte, Igor Zic, con- 
Siderato un esperto di sto- 
Tia fiumana e autore di di- 


LA 


versi libri, fra cui quello in- 
titolato «L'aquila fiumana, 
il leone di Venezia e la lupa 
di Roma». Secondo Zic, il 
Leone marciano che Fiume 
ha ricevuto in dono da Ve- 
nezia nel 1918, sarebbe un 
«simbolo fascista!». Questo 


Per i connazionali in Croazia e Slovenia 
Cittadinanza italiana: 
audizione alla Camera 

dei delegati dell'Uim 


TRIESTE Una delegazione del- 
l'Uim (Unione italiani nel 
Mondo) presieduta da Luigi 

Veber, responsabile della se- 
Zione triestina del sodalizio, 
€ da Alberto Sera, segreta- 
rio generale dell’Uim nazio- 
nale, ha richiesto l’acquisi- 
zione della cittadinanza ita- 
FEO peri connazionali resi- 

enti nelle repubbliche di 


T0azia e Slovenia nel corso _ 


1 un'audizi i 

+ ione alla prima 
commissi n T 
zionali que Affari costitu- 


DRERI della Camera dei de- 


tualmente all’esame della 
Camera. Tale proposta è di- 
retta a riconoscere il diritto 
di cittadinanza italiana a 
tutti i connazionali che ab- 
biano risieduto o risiedano 
tuttora nei territori già fa- 
centi parte dello stato italia- 
no e ceduti alla Jugoslavia 
in base al trattato di pace 
del 1947. 

Weber ha precisato che è 
auspicabile che vengano evi- 
tate artificiose interpretazio- 
ni e lungaggini applicative e 
ha sottolinea- 
to che devono 


essere precisa- 


Luigi w 
en 
ber ha Spiega- 
come tale ri- 
chiesta inte-! || SLOVENO 


Tessi circa un 
migliaio di ap- 
Partenenenti 


CROAZIA 
Kuna 1 


ti ruoli e com- 
piti delle isti- 
tuzioni conso- 
lari e delle as- 
SIAT I sociazioni che 


0,0042 Euro* 


0,1346 Euro 


la minoran- 
za. italiana 


CROAZIA 
Kune/litro 7,70 


rappresenta- 


1,04 «litro || no la minoran- 


d’oltre confine 


za. Con tale 


e ha espresso 
Îl sostegno del- 
‘a sua organiz- 
zazione alla 


SLOVENIA 


CROAZIA 
Kune/litro 7,11 


Talleri/litro 206,20 = 0,86 €/litro** 


legge i conna- 
zionali avran- 
no lo stesso 


= 9,96 litro || trattamento 


roposta di 


di coloro che 


egge n. 3208 
tesentata 
all’onorevole 
lorgio Benve- 

Nuto che è at- 


SLOVENIA 


Talleri/litto 202,80 = 0,85 €/litro** 


(‘) Dato fomito dalla Banka Koper d.d. dî Capodistria 
(*) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


all’estero han- 
no avuto la cit- 
tadinanza per- 
chè discenden- 
ti da italiani. 


leone, come spiega l'esperto 
di storia fiumana, è diverso 
dai suoi numerosi fratelli 
presenti un po' ovunque, 
dall'Istria alla Dalmazia, 
perché va inquadrato nel 
contesto della «conquista di 
Fiume da parte degli italia- 


Il leone 
marciano 
che si trova 
sul viale che 
porta al 

| castello di 

Î Tersatto 
sulle colline 
che 
sovrastano il 
capoluogo 
quarnerino. 


ni». Il contesto è quello dan- 
nunziano perché il 15 giu- 
gno 1920 furono i legionari 
del Poeta a incastonare il 
bassorilievo sulla facciata 
dell'allora Municipio fiuma- 
no. Igor Zic non nutre sim- 
patia neanche per il lapida- 


rio del Museo, poiché è sta- 
to realizzato da Riccardo 
Gigante, per tre volte sinda- 
co di Fiume e, come sostie- 
ne lo storico dell'arte, «fasci- 
sta fervente». Gigante che 
peraltro aveva preso le di- 
stanze dal fascismo, fu as- 
sassinato nel ’45. Le sue 
spoglie sono state indivi- 
duate di recente grazie al- 
l’opera dell’Istituto di studi 
fiumani. 

Va rilevato che nel ’18 
non esisteva ancora il Fa- 
scismo e quindi il povero le- 
one marciano semmai po- 
trebbe essere tacciato di ir- 
redentismo. Ma negli am- 
bienti della comunità italia- 
na di Fiume si replica che 
le vestigia del passato sono 
l'espressione della vita vis- 
suta in quel luogo da chi ci 
ha preceduto, sono queste 


che lo rendono interessante 
agli occhi del visitatore col- 
to. Nel corso dei secoli a 
Fiume si sono avvicendati 
governi e popolazioni diver- 
se, ognuna delle quali ha la- 
sciato qualche traccia della 
propria presenza o del pro- 
prio passaggio che oggi si 
vorrebbe poter visitare. 
Purtroppo non sempre è 
possibile, sia per l'incuria 
del tempo che per quella 
dell'uomo e in questo senso 
Fiume eccelle su tutte le cit- 
tà dell'Adriatico. Più che 
dal tempo, la città in riva 
al Quarnero è stata intacca- 
ta, dal 1945 in poi, soprat- 
tutto dalle mani degli uomi- 
ni nell'intento di cancella- 
re, laddove è stato possibi- 
le, una presenza considera- 
ta a posteriosi «straniera». 
a.s. 


SPALATO Appostamenti della polizia in vari rioni periferici per cogliere sul fatto i concorrenti 


Dilagano le gare d'auto clandestine 


Arrestato un giovane che per fuggire ha morso un poliziotto 


SPALATO Morde la mano di un poliziotto dopo essere stato 
colto in fla; antes successo nel capoluogo dalmata quan- 
do Damir Kuzmanic, 27 anni, di Makarska è stato fermato 
da una volante, poiché sospettato di partecipare alle corse 
automobilistiche clandestine. Il ragazzo si è rifiutato di 
consegnare la patente e di uscire dalla propria Audi A6 e 
Polo gli agenti sono stati costretti a estrarlo con la forza. 
ella colluttazione che ne è scaturita, Kuzmanic ha adden- 
tato la mano di un agente, che lo ha preso a manganellate 
per calmarlo. A à 

Le corse clandestine sono diventate una vera e propria 
moda tra i giovani dalmati. Quando è stato bloccato Kuz- 
manic decine di ragazzi si erano dati appuntamento nel 
rione di Dugopolje per mettere alla prova le loro capacità 
di guida e per mettere in bella mostra le loro potenti auto- 
mobili. Quando la polizia è arrivata sul luogo della gara la 
maggior parte dei Ero è riuscita a fuggire. Però, non 
hanno desistito dalla loro intenzione di gareggiare per le 
vie cittadine e si sono dati appuntamento solo un'ora più 
tardi nel rione di Poljud, nei pressi dello stadio. Anche qui 
sono stati scoperti dalla polizia e farne le spese è stato ap- 
punto Damir, che è stato portato davanti al giudice istrut- 
tore. Il ragazzo ha negato di aver morso l'agente e ha detto 
di averlo soltanto visto in Questura. Comunque, il giudice 
lo ha multato e lo ha tenuto in cella per 24 ore, 

Le corse clandestine non rap) resentano una specialità 
soltanto dei ragazzi di Spalato. Infatti, anche a Zagabria e 
a Fiume si organizzano simili gare in cui spesso sono in 
ballo grosse scommesse. Comunque, nel capoluogo quarne- 
rino la polizia è riuscita a porre fine a questo moda grazie 
anche alla presenza in regione dell'autodromo e di altre pi- 
ste sulle quali si può correre tranquillamente. Il problema 
si presenta in Dalmazia dove simili piste non esistono e di 
conseguenza le corse vengono organizzate per le vie cittadi- 
ne. Finora, fortunatamente, non ci sono stati incidenti di 
rilievo, ; 

SL 


Spalato: in città dilagano le gare d'auto clandestine. 


E 


RAGUSA I vertici della Comu- 
nità democratica croata 
(Hdz), il partito al potere in 
Croazia, potrebbero chiede- 
re al sindaco di Ragusa, Du- 
bravka Suica, di rassegna- 
re le dimissioni. È quanto 
riportato ieri dallo zagabre- 
se «Jutarnji list» in riferi- 
mento all'affaire del primo 
cittadino raguseo (iscritto 
all'Accadizeta), la cui casa 
risulta essere abusiva. Co- 


me da noi già scritto, gli 
ispettori del ministero dell' 
Ambiente hanno concluso 
che l'immobile della Suica - 
costruito poco fuori le anti- 
che mura cittadine - non ri- 
spetta il piano regolatore, 
né ha le licenze edile e di lo- 
cazione in regola. Uno scan- 
dalo insomma che almeno 
per il momento non dovreb- 
be avere conseguenze per 
l'abitazione del sindaco in 
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ABBAZIA Panico tra gli ope- 
ratori turistici della regio- 
ne quarnerina. Prevista 
per le festività pasquali, 
che rappresentano da sem- 
pre il termometro della 
stagione turistica, una di- 
minuzione delle presenze. 
La Comunità turistica re- 
gionale ha effettuato un'in- 
chiesta tra i direttori degli 
alberghi i quali hanno pre- 
cisato che saranno circa 
9.000 gli ospiti, soprattut- 
to stranieri, che dal 26 al 
28 marzo hanno preannun- 
ciato il pro- 

rio arrivo. 

, come da 
tradizione, si 
tratterà so- 
prattutto di 
tedeschi, ita- 
liani e au- 
striaci. Ma 
tornando alle 
preoccupazio- 
ni degli ope- 
ratori, va sot- 
tolineato che 
rispetto a Pa- 
squa 2004 i 
visitatori sa- 
ranno circa 
2000 in me- 
no e pure i tu- 


seguiranno 

le vacanze do- 

po la Pasqua sono in calo 
rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso. 

I responsabili del setto- 
re attribuiscono la colpa al 
fatto che quest'anno la Pa- 
squa arriva molto prima ri- 
spetto agli anni precedenti 
e alle condizioni meteorolo- 
giche, ossia al lungo inver- 
no e alla rigide temperatu- 
re che si sono protratte fi- 
no ai giorni scorsi e che 
hanno convinto, soprattut- 
toi campeggiatori, a resta- 
re a casa. La maggior par- 
te dei circa 9000 turisti an- 
nunciati è atteso nella ri- 


ABBAZIA Dati degli enti turistici 
Piangono gli albergatori 
In calo le prenotazioni 
per le feste pasquali 


risti che pro- Alberghi abbaziani. 


viera abbaziana. Saranno 
22 gli alberghi che daran- 
no il benvenuto a 3100 va- 
canzieri. Sul territorio di 
Crikvenica (30 chilometri 
a sud del capoluogo quar- 
nerino) sono attesi 1100 
ospiti che potranno allog- 
giare in 11 alberghi. A Fiu- 
me, invece, saranno 3 le 
strutture a disposizione di 
circa 300 ospiti. Grande at- 
tesa per l'inizio ufficiale 
della stagione turistica sul- 
le isole quarnerine. A Ve- 
glia (Krk) hanno prenota- 
di to le camere 
| circa 1500 tu- 
risti, mentre 
a Lussinpic- 
colo (Mali Lo- 
sinj) 2200. 
Clamoroso 


flo invece 
oa di 
Arbe (Rab) 
dove sono at- 
tesi appena 
350 ospiti, 
mentre a 
Cherso 
(Cres) è pre- 
vista la pre- 
senza di 500 

turisti. 
L'inchiesta 
della Comu- 
nità turistica 
della Regio- 
ne litoraneo-montana ha 
preso in considerazione gli 
innumerevoli lavori in cor- 
so nelle principali località 
turistiche (parte dei com- 
plessi alberghieri rimar- 
ranno chiusi a causa della 
ricostruzione che dovrebbe 
essere portata a termine 
entro il pecore mese di 
iugno). 1 direttori degli al- 
erghi, rispondendo a que- 
sta domanda, hanno preci- 
sato che i lavori in questio- 
ne non dovrebbero intral- 
ciare il regolare svolgimen- 
to delle festività peulo 
5. 


quanto si tratta di un caso 
caduto in prescrizione. Ma 
il danno d'immagine resta 
e A anche il partito 
fondato dal defunto presi- 
dente croato Franjo Tudj- 
man, schieramento che ora 
teme ripercussioni negati- 
ve alle elezioni amministra- 
tive, in calendario a metà 
maggio. 

Dopo aver preso visione 
del resoconto firmato dagli 


Abusivismo: il sindaco di Ragusa rischia di doversi dimettere 


ispettori all'Ambiente, la 
Suica ha parlato di un 
«pamphlet a uso e consumo 
ei media», dichiarando di 
non voler riconoscere il rap- 
porto quale documento uti - 
ciale. Ha inoltre annuncia- 
to ricorso, dicendosi vitti- 
ma di congiure su base poli- 
tica in quanto avrebbe già 
manifestato la volontà di ri- 
candidarsi a sindaco di Ra- 

gusa. 
m.a. 


(Esempio riferito ad Alfa Sportwagon 1.9 JTD 115 CV Sport: 
prezzo chiavi in mano (I.RT. esclusa) € 28.560,00 + Anticipo 
€ 13.310,00 * Durata 24 mesi « 23 rate mensili da € 156,00 (com- 
prensive della copertura assicurativa Prestito Protetto) * Maxirata 


‘Www.alfaromeo.it Per maggiori informazioni chiamare il Numero Verde 800-818828 dalle 9 alle 19 dal lunedì al venerdì. 


| Dire full optional non rende l’idea. 


finale € 14.280,00 * Spese gestione pratica € 185,00 + bolli « 
TA.N. 7,95% * TA.E.G. 9,00%. Salvo approvazione S4va? * (2) Super- 
Valutazione riferita alle quotazioni Eurotax Blu + (8)Valore stimato su 
media nazionale. Offerta valida solo con finanziamento di cui al 


punto 1 + (4)Riferito ad Alfa Sportwagon Sport. Offerta valida fino al 
30 giugno 2005 su un numero limitato di vetture, dai Concessionari che 
aderiscono all'iniziativa e non cumulabile con altre iniziative in corso. 
Consumi (litri/100 km) ciclo combinato: 5,8. Emissioni CO, (g/km): 155. 
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La tragedia a Treppo Carnico. La bambina era in casa con la madre e un fratello. È deceduta sull’elicottero del 118 


Cade dalla finestra, muore a tre anni 


«Mamma, vado a prendere il sole». Sì affaccia e precipita da cinque metri 


TREPPO CARNICO «Mamma, va- 
do a prendere il sole». Alle 
10.30 del mattino il sole bat- 
teva forte su quella casa di 
SEenOE Carnico. A Tiziana 
Delli Zotti, 3 anni il 25 mag- 
gio prossimo, non deve esse- 
re parso vero andare ad ab- 
bracciare quel sole. Era in 
camera con il fratello e la 
madre. Poi ha cominciato a 
orrere nell'altra cameretta. 
salita su un banchetto ac- 
costato alla finestra aperta, 
di quelli che i bambini usa- 
no per fare i primi compiti. 
E è caduta nel vuoto da 
un'altezza di 5-6 metri ripor- 
tando ferite che ne hanno 
causato un'ora più tardi la 
morte all'ospedale di Udine. 

La tragedia ha sconquas- 
sato Treppo Carnico, Il pae- 
se, appena la notizia della 
disgrazia si è diffusa, ha ab- 
bracciato con tutte le forze 
possibili una famiglia mes- 
sa in ginocchio dal destino, 
leri mattina. 

Erano RETE da poco le 
10.30 nell’appartamento di 
via Dante, poco lontano dal 
municipio di Treppo Carni- 
co. La famiglia Delli Zotti ri- 
siede in un grande apparta- 
mento al secondo piano di 
un complesso a tre piani, ol- 
tre alla mansarda e allo 
scantinato. L’unico locale at- 
tualmente abitato è quello 
dei Delli Zotti. 

Narcisa Ermacora, 39 an- 
ni, era in casa assieme alla 
piccola Tiziana e a un figlio 
adolescente. Gli altri due fi- 
gli, un maschio e una femmi- 
na, anch'essi minorenni, 
erano invece a scuola; il pa- 
dre Antonio Delli Zotti, 39 
anni, autotrasportatore, era 
in pianura nella zona di Udi- 
ne a fare consegne con il 
suo camion. Pareva una 
mattinata tranquilla con 
Narcisa Ermacora impegna- 
ta nella stanza del figlio più 


grande a sistemare il letto. 
Insieme a lei appunto il fi- 
glio e quello «scricciolo» di 
bambina, capace di espres- 
sioni, rigorosamente in friu- 
lano da far sbalordire, come 
tutti in paese ben sapevano. 

Tiziana stava provando a 


“© L'ACCUSA 


pedalare sulla cyclette. 
Guarda come pedalo, diceva 
continuamente al fratello e 
alla mamma. Chissà, con le 
finestre aperte per arieggia- 
re la casa e quel tepore pri- 
maverile che entrava in ca- 
sa, le sarà sembrato di peda- 


lare all'aria aperta. E così, 
d’un tratto, ha lasciato la 
cyclette e, correndo, ha det- 
to alla mamma di voler an- 
dare a prendere il sole. È an- 
data nella stanza vicino, do- 
ve dormono gli altri due fra- 
telli, è salita su un banchet- 


I carabinieri sul posto peri rilievi mostrano 
il punto dove si è consumata la tragedia di 
Treppo Carnico; sopra la piccola Tiziana, 
deceduta in ospedale dopo essere caduta 
dalla finestra. (Foto Anteprima) 


to in plastica ha raggiunto 
il livello del balcone. Spor- 
gendosi. E volando nel vuo- 
to. 

La madre è solo riuscita a 
vederla ondeggiare nel vuo- 
to. Poi ha urlato e si è preci- 
pitata giù dalla rampa di 


aziendali (10 milioni di euro). Di que- 
sto finanziamento ne hanno usufrui- 
to anche tre aziende regionali: la Tri- 
este Trasporti spa, il Lloyd Adriatico 
spa e la Gaspardo Seminatrici spa, le 
quali hanno avviato i rispettivi pro- 
grammi per realizzare asili nido all' 
interno delle proprie strutture». 
«Emilia e Toscana, entrambe gover- 
nate dal Centrosinistra, hanno pre- 
sentato ricorso alla Corte costituzio- 
nale eccependo che la normativa su- 
gli asili nido è materia concorrente 


Nidi aziendali, conflitto con Roma. Camber: «Addio contributi» 


TRIESTE «I progetti per gli asili nido 
aziendali in Friuli Venezia Giulia so- 
no bloccati a causa del conflitto di 
competenze fra Stato e Regioni». Lo 
sostiene il consigliere regionale Piero 
Camber (Forza Italia) commentando 
la notizia che il ministero del Welfa- 
re ha dovuto bloccare i contributi a 
tre aziende regionali che avevano già 
avviato la realizzazione di tre strut- 
ture a servizio dei propri dipendenti. 
«Lo Stato - spiega Camber - nel 2003 
decise di finanziare gli asili nido 


fra Stato e Regioni e quindi il Gover- 
no centrale può emanare solo norme 
generali. La Corte ha accolto il ricor- 
so in quanto ha ritenuto che le Regio- 
ni abbiano la competenza in mate- 
ria». Secondo Camber l’effetto del ri- 
corso è devastante: «Le aziende che 
hanno iniziato i lavori si trovano ora 
nella completa incertezza e chissà se 
gli asili nidi potranno essere ultima- 
ti. Sarà anche vero che la competen- 
za è delle Regioni, ma era proprio ne- 
cessario ricorrere?», 


Molinaro: «Meno convegni e più fatti concreti» 
Sanità, l'Udc va all'attacco: 
«Basta con gli annunci spot, 
Beltrame passi all'azione» 


CE ILCASO = 


Servizio sociale 
Si mobilitano 
gli universitari 


TRIESTE Dopo il mondo poli- 
tico anche gli GREG 
iscritti a Scienze del ser- 
vizio sociale scendono in 
campo per cercare di 
mantenere a Trieste il 
corso di laurea. Lunedì al- 
le 9.30, nella sede univer- 
sitaria di via Combi, han- 
no indetto un’assemblea 
degli iscritti. Sono spaesa- 
ti, chiedono all’ateneo di 
Trieste una risposta uffi- 
ciale dopo le insistenti vo- 
ci degli ultimi giorni. Il 
trasferimento dell’intero 
corso di studi a Pordeno- 
ne non è più una voce di 
corridoio. Il rettore Dome- 
nico Romeo ammette una 
«ridefinizione dell'offerta 
formativa», mentre il sin- 
daco Sergio Bolzonello de- 
finisce «logica» la scelta 
di trasferire a Pordenone 
a del servizio socia- 
e. 
Un corso di laurea che 
secondo il consigliere re- 
ionale Sergio Lupieri 
argherita) dovrebbe re- 
stare a Trieste visti gii 
impegni economici della 
Regione. «L'amministra- 
zione regionale in Finan- 
ziaria ha concesso - dice 
utt - all'Istituto regio- 
nale per gli Studi di Ser- 
vizio Sociale di Trieste 
un contributo straordina- 
rio di 45 mila euro per 10 
anni». Una spesa giustifi- 
cata dall'assunzione del 
mutuo contratto dall'Isti- 
tuto per far fronte alle 
spese di investimento per 
consentire la ristruttura- 
zione e l'adeguamento 
dell'immobile. «Il corso di 
studi - aggiunge - ha go- 
duto inoltre dei finanzia- 
menti dell'Obiettivo 3, 
fondi comunitari che dal 
Fondo Sociale sono anda- 
ti a finanziare i primi tre 
anni del corso di laurea, 
compreso l'anno accade- 
mico 2004-2005». 


TRIESTE «La ”sindrome del- 
l’annuncio” è tornata a colpi- 
re. L’epidemia ha contagia- 
to i massimi responsabili 
della Salute del Friuli Vene- 
zia Giulia». Roberto Molina- 
ro usa l’arma del sarcasmo 
davanti alle linee guida del 
welfare illustrate da Franco 
Rotelli e dall'assessore Ezio 
Beltrame nel corso del con- 
vegno udinese promosso dal- 
l'Agenzia regionale per la 
sanità. Il consigliere regio- 
nale dell’Udc non si capaci- 
ta di quelli che considera 
«annunci poco concreti», 
«Dopo la filosofia” sulle li- 
ste d'attesa, che nel frattem- 
po si allungano, l’altro ieri è 
arrivata la ’panacea salvifi- 
ca” della programmazione 
sociosanitaria globale, con 
l'annuncio che in quest'an- 
no vedranno la luce non so- 
lo i programmi delle attivi- 
tà territoriali e i Piani di z0- 
na per gli interventi sociali, 
ma addirittura i due Piani 
regionali generali, quello sa- 
nitario e socio-sanitario e 
quello socio-assistenziale, 
con una novità riesumata, 
quella del reddito di cittadi- 
nanza, di cui le sinistre no- 
strane sono pronte a fare 
una bandiera» afferma Moli- 
naro. : 

L'esponente dell’opposizio- 
ne attacca la giunta Illy: 
«Dopo quasi due anni di go- 
verno ha mostrato davvero 
pochi fatti». Molinaro invita 
a organizzare meno conve- 
gni e promuovere azioni con- 
crete. Indicando alla mag- 
gioranza le priorità: dalla ri- 
classificazione delle struttu- 
re per anziani alle misure 
urgenti nel contrasto alle 
nuove povertà fino all’indivi- 
duazione dei 15-20 milioni 
di euro «indispensabili alla 
conclusione della gestione 
2005 della sanità, pena il ra- 
zionamento di risorse uma- 
ne e materiali». «Probabil- 
mente ha visto giusto il pre- 
sidente Riccardo Illy - iro- 
nizza il consigliere dell’Ude 
- circa la necessità di nuove 
regole per la comunicazione 
per gli assessori. Una comu- 
nicazione che potrebbe esse- 
re molto semplice e suggeri- 
ta da quella saggezza che la 
recente sindrome” ha can- 
cellato: prima fare, e possi- 
bilmente bene, poi parlare». 


scale insieme al figlio per 
soccorrere la piccola Tizia- 
na. Ai due la bambina è par- 
sa subito priva di conoscen- 
za. L'impatto sul corridoio 
di cemento sottostante e for- 
se sullo spigolo del muretto 
che separa il corridoio dal 

iardino è stato terribile. 

a mamma e figlio hanno 
sperato quando la bambina 
ha iniziato a piangere. Il ra- 

‘azzino ha preso in braccio 
a sorella e ha cominciato a 
correre con tutte le forze 
verso l'ambulatorio del me- 
dico condotto, Luigi Titolo, 
distante trecento metri. Die- 
tro di lui la madre. 

Il medico ha subito con- 
statato la gravità delle con- 
dizioni della piccola. Il cuo- 
re della bimba batteva, an- 
che se a preoccupare era 
quello sguardo assente. Tito- 
lo ha dato l'allarme e in po- 
chi minuti nel piazzale adia- 
cente all’ambulatorio è at- 
terrato l’elisoccorso del 118. 
I sanitari hanno intubato la 
bimba, che nel frattempo 
aveva perso conoscenza, e 
l'hanno trasportata all’ospe- 
dale. Un impiegato comuna- 
le ha invece accompagnato 
la mamma della bimba in 
auto all'ospedale, dove si è 
subito diretto il padre, infor- 
mato con il telefonino della 
tragedia. Il quadro sanita- 
rio della bimba è tuttavia 
peggiorato durante il volo 
verso l'ospedale. Il cuore di 
Tiziana ha smesso di batte- 
re sul velivolo e inutili sono 
stati i tentativi dei sanitari 
del pronto soccorso. Pochi 
minuti prima delle 14 i sani- 
tari hanno comunicato ai ge- 
nitori la tragica notizia. 
ore più tardi, con il camion, 
i due genitori sono tornati a 
Treppo Carnico per riab- 
bracciare gli altri tre figli e 
i parenti. E per piangere 
quel piccolo angelo insieme 
a tutto il paese. 

Antonio Simeoli 
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Più 25% di presenze. Venerdì un convegno 


Piancavallo fa il pieno 

nella stagione turistica 
E i Cittadini rilanciano 

TRIESTE Una media giornaliera che sfiora le 8.000 presenze, 
con un aumento del 25% rispetto all' anno precedente: so- 
ho i primi dati consuntivi della stagione turistica inverna- 
le 2004-2005 del comprensorio di Piancavallo (Pordeno- 
ne), secondo quanto riferisce un comunicato del gruppo 
consiliare «Cittadini per il presidente», che sul tema terrà 
un convegno di studi. L'incontro, in programma a Porde- 
none venerdì, avrà come scopo quello di accelerare il pro- 


gramma di riqualificazione. Modererà il capogruppo Bru- 
no malattia, concluderà l'assessore Enrico Bertossi. 


I postini di Udine costretti a contendersi i motorini 


UDINE Un motorino ogni due postini: è la proposta che le Po- 
ste di Udine hanno fatto ai dipendenti incaricati della con- 
segna della corrispondenza, di fronte al problema di un par- 
co-mezzi in degrado e della mancanza di fondi per la manu- 
tenzione. La Piaggio, cioè la società fornitrice degli scooter 
in dotazione ai postini friulani ha sottoscritto un contratto 
che garantisce l' assistenza solo fino a 150 euro. Un impor- 
to non sufficiente per assicurare la funzionalità di tutti i 
mezzi, che si trovano in elevato stato di usura. Da qui il 
suggerimento ai portalettere, reso noto dal sindacato di ca- 
tegoria della Cisl, di ingegnarsi utilizzando un motorino in 
due, con evidenti ripercussioni sulla qualità del servizio. 


Taglio Irap, i socialisti preoccupati per l'occupazione 


TRIESTE Il Partito socialista non è convinto della riduzione 
dell’Irap annunciata dalla giunta Illy. «La ricetta è buona 
ma bisognerà vedere come verrà il piatto cotto», dicono i so- 
cialisti aspettando di conoscere il piano. Immaginare una 
riduzione discrezionale all’’innovatività” dell'impresa o an- 
cor peggio agli incrementi di fatturato può essere ambiguo 
e pericoloso, Nel primo caso perché si tratta di una valuta- 
zione sfuggente, nel secondo caso perché nel meccanismo 
di calcolo dell'imposta potrebbe essere utile per l’impresa 
ridurre il personale». Pertanto la riduzione Irap dell’1% al- 
le imprese che aumentano i propri fatturati potrebbe esse- 
re un «contributo alla riduzione del personale». 


Nuovo francobollo dedicato al Friuli Venezia Giulia 


TRIESTE Dopo le emissioni dedicate al 50.mo anniversario 
del ritorno di Trieste all'Italia e al Giorno dell'esodo, Po- 
ste Italiane presenta un nuovo francobollo dedicato al 
Friuli Venezia Giulia. La nuova emissione verrà presenta- 
ta oggi, alle ore 16.30, nella sala Mosaico della Presidenza 
della Regione in via Carducci 6 a Trieste, presenti per le 
Poste Italiane, Raffaele Galliano, e per la Regione l’asses- 
sore Gianni Pecol Cominotto. Francobollo, cartolina com- 
memorativa e annullo speciale figurato saranno a disposi- 


zione di filatelici e ap 
17.30) allo sportello fil 


assionati già dalle 8.30 (e sino ‘alle 
atelico del Museo postale alla Posta 


Centrale triestina e in tutte le altre sedi della regione. 


Il disegno di legge sul personale approvato è grande velocità. Sindacati morbidi dopo la correzione sull’Areran. Scontro sugli interinali 


«portaborsen aumentano e strappano un bonus 


Ogni gruppo potrà assumere un dipendente în più. I «sottoinquadrati» saranno risarciti 


E LA MAPPA ATTUALE 


I costi sono coperti con il contributo di funzionamento: oltre 3 mila euro al mese per eletto 


In Consiglio ce ne sono più di quaranta 


TRIESTE La politica ha un co- 
sto. «È il prezzo della demo- 
crazia» ripetono i partiti. E 
da ieri, dopo l'approvazione 
di un emendamento che al- 
larga il numero dei funzio- 
nari di partito, a «palazzo» 
la politica costa ancor di 
più. Anche perché i gruppi 
consiliari, in virtù di un re- 
cente accordo bipartisan, 
presto potranno essere for- 
mati da due soli consiglieri, 
anziché da tre, purché elet- 
ti nelle liste della stessa for- 
za politica rappresentata 
anche in Parlamento. 

Ma prima delle ultime de- 
cisioni come se la passava- 
no i partiti in Consiglio re- 
gionale? Il loro funziona- 
mento è garantito per leg- 
ge, il budget dipende dalla 
consistenza numerica di 
ogni gruppo consiliare. La 

egione assicura la disponi- 
bilità del personale e dei 
mezzi necessari all’assolvi- 
mento delle funzioni. Asse- 
gna a ciascun gruppo una 
sede adeguata alla rappre- 
sentanza, provvede all’arre- 
damento e all’attrezzatura. 
Mobili e computer da inven- 
tariare, sia ben chiaro, e da 
restituire alla fine della le- 
gislatura. A carico del Con- 
siglio regionale ci sono an- 
che le spese per l’allaccia- 
mento telefonico, nonché 
quelle di cancelleria, per ca- 
noni, conversazioni o servi- 
zi telefonici. Ogni consiglie- 
re deve essere messo nelle 
condizioni di lavorare, Rap- 

resenta i cittadini che 
‘hanno votato. 

Ma, accanto alle struttu- 
re, la «partita» ruota tutta 
soprattutto attorno al fondo 
elargito a ogni gruppo consi- 
liare costituito. Il contribu- 
to di funzionamento vale 
3.113,76 euro al mese per 
ogni consigliere. Ma conta 
anche il sesso: ogni donna 
vale il 10 per cento in più 


Il presidente Tesini assieme al collega di partito Pegorer. 


(311,38 euro). I soldi servo- 
no a mandare avanti l’uffi- 
cio, finanziare l’attività poli- 
tica esterna e soprattutto 
pagare i dipendenti, attual- 
mente 43, Dipendenti rego- 
lamentati per legge: i grup- 
pi hanno per prima cosa or 
ritto a un capo segreteria 
(categoria D), cui si applica- 
no l’indennità e le disposi- 
zioni in materia di lavoro 
straordinario previste, e a 
diversi addetti. Qualche 


esempio negli organici di 
«palazzo»: il gruppo che im- 
piega il numero maggiore 
di dipendenti è quello della 
Margherita con otto funzio- 
nari. La Quercia, pur essen- 
do il gruppo più rappresen- 
tativo, si accontenta di sei 
dipendenti. Il grado di capo 
ufficio spetta a Carlo Pego- 
rer, segretario regionale 
diessino. I Cittadini si ac- 
contentano invece di tre di- 
pendenti, Forza Italia di 


IL CALENDARIO 


L'aula riparte dal mobbing 


TRIESTE Sarà con le leggi sul mobbing e sui prati stabili 
che il Consiglio regionale riprenderà i lavori martedì 
pomeriggio. In mattinata la quinta commissione affron- 
terà un provvedimento urgente sulla finanza locale sì 
da consentirne l'approdo in aula due giorni dopo. Fra 
mercoledì e giovedì saranno poi di turno varie mozioni 
e la legge sul personale passata ieri in commissione. 


sei, mentre An e Lega arri- 
vano a quota cinque. 

Come esce quest’organi- 
gramma? Accanto al capo 
segreteria altre due unità 
(categoria D) sono previste 
per i gruppi fino a quattro 
consiglieri, che salgono a 
tre per quelli più numerosi, 
mentre un altro dipendente 
(categoria C) è aggiunto 
ogni due consiglieri iscritti 
al gruppo. Più voti, più con- 
siglieri, più dipendenti. 

Quelli del personale non 
sono però numeri tassativi. 
Ai gruppi che non si avval- 
gono interamente del perso- 
nale «assegnato» viene ero- 
gato un finanziamento sosti- 
tutivo. Il finanziamento è 


* elargito. a rate mensili. 


Qualcuno preferisce avere 
soldi in «cassa» per promuo- 
vere iniziative oppure assu- 
mere qualche collaboratore. 
Molto presto l'Udc, se pas- 
serà il regolamento e se l’uf- 
ficio di presidenza accoglie- 
rà la domanda, si aggiunge- 
rà ai nove gruppi consiliari 
già esistenti. Roberto Moli- 
naro e Gina Fasan rientra- 
no nei «parametri» indicati. 
Il uinieTuDpO non andrà a 
intaccare di molto le casse 
del Consiglio regionale: una 
sedia di capogruppo vale 
mille euro in più ni mese, 
assieme a qualche funziona- 
rio da inquadrare. Persona- 
le che in parte sarà scorpo- 
rato dal pr po Misto dove, 
salvo colpi di scena, reste- 
ranno sei consiglieri. La 
scelta di ridurre il parame- 
tro non trova d’accordo l’ex 
dipietrista Alessandra Bat- 
tellino che ha dovuto mette- 
re assieme il pensionato 
Luigi Ferone e Roberto De 
Gioia (eletto nelle liste forzi- 
ste) per costituire il gruppo 
Intesa per la Regione: « 
un provvedimento che imba- 
vaglia i partiti minori della 
maggioranza a vantaggio 
della Casa delle libertà». 
p.c. 


TRIESTE Bonus ad personam 
per i dipendenti dei gruppi 
consiliari «declassati» e nuo- 
ve assunzioni di addetti alle 
segreterie. Il disegno di leg- 
‘e sul personale regionale, 
dolio come un razzo ieri 
in prima commissione, ha 
avuto un finale imprevisto. 

Niente barricate sul con- 
corso per i dirigenti e posi- 
zione tutto sommato morbi- 
da dei sindacati, dopo la sop- 
pressione dell’articolo che 
prevedeva la delega all’Are- 
ran sulla contrattazione 
aziendale, Scontro in vivavo- 
ce sugli interinali, ma con 
la chiusura totale della mag- 
gioranza, seppur con qual- 
che distinzione, e con i ten- 
tativi vani dell'opposizione 
di costituire quell’«albo de- 

li interinali» che il forzista 
iero Camber rilancerà in 
aula. 

La vera bat- 
taglia, infatti, 
si consuma in 
silenzio nelle 
battute finali, 


ro aumento. 


Proposta di Ciani 


sione ha posto rimedio. Ma 
se su quest’ultimo punto, 
giudicato da tutti un «vul- 
nus», nessuno ha avuto nul- 
la da dire, l'aumento del per- 
sonale ha scatenato un puti- 
ferio a «palazzo». «Esprimo 
irritazione e disappunto per 
l'approvazione dell’emenda- 
mento in questione che con- 
sidero ingiustificato nel me- 
rito e incredibilmente legge- 
ro, per usare un eufemismo, 
nel metodo», sono le dure pa- 
role pronunciate da Alessan- 
dro Tesini (Ds). Il presiden- 
te del Consiglio regionale 
arla di «standard ragguar- 
evole e comunque adegua- 
to» e spara contro un provve- 
dimento «poco edificante 
che la veloce unanimità non 
rivaluta per nulla». 
L’«ariete» Ciani non si 
scompone. Resta pacato: 
«Mi sono fatto carico di 
un’esigenza 
presente all’in- 
terno del Consi- 
glio - dice l’ex 
assessore di An 


î PETRI 
con il voto una- accolta all'unanimità - che porterà al 
a de siria È 
Doecileni agi. RT ea I 
i ssa 
nomici ai «por- Brussa: «I suoi giudizi di sette perso- 
taborse» e il lo- sono sconcertanti» ne, Rispetto ad 


Una, scelta a 
«fari spenti», 
senza l'ausilio dei monitor e 
dell’audio. La proposta por- 
ta la firma di Paolo Ciani, 
consigliere di An già asses- 
sore al Personale, che con 
un emendamento chiede e 
ottiene all'unanimità l’au- 
mento di un dipendente ‘per 
i gruppi consiliari fino a 
quattro consiglieri (passano 
da due a tre dipendenti) e 
per quelli con più di quattro 
consiglieri (passano da tre a 
quattro dipendenti). Non è 
una mossa solitaria, quella 
di Ciani. La proposta, infat- 
ti, non trova alcun ostacolo. 
Stessa cosa accade per il 
trattamento economico dei 
funzionari di partito che, «li- 
cenziati» alla fine della scor- 
sa legislatura, si ritrovano 
rinquadrati nella nona con 
una qualifica inferiore. Uno 


scivolamento pagato con un . 


decurtamento di 250 euro 
in busta paga cui la commis- 


altri punti inse- 
riti nella legge, 
quelli sì da veri- 
ficare, non mi sembra che ci 
sia nessuno scandalo». Deci- 
samente arrabbiato Franco 
Brussa (Margherita), che 
presiede i lavori della prima 
commissione, sentitosi smi- 
nuito nelle sue funzioni. Pri- 
ma telefona a Tesini («Per 
dirgli direttamente quello 
che penso, mentre lui che 
scortesemente ha mandato 
un comunicato»), poi prende 
carta e penna. «Resto stupi- 
to e sconcertato dai giudizi 
del presidente. La Commis- 
sione ha semplicemente 
esercitato un proprio legitti- 
mo diritto - scrive Brussa - 
valutando approfonditamen- 
te, nei due giorni di Com- 
missione, la valenza e i con- 
tenuti di quell'emendamen- 
to. Trovo per altro del tutto 
fuorviante soffermarsi SU 
un aspetto marginale di un 
disegno di legge». ; 
Pietro Comelli 


mali" 


Pere 
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IL PICCOLO 


Presentato il piano strategico che modifica la proérammazione interna e la gestione. Controlli minuziosi sui dirigenti. «E ora andremo più spediti con il programma» 


Illy: «Macchina regionale, taglierò 40 milioni» 


TRIESTE «E adesso, avendo 
Quasi completato la riorga- 
Nizzazione interna, possia- 
Mo procedere a passi più 
Spediti con l’azione di gover- 
No e quindi con l'attuazione 
el programma elettorale». 
Riccardo Illy, presentando 
Ufficialmente il mastodonti- 
co piano strategico che di- 
Venta la «bibbia del fare» 
cui tutti i dirigenti e i dipen- 
enti devono religiosamen- 
te attenersi, perché contie- 
ne le 70 azioni e i 380 pro- 
Betti che attuano le promes- 
Se elettorali da realizzare 
entro la fine della legislatu- 
Ta, annuncia la «svolta». 
Il Palazzo conquistato 
lue anni fa, spiega il gover- 
Natore, è finalmente pronto: 
Pronto, dopo la «rivoluzio- 
he» della burocrazia e del- 
Organizzazione, a marciare 
compattamente nella dire- 
zione giusta. Ralizzando 
quindi la missione strategi- 
ca di portare il Friuli Vene- 
zia Giulia e i suoi cittadini 
al centro dell'Europa che il 
Piano fresco d’approvazione 
traduce in azioni ammini- 
Strative. «E la dimostrazio- 
ne concreta - puntualizza Il- 
Y - che il programma eletto- 
rale non era solo uno stru- 
mento utilizzato per prende- 
re voti, ma l’elemento effetti- 
Vo di raccordo fra i cittadi- 
Ni, la maggioranza e la giun- 
ta regionale». 
.Il governatore, dopo aver 
ripetuto sin dall'inizio che 
Rea di tutto si doveva ri- 
ormare la «macchina regio- 
nale», chiude dunque una fa- 
se. E ne apre, con sicurezza, 
un'altra: il complesso e inno- 
Yativo meccanismo di piani- 
lazione e. programmazio- 
ne, gestione operativa e so- 
SUR controllo, appena 
SESTRI: ‘ 
generale iedi dal direttore 
Sente di dedicarsi pienamen- 


drea Viero; con- + 


Il presidente completa la riorganizzazione di Palazzo 


Il presidente della Regione Riccardo Illy durante una seduta del Consiglio. 


te ai cittadini cui portare 
sviluppo economico, innova- 
zione, lavoro, welfare, inte- 
grazione, conoscenza... 

Ma il Palazzo, dopo lo 
choc dettato dal taglio dei 
superburocrati, si prepari: 
il pressing non è affatto fini- 
to. Il governatore, e il piano 


2 LE PRIME REAZIONI 


I Ds: «Lavoro molto ricco». Il Pdci: «Ma è molto ottimisticon 


TRIESTE Alla luce della veloce antepri- 
ma a beneficio dei partiti di maggio- 
ranza che ha preceduto la presenta- 
zione del piano strategico alla stam- 
pa, i commenti a caldo sono necessa- 
riamente generici; «Ora dovremo leg- 
gere attentamente le carte», è la qua- 
si unanime risposta. Ma le valutazio- 
ni, a cominciare dai Ds, sono state 


generalmente positive. 
Quella del 


irettore generale An- 
drea Viero, affiancato dal presidente 
Illy, «è stata — dice Carlo 


strategico lo scrive nero su 
bianco, vuole portare a casa 
entro il 2008 un pacchetto 
di risultati «interni» tutt’al- 
tro che soft: i costi di funzio- 
namento della struttura re- 
gionale devono scendere del 
10%, passando dai 370 mi- 
lioni di euro attuali a circa 


330 milioni, con un rispar- 
mio di 40 milioni; la produt- 
tività deve aumentare del 
15%; il fabbisogno dev’esse- 
re stabilizzato. Ancora, i 
tempi dei procedimenti am- 
ministrativi devono essere 
certi e vanno ridotti media- 
mente del 30%, perché non 


LO SCHEMA © 


Come si fa a tenere sotto 
controllo il «moloch» Re- 
gione? E ad attuare il pro- 
gramma elettorale? Ric- 
cardo Illy risponde, dopo 
un lavoro di sei mesi che 
non ha richiesto consulen- 
ti, riscrivendo la program- 
‘mazione: il piano strategi- 
co detta i macro-obiettivi 
della legislatura e gem- 
ma i più dettagliati piani 
triennale e operativo. Il 
programma elettorale si 
traduce così in 70 azioni 
che si attuano con 330 
progetti: tutti i progetti 
si realizzano attraverso 
fasi che, a loro volta, pre- 
vedono operazioni. Un 
software ad hoc, integra- 
to con il sistema di conta- 
bilità, consente di monito- 
rare azioni, progetti, ope- 
razioni e fasi. L'intera at- 
tività strategica di Palaz- 
zo e, di conseguenza, 
quella dei suoi dirigenti. 


accada mai più che un atto 
richieda un anno di tempo; 
gli impegni di spesa devono 
arrivare al 90%; gli obiettivi 


(Ds) — una 


sforzo 


le imprese». 


Antonio Cuffaro (Pdci) sottolinea 
l'impostazione «molto positiva ma 
anche molto ottimistica» di un pro- 
getto che «per accrescere l’efficacia e 


Pegorer 


resentazione molto sin- 
tetica, ma ciò non toglie che la propo- 
sta sia apparsa «molto ricca e com- 
plessa», tale da rappresentare «lo 
di motivare profondamente 
l’attività complessiva della macchi- 
na, sì da determinare un più stretto 
ed efficace rapporto con i cittadini e 


l'efficienza della macchina regionale 
richiede fra l’altro il superamento 
dell’attuale costruzione dei bilanci e 
della tendenza dei singoli assessora- 
ti a operare separatamente». «Un la- 
voro ambizioso», afferma 
zati (Verdi): «Se la semplificazione e 
l’economicizzazione sono gli obiettivi 
di tutta la macchina, ecco imporsi 
una riforma della stessa mentalità 
dell’amministrazione pubblica». Mar- 
gherita e Rifondazione si riservano i 
«necessari approfondimenti». 


Gianni Piz- 


L'assessore alle Attività produttive illustra ai sindaci le linee guida della grande distribuzione ma non scioglie i nodi politici 


A rischio sei megacentri commerciali 


Villesse il caso più spinoso. Bertossi: «Ma l’Ikea e l’Outlet non si toccano» 


- L'APPELLO 


GORIZIA «A questo punto 
mi auguro che gli impren- 
ditori capiscano la gran- 
de opportunità che è sta- 
ta loro offerta con il via li- 
bera alla realizzazione 
sia del centro commercia- 
le di Gorizia che del par- 
co di Villesse. E non pun- 
tino i piedi sulle metratu- 
Te e sugli spazi effettiva- 
mente concessi, minac- 
Clando magari di ritirar- 
SÌ. Questa è una grande 
©Pportunità di crescita 
Der l’Isontino e per gli im- 
Prenditori stessi. È impor- 
ante remare tutti nella 
Stessa direzione». 
Quando si tratta di di- 
Te pane al pane e vino al 
Vino Giorgio Brandolin 
Non si tira mai indietro. 
l centri commerciali, il 


Brandolin: «Gorizia sfrutti 
la doppia chance di sviluppo» 


presidente della Provin- 
cia di Gorizia aveva già 
parlato la scorsa settima- 
na durante un pranzo di 
lavoro con il governatore 
Riccardo Illy e i sindaci 
di Gorizia e di Monfalco- 
ne, Vittorio Brancati e 
Gianfranco Pizzolitto 
svoltosi nel capoluogo 
isontino. E anche in quel- 
la occasione aveva eviden- 
ziato l’importanza di tali 
iniziative. 

«Non vorrei che adesso 
qualcuno protesti e mi- 
nacci di tirarsi indietro 
accusando ridimensiona- 
menti a questa o quella 
struttura (il riferimento è 
chiaro al parco commer- 
ciale di Villesse, ndr). Si 
tratta - è il ragionamento 
fatto da Brandolin ieri al- 


Giorgio Brandolin 


l’uscita dall'assemblea 
delle autonomie locali - di 
un'occasione importantis- 
sima per la provincia di 
Gorizia: noi l'abbiamo sa- 
puta cogliere grazie al la- 
voro della Regione e ades- 
so deve essere accolta an- 
che dall’imprenditoria pri- 
vata. È un'occasione trop- 
po importante per la no- 
stra economia. Le struttu- 
re di Gorizia e di Villesse 
possono dare una forte 
spinta propulsiva allo svi- 
luppo dell’Isontino». _ — 
Francesco Fain 


Scoppia il «caso Cossi». 
Il governatore: «Nomina 
dopo il parere Antitrust» 


TRESTE «È un classico candi- 
deg trasversale: il Centro- 
a ià l'aveva scelto 
m la presidenza dell’Age- 
Mont af 

ndo 


APpena dimesso Amil- 
c € 

Mon gti Una scelta che 
era di aduce ancora in deli- 
prima $ unta: «Aspettiamo 
trust. Parere dell’Anti- 
pacchetti acquisizione del 
Sco gm si, spiga lo 


Igor Canciani 


Intanto i Ds, pur rimar- 
cando di aver appreso la no- 
tizia dalla stampa, non ci 
trovano — per bocca del se- 
gretario regionale Carlo Pe- 
gorer — «niente di scandalo- 
so»: si tratta di «persona di 
grande esperienza e profes- 


UDINE Sei progetti di centri 
commerciali in Friuli Vene- 
zia Giulia sforano i paletti 
della giunta regionale. Sono 
quelli di Villesse, Fontana- 
fredda, Cassacco, Reana, 
Ronchis di Latisana e Mug- 
gia, che superano in prospet- 
tiva il 65% delle quote di 
mercato e, in alcuni casi, ab- 
bassano sotto il 15%, altro li- 
mite invalicabile, quelle dei 
negozi di vicinato. Numeri 
che, tuttavia, hanno peso di- 
verso. A Villesse, per quan- 
to il ridimensionamento sia 
necessario, la Regione non 
rinuncia alla presenza stra- 
tegica di Ikea e di un Out- 
let. A Fontanafredda lo sfo- 
ramento riguarda solo l’ali- 
mentare. E a Muggia è dav- 
vero minimo, tanto da non 
mettere in discussione i due 
centri nella zona ex Aquila. 
A Udine, in Assemblea 
delle Autonomie (che ha da- 
to parere favorevole ai nuo- 
vi parametri finanziari del 
sistema degli enti locali), 
l'assessore alle Attività pro- 
duttive Enrico Bertossi ha 
lasciato a lungo la parola ai 
numeri, mantenendo il se- 
greto sulle decisioni della 


Pc di quanto tagliare 
le superfici previste per chi 
fagocita troppo quote di mer- 
cato? Risposta rinviate a do- 
po l'esame di giunta e in vi- 
sta di un ulteriore passag- 

io del Piano della grande 

istribuzione tra sindaci e 
presidente di Provincia. 

. Gli input, però, sono chia- 
ri: «Occorre trovare un equi- 
librio e salvaguardare il va- 
lore socio-economico del pic- 
colo commercio, ma è anche 
opportuno garantire 
l’attrattività commerciale 
della regione». Edi Somma- 
riva, ad della società che ha 
fotografato l’offerta in Friu- 
li Venezia Giulia, ha sforna- 
to tanti dati sull’esistente: 
19 mila esercizi complessi- 
vi, di cui 15 mila di vicinato 
e 320 di grande dettaglio, 2 
milioni 200 mila mq di su- 
Pperficie di vendita, 6 miliar- 
di di euro di volume d’affa- 
ri. Ma si è parlato anche del- 
la concorrenza futura dei 
megacentri di Arnoldstein, 

‘ostumia e Fiume. 

Analizzato il modello di- 
Stributivo — sistema polve- 
rizzato, dimensioni e 
redditività degli esercizi me- 
dio-basse, mobilità del con- 


del piano strategico e di 
quello legislativo, approva- 
to a fine 2004, vanno rag- 
giunti al 100%. 

Ma non basta: Illy esten- 
de la sua voglia di efficacia, 
qualità ed economicità all’in- 
tero sistema. Enti, aziende 
e agenzie regionali devono 
abbattere del 10% i costi di 
funzionamento e devono ela- 
borare ed attuare un piano 
strategico, sapendo sin 
d’ora che i controlli sono in 
arrivo. 

«Solo ciò che si misura, si 
può migliorare» ricorda, ci- 
tando una regola base della 
qualità globale, il governato- 
re. E in effetti direttori cen- 
trali e dirigenti sono avverti- 
ti: un software già inventa- 
to, e ribattezzato «Babele», 
è pronto a misurare giorno 
per giorno, azione per azio- 
ne, il loro lavoro. Lanciando 
l’allarme se i tempi previsti 
vengono sforati o se la «bib- 
bia del fare» viene violata. 
Diventando metro impieto- 
so di giudizio per i circa 250 
dirigenti ma, attraverso la 
consultazione on line, anche 
per la SUD e la maggio- 
ranza: «I cittadini - assicura 
Illy - potranno verificare in 
Internet come sta proceden- 
do l’azione di governo». 

Ma non è finito, non coni 
controlli. Un software in co- 
struzione, «Simo», è pronto 
a raddoppiare la dose: «Nel 
primo semestre del 2006 - 
anticipa Viero - avvieremo 
un programma di monito- 
raggio dell'attività ordina- 
ria della Regione. Schedere- 
mo ogni pratica con un codi- 
ce a barre o con un micro- 
chip e rivedremo quindi l’ar- 
chiviazione e il protocollo. 
Ogni utente, attraverso 
quel codice, potrà seguire in 
tempo reale lo stato d’avan- 
zamento della sua pratica». 
Una rivoluzione nella rivolu- 
zione. 

Roberta Giani 
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TRIESTE Gli obiettivi strate- 
gici da raggiungere sono 
tanti e variegati. Ma c'è 
un filo rosso che li lega. E 
quel filo, spiega Riccardo 
Illy, rappresenta la mis- 
sion istituzionale, emersa 
e decodificata con chiarez- 
za dopo il lungo lavoro di 
«traduzione» del program- 
ma elettorale: il Friuli Ve- 
nezia Giulia deve diventa- 
re centro della nuova Eu- 
ropa. E lo deve fare pun- 
tando sulle «diversità», 
creando «co- 

noscenza e in- 


Parole chia- 

ve, certo. Ma 

queste parole, insiste il go- 
vernatore, diventano 
«azioni concrete» nel maxi- 
piano che va realizzato al 
100% entro il 2008. Ed ec- 
cole, allora, le «azioni con- 
crete» che danno grandis- 
simo spazio all'economia: 
«L’accento ai temi dell’eco- 
nomia - spiega Illy - nasce 
dalla consapevolezza del 
legame che esiste tra svi- 
luppo e welfare: solo la 
crescita economica consen- 
te di generare le risorse 
necessarie per rispondere 
alle nuove donna le di sa- 
lute, ai nuovi bisogni e al- 


. Un software verificherà l'iter di tutte le pratiche 


«La crescita dell'economia 
finanzierà il nuovo welfare» 


Dosi: cn get fe, i 
la «qualità daattuareentro il 2008 re, innovazio- 
dia 5 bano fo comme: - Seco 
vo sviluppo e «Portare l'intero Fvg ILA spor 
Son OSPITE al centro dell'Europan Gao 


le nuove povertà, garan- 
tendo la coesione sociale». 
La riprova? La riforma 
del welfare, come annun- 
cia l'assessore Ezio Beltra- 
me, richiede almeno 120 
milioni di euro: «Arrive- 
ranno dalla crescita del- 
l'economia che stiamo in- 
centivando con un mix di 
provvedimenti» assicura, 
sin d’ora, Illy. 

Ma il piano strategico, 
declinando tutti i sette 
punti fondamentali del 

programma 
elettorale (ri- 


obiettivi ope- 

rativi che in- 
vestono trasversalmente 
assessorati e direzioni, 
«pone al centro anche l’esi- 
genza di mantenere e ac- 
crescere la qualità della 
vita dei cittadini del Friu- 
li Venezia Giulia». Ed ec- 
co allora, continua Illy, la 
tutela dell'ambiente e del 
paesaggio «fondamentale 
anche per il settore crucia- 
le del turismo». Ed ecco, 
ancora, lo sviluppo della 
conoscenza e soprattutto 
la sua applicazione così co- 
me la valorizzazione delle 
diversità. 
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sumatore elevata, 
attrattività smorzata — lo 
studio Sommariva chiarisce 
che c'è ancora spazio per la 
grande distribuzione (com- 
plessivamente 75 mila mq 
in più di alimentari e 300 
mila di extra), che potrà sa- 
lire al 65% delle quote di 


Pegorer e Degano: «Non ne sapevamo nulla». Rifondazione s'arrabbia. E An: «Il candidato soddisfa il Centrodestra» 


Insiel, Quercia e Margherita spiazzate 


sionalità» per cui «siamo ora 
in attesa che il suo nome 
venga proposto ufficialmen- 
tein giunta». 

In effetti è una scelta per- 
sonale del governatore, co- 
me quella dell’ex presidente 
della Genertel Leonardo Fe- 
lician, quale amministrato- 
re delegato della stessa In- 
siel; una scelta — mormora- 
noi forzisti friulani — che po- 
trebbe anche significare un 
riavvicinamento di Illy a 
quesgli ambienti udinesi di 
cui Cozzi, già nella manica 
dell’ex socialista Ferruccio 
Saro, si è fatto ultimamente 
portavoce, fortemente criti- 
co nei confronti della Regio- 


ne, in tema di innovazione e 
di piccole e medie imprese. 
Ed ecco Igor Canciani (Rc): 
«Ci troviamo a prendere at- 
to dell’ennesima nomina per 
la quale il presidente si av- 
vale, assai puntuale, delle 
proprie prerogative». 

E anche il capogruppo del- 
la Margherita, Cristiano De- 
gano, dice di aver «scoperto» 
la candidatura di Cozzi dal- 
la stampa, ma si tratta — 
soggiunge — di «persona indi- 
scutibilmente competente» 
la cui scelta rientra comun- 
que nelle prerogative di Illy. 
«Strana però — punzecchia 
Degano — la presenza del 
cittadino” Bruno Malattia, 


asseritamente allergico alle 
nomine, al colloquio d’inve- 
stitura di Cozzi». 

. Ma altre nomine, se i par- 
titi della maggioranza non 
riusciranno a concludere un 
accordo complessivo, compe- 
teranno infine al governato- 
re. Si tratta dei vertici delle 
cinque Ater, che secondo 
una prima intesa sarebbero 
presieduti da due rappresen- 
tanti dei Ds, da altrettanti 
della Margherita e da uno 
dei Cittadini e una per cia- 
scuno ai Ds, alla Margherita 
e a Rifondazione (ma a Gori- 
zia il posto provvisoriamen- 
te attribuito a Rifondazione 
è contemporaneamente am- 
bito dal diessino Giorgio No- 


gherotto, gia sindaco di Sta- 
ranzano). 

Il diessino Pegorer dice 
che tutti i candidati dovran- 
no corrispondere a «requisiti 
di competenza e professiona- 
lità da valutare territorio 

er territorio». Ma Degano 
Margherita) già prospetta 
l'ipotesi che, consegnati i no- 
mi e i relativi curriculum, la 
scelta finale sia affidata alla 
giunta regionale. E Cancia- 
ni (Rifondazione) scuote la 
testa: «Non siamo soddisfat- 
ti per nulla». Da oggi, però, 
l'influenzato assessore «com- 
petente» Gianfranco Moret- 
ton rientra in pista: nuove 

riunioni sono assicurate. 
Giorgio Pison 
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mercato (attualmente è al 
38%), contro il 35% del «pic- 
colo», con il «piccolissimo» 
(100 mq) mai sotto il 15%. 
Le aree potenzialmente inte- 
ressate all'insediamento di 
strutture con superficie co- 
perta maggiore di 15 mila 
mq sono 19 per 21 interven- 


SOCIETÀ INTERPORTO ALPE ADRIA 
DI CERVIGNANO DEL FRIULI S.p.A. 


Via Lazzaretto Vecchio n. 26 - cop. 34123 TRIESTE = ITALIA 
Telefono 040 311505 - Telefax 040 300252 
BANDO DI GARA A PROCEDURA RISTRETTA 
ex artt. 12, 2° c., lett. b) e 24, 1° c., lett. a) 
del D.Lgs. 158/95, s.m.i. e L.R. 14/02 s.m.i. 
PER ESTRATTO 
L'intestataria Società indice una gara a procedura ristretta ai sensi degli 
artt. 73 lett. c) e 76 R.D. n. 827/24, nonché agli artt. 16, 7° c., 17, 
1° c. lett. a) e 20 della LR. n. 14/02 c.m.i., per l'esecuzione di tutte le 
opere necessarie per la realizzazione della IA Fase, 5° Lotto - 3° Stralcio 
Funzionale dell’Interporto di Cervignano del Friuli, consistenti nella costru- 
zione dei magazzini raccordati dell'Interporto. Categoria prevalente: OG1 
- edifici civili ed industriali (Euro 3.796.947,11). Categorie scorporabili: 
©6G11 (Euro 1.927.513,16) SUBAPPALTABILE NELLA MISURA DEL 30%; 
©513 (Euro 2.109.342,18) SUBAPPALTABILE NELLA MISURA DEL 30%, 
©6G3 (Euro 1.631.197,55) SUBAPPALTABILE, tutte a qualificazione obbli- 
gatoria. Importo complessivo dei lavori Euro 9.465.000,00 di cui Euro 
9.217.187,61 soggetti a ribasso d'asta ed Euro 247.812,39 per oneri per 
la sicurezza non soggetti a ribasso. Luogo di esecuzione: Cervignano del 
Friuli (UD) - Italia. Il bando di gara è stato inviato per la pubblicazione sulla 
GUCE il giorno 10.03.2005. Le relative domande di partecipazione, nelle 
forme e con i documenti indicati nel bando di gara, dovranno pervenire 
alla Società, entro le ore 12.00 del giorno 20.04.2005. Copia del bando 
di gara e tutte le informazioni necessarie per la formulazione dell'offerta 
potranno essere richieste per iscritto all'intestata Società al medesimo indi- 
rizzo, 0 reperite sul sito www.interportocervignano.it 


IL PRESIDENTE Avv. Salvatore Spitaleri 


C'è anche Muggia 

tra i progetti che sforano 
î paletti fissati in giunta. 
Complessivamente 
potranno essere aperti 
21 nuovi ipermercati 


ti possibili, tra ex novo e am- 
pliamenti, a interessare an- 
che le province ora «scoper- 

te» di Gorizia e Pordenone. 
Villesse (3 mila mq di ali- 
mentare, 62 mila di extra) è 
il caso più «caldo». Dovendo 
fare i conti con la concomi- 
tante richiesta di Gorizia 
(19 mila mq complessivi), si 
dovrà ridurre, ma l’accoppia- 
ta Ikea-Outlet non si tocca. 
«Rappresenterebbe una rea- 
le novità — spiega Bertossi — 
senza danneggiare le attivi- 
tà esistenti o in fase di rea- 
lizzazione, trattandosi di ti- 
pologie diverse». Altri nodi 
sono Fontanafredda (via li- 
bera ai 30 mila mq di extra, 
ma sono troppi i 10 mila di 
alimentare, si andrebbe al 
76%), Cassacco (non ci stan- 
no i 13 mila Tod amplia- 
mento dell’Alpe Adria), Rea- 
na (25 mila mq di extra), 
Ronchis di Latisana (27 mi- 
la mq di extra). Via libera, 
invece, per Gemona, Aiello, 
Latisana e per varie iniziati- 
ve nella cintura udinese. A 
Muggia nessun problema 
peri 13 mila mq dì alimen- 
tare e per i 46 mila di extra, 
i cui andrà «tagliata» solo 

una piccola fetta. 

Marco Ballico 
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IL PICCOLO 


: GORIZIA 


Domani presso il Polo universitario goriziano dell’Uni- 
versità di Trieste si svolgerà la seconda sessione di lau- 
rea specialistica relativa al corso in Economia del tursmo 
e dell'ambiente. Il candidato Andrea Porceddu conclude 
il corso biennale di specializzazione con una tesi in 
«Cartografia e sistemi informativi geografici» dal titolo 
«Corridoio 5 e accessibilità: un approccio Gis per l’area 
transfrontaliera di Trieste e Gorizia». 


NIVERSITA' 


GF 


Nel fondale dell’Alto Adriatico proliferava la posidonia oceanica, una pianta di cui non si ha più traccia da trent'anni 


Le alghe svelano i segreti della lulia Felix 


Archeologi e biologi triestini studiano una nave romana rinvenuta al largo di Grado 


Per una volta le alghe non 
sono le protagoniste negative 
delle nostre vacanze o i sinto- 
mi del crescente inquina- 
mento delle acque marine, 
ma fonti di partenza essen- 
ziali per le ricerche degli ar- 
cheologi subacquei effettuate 
sul relitto della nave romana 
«Tulia Felix» e sul fondale 
che la ospitava. 

Grazie alla collaborazione 
tra l’Università di Trieste, e 
in particolare tra i diparti- 
menti di Biologia e di Scien- 
ze geologiche, ambientali e 
marine, la Soprintendenza 
ai Beni archeologici, archi- 
tettonici, ambientali, artis- 
tici e storici del Friuli Vene- 
zia Giulia e il Servizio tecni- 
co per l'archeologia sub- 
acquea di Roma, si è condot- 
to uno studio interdiscipli- 
nare che ha messo in eviden- 


Una delle tante anfore trovate. 


za fondamentali elementi 
relativi all’interpretazione 
dello scavo. Se la storia della 
nave romana, scoperta nelle 
acque'di Grado nel 1987, è 


abbastanza nota, si 
tratta di una corbi- 
ta lunga circa 16 
metri e larga 5, ca- 
rica principalmen- 
te di anfore di pro- 
duzione africana, 
destinate al com- 
mercio nell'Alto A- 
driatico avente co- 
me punto focale il 
porto di Aquileia, 
interessanti sono le 
evoluzioni legate al 
suo!studio. 

Sono svariati i- 
dati emersi grazie 
all’analisi inero- 
ciata di campioni 
del relitto e delle 
forme vegetali che lo circon- 
dano. In primis il fondale, 
probabilmente già da mille 
anni prima dell’affonda- 
mento della nave, avvenuto 


tra il Il e IMI secolo d. C., era 
costituito da posidonia 
oceanica, pianta superiore, 
non alga quindi, scomparsa 
da circa 30 anni, presente 
anche negli interstizi delle 
anfore costituenti il carico 
della «Iulia Felix». «Questo 
fatto - sottolinea Guido Bres- 
san del dipartimento di Bi. 
ologia dell’Università di Tri: 
este - conferma il ruolo di 
queste piante come capta- 
trici di sedimenti.e la loro 
capacità di sollevare il fon- 
do». Le incrostazioni: delle 
alghe rosse calcaree, che pro- 
prio per loro natura fossiliz- 
zano la parte organica con- 
servandola nel tempo, per- 
mettono di delineare il limite 
d’insabbiamento del carico 
del relitto, mentre il fatto 
che siano posizionate soprat- 
tutto a est evidenzia che pro- 


babilmente che le correnti 
di fondo dominanti prove- 
nissero prevalentemente da 
quella direzione. 

Il contributo della geochi- 
mica isotopita, scienza che 
si occupa della composzione 
del globo:terreste dal punto 
di vista chimico, è risultato 
indispensabile per distin- 
guere le alghe della nave da 
quelle del paesaggio circos- 
tante, antecedenti al naufra- 
gio. Dal‘punto!di vista della 
fitogeografia e della fitoeco- 
logia, scienze che si occupano 
dell’esistenza e della distri- 
buzione delle piante sulla 
terra in relazione ai fattori 
che ne permettono la vita, lo 
studio ha permesso di 
arricchire le conoscenze ri- 
guardo una specie molto rara 
di «rodoliti», che come le al- 
ghe rosse calcaree, apparte- 


Il Mediteraneo, il Timavo, la desertificazione, l'Antartide: questi gli aromenti trattati dai numerosi esperti invitati 


Percorsi d'acqua, fra evoluzione e storia 


Ogsi in aula Bachelet una tavola rotonda dedicata ai rapporti fra mare e clima 


IL CONVEGNO 


Musei e divulgazione, domani 
all'Auditorium del Revoltella 


Sempre nell’ambito della XV 
Settimana della cultura sci- 
entifica e tecnologica, il La- 
boratorio «Eureka» del Cen- 
tro interdipartimentale per 
la ricerca didattica dell’Uni- 
versità di Trieste ha organiz- 
zato una tavola rotonda, pre- 
vista per domani all’Audito- 
rium del Museo Revoltella, 
con inizio alle ore 16.30 (a- 
perta a tutti) tra chi produce 
scienza, chi la divulga e chi 
ne usufruisce. Nel corso del 
pomeriggio sarà presentato 
il Sistema museale di atene- 
o, una rete attualmente in 
costruzione che può già van- 
tare un Museo di Mineralo- 
gia e Petrografia, un Museo 
Biologico, l’Orto botanico 
oltre al Fondo Finzi del di- 
partimento di Scienze giu- 
ridiche. 

Sanno illustrati il Museo 
Nazionale dell'Antartide, i- 
naugurato di recente e dedi- 
cato alla storia dell’esplora- 
zione del Continente bianco, 
il Museo Biologico che ha 
annessa la serra del caffè, 
‘unica in Europa per numero 
di specie coltivate, e le atti- 
vità didattico-scientifiche 
che si articolano attorno a 
temi e ricerche marine pro- 
poste dalla Riserva Naturale 
Marina di Miramare, Accan- 
to a strutture museali tradi- 
zionali, si parlerà anche di 
divulgazione della scienza: 


il Science Centre Immagina- 
rio Scientifico e l’associazio- 
ne Globo Divulgazione Sci- 
entifica vantano una consis- 
tente esperienza in fatto di 
exhibit interattivi e allesti- 
menti multimediali, in cui 
lo spettatore si fa protagonis- 
ta e partecipa all’emozione 
della scienza. 

Dalla condivisione e dal 
confronto con le diverse tipo- 
logie divulgative proposte a 
chi si interessa di temi scien- 
tifici, è auspicabile che pos- 
sano emergere nuovi percor- 
si che permettano a chi «fa, 
organizza e racconta» di rea- 
lizzare obiettivi comuni, pur 
mantenendo la propria indi- 
vidualità e specificità di in- 
tervento. 

Perché una tavola rotonda 
sulla scienza? Perché Trieste 
è una città dove la scienza 
vive momenti di particolare 
felicità; una città in cui ricer- 
che di punta si traducono in 
collaborazioni e sinergie tra 
Istituti, Una città in cui la 
fatica e, anche, la frustrazio- 
ne del ricercare si fondono 
con la soddisfazione dei ri- 
sultati (che ovviamente non 
mancano, e sono di eccellen- 
za), e con il piacere di raccon- 
tare «che cosa si fa nei labo- 
ratori». Qui è possibile infat- 
ti vedere 1 ricercatori al lavo- 
ro e toccare con mano la ri- 
cerca in progress. 


«Percorsi d’acqua, fra evolu- 
zione naturale e storia». E° 
questo il titolo scelto dal Sis- 
tema museale dell’Univer- 
sità di Trieste per la tavola 
rotonda in programma oggi 
alle 16 nell’aula Bachelet. Si 
parlerà di mare, ma anche 
di processi di desertificazione 
che oggi interessano aree 
sempre più ampie del bacino 
del Mediterraneo. «Al contra- 
rio di quanto comunemente 
ritenuto - spiega Andrea 
Nardini, uno dei relatori - i 
cambiamenti climatici non 
sono i principali responsabili 
del fenomeno. Deforestazio- 
ne, pascolamento eccessivo, 
pratiche agricole scorrette e 
impropria gestione delle 
acque rappresentano i fattori 


INCONTRI 


Carlo Olmo e 


Oggi alle ore 19.30 al caffè 
Tommaseo, Carlo Olmo 
presenta «Il Giornale del- 
l'architettura». L’incontro, 
organizzato dalla Facoltà 
di Architettura di Trieste 
con l’Ordine degli Archi- 
tetti, pianificatori, paesag- 
gisti, conservatori della 
Provincia, ha lo scopo di il- 
lustrare uno strumento di 
lavoro che dal 2002 aiuta 
gli architetti a conoscere e 
approfondire ogni mese 
quanto, in Italia e nel mon- 
do, accade riguardo al pro- 
getto, alla costruzione, al 
design, al governo della 
città, all'ambiente, al res- 
tauro, alla formazione e alle 


di innesco del processo di 
desertificazione». La comuni- 
tà scientifica è oggi impegna- 
ta a monitorare costante- 


mente lo sviluppo del feto- 


meno attraverso tecniche di 
rilevamento satellitare ma 
anche attraverso metodolo- 
gie di biomonitoraggio basa- 
te sul bilancio idrico della 
vegetazione. Inoltre, natura- 
listi e biologi sono fortemente 
impegnati nella ricerca e nel- 
la comprensione dei mecca- 
nismi che permettono alle 
piante di resistere all’aridità, 
allo scopo di selezionare va- 
rietà di specie da utilizzare 
per il ripristino naturalistico 
ed il recupero economico del- 
le aree soggette ai processi 
di desertificazione. «L’im- 


il Giornale dell'architettura 


attività professionali. 

Non di un’altra rivista si 
parlerà quindi, ma del pri- 
mo vero «giornale» di noti- 
zie, che in forma di un quo- 
tidiano riporta e argomenta 
le novità essenziali, nazio- 
nali e internazionali, utili 
per la cultura personale e 
il lavoro professionale, le 
opinioni più qualificate da 
ogni parte del mondo, le 
testimonianze degli esperti. 

Sempre oggi ma alle ore 
17 presso l’Auditorium del 
Museo Rivoltella (via Diaz 
27), nell’ambito del ciclo di 
conferenze «Architettura, 
pittura e design nella Tries- 
te degli anni cinquanta» si 


patto che l'aumento della 
concentrazione di anidride 
carbonica atmosferica avrà 
su tali processi non è facil- 
mente quantificabile - preci- 
sa ancora il ricercatore -. Sot- 
to alcuni aspetti, è addirittu- 
ra possibile che tale aumento 
si riveli un alleato nella lotta 
contro la desertificazione». 

Studiare il clima è quindi 
fondamentale per l’uomo e 
per l’ambiente. Nel deserto 
così come in Antartide. «Lo 
studio delle carote di ghiac- 
cio polari permette non solo 
di ricostruire il clima del pas- 
sato ma anche di meglio 
comprendere i meccanismi 
climatici e le interazioni fra 
le diverse componenti di 
questo sistema estremamen- 


svolgerà invece l’incontro 
dal titolo «Attraverso la Tri- 
este del 900. Urbanistica, 
edilizia sociale e industria». 
Lo scrittore Mauro Cova- 
cich e lo storico dell’archi- 
tettura Carlo Olmo presen- 
teranno i volumi «Trieste 
anni 50. La città della ricos- 
truzione. Urbanistica, edili- 
zia sociale e industria a Tri- 
este, 1945-1957» (Edizioni 
Comune di Trieste) e «Tri- 
este 900. Edilizia sociale, 
urbanistica, architettura. 
Un secolo dalla fondazione 
dell’Ater» (Silvana Edito- 
riale), curati da Paola Di 
Biagi, Elena Marchigiani e 
Alessandra Marin. 


nenti alla stessa tipologia, 
si spostano in balia delle cor- 
renti, le «Sporolithon pty- 
choides». La natura marina 
circostante la nave ci for- 
nisce informazioni sul relitto 
che, a sua volta, da la pos- 
sibilità di comprendere me- 
glio proprietà e caratteris- 
tiche della flora. L’ulteriore 
confronto dei dati emersi 
permette di ipotizzare sci- 
entificamente le caratte- 
ristiche del fondale che, poco 
meno di dieci anni fa, ospi- 
tava la «Iulia Felix», 

Si tratta di uno studio che 
coinvolgendo archeologi sub- 
acquei esperti di fitoecologia 
marina, paleontologia e geo- 
chimica isotopica dimostra 
la validità e l’importanza di 
una ricerca sempre più inter- 
disciplinare. 

Giorgia Vettori 


CUS 
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Sono ancora pochi i posti disponibili per i corsi aerobica, 
ginnastica tradizionale, tonificazione muscolare, 
presciistica, body building, pallavolo e pallacanestro 
del Cus. Tutti i corsi si svolgono presso la palestra di 
via Monte Cengio 2 e andranno avanti fino alla fine del 
mese di maggio. Tutte le informazioni presso lo Sportello 
Cus ogni lunedì e mercoledì dalle 9 alle 11 e giovedì 
dalle 15.15 - 16.15 (tel. 040 - 569629). 


Un ospite d’eccezione e 
un tema di grande attua- 
lità. Con questo spirito, 
la Facoltà di Giurispru- 
denza dell’Università di 
Trieste e Friulia intendo- 
no congiuntamente ricor- 
dare la figura di Giovanni 
Caselli, ordinario di Dirit- 
to commerciale, scompar- 
so nel settembre del 2003. 


dalla giornata di studio 
organizzata martedì pròs- 
simo, presso.la sala con- 
vegni dell’edificio H3 di 
piazzale Europa (inizio 
ore 11), nel corso della 
quale Francesco Galgano 
— uno dei massimi esperti 
italiani di Diritto societa- 
rio — parlerà della riforma 
delle società per azioni. Il 
programma prevede an- 


Martedì sarà ricordato il docente di Diritto commerciale 


Una giornata | 
per Caselli 


L'occasione sarà offerta . reggiabile lezione di stile, 


che la testimonianza di 
colleghi e amici dell’atene- 
o triestino, quali Giampa- 
olo de Ferra e Giovanni 
Gabrielli. «La facoltà giu- 
ridica triestina tiene mol- 
to a ricordare Giovanni 
Caselli - precisa il preside 
Francesco Peroni - per 
quanto egli ha saputo se- 
minare, con rigore e impa- 


nel corso del lungo inse- 
gnamento svolto nel nos- 
tro ateneo. Per questo nei 
mesi scorsi abbiamo pro- 
mosso un bando per asse- 
gno di ricerca in Diritto 
commerciale. È grazie al 
contributo di Friulia che 
da qualche settimana un 
giovane studioso ha intra- 
preso la sua attività di ri- 
cerca nel nostro Ateneo». 


La desertificazione avanza in molte zone della Terra. 


te complesso, nel quale il ci- 
clo dell’acqua occupa un pos- 
to preminente - sostiene Bar- 
bara Stenni del dipartimento 
di Scienze geologiche ambi- 
entali e marine -. Il continen- 
te antartico riveste una im- 
portanza capitale, poiché i 
ghiacci polari racchiudono 
una moltitudine d’informa- 
zioni sulle condizioni climati- 
che sia attuali che del passa- 
to». Le analisi isotopiche sui 
campioni provenienti dalle 


SCRIVETECI 


Per comunicare diretta- 
mente con la redazione 
della pagina universitaria 
del Piccolo potete utilizza- 
re questo indirizzo email 
universita@ilpiccolo.it 
A questo email potete invi- 
are commenti, suggeri- 
menti e materiale informa- 
tivo. Se volete segnalarci 

evento, un incontro o 
una manfestazione, fatelo 
con un certo anticipo. Per 
trovare spazio su questa 
pagina, che esce sempre di 
giovedì, la vostra spedizio- 
ne ci deve arrivare con al- 
meno una decina di giorni 
di anticipo. Stesso discorso 
vale per le lettere con una 
ulteriore precisazione: non 
devono essere troppo lun- 
ghe. Altrimenti stgia 
tagliarle. 


carote di ghiaccio prelevate 
al centro del plateau antar- 
tico permettono infatti di ri- 
costruire le paleotemperatu- 
re, mentre le analisi dei gas 
occlusi nelle bolle d’aria for- 
niscono informazioni sulla 
composizione dell’atmosfera 
del passato. 

Gianguido Salvi parlerà 
invece dell’Antartide quale 
motore del clima del pianeta, 
mentre Nevio Pugliese af- 
fronterà il tema «C’era una 


© IN BREVE 


L'iniziativa è uno 

degli appuntamenti 
della Settimana 

della cultura scientifica 
e tecnologica 


volta il Mediterraneo?». Al- 
tro intervento interessante 
sarà quello di Luca Zini dal 


‘titoloL’acqua: dove la trovo, 


come la studio, come Ta pro: 
teggo?». Tre relatori porran- 
no.infine il misterioso fiume 
Timavo al centro delle loro 
conferenze, Franco Cucchi 
(«Carso e Timavo»), Sergio 
Dolce («Timavo arcano») e 
Franca Maselli Scotti («La- 
cus Timavi in epoca roma- 
na»). Il programma lo trova- 
te suwww.units.it/smats. Da 
segnalare ancora che oggi al- 
le 18.30 è in programma una 
visita guidata alla vasca na- 
vale del dipartimento di In- 
gegneria navale, del mare e 
per l’ambiente. 

Annalisa Mancini 


Cittadinanza e Balcani 


«Le città divise. La cittadinanza e i Balcani tra nazionalismo 
e cosmopolitismo». È questo il titolo del seminario in pro- 
gramma lunedì presso il centro congressi Stazione maritti- 
ma. Nell'ambito del master in «Progettazione e gestione 
delle attività di cooperazione e di formazione per l'Europa 
centro-orientale e balcanica”, il seminario affronta il tema 
della cittadinanza come simbolo culturale dell'identità e 
dell’appartenenza territoriale. 


Matematica, gara a squadre 


Il dipartimento di Matematica e informatica dell’Università 
di Trieste, in collaborazione con Amalia Abbate, responsabile 
perla Provincia di Trieste delle Olimpiadi della Matematica, 
con la Sissa e l’Ictp ha organizzato una gara di matematica 
a squadre per istituti secondari superiori. L'iniziativa, che 
fa parte del progetto nazionale per le Olimpiadi della mate- 
matica, è in programma domani pomeriggio nell'aula Magna 


dell’ateneo giuliano. 


+ PARTENZA APRILE 2005 — FORMAZIONE GRATUITA 
CORSO DI QUALIFICA PER MAGGIORENNI 


manutentore assistente alla nautica da diporto 


In collaborazione con. ObEBVAIAY 


Corso finanziato da 


3 
Munistero DeL Lavoro 


Con il sostegno di: 


Lega Navale Italiana, Sezione di Trieste - Burimar - Cantieri Alto Adriatico 


E DELLE POLITICHE SOCIALI 


utonoma 
inezia Giulia 


Requisiti: disoccupati maggiorenni con obbligo formativo assolto 
preferibilmente con esperienza nel settore della nautica da diporto 


Durata: 800 ore di cui 390 in stage 


IALweb.it 


INFO E ISCRIZIONI 
www.ialweb.it 
lal-Trieste 

via Pondares, 5 

t. 040.771212 


[; \.] 


Friulî Venezia Giulia 


qUastA ein 
Cop 
aott:200 da 
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‘Nuova Op 
°°. Credi ai tuoi occhi. 


POTENZA E SPORTIVITÀ 
Emozioni da primato, con una gamma unica di 9 motori di ultima generazione, 

straordinari per prestazioni e bassi consumi, tutti in linea con le normative Euro 4. 
Benzina fino a 200 CV e Common Rail fino a 150 CV. Tutti in grado di esaltare il 


LS 


VvISI ECONOMICI 


piacere di guida di Astra GTC, sempre. 


www.opel.it 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì, UDINE: 
Via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
E: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
Non è soggetta a vincoli ri- 
YUardanti la data di pubbli- 
cazione, 
In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
Vi di forza maggiore gli av- 
Visi accettati per giorno fe- 
IVo verranno anticipati o 
Rosticipati a seconda delle 
L- Ponibilità tecniche. 
SÈ Pubblicazione dell'avvi- 
d subordinata all'insin- 
2iccabile giudizio della dire- 
È ‘One del giornale. Non ver- 
Uno comunque ammessi 
Nnunci redatti in forma 
Collettiva, nell'interesse di 
!Ù persone o enti, compo- 
! con parole artificiosa- 
Mente legate o comunque 
! senso Vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
Olli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
No accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
Ilio se dattiloscritti. 
a collocazione dell'avviso 
GUà effettuata nella rubri- 
9 ad esso pertinente. 
i j[Ubriche previste sono: 
Mogu Nobili vendita; 2 im- 
affigii acquisto; 3 immobili 
lavore! 4 lavoro offerta; 5 
zi; 7 lichiesta; 6 automez- 
8 Vaca ività professionali; 
9 fina Nize e tempo libero; 
nicaziaziamenti; 10 comu- 
trimon al personali; 11 ma- 
sonia 12 attività ces- 
tin lacquisizioni; 13 merca- 
9; 14 varie. 
di guisa che le inserzioni 
siasi CTTe di lavoro, in qual- 
pubblicdina del giornale 
destinate . Si intendono 
entrambi ai lavoratori di 
! È sessi (a norma 


dell'art. 1 della 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di SE o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


legge 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,95 
Festivi 2,00 


A.A. APPARTAMENTI in vil- 
la illuminati dal Faro della 
Vittoria, vista mare mozzafia- 
to; una creazione della Socie- 
tà Abita Srl: esclusivi apparta- 
menti attorniati da uno stu- 
pendo parco con rifiniture 
che richiamano lo stile mo- 
derno in un contorno magni- 
ficamente antico. Proponia- 
mo appartamenti con giardi- 
no e terrazzoni di amplissi- 
ma metratura. Prezzi impe- 
gnativi. Per informazioni Kri- 
stina Immobiliare tel. 
3484140398. 

A. L'IGLOO adiacenze Fortu- 
nio ultimo piano di ampia 
metratura su due livelli con 
terrazzone (200 mq) panora- 
mico. Tel. 0407600243. 

A. L'IGLOO Conti epoca ap- 
partamento in ottime condi- 
zioni: cucina abitabile, salo- 
ne con caminetto, due matri- 
moniali, bagno, termoauto- 
nomo. Euro 142.000. Tel. 
040661777. 

A. L'IGLOO Gretta scorcio 
mare appartamento perfet- 
to: salone con terrazza, cuci- 
na abitabile con veranda, 
due ampie camere, doppi 
servizi completi, ripostiglio e 
posto auto in garage. Euro 
253.000. Tel. 0407600243. 

A. L'IGLOO nuova costruzio- 
ne città vecchia ultime dispo- 
nibilità: rifinitissimi alloggi a 
partire da euro 150.000. Tel. 
040661777. 


A. L'IGLOO paraggi Carpine- 
to panoramico ottavo piano 
con'ascensore: ingresso, sog- 
giorno, cucina arredata ad 
hoc, matrimoniale, bagno, 
cantina e posto auto scoperto. 
Euro 96.000. Tel. 040661777. 
A. L'IGLOO paraggi piazza 
Scorcola laterale tranquilla 
importante piano alto con 
ascensore: saloncino con ter- 
razza, quattro camere, cuci- 
na abitabile. con balcone, 
doppi servizi completi, terzo 
balcone e ripostiglio. Euro 
225.000. Tel. 0407600243. 
ALTIPIANO prossima conse- 
gna ville bifamiliari 2/3 came- 
re letto box auto giardino. 
Casaffari 040213366. 
ALTURA (Monteperalba) ot- 
timo appartamento nel ver- 
de: cucina:con poggiolo, am- 
pio soggiorno con terrazzo, 
due matrimoniali, doppi ser- 
vizi, rip., soffitta, posto au- 
to. Norbedo immobiliare 
040368036. 

BOCCACCIO prestigioso pa- 
lazzo d'epoca con ascensore, 
ottimo alloggio di 240 mq 
con vista aperta sul giardino, 
attualmente uso ufficio, 
adattissimo uso appartamen- 
to. Tecnocasa Roiano tel. 
040411808. 
CASAPROGRAMMA  Baia- 
monti ristrutturato: ingres- 
so, soggiorno, balcone, cuci- 
na, bagno, matrimoniale, 
cantina, posto auto euro 
120.000 tel. 040301066. 
CASAPROGRAMMA pz. S. 
Giovanni ultimo piano, asc.: 
salone, cucina abitabile, 3 
matrimoniali, 2 singole, servi- 
zi sep., rip., balcone, canti- 
na, termoautonomo. Tel. 
040366544. 
CASAPROGRAMMA Rozzol 
ultimo piano, asc. ampio 
soggiorno, cucina ab., matri- 
moniale, singola, bagno, ter- 
razza, 3 balconi, rip., cantina 


cond., posto auto. Tel. 
040366544. 
CASAPROGRAMMA — San 


Giacomo luminosissimo mo- 
nolocale anche adatto inve- 
stimento, piano alto euro 
40.000 tel. 040366544. 
CASAPROGRAMMA San Vi- 
to nel verde: ingresso, salo- 
ne, caminetto, cucina abita- 
bile, travi a. vista, matrimo- 
niale, singola, 2 balconi, bi- 
servizi, rip., 2 cantine, euro 
210.000. Tel. 040366544. 
CASAPROGRAMMA Univer- 
sità soleggiato: atrio, sog- 
giorno, cucina ab., 2 matri- 
moniali, 2 terrazze, bagno, 
cantina, -euro 139.000 tel. 
040366544. 

CASETTA recente indipen- 
dente Terzo Aquileia 90 mq 
più mansarda finestrata sco- 
perto 450 mq box ininterme- 
diari. Euro 158.000. 
04055278. (A1699) 


CHIAMPORE, splendida vil- 
letta di testa, primingresso, 
tre livelli abitativi, ampio 
giardino, posto. auto. Vista 
mare. Norbedo immobiliare 
040368036. 

DIODICIBUS — Immobiliare 
040363333 adiacenze D'An- 
nunzio piano alto ascensore 
tinello cucinino poggiolo ma- 
trimoniale cameretta riposti- 
glio bagno euro 130.000. 
DIODICIBUS — Immobiliare 
040363333 Economo atrio ti- 
nello cucinino poggiolo ma- 
trimoniale singola bagno ri- 


postiglio cantina euro 
104.000. 
DIODICIBUS — Immobiliare 


040363333 Lamarmora otti- 
mo cucina veranda ampio 
soggiorno poggiolo due 
stanze doppi servizi riposti- 
glio euro 195.000. 
DIODICIBUS — Immobiliare 
040363333 Paisiello soggior- 
no terrazzo cucina due matri- 
moniali doppi servizi riposti- 
glio posteggio condominiale 
euro 180.000. 

DIODICIBUS Immobiliare 
040363333 Pestalozzi delizio- 
sa mansarda con terrazza a 
vasca ben rifinita e arredata 
euro 108.000. 

DIODICIBUS — Immobiliare 
040363333 Scoglio privo bar- 
riere architettoniche cucina 
soggiorno due stanze doppi 
servizi ripostiglio poggioli 
posto auto 205.000. 
DIODICIBUS Immobiliare 
040363333 via Cologna 
ascensore atrio cucina sog- 
giorno poggiolo matrimonia- 
le bagno euro 99.000. 

FIERA Revoltella uno 85 mq 
con 2 balconi p. alto asc. Al- 
tro 50 mq ultimo piano cuci- 
na arredata. Termoautono- 
mi. Tecnocasa Rozzol tel. 
0409380538. 

GALLERY Aurisina villa acco- 
stata nuova salone cucina 
tre stanze servizi terrazza ta- 
verna giardino. Cod. 92/P 
0402908343. 

GALLERY Barcola ville acco- 
state, salone con uscita al ter- 
razzo-giardino, cucina, tre 
camere, tre bagni, autorimes- 
sa, posti auto esterni. Tratta- 
tive riservate. Cod. 62/P tel. 
0407600250. 

GALLERY Fogliano-Redipu- 
glia casa singola completa- 
mente ristrutturata adatta 
anche a due nuclei familia- 
ri con ampio scoperto di 
proprietà ottime finiture 
portico per tre autovettu- 
re. Cod. 194/P. 
0481790679. 

GALLERY Monfalcone recen- 
te appartamento al Il piano 
composto da soggiorno cuci- 
na 2 camere doppi servizi ri- 
postiglio garage e soffitta ot- 
timo. stato. Cod. 316/P. 
0481790679. 


TECNOLOGIA CHE DIVENTA EMOZIONE 
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Un'esperienza di guida entusiasmante, grazie a tecnologie innovative. Dynamic 


Drive con funzione SportSwitch che accentua coi 


telaio IDS""° con sospensioni attive, fari anteriori autoad 


Nuova Opel Astra GTC. Da € 16.360. 


GALLERY piazza Vico appar- 
tamento 115 mq, soggiorno, 
tre camere, cucina abitabile, 


servizi, . ripostiglio, euro 
160.000. Cod. 149/P_ tel. 
0407600250. 


GALLERY Ponziana apparta- 
mento luminoso, vista sul 
verde, soggiorno, cucina abi- 
tabile, camera, balcone, can- 
tina. Cod. ‘166/P_ tel. 
0407600250. 

GALLERY Rupingrande villa 
primingresso salone cucina 
tre camere taverna giardino 
terrazze panoramiche terre- 
no garage. Cod. 75/P 
0402908343. 

GALLERY Sistiana apparta- 
mento ca 50 mq soggiorno 
angolo cottura camera ba- 
gno poggiolo da rimoderna- 
re euro 95.000 cod. 149/P 
0402908343. 

(A00) 

GALLERY Sistiana villetta su 
tre livelli cucina soggiorno 
bagno tre camere garage 
giardino. Cod. 139/P 
0402908343. 

GALLERY Università Nuova 
casa accostata da rimoderna- 
re, due livelli, possibilità di 
soprelevazione e/o di ricava- 
re due minialloggi. Cod. 
159/P tel. 0407600250. 
GALLERY zona Torri d'Euro- 
pa ultimo piano, su due livel- 
li, soggiorno con angolo cot- 
tura, due camere, bagno, 
poggiolo, soffitta, terrazzo, 
box. Cod. 372-C3/P tel. 
0407600250. 

GIACINTI app. molto lumi- 
Noso di atrio d'ingresso, cuci- 
Na abit, ampio soggiorno 
con doppia finestratura, ma- 
trimoniale e bagno comple- 
to. Tecnocasa Roiano tel. 
040411808. 

GORIZIA privato vende ap- 
Partamento 2.0 piano 90 mq 
2 camere, servizi, veranda, 
cantina. 98.000 euro. 
3487709891. 

(B00) 

GRETTA immerso nel bosco 
e nella tranquillità, app. di 
130 mq su due livelli, in con- 
dizioni molto buone, con po- 
Sto auto di proprietà in gara- 
ge condominiale. Tecnocasa 
Roiano tel. 040411808. 
MONFALCONE semicentra- 
le, pari primingresso, salonci- 
No, cucina ab. con poggiolo, 
due stanze, doppi servizi 
completi, rip., soffitta, box 
doppi. Norbedo immobiliare 
040368036. 

RABINO 040368566 Aurisina 
stupenda villa unifamiliare 
composta da due unità abita- 
tive perfetta. Trattative riser- 
vate ns. uffici, rif. 2305. 
RABINO 040368566 Barriera 
adiacenze soggiorno due ma- 
trimoniali singola camere cu- 
cina bagno euro 170.000, rif. 
2605. 


Scoprila sabato 19 e domenica 20 dai Concess 


“Prezzo chiavi in mano IPT esclusa Astra GTC 1.4 Enjoy. L'auto nella fotografia ha equipaggiamenti ottenibili a richiesta, non inclusi nel prezzo pubblicizzato: 
Nuova Opel Astra ETC: consumi da 4,8 a 9,3 1/100 km (ciclo misto). Emissioni di CO, da 130 a 226 g/km 


RABINO 040368566 Cantù 
adiacenze salone soggiorno 
due camere cucina doppi ser- 
vizi euro 210.000, rif. 0305. 
(A00) 

RABINO 040368566 centrale 
primingresso. ingresso sog- 
giorno due camere cucina 
bagno riscaldamento auto- 
nomo euro 172.000, rif. 
0105. 

RABINO 040368566 Ponte- 
rosso adiacenze salone matri- 
moniale cameretta cucina 
doppi servizi terrazzo euro 
350.000, rif. 1405. 

RABINO 040368566 Puccini 
adiacenze soggiorno matri- 
moniale cucinotto bagno eu- 
ro 126.000, rif. 1305. 
RABINO 040368566 Revoltel- 
la luminoso piano alto sog- 
giorno due camere cucina 
due bagni euro 212.000, rif. 
24404. 

RABINO 040368566 XX Set- 
tembre soggiorno due matri- 
moniali cameretta cucina 
due bagni euro 150.000, rif. 
22004. 

ROIANO alta: app. nel ver- 
de, ingresso, grande cucina, 
matrimoniale, bagno com- 
pleto, doppio rip., cantina e 
accesso diretto a spazio 
esterno di 30 mq! Tecnocasa 
Roiano tel. 040411808. 

(A00) 

ROIANO bassa: ottimo app. 
d'epoca, primo ingresso, so- 
leggiatissimo: entrata, gran- 
de cucina, salone, matrimo- 
niale, singola e bagno com- 
pleto. Termoautonomo. Tec- 
nocasa Roiano tel. 
040411808. 

ROIANO immersa nella tran- 
quillità, casetta indipenden- 
te di 100 mq, su due livelli, 
in condizioni interne ed 
esterne molto buone, con 
ampio spazio esterno. Tecno- 
casa Roiano tel. 040411808. 
(A00) 

ROIANO luminosissimo app. 
recentemente ristrutturato, 
di: cucina abit., soggiorno, 
singola, matrimoniale, servi- 
zi sep., poggiolo e cantina. 
Termoautonomo. Tecnocasa 
Roiano tel. 040411808. 

(A00) 

S. VITO (v. Carli): decoroso 
palazzo d'epoca, soleggiato 
app. di: entrata, ampia cuci- 
na, soggiorno, due matrimo- 
niali, bagno completo, guar- 
daroba, rip. e cantina. Tecno- 
casa Roiano tel. 040411808. 
SPAZIOCASA — 040369950 
(zona) Università Nuova-Se- 
vero in palazzina signorile ul- 
timi primingressi di cucina sa- 
loncino 2/3 stanze con terraz- 
zi cantine box. 
SPAZIOCASA 040369950 
piazza Belvedere in palazzo 
epoca alloggio rimesso a 
nuovo di cucina saloncino 2 
stanze bagno. 


SPAZIOCASA 040369960 Po- 
liteama (zona) in palazzo 
epoca alloggio di cucina sa- 
loncino::2.. camere. bagno 
grande terrazzo (da ristruttu- 
rare totalmente). 
SPAZIOCASA 040369960 S. 
Marco (zona) in palazzo epo- 
ca alloggio mansardato di cu- 
cina abitabile saloncino ma- 
trimoniale bagno autometa- 
no ottimo per single o cop- 
pia. 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


APPARTAMENTI Cumano - 
Fiera ricerchiamo di piccola 
metratura possibilmente con 
balcone. Vendita immediata. 
Tecnocasa Rozzol tel. 
0409380538. 

PER nostri clienti cerchiamo 
in acquisto monovani o picco- 
li appartamenti in zone cen- 
trali (anche da ristrutturare) 
chiamare Spaziocasa Immobi- 
liare. 040369950-369960. 
RABINO 040368566 nostro 
cliente cerca box zona via Re- 
voltella larghezza min. 2,50 
m, lunghezza min. 4,90 m. 
ROZZOL S. Luigi ricerchiamo 
appartamenti con tre stan- 
ze, terrazzo e posto auto per 
numerosi clienti. Valutazio- 
ne gratuita. Tecnocasa Roz- 
zol tel. 0409380538. 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


IN affitto cerchiamo per no- 
stri clienti casette-villette o 
appartamenti vuoti o arreda- 
ti in zone signorili o centrali. 
Garantiamo completa assi- 
stenza contrattuale (nessuna 
provvigione proprietari). 
Chiamare Spaziocasa Immo- 
biliare 040369950-369960. 
LITHOS affittasi Muggia, pa- 
lazzina con giardino, bistan- 
ze, cucina, servizi, ben arre- 
dato, riscaldamento autono- 
mo. Cell. 3403603448. 

PRIMI ingressi con balcone 
zona Puecher e in buone con- 
dizioni arredato zona Ginna- 
stica Triestina. 80 mq, termo- 
autonomi, luminosissimi. Tec- 
nocasa Rozzol tel. 
0409380538. 

RABINO 040368566 S. Vito 
ingresso due matrimoniali ti- 
nello cucinotto bagno euro 
630 mensili, rif. 2105. 
SPAZIOCASA 040369950 af- 
fittiamo a euro 400 mensili 
(arredato - non residenti) 
Rossetti (zona) alloggio di cu- 
cina saloncino matrimoniale 
bagno autometano. 


mportamento e assetto sportivo, . 


SPAZIOCASA 040369950 af- 
fittiamo da euro 520 mensili 
(arredati - non-residenti - fo- 
resteria) Severo - Università 
(zona) monovani o piccoli al- 
loggi in palazzina nuovissi- 
ma possibilità cantina e box. 
SPAZIOCASA 040369960 af- 
fittiamo a euro 440 mensili 
(arredato - referenziati) S. Lui- 
gi (zona) alloggio in posizio- 
ne tranquilla di cucina salonci- 
no 2 stanze biservizi terrazzo. 
SPAZIOCASA 040369960 af- 
fittiamo a euro 550 mensili 
(arredato - residenti) Teatro 
Romano (zona) alloggio pari 
primingresso di cottura sa- 
loncino matrimoniale bagno 
autometano. 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,30 
Festivi 2,00 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AGENZIA generale di assicu- 
razioni seleziona collaborato- 
ri da inserire nell'organico 
commerciale, con la qualifi- 
ca di subagente. Ottime con- 
dizioni economiche. Inviare 
curriculum alla casella posta- 
le 1351, Trieste, (A1584) 
AZIENDA concessionaria ali- 
mentare seleziona nuovi 
agenti di commercio anche 
plurimandatari, per lo svilup- 
po delle sue vendite sul terri- 
torio regionale. Proponiamo 
fatturato consolidato, base 
provvigionale, incentivi. Ne- 
cessaria l'iscrizione Enasarco. 
Inviare curriculum al n. di 
fax 0432778574. (Fil47) 
AZIENDA operante nel set- 
tore marittimo/portuale, se- 
leziona collaboratore con co- 
noscenza lingua inglese espe- 
rienza lavorativa o titolo di 
studio attinente. Inviare Cv 
a: cargocontrol@libero.it. 
CERCASI apprendista parruc- 
chiera con esperienza. Accon- 
ciature «Dolly» Vasari 12 te- 
lef. 040767030. (A1797) 
L'ASS n. 1 Triestina ha ban- 
dito 2 avvisi pubblici, per la 
copertura a tempo determi- 
nato nei seguenti profili pro- 
fessionali: posti di collabora- 
tore professionale sanitario, 
infermiere cat. D; posti colla- 
boratore professionale sani- 
tario, ostetrica cat. D. Presen- 
tazione delle domande dal 
7.3.2005 al 21.3.2005. | ban- 
di sono pubblicati sul sito 
aziendale: www.ass1.sanita. 
fvg.it e possono essere ritira- 
ti presso U.O: Acquisizione 
Personale, st. 612 VI p., via 
del Farneto n. 3, Trieste. 
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\_en-- RI 
TARVISIO] 


ì 2000 m 4°C 
| 1000m 8°C 


file ci 


BERLINO. 
7/90; 


PRAGA. 
2110 


VARSAVIA 
1/6 ® 
UDINE 


Tmax. 18/21 


© 
PARIGI PORDENONE E Tmin. 2/5 


10713 VIENNA 


1/11 


MADRID 
4/21 e 


a 
LISBONA 
411/22 | LI 


BARCELLONA 
QIEX 


LUBIANA 


GINEVRA 
2/18 -2115 


ZAGABRIA 
3/16 


STAGE 


13/18 


BANGKOK 
BOGOTA 
BOMBAY 
BOSTON 
BRUXELLES 
BUDAPEST 
BUENOS AIRES 
CARACAS 
CHICAGO 


HONOLULU 
JOHANNESBURG 
LAPAZ » 


LIMA 
LOS ANGELES 


Cc. DEL CAPO 

©. DEL MESSICO 
DUBLINO, 
FRANCOFORTE 


MONTEVIDEO 
MONTREAL 
NAIROBI 

NEW YORK 
PECHINO 

RIO DE JANEIRO 
‘SAN FRANCISCO 


BELGRADO 
4/15 $ 


BUCAREST 


“9, ISTANBUL 
4/9 
1025 


S. PIETROBURGO 
SAN PAOLO 
SANTIAGO 


SEOUL 
SINGAPORE 


TOKYO 
WASHINGTON 


Mi | PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


daf. -20/10%C -TOMT Orio” 10/20%6 20/90"C sup, 
220%0 30°C 


FRONTE 


PRESSIONE AN bu f 


occluso 


TEMPERATURA 
VENTI 


caldo freddo 


A 


bassa 


contributo rottamazione 
100,00 Euro 


© SCACCHI 


Nord: sereno o poco nuvoloso salvo locali e temporanei annuvolamenti al primo matti- 


no sulle zone pianeggianti. Formazione di banchi di nebbia anche estesi sulle zone di 
pianura, nelle valli e lungo le coste dopo il tramonto e durante le prime ore del mattino. 


Deboli variabili. 


In ulteriore lieve aumento, specie nei valori massimi. 


Poco mossi, localmente mosso al largo lo lonio. 


sconto fiscale 36% 
iva agevolata 10% 


Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Locali banchi di nebbia sulle zone inter- 
ne e lungo le coste tirreniche durante la notte al primo mattino. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso, con locali banchi di nebbia lungo i litorali e sulle 
zone interne durante la notte, in graduale dissolvimento durante la mattinata. 


S. MARIA DI L. 
RL CALAGRIA 


OROSCOPO 


Ottimi risultati per le 
squadre triestine che par- 
tecipano al campionato 
italiano a squadre di scac- 
chi. La prima squadra del- 
la Sst è in testa al suo gi 
rone di A1 con 6 punti in 
tre incontri, seguita da 
Modena a 4 punti. 

Fra due settimane (pe- 
nultimo turno) la squadra 
andrà in trasferta a Mode- 
na per l'incontro che qua- 
si sicuramente sarà decisi- 
vo per la promozione nel 
massimo campionato ita- 
liano, la serie Master. 

Ricordiamo i nomi dei 
giocatori che finora si so- 
no così ben comportati: Ju- 
re Borisek (diciottenne 
Maestro internazionale 
sloveno), Manlio Lostuzzi, 
Diego Cherin (capitano), 
Daniele De Val e Massi- 
mo Varini. : 

Nella serie C la neopro- 
mossa SUUAdTA dei giova- 
ni (Andrea Bevilacqua, 
Mitja Oblak, Giulia To- 
nel, Mathias Falcone ed 
Andrea Troian) si trova al 
secondo posto con ottime 
IO di promozione. 

ell'altro girone di serie 
C la Sst Keg's Pub si tro- 


Fra poco la Sst cercherà a Modena la promozione nella serie Master 


Campionato italiano a squadre 
Ottime le prove dei triestini 


va al primo posto in com- 
agnia però di altre squa- 
re. 

Nella serie Esordienti 
una volta tanto i pronosti- 
ci sono stati rispettati e la 
squadra del Sst. Meeting 
Point (Badiali, Masella, 
Possa, Ialuna, Iancovich) 
è nettamente in testa. 

Buon campionato della 
esordiente squadra di cor- 
sisti che si trova a metà 
classifica. Nella Under 
16, la Sst B, una squadra 
di tremendi giovanissimi 
(delle vere mine vaganti), 
ha sconfitto la prima in 
classifica Gorizia riportan- 
do in gioco sia la squadra 
A che la B. Ricordiamo i 
componenti (Valentina 
Oblak - ottima vittoria 
contro l'esperta Elena Co- 
stariol -, Giulio Settimo, 
Filippo Varsaica, Giaco- 
mo Vassallo, Tjasa Oblak 
e Davide Bramuzzo). 

Domenica si è svolta 
nell'ottima sala messa a 
disposizione dall'Arac al 
giardino pubblico di Trie- 
ste la fase provinciale dei 
Giochi sportivi studente- 
schi per le scuole elemen- 
tari e superiori over 16. 


Nelle elementari si sono 
qualificati per la fase re- 

ionale le squadre della 

ibicic A e Ribicic B. I mi- 
gliori punteggi di scacchie- 
ra: sulla I Giacomo Vassal- 
lo 4 su 4, sulla II Giovan- 
ni Carmignano 4 su 4, sul- 
la III Kenan Musanovic 4 
su4e sulla IV Luigi Porro 
3.5 su 4, Nelle Superiori 
over 16 si sono qualificate 
il Volta, il Galilei e lo Ziga 
Zois femminile. Al terzo 

osto il Collegio del Mon- 
do unito che ha preceduto 
di un soffio l'Oberdan. 

I miglior risultati di 
scacchiera: I Bevilacqua 
(Volta) 6 su 6, II Furlan 
(Galilei) 6 su 6, III Festa 
(Volta) 5 su 6, IV Bejo 
(Collegio del Mondo Uni- 
to) 5.5 su 6. Il Collegio del 
Mondo unito ha tenuto fe- 
de al suo nome: una bulga- 
ra, un gallese, un guate- 
malteco, un albanese ed 
un uruguayano. Sabato 
19, infine, si giocherà all' 
Arac la fase provinciale 
per le medie inferiori e su- 


periori. 
Aldo Seleni 
Società scacchistica 
triestina 


Tmax. 8/12 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


Ariete 21/3 20/4 Pri 
Per oggi ancora un 

poco di confusione e di incer- 
tezza, ma qualche cosa si 
sta risolvendo in vostro favo- 
re. Abbiate pazienza e più fi- 


ducia. Siate disponibili. 


[per] Toro 21/4 20/5 
Ci sono varie situa- 
zioni molto favorevoli, so- 
prattutto per la vita priva- 
ta. Ma anche contatti utili 
per una questione di lavo- 


ro. Ore serene in famiglia. 


Gemelli 21/5 20/6 KE 
Esistono delle diffi- è 
coltà delle quali vi potreste 
rendere conto troppo tardi. 
Procedete con molta cautela 
e tastate prudentemente il 


terreno prima di ogni mossa. 
Leone 


2317 22/8 [te | 
Avete molte cose da 
discutere, cercate di control- 
lare bene le vostre reazioni. 
Potete contare su una certa 


inventiva e tanta voglia di 
fare. Chiarezza di idee. 


esa | cancro 21/6 22/7 
ke Nel lavoro impegna- 


tevi a fondo: si profilano sin- 
tomi di miglioramento dei 
quali dovete approfittare fi- 
no in fondo. Non prendete 
decisioni definitive. 


Vergine 23/8 22/9 


Nelle pause di lavo- 
ro dovete riflettere su una 
faccenda familiare che va as- 
sumendo dimensioni inaspet- 
tate. Dovete risolverla al più 
presto, per il bene di tutti. 


Dovete avere una vi- 

sione molto chiara della si- 
tuazione prima di accingervi 
a mettere in atto alcuni pro- 
getti di lavoro. Non è il caso 


di correre dei rischi al buio. 


colt Scorpione 23/10 21/11 


Se desiderate ren- 
dervi economicamente indi- 
pendenti, dovrete accettare 
nuove collaborazioni e aderi- 
re a nuovi progetti. Un po’ 
di nervosismo in famiglia. 


Sagittario 22/11 21/12 foss 


Le risorse economi- 

che miglioreranno grazie a 
qualche risparmio, a piccoli 
investimenti e a discrete en- 
trate di denaro, dovute a 
qualche lavoretto extra. 


Aquario 20/1 18/2 


Anche oggi la gior- 
nata tende a essere un poco 
confusa e sarà bene sapersi 
controllare molto. Importan- 
ti i rapporti affettivi. Non 
sprecate tempo e denaro. 


|| Capricorno 22/12 19/1 
Le persone, dispo- 
ste a darvi una mano sono 
molte di più di quello che 
pensate. Reagite pronta- 
mente agli imprevisti senza 
scoraggiarvi. 


TV] E! Vaillant [FeRROLI) [MT] 
WJUNKERS preventivo gratuito = 
lavoro chiavi in mano in 24h via Fabio Severo, 22/c 


pagamento anche in 12/24 mesi 
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OGGI (attendibilità 70%). Nelle ore più fredde della giornata e sulle zone pianeggian- 


ti si potranno avere delle locali foschie che si dissolveranno ai primi rag 


i di sole. In- 


versioni termiche nelle vallate alpine. Nella parte centrale della giornata il tempo sarà 


generalmente soleggiato con temperature massime in aumento. 


DOMANI (attendibilità 60%). Tempo generalmente soleggiato ma con cielo velato. 


Nelle ore più fredde e sulle zone pianeggianti si potranno avere delle 


locali foschie 


che si dissolveranno ai primi raggi del sole. Inversioni termiche nei fondovalle alpini. 
Tendenza per SABATO. Cielo generalmente poco nuvoloso. Dalla serata inizierà a 


soffiare vento da Nord-Est. 


IERI 


min. max. 
TRIESTE 5,9 12,9 
GORIZIA 3,1 178 
MONFALCONE 1,2 15,2 
UDINE SpiatAg È 
PORDENONE 1,8 17,5 
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| NEVE. NEBBIA FOSCHIA 


Jatensa www.osmer.fvg.it 


- VECEA 


Tel. 040.633006 
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i 


Si U Indovinello: 
cimaieRo IL VERBO 
S[G|L/o PiE/RIAIR 
S|AINIL O|RLEINIZI Anagramma: 
[AINIT[O|L'olILIA MIELE, CERA= 
(S|cjo/p{o|L|AIMIL LE MACERIE 


ORIZZONTALI: 1 Un programma ‘inv. 6 
La Edith di Milord - 9 Precede il tac.-.10.Ini- 
ziali del regista Moretti - 11 È doppia in boc- 
ca - 12 Iniziano la musica - 13 Ultime di 
Cannes - 14 Il saluto dei gladiatori - 17 Inì- 
ziali di Allen - 18 Venire dopo essere andati 
- 19 Seduttore... di casa nostra - 20 Le con- 
sonanti di ruolo - 22 Picchiati con un randel- 
lo - 23 Senza alcun intermediario - 25 Bra- 
mata... dal poeta - 26 Comprendono l'arbitro 
- 27 Tavoletta per «girare» - 28 Oggetto (ab- 
brev.) - 31 Hanno cura di bambini - 36 Non 
sa fare che papere - 38 Il nome della Giorgi 
- 39 Li pagano gli utenti - 40 James, com- 
pianto attore. 

VERTICALI: 1 Assistente di volo - 2 La città. 
di Galilei - 3 Estratto Conto - 4 Chiamati alla 
festa - 5 Varietà di quarzo - 6 l «tutto esauri- 
to» - 7 Biscotto di Saronno - 8 Uffici nelle ca- 
serme - 11 Ripudiò Ermengarda - 14 Un di- 
segno fantasioso - 15 Indicatore del consu- 
mo - 16 Boscaglia africana - 21 Spiagge - 
24 Ronald, ex presidente Usa - 27 Può cau- 
sarlo un trauma - 29 Città belga della Fian- 
dra orientale - 30 Si esibisce con Ric - 32 
Venerdì sul datario - 33 L’attore Wallach - 
34 Imbarcò figli e animali - 35 Una preposi- 
zione - 37 A Venezia c'è la Rezzonico. 


INDOVINELLO 
L'itterizia 
Allorguando l'ho presa e fui costretto 
‘ad andarmene a letto, 
li amici hanno deciso 
Îì bersagliarmi con il loro riso. 
Il Nano Ligure 


AGGIUNTA FINALE (5/6) 
Ercole ai giorni nostri 
Per la forte struttura si direbbe 
che fatiche ne seppe sopportare. 
Ma, se oggi impiegato, ancor potrebbe 
superar la fatica... di campare? 
‘Simplicio 


Lusi Pesci 19/2 20/3 

Il buon andamento 
del lavoro è legato al vostro 
umore. Col ritorno alla nor- 
malità del rapporto amoroso 


potrete affrontare le difficol- 
tà con uno spirito diverso. 


ISTRIRTONT 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


ICA 


a 0108 Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 


e rubriche 


Tel.: 00386(0)5 766 8353 
www.antonio-casino.com 


Ogni cupon puo essere usato una sola volta in un 
Vi giomo 8 viene cambiato in crediti per slot machines 
iù dell'Casino Antonio Komen. I Cuopon valgono fino 


ti giorni 


sabato e domenica 


13° - 04° 


Club Antonio Komen - tel. 00386 (0)5 766 8353 


OCCASIONE 
DI MARZO 


.KG SCAMPIY () 


CABARET 


= LOTTO 

BARI 53 | 11 | so ] 10 | 88 
CAGLIARI 41 | 54 | 4 | 68 | 3 
FIRENZE 18 |a | asso [118 
GENOVA 59 | 45 | 61 | 49 |.21 
MILANO 80 | 76 | 61 | 20 | 29 
NAPOLI 75 | 81 | 51| 17 | 16 
PALERMO 4 | _16 | 12 | 60 | 46 
ROMA 10 | 90 | 1 | 61 | 36 
TORINO | 42 | 52 | 57 | 62 70 
VENEZIA 85_| 41 | 76 | 78 | 26 


csi Efitilotto® {Concorso n. 22 del 16/2/05) 


410 18 53 75 80 ]f85 


Montepremi € 
Nessun vincitore con 6 punti - 


Nessun vincitore con 5+1 punti - Jackpot € 


Ai 36 vincitori con 5 punti € 
Ai 3810 vincitori con 4 punti € 


Ai 131.333 vincitori con 3 punti € 


6.431.097,22 
49.723.176,92 
1.286.219,44 
35.728,32 
337,59 

9,79 


Jackpot € 


COMPRO ORO 


PAGANDO AL MASSIMO 
PER CONTANTI 


entro) God 


Corso Italia, 28 - Trieste 
e PRIMO PIANO e 
Apertura: 9-12 


GIOVEDÌ 17 MARZO 2005 


IL PICCOLO 


sorge alle 


6.14 


ILSANTO 


ore 13.00 © cm Temperatura: 5,9 minima 


Il Sole: aa È Frazione Pm,, delle Polveri sottili (max 50 ug/m?) .| Ossido di carbonio CO mg/m? (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m?) Alta: 
AIA San Patrizio Piazza Libertà ug’ 44 Piazza Libertà _mg/m' 15 | ViaPitacco mg/m 0,8 ore 23.34 +27 cm nei 112,9 massima 
La = Via Carpineto ugfm? 44 Via Battisti mg/m 2,9 | Via Svevo men 0,9 Bassa: ore 6.55 -28 cm dl] 68 per cento To 
Luna: si leva alle 9.40 Via Pitacco ug/m® 39 | ore 16.47 -6 cm Pressione: ‘1029,2in diminuzione 
cala alle 1.38 IL PROVERBIO: — Via Svevo ug/lm? 44 piazzo mmg/m' 3,0, VITorPandenn gior DOMANI Cielo: poco nuvoloso 
Ila settimana dell’anno, 76 gior Astio e invidia non muoiono Via'forBandena yg/m° 35 Via Carpineto mg/m? 1,0 Muggia mg/m 1,5 Alta: ore 23.10 +19 cm Vento: 11,8 km/h da S-0 
Ni trascorsi, ne rimangono 289, mai. Muggia ug/m? 32 M.S.Pantaleone mg/m? 2,3 | S.Sabba mg/m 1,1 Bassa: -22 cm Mare; 7,6 gradi 


ore 8.10 


studio immobiliare 


BENEDETTI 


RICERCA IMMOBILI IN ACQUISTO 
TRIESTE - VIA VALDIRIVO, 19 


TEL. 0403476251 


TRIESTE 


Cronaca della città 


studio immobiliare 


BENEDETTI 


RICERCA IMMOBILI IN ACQUISTO 


TRIESTE - VIA VALDIRIVO, 19 
TEL. 0403476251 


Il Gip Nunzio Sarpietro respinge la richiesta di archiviazione del pm Maddalena Chergia e presto potrebbe chiedere l'imputazione coatta per i tre indagati 


Omicidio di San Dorligo, si riaprono le indagini 


Giuseppe Canziani era stato massacrato nel 2001: nel mirino due nipoti e l'amico goriziano della vittima 


Ma i difensori respingono 
le accuse: «Solo opinioni 
personali del giudice» 


Si riaprono le indagini sul- 
l'omicidio di Giuseppe Can- 
ziani, 62 anni, il commesso 
In pensione trovato morto 
nella sua villetta di San 
Dorligo della Valle nel feb- 
pe 2001. 
ono tre gli indagati: 
Astrid Prodan, 29 anni, e 
an Domancic, 81 anni, ni- 
poti della vittima e un ami- 
co di Canziani, l’operaio go- 
Tiziano Antonio Braini, 47 
anni. Per loro il Gip Nun- 
zio Sarpietro ha respinto la 
tichiesta di archiviazione 
Presentata dal pm Madda- 
lena Chergia. 

. & probabile che nei pros- 
Slmi giorni il giudice Sar- 
Pietro disponga l’imputazio- 
ne coatta dei tre indagati e 

ISda al pubblico ministe- 
accertamenti. 


u fel 1 
TÀ O dei più efferati delitti 
Questi ultimi anni rima- 

Sti insoluti. 


. Il Gip chiede di puntare 
In particolare le attenzioni 
sulla catena d’oro attribui- 
ta alla vittima e trovata 
dai carabinieri nei giorni se- 
guenti al delitto nella casa 
della nipote e anche su un 
assegno di rilevante entità 
rinvenuto dagli investigato- 
TI nella stessa abitazione. 


Ma, secondo l’avvocato 
Alberto Kostoris, che difen- 
de i due parenti, non esisto- 
no prove a carico di Astrid 
Prodan e Alan Domancie. 
«Non ci sono elementi per 
formulare un'accusa che 
regga in giudizio. I miei as- 
sistiti hanno un alibi e co- 
me hanno fatto già in pas- 
sato, dimostreranno in tut- 
te le occasioni la loro inno- 
cenza». 

«Quella della possibile 
imputazione coatta è 
un'opinione personale del 
Gip che contrasta con quel- 
la del pm Chergia. Antonio 


di San Dorligo, teatro del 
delitto. Giuseppe Canziani 
era stato trovato disteso 
sul letto. Era nudo. Sul to- 
race erano state rilevate 
numerose ferite da taglio. 
L’autopsia effettuata nei 
giorni seguenti spiegherà 
che Canziani era stato pri- 
ma picchiato e poi soffocato 
con un cuscino. Quindi l’as- 


Un mese dopo sono finiti 
nel mirino degli inquirenti 
due nipoti della vittima, 
Astrid Prodan e Alan Do- 
mancic, rispettivamente 
commessa e marittimo. 
«Un atto dovuto», avevano 
affermato nell'occasione gli 
inquirenti, che avevano sco- 
vato a casa dei nipoti una 
catena d’oro con un grande 
crocefisso identica a quella 
che Canziani portava sem- 
pre al collo e che non si tro- 
vava più. Avevano spiegato 
i nipoti: «Non è la catena di 
nostro zio, lui ce ne ha rega- 
lata una molto simile a 
quella che aveva al collo 


f 

Braini ha collaborato con 
gli investigatori e ha sem- 
pre dimostrato la propria 
estraneità. Di fatto non ci 
sono elementi probatori. Lo 
hanno dimostrato le analisi 
dei Ris di Parma sui liquidi 
organici della vittima», ha 
affermato con stupore il di- 
fensore dell’operaio gorizia- 
no, l'avvocato Paolo Bevilac- 
qua. 

L'omicidio era stato sco- 
perto da Astrid Prodan nel- 
la tarda mattinata di dome- 
nica 4 febbraio 2001. La 
donna abita a poche centi- 
naia di metri dalla villetta 


Gina sassino (ma forse erano più 
l'uomo di uno) aveva infierito sul 
massacrato corpo della vittima con un 
nella sua coltello facendogli alcuni ta- 
villetta nel gli sul torace e sulle brac- 
febbraio di Cie 3 

quattro anni Canziani, secondo la rico- 
fa.Futrovato struzione dei carabinieri, 
nudo, non era riuscito neppure a 
imbavagliato, difendersi. Nella villetta di 
con tagli sul San Dorligo non erano sta- 
torace e sulle ti trovati segni di collutta- 
braccia. zione. Ogni cosa, insomma, 


era al suo posto. Mancava 
solamente il portafoglio del- 
la vittima. 

L’ auto di Canziani, 
un’Alfa Romeo 146, sarà 
trovata il giorno seguente 
in via Flavia vicino al fab- 
bricato che all’epocaospita- 
va la concessionaria Da- 
ewoo. Secondo gli inquiren- 
ti chi ha ucciso Canziani 
l’aveva usata per allonta- 
narsi dalla villetta, segno 
che l’assassino o gli assassi- 
ni doveva essere arrivato 
assieme a lui. Ma non si 
può escludere che la vettu- 
ra sia stata spostata per de- 
pistare le indagini. 


La villetta dei parenti della vittima, nel centro di San Dorligo della Valle. 


Pochi dubbi invece sullo 
sfondo sessuale del delitto: 
nella casa di Canziani i ca- 
rabinieri avevano trovato 
materiale pronografico e vi- 
deocassette di contenuto 
gay. Poi sul letto macchie 
di materiale organico. Su 
un tavolo alcuni bicchieri, 
una bottiglia di whishy e 
una bibita. 

Il primo sospettato era 
stato Antonio Braini, 44 an- 


ni, un operaio di Gorizia. 
Secondo gli inquirenti è sta- 
to una delle ultime persone 
a vedere Canziani. Braini 
ha sempre detto e ripetuto 
di essere innocente. Ha più 
volte dichiarato di aver in- 
contrato l’amico il giorno 
precedente l’omicidio: ave- 
vano cenato insieme, bevu- 
to un ultimo bicchiere in 
un locale sulle Rive e poi 
ognuno era andato per la 
sua strada. 


Braini ha raccontato poi 
che il giorno seguente, do- 
menica © mattina, aveva 
chiamato Canziani senza 
avere risposta, ed era stato 
lui ad avvertire i parenti 
preoccupato per il silenzio 
dell’amico. «Canziani - ave- 
va dichiarato Braini ai ca- 
rabinieri - deve aver incon- 
trato qualcuno dopo essere 
stato a cena con me, e assie- 
me sono andati nella casa 
di San Dorligo». 


dalla quale non si separava 
mai; si tratta di un colossa- 
le equivoco, siamo innocen- 
ti». Ma agli investigatori 
era rimasto il dubbio. An- 
che perchè nella perquisi- 
zione era spuntato anche 
un assegno firmato da Can- 
ziani per un importo molto 
rilevante, un assegno del 
quale i due non hanno mai 
saputo dare una spiegazio- 
ne convincente. 

Sospetti, indizi, ma non 
prove. Per il pm Maddale- 
na Chergia le indagini - pro-* 
rogate oltre i termini - non 
hanno portato a un colpevo- 
le. Ma quei sospetti invece 
per il Gip pesano come ma- 
cigni. E ora vuole fare chia- 
rezza. 

Corrado Barbacini 


* 


Un gruppo che celebrava l'8 marzo ha diviso la sala con una riunione conviviale del sodalizio. E per un epiteto di troppo ora entrano in campo gli avvocati 


«Crodighe de haben, Venti donne contro il Panathlon 


«Crodiga», vabbè, ma in 
che senso? E, SORTA 
3N che tono? Perchè l’inter- 
Pretazione, il pathos che si 
Accompagna all’epiteto con- 
tano, eccome, Esiste il trie- 
Stino gergale, tutt’altro 
che offensivo! («derimo ai 

Opolini mi e Ciano co la 
Sua crodiga») che indica 
con quel nome semplice- 
Mente la compagna, ed esi- 
Ste l’interpretetazione stiz- 
2osa («Ghe go dado i bori 
a crodiga») laddove la 

Onna diventa la fastidio- 
Sa controparte quotidiana. 

dizionari, in tal senso, 
Non aiutano. Il quotatissi- 

to) Doria, assodato che la 
Parola discende dal latino 
SCutica» e cioè pelle, chia- 
Ma in ballo addirittura il 


TUTTI I SIGNIFICATI Lenna 


fatto di «essere una pellac- 
cia» ma ricorda pure che i 
vecchi carcerati parlavano 
delle crodighe come delle 
pene da scontare («I me ga 
dado tre crodighe», intese 
come tre anni), e non lesi- 
na l'immancabile  riferi- 
mento all’organo genitale. 
Il Pinguentini aggiunge 
un motivo di chiarezza: la 
crodiga, oltre che «indivi- 
duo sudicio nel fisico e nel 
morale» risulta essere sta- 
ta la divisa da lavoro della 
marina austriaca, così chia- 
mata proprio per la sua na- 
turale tendenza all’unto e 
al sudicio. E a questo pun- 
to, come si diceva in un in- 
dimenticabile programma 
radiofonico, la parola ven- 
ga portata in tribunale... 


«Crodighe de babe». Non rimarrà senza conseguenze questa 
invettiva urlata la sera dell’8 marzo nella sala da pranzo 
dell'hotel Greif Maria Theresia, l’unico albergo a cinque stel- 
le della nostra città. 

La frase «crodighe de babe» è stata pronunciata da un diri- 

ente del Panathlon Club, impegnato quella sera in una af- 
‘ollata riunione conviviale a cui partecipava in veste di ospi- 
te Gianni Rivera. 

L’invettiva si è infranta su una ventina di signore tra i 30 
ei 50 anni che celebravano in una tavolata SO la fe- 
sta della donna. L'invito a star zitte formulato in quel modo 
le ha fatte arrabbiare. Hanno ritenuto ingiurioso l’epiteto e 
hanno abbandonato la sala. Ma hanno anche annunciato 
che si sarebbero rivolte a un avvocato per tutelare la loro 
onorabilità. Della vicenda si stanno occupando in queste ore 
anche un paio di esperti di dialetto triestino che cercano il 
modo più preciso per offrire ai magistrati una traduzione 
del termine «crodighe». 

In tutti i dizionari della lingua italiana questo epiteto 
non ha diritto di cittadinanza. Esiste invece la parola ta 
na» a cui spesso viene associato un significato negativo. 
evidente il richiamo al suino e alla sua pelle setolosa. Inol- 
tre la «crodiga» tra le parti del maiale che finiscono in tavo- 
la, è la meno a Al Greif Maria Theresia non compa- 
re nel menù. Piuttosto viene offerta con i fagioli in trattorie 
popolari di quello che era l’angiporto. 


Fin qui le dispute lessicali e gastronomiche. Viene da chie- 
dersi cosa abbia suscitato questo in una sala a cinque stelle. 
tto nasce da una scelta del Panathlon; in occasione della 
presenza di Gianni Rivera a Trieste ha scelto di migrare nel- 
l'hotel di Barcola, lasciando l'albergo Excelsior, usuale sede 
ei propri convivi. 

«Volevamo per i nostri ospiti una sala del massimo presti- 
gio» spiega l'avvocato Federico Pastor, portavoce del Pana- 
thlon. «Il gestore non ci ha però messo a disposizione uno 
spazio tutto per noi. Quando siamo entrati abbiamo trovato 
un altro tavolo apparecchiato a pochi metri dal nostro. E lì 
sì sono accomodate una ventina di signore. L'episodio pur- 
troppo è vero e me ne dolgo». 

Quella sera il clima nel salone si è fatto presto elettrico 
perché i due gruppi erano separati da un esile paravento. 
Le voci dei 70 commensali del Panathlon hanno presto supe- 
rato per intensità quelle delle 20 donne. Queste, per non es- 
sere zittite anche l’8 marzo, hanno alzato il volume delle lo- 
ro parole. Il crescendo è proseguito finché non è comparso in 
mano a Gianni Rivera un microfono, offerto dalla direzione 
del ristorante. La tavolata di donne si è risentita per il volu- 
me ancora più alto delle domande e delle risposte. Più d’una 
ha protestato. A questo punto dalla tavolata dei dirigenti 
sportivi è esplosa, solitaria, l’invettiva. «Crodighe, ste zite». 

Gianni Rivera è ammutolito. Dopo un attimo ha ripreso a 


parlare con l’usuale aplomb. Ma il clima era compromesso. I 
gamberoni, il risotto, il trancio di pesce spada, hanno inizia- 
to ad agitarsi nello stomaco dei commensali. Il presidente 
della Provincia Fabio Scoccimarro si è alzato e ha chiesto 
scusa alle signore a nome di tutti. I dirigenti del Panathlon 
si sono associati. Ma secondo le donne, chi aveva lanciato 
l’epiteto, è rimasto in silenzio. Da qui l’abbandono del tavo- 


lo, la protesta col gestore e l'iniziativa legale. 
Claudio Ernè 
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OREZZI VALIDI 
dal 17 marzo 2005 


Il 
r— AS 23 marzo 2005 Spinaci cia tacca 2 € Gorgonzola dolce cremificato Colombo € 6,99 alkg L 
Capuoci freschi vix suina ca 2 € Mozzarella Silp gr. 100 € 0,49 pezzo Borgo San Daniele DOC 2003 - Tocai, i 
Fettine sceltissime di bovino € 7,88 dik Patate rosse e gialle sacco da 10/kg. ci soesataz € Latte intero Trieste pastorizzato IL1 € 0,77allitro PinotGrigio cl. 75 : ; € 12,49 atotigia 
ame maci jssima di bovi 5/98 3 è Crauti e brovada € Yogurt Torvis vetro gr. 125x2 gusti assortiti € 0,69a pezzo La Viarte DOC 2003 - Sauvignon, Tocai, da 
Usta] acinata magri; id Lod Vino € 299 "9 Fagioli Borlotti secchi nuovo raccolto € Latte Ala UHT parz. scremato Ìt. 1 € 0,49allitro Ribolla cl.75 i € 8,69 abotiga 
Fata PolPa brasato O Ono es al KO. pere Williams rosse € bianche ca ormai —€ Burro Sciaves 1° qualità gr. 250 € 1,29 pezzo Colle Duga DOC 2003 - Chardonnay, Tocai, $ 
Polpo bovino per involtini neiti î do al KI. Mele Golden del Trentino ci sica. € Sar oi Collio bianco ch 75 € 8,99 abotigia 
mod la o spezzatino di vitello 5 Lo Ù Ù Arance da spremuta oig.taiaca = € Arepresrnna € 0,89alacori Aeon Doc ue - Pinot grido Sauvignon, 7,99 1 
lette di maiale conf. famiglia € 3/98 alKg SALUMI E FORMAGGI Olio di semi di mais Maya It.1 € 1,68allitro an, oi z SSA NE 
Uselli e sottocosce di pollo conf. famiglia € 2,98 alkg Prosciutto crudo di Parma dolce 1° qualità La Badia € 15,98 alKg Maionese Calvè vaso gr. 600 € 1,48 alpezo Verduzzo Il Longhino mi. 375 € 5,99 etnia 
Atrotolato di tacchino . € 3,98 alkg Prosciuttocotto Fettapiù Raspini Cioccolato Ritter gr. 100 gusti assortiti € 0,542 pez — PILL Ii RI) 
Osce di tacchino € 1,98 alkg 1°qualitàs. polifosfati € 5,99 alKg Pinze pasquali Ulicgrai gr. 500 € 1,99alpezo| « PASQUETTA: APERTO 
ORTOFRUTT. A Porchetta alla romana Faro € 8,98 alKg GubaneMartinig gr. 750 GSR:FENEI CON ORARIO NON-STOP 08.00 - 21.00!! 
Caro Ricotta fresca Friulana di giornata € 1,99 alkg  OvettiLindtastuccio gr. 230 € 4,602 pezo n = 
Ca n Ot ela cat 2 €: 0,35 alpz. Emmenthaler svizzero originale € 5,99 alKg Uovadicioccolato Lindt "Bontà e Felicità" gr. 180€ 6,90 al pezzo 2a RANA A DOMENICA 
LZAVOITOTI ro tesrcaa € 0,98 alKkg Formaggio Montasio saporito 609g € 5,99 alkg Uovadicioccolato Nestlè "Winnie the Pooh" gr. 150 € 4,50 al pezzo IB4Z2 s A do 


in" a — Danoitrovianchei vini speciali dî: Adami, Aquila del Torre, Ascevi, Banfi, Bastianich, Borgo del Tiglio, Borgo San Daniele, Bracco, Bottega dei Vinai, 


antina Prod. Cormons, Castion, Colle Duga, Corvo, Donnafugata, Dario Coos, Doro Polencic; Dorigo, Drius, Ermacora, Feudo Arancio, Feudi di San Gregorio, Lageder, 
arotto, La Roncaia, La Viarte, Lis Neris, Lupinc, Pecorari, E. Keber, R. Keber, Mirabella, Moschioni, Orzan, Roncus, Rosabosco, Sancin, Simcic, Scubla, 
Vi 


qubin, 


adoni 22 


gamin, Valle, Vigne di Zamò, Zuliani ai prezzi migliori. 


DA NOI TROVI | VINI MIGLIORI AI PREZZI PIÙ BASSI... 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


GIOVEDÌ 17 MARZO 2005 


In mostra al museo Revoltella gli oltre venti capolavori riscoperti a Roma dopo sessant'anni e restaurati: ma l'inaugurazione slitta a metà giugno 


A Miramare la nuova «casa» delle tele istriane 


Saranno ospitate nelle Scuderie, assieme agli altri oggetti della Galleria nazionale d'arte antica 


Si sarebbe dovuta aprire 
già a dicembre, poi si era ar- 
rivati a parlare di maggio, e 
invece sarà il mese ancora 
successivo. Verrà i Imaugura- 
ta nella prima quindicina di 
giugno, all’ultimo piano del 
museo Revoltella, la mostra 
delle 25 opere d’arte prove- 
nienti dall’Istria e restaura- 
te fra il 2003 e il 2004. Ope- 
re per le quali è stata trova- 
ta anche la collocazione defi- 
nitiva: andranno alle Scude- 
rie di Miramare, inserite 
nella collezione della Galle- 
ria nazionale d’arte antica. 
L'esposizione del Revoltella, 
frutto della collaborazione 
tra Ministero e Direzione 
per i Beni culturali, Soprin- 
tendenza, Comune e Asso- 
ciazione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia, è un 
evento di rilievo: per la pri- 
ma volta i SZIICNA istriani» 
verranno esposti al pubbli- 
co, dopo che per una sessan- 
tina d’anni li si era potuti 
vedere soltanto attraverso 
vecchie fotografie. 

Durante la seconda guer- 
ra mondiale le opere lascia- 
rono le loro collocazioni ori- 
FIZnia nelle cittadine di 

stria e Quarnero per finire 
custodite a Roma dove dal 
1945 al 2000 sono rimaste 
rinchiuse in casse. Il recupe- 
ro è stato avviato poi grazie 
all’interessamento di Vitto- 
rio Sgarbi. Si tratta di ogget- 
ti d’arte datati dal Tre al 
Settecento e firmati da alcu- 
ni nomi di spicco assoluto, 
da Paolo Veneziano ad Alvi- 
se Vivarini e al Tiepolo. 

Al prolo; 2a alla rassegna, 
costituito da tre conferenze- 
concerto in programma al 
Revoltella, è stato dato il 
via ieri nell’auditorium del 
museo stesso. Qui è stato 
annunciato il periodo inau- 
gurale della mostra, che si 
PIGsErTE per alcuni mesi. 

anca ancora il giorno pre- 
ciso, ha detto il direttore re- 
gionale per i Beni culturali 
e paesaggistici del Friuli Ve- 
nezia Giulia Ugo Soragni, 
che sarà fissato a seconda 


Una delle opere di Vittore Carpaccio. 


della disponibilità delle «au- 
torità politiche» invitate 
(primo tra tutti il ministro 
dei Beni culturali Giuliano 


Urbani). Quanto allo slitta- 
mento  dell’inaugurazione, 
all’origine ci sarebbero pro- 
blemi tecnici e organizzati- 


Il tavolo degli oratori ieri al Museo Revoltella. (Lasorte) 


vi, e da ultimo la necessità 
di non sovrapporre l’inaugu- 
razione con la Settimana 
della cultura che in tutta 
Italia si terrà a metà mag- 


0. 

Ieri al Revoltella il sinda- 
co Roberto Dipiazza ha an- 
notato come nella rassegna 


vi sia «l’Istria con i suoi valo- 
ri culturali collegati al no- 
stro territorio», aggiungen- 
do che «nei prossimi anni la 
cultura unirà sempre di più 
l'Europa dei 25», senza ac- 
cennare al dibattito che pe- 
riodicamente si riaccende al 
di qua e al di là dal confine 


Se il futuro delle Scuderie 
di Miramare è quello 

ospitare le opere della Gal- 
leria nazionale d’arte anti- 
ca, dove verranno realizza- 
te le mostre estive? «Stia- 
mo lavorando all’allesti- 
mento della rassegna per- 
manente, non è detto che 
non si trovi uno spazio an- 
che per Tua tempora- 
nee», dice il direttore regio- 
nale per i Beni culturali 
Ugo Soragni. Una soluzio- 
ne a dire il vero il sindaco 
Dipiazza ce l’ha: «Dal 2006 


le mostre d’estate le fare- 
mo nella Pescheria, anche 
per cercare di attirare i tu- 
risti nel centro cittadino». 
In attesa di sviluppi del- 
l’annuncio-flash, i tempi di 


\ sistemazione delle Scude- 


rie restano da definire. Per 
l’estate 2005, la Fondazio- 
ne CrTrieste con la sua spa 
Iniziative culturali ha ri- 
chiesto di utilizzare gli spa- 
zi per una rassegna incen- 
trata su disegni di Goya e 
ceramiche di Picasso. Con 
l'autunno, le tele istriane e 


Piero Camber (Fi) teme che manchi il personale per il nuovo contenitore. Soragni: 


Dipiazza: «Mostre estive? In Pescheria» 


le altre opere della Galleria 
d’arte antica potrebbero an- 
dare alle Scuderie. Il so- 
vrintendente Giuseppe 

Franca dice di tempi «re! 5; 
tivamente brevi», mentre il 
consigliere regionale di For- 
za Italia ( funzionario della 
Soprintendenza in aspetta- 
tiva) Piero Camber auspica 
una «soluzione rapida, così 
che le opere istriane dal Re- 
voltella vadano a Mirama- 
re immediatamente dopo la 
fine della mostra». Secondo, 
l’azzurro mancherebbe il 


«Troveremo le soluzioni» 


personale sufficiente per te- 
nere aperte le sale dell’edi- 
ficio di Miramare. E il timo- 
re è che le tele istriane pos- 
sano tornare imballate... 
«dnizialmente la mostra 
permanente alle Scuderie 
COGEDDA essere aperta con 
lelle visite guidate», repli- 
ca Soragni, così da vigilare 
più agevolmente sui gruppi 
riuniti in un percorso uni- 
co. Comunque  «Camber 
non si preoccupi, trovere- 
mo le soluzioni», chiude il 
direttore regionale. 


Nota critica nei confronti dell’Associazione Venezia Giulia e Dalmazia 


Esuli, l'Unione degli istriani 
contro la rivoluzione di Toth 


Fiera, Scoccimarro: 
vocazione marinara 
Sito? Porto Vecchio 


Fiera di Trieste, la stra- 
tegia delle nomine per 
la Provincia punta alle 
vocazioni marinare del- 
la città e il sito naturale 
è quello del Portovec- 
chio. Ad affermarlo è il 
presidente Fabio Scocci- 
‘marro in una nota. 
«Fermo restando che 
la Provincia, come ha 
sempre fatto negli ulti- 
mi anni in circostanze 
analoghe, indicherà dei 
personaggi all'altezza di 
un compito per nulla 
agevole — spiega il presi- 
dente — va però premes- 
so che le nomine saran- 
‘no conseguenti alla mes- 
sa a punto di un preciso 
obiettivo. Quello della 
nascita di una Fiera non 
più generica, bensì con 
una chiara connotazione 
riguardante la spiccata 
vocazione marinara del 
territorio giuliano e che 
dovrà venire collocata in 
un sito adeguato: in tale 
ottica, appare naturale 
pensare a un'area ubica- 
ta all'interno del Porto- 
vecchio. Dove, condivi- 
dendo una recente di- 
chiarazione della Presi- 
dente dell'Autorità por- 
tuale Marina Monassi, 
se c'è la buona volontà si 
possono trovare soluzio- 
ni in grado di conciliare 
diversi interessi». 
«Questo mi sembra 
l'unico modo plausibile - 
conclude Scoccimarro - 
non soltanto per assicu- 
rare il rilancio della Fie- 
Ta, ma anche e soprattut- 
to per dare si; cato al- 
la sua presenza quale 
ideale vetrina delle 
potenzialità economiche 


del FIPOInDGO del Friuli 


Guido Brazzoduro 


Le dichiarazioni di Lucio 
Toth, presidente dell'Asso- 
ciazione nazionale Venezia 
Giulia Dalmazia (Anvgd) 
che nei giorni scorsi annun- 
ciavano la volontà di rifon- 
dare una nuova Federazio- 
ne degli Esuli (l’organismo 
attualmente presieduto da 
Guido Brazzoduro) più uni- 
taria e con nuovi connotati, 
lasciano perplessa l'Unione 
degli istriani. 

1 presidente dell’Unione 
degli istriani Massimiliano 
Lacota non condivide nem- 
meno la forma ed il metodo 
usati. «Abbiamo appreso 
dell'iniziativa dai media 
prima ancora che l’Anvgd 
ci informasse via fax». 

«Apprezzo l'iniziativa di 
Toth che in qualche manie- 
ra si è reso conto della si- 
tuazione piuttosto stagnan- 
te in cui la Federazione è 
stata trascinata in questi 
ultimi anni — spiega Lacota 
— ma non riesco a capire 
perchè prima di diffondere 
questa sua intenzione al 
mondo intero non abbia 
avuto la pazienza di atten- 
dere fino a sabato prossi- 
mo, data fissata per la riu- 
nione dell’ Esecutivo. Se 


questo voleva essere un ini- 
zio, siamo partiti purtroppo 
con il piede sbagliato.» 

In particolare il presiden- 


Lucio Toth 


te dell'Unione degli istriani 
non ha gradito certe affer- 
mazioni sulla maggiore im- 
portanza che l’Anvgd deve 
avere rispetto le altre asso- 
ciazioni aderenti alla Fede- 
razione, ribadendo invece 
che per il bene comune «è 
necessario più che mai che 
ogni organismo sia rappre- 
sentato pariteticamente e 
le decisioni assunte debba- 
no necessariamente avveni- 
re con l’unanimità, a costo 
di discutere ad oltranza per 
ore ed ore». 

Per quanto riguarda la 
revisione dello statuto, La- 
cota si dice perfettamente 
d’accordo, sottolinenado la 
necessità di far aderire l'As- 
sociazione delle Comunità 
Istriane prima di ogni modi- 
fica. «Non dobbiamo dimen- 
ticare che si tratta della pri- 
ma associazione degli esuli 
e farla rientrare nella Fede- 
razione, soprattutto in un 
momento delicato come que- 
sto, deve essere l’obiettivo 
primario di tutti». 

Sulla questione delle divi- 
sioni emerse in occasione 
della recente Giornata del 
Ricordo, Lacota afferma 
che più di divisioni si può 
parlare di posizioni e strate- 
gie diverse, in quanto ogni 
associazione si distingue 
per storia, cultura e tradi- 
zione. 


sulla proprietà delle opere 
(una commissione intermini- 
steriale già tempo fa ha deli- 
berato che le tele sono ine- 
quivocabilmente dell’Italia, 
mentre appena lo scorso 

cennaio il ministro sloveno 

ella Cultura Vasko Simoni- 
ti sottolineava come i tesori 
dovessero «tornare nella lo- 
ro terra d’origine»). 

Ieri Soragni ha precisato 
come «le opere, anche sotto 
il profilo amministrativo, 
appartengono alla Galleria 
nazionale d’arte antica, né 
possono essere separate dal 
nucleo di palazzo Econo- 
mo», sede della Soprinten- 
denza. La sorte delle opere 
della Galleria era stata o; 
getto lo scorso gennaio di 
una iniziativa bipartisan di 
alcuni politici triestini, che 
chiedevano a Soragni di ri- 
considerare la decisione pre- 
sa di trasferire la Galleria 
in un non meglio precisato 
spazio a Miramare, così da 
recuperare spazi per gli uffi- 
ci. Ieri, l'annuncio: «Il dise- 
gno - ha detto il direttore re- 
Fenzla - è quello di aprire 
a rinnovata Galleria», com- 
prendente le opere istriane, 
«alle Scuderie di Miramare, 
con la speranza che almeno 
un 3-5% dei visitatori del 
parco e del castello si fermi» 
nella struttura per visitare 
la mostra permanente. 

A ripercorrere la storia 
delle tele e del loro restau- 
ro, costato 220 mila euro e 
realizzato in vari laboratori 
specializzati a Roma e nella 
nostra regione, è stato il so- 
vrintendente TORE Giu- 
seppe Franca (che ha ricor- 
dato tra gli altri il lavoro 
svolto dall'ex sovrintenden- 
te Giangiacomo Martines). 
L'assessore regionale alla 
cultura Roberto Antonaz ha 
citato infine il «momento dif- 
ficile» che sta vivendo la co- 
munità degli italiani d’oltre- 
confine, sperando che «l’Eu- 
ropa ridia unità agli italia- 
ni», e che «insieme si possa 
superare» il passato «guar- 
dando alla nuova Europa». 

Paola Bolis 


Menia: «C'è un'altra pala 
tra i tesori da recuperare» 


I ministri degli Esteri e dei Beni culturali si interessino del- 
la sorte della «bella pala del pittore veronese Marcantonio 
Bassetti che sovrastava l’altare maggiore della chiesa dei 
cappuccini di Capodistria»: verifichino se sia stata «oppor- 
tunamente conservata o restaurata, in quale luogo sia man- 
tenuta» e valutino «eventualmente di rivendicarla al patri- 
monio artistico italiano affinché venga conservata assieme 
alle altre opere d’arte provenienti dall’Istria». 


Lo auspica il deputato di 


An Roberto Menia, che con 


un’interrogazione presentata ieri ai due ministri riaccende 
il dibattito sulle tele che nel 1943 lasciarono chiese e musei 


di Capodistria e di altre citta- 
dine istriane per prendere la 
strada di Villa Manin prima, 
di Venezia poi, infine di Ro- 
ma. Sul futuro delle tele vi so- 
no state molteplici proposte, 
da quella slovena di ritorno 
alla loro «terra d’origine» 
(«senza titolo alcuno da parte 
di quelle autorità», scrive Me- 
nia) a quella - firmata dal de- 
putato civico Roberto Damia- 
ni e da quello di Intesa demo- 
cratica Ettore Rosato - di tro- 
vare un'intesa con Lubiana 
affinché le CEEDe. beninteso 
«senza dubbio alcuno di pro- 
prietà dello Stato italiano», 
vengano .ricollocate nei luo: 
ghi di provenienza a testimo- 
niare «gli indissolubili legami 
tra quel territorio e la cultu- 
ra veneta». Menia ricorda che 


Roberto Menia 


la chiesa di Capodistria dove era collocata la pala di Basset- 
ti «fu chiusa dalle autorità comuniste jugoslave negli anni 
Cinquanta e una volta riaperta è stata trasformata in 0 
pio ortodosso». Da fonti della locale comunità italiana si ai 
prende che la chiesa in questione, prima della chiusura, 
mensa dei poveri. Negli anni Ottanta padre Bojan Ravbar 
la risistemò e la offrì agli ortodossi, che non avevano un a 
prio tempio. La pala di Bassetti - secondo le stesse fonti - 
attualmente in restauro a Lubiana. 

Quanto alle polemiche sulle opere, l'assessore regionale 
alla cultura Roberto Antonaz (Rifondazione comunista) 
non vuole esservi trascinato: «Rallegriamoci che le opere si- 
ano tornate accessibili al pubblico, così come speriamo ce 


ne saranno altre. 


da Trieste a 


importante che questi capolavori non si- 
ano elemento di dvizione (leale ca» L 


definitiva? Le S e di Mi 
Antonaz, che pi: CA l’idea 
'ork, che attravers 


ja loro collocazione 

bene, chiude 
derante; 
e Opere faccia 


qué 
conoscere» al mondo un pezzo della storia di queste terre. 


Firmata la convenzione tra la Soprintendenza ai Beni architettonici e la Provincia 


Altri tre anni di spettacoli al Teatro romano 


Non solo prosa e musica in cartellone ma anche incontri culturali 


Il Teatro romano continue- 
rà a ospitare spettacoli e 
concerti all'aperto anche 
per il prossimo triennio. E 
questo l’effetto del rinnovo 
della convenzione fra la So- 
printendenza e la Provin- 
cia, 

A sottoscriverla ieri sono 
stati Ugo Soragni, diretto- 
re della Soprintendenza 
per i beni culturali e pae- 
saggistici e il presidente 
dell’amministrazione di pa- 
lazzo Galatti, Fabio Scocci- 
marro. L’accordo-quadro 
prevede una disponibilità 
di massima da parte del- 
l’ente di piazza 
della Libertà, 
che dovrà esse- 


tendenza firmerà un atto 
di concessione temporanea 
d’uso sulla base del quale 
l’amministrazione provin- 
ciale potrà operare, proce- 
dendo all’allestimento dello 
spettacolo, assumendosi la 
responsabilità del corretto 
utilizzo del monumento. 
«Con la Soprintendenza 
abbiamo già maturato 
un'importante esperienza 
di collaborazione nel trien- 
nio appena conclusosi e che 
corrisponde in gran parte 
con il nostro mandato alla 
Provincia — ha spiegato l’as- 
sessore alla cultura di pa- 
lazzo Galatti, 
Guido Galetto 
— dando dimo- 


re confermata Confermata strazione di ca- 
RE ae CORE 
alla richiesta di MiramarEstate roso rispetto 
seat, cai fine e 
Fare della Pro- di «Elisabeth» sii della scaden- 
vincia. Que- za sono stati 


st'ultima do- 
vrà presentare una detta- 
gliata descrizione di ogni 
manifestazione in program- 
ma, offrendo determinate 
garanzie che riguardano la 
sicurezza del Teatro e il 
contenuto dello spettacolo. 

«Abbiamo un duplice 
compito — ha spiegato Sora- 
gni — che consiste nel ga- 
rantire da un lato la perfet- 
ta conservazione del monu- 
mento che, alla pari di tutti 
gli altri distribuiti sull’inte- 
ro territorio nazionale, è di 
proprietà della Stato e con- 
segnato per la gestione loca- 
le alla Soprintendenza' ar- 
cheologica, dall’altro che 
l'utilizzo sia adeguato al 
prestigio e alla storia del 
Teatro». 

Alla vigilia di ogni mani- 
festazione, dopo aver appro- 
vato il progetto, la Soprin- 


sufficienti bre- 
vi colloqui di ulteriore defi- 
nizione dell’intesa — ha pro- 
seguito Galetto — per arri- 
vare rapidamente al rinno- 
vo della convenzione. Sia- 
mo soddisfatti del lavoro 
fatto, ma intendiamo inten- 
sificare il nostro impegno. 
Contiamo infatti di affian- 
care ai concerti e alle rap- 
presentazioni teatrali an- 
che recite e altri eventi di 
assoluto spessore cultura- 
le, per rendere ancor più in- 
teressante per il pubblico il 
programma della stagione 
al Teatro romano; tornato 
negli ultimi tre anni uno 
dei centri dell’attività cultu- 
rale della città». 

È stata inoltre annuncia- 
ta la conferma del musical 
«Elisabeth» quale spettaco- 
lo di punta della rassegna 
MiramarEstate. 

u. sa. 


Oggi alle 17.30 nella sede 
del Mib (palazzo Ferdi- 
nandeo) Piero Bovalini, 
global portfolio manager 
di Pioneer Investiments, 
presenterà un'aggiornata 
analisi della situazione 
del mercato degli investi- 
menti nello scenario inter- 
nazionale. Pioneer è la so- 
cietà di gestione del ri- 
sparmio del Gruppo Uni- 
credit, e rappresenta l'uni- 
co asset manager di matri- 
ce italiana con una forte 
presenza internazionale 
in più di venti Paesi. Co- 
me si legge in una nota, si 
tratterà di un'importante 


Il mercato degli investimenti 
Se ne parla oggi al Mib 


occasione per un confron- 
to sugli scenari più attua- 
li del mercato finanziario 
internazionale, presentati 
dalla più importante real- 
tà italiana del settore. 

L'incontro, aperto alla 
partecipazione del pubbli- 
co, si inserisce nell'ambito 
delle attività di comunica- 
zione del master sulle as- 
sicurazioni (master in in- 
surance & risk manage- 
ment) di Mib School of ma- 
nagement, il centro di for- 
mazione e di ricerca con 
un'alta specializzazione 
nel settore assicurativo e 
finanziario. 


Appartamenti 
con 1/2 camere, garage 
e cantina. Possibilità 
di giardino privato 
o ampie terrazze. 
CONSEGNA A SETTEMBRE | 
VENDITA | 
DIRETTA 


idea SIL 


costruzioni 


MONFALCONE 
Per informazioni 


Tel. 3933363961 
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A SINFONIA o) ‘Anniversario 2000-2005 


PERCHÈ NON PASSI? 
con un amico, 

parli con lui a 5 € cents(i.i) 
per un anno e 


Se passi a TIM | URI 
solarium-estetica | 


g e 3,50 


ti regaliamo | 
pier. dv un telefonino*. ii 
2 Lgttino €10,00 | Il 
Offerta valida dal 10 marzo | 
NOVITA'2005 - Prezzo promozionale au: al 10 maggio 2005; 
i E Per ROTTO passa al negozio: RR 
SINFONIA VIAGGI Al Va Colombo, 2/tb - TRIESTE | Pizza S Anono, Seresre 2 MOTOROLA C6S0 al prezzo di uno. | 
Tel. 040 370370 el. 040 635910 i i 


Aperto anche il SABATO 9.00 - 13.00 


benefici della 

scienza Ayurvedica 
attraverso le tecniche 
del massaggio. : 


anniva la bella stagione | 

Prepara il tuo corpo e la tua pelle VELI 

Si eseguono Massaggi Ayurvedici* ; ad un'estate di benessere ì | 

Trattamenti per il benessere psico-fisico - | 
valida fino al 31 maggio 2005 


Trattamenti di bellezza viso e corpo | LO 
3 massaggi completi 50 minuti Il 


‘ SI RICEVE'SU APPUNTAMENTO: > 


1 pedicure a sole i Î 

1 pulizia del viso N, i Lil 
HET Si È 3 lettini abbronzanti ; | 
e-mail: lovable_ tr leste2@libero. CENTRO BENESSERE AYURVEDA LAKSHMI È i Ì 
tel. 040 3728886 - www.intimo-lo.com via Milano, 35 TRIESTE ESTETICA GABRIELLA. | 


Tel. 040 362320 
e-mail: centrolakshmi@supereva.it 


Via Mazzini, 33 3° piano TRIESTE 
Tel. 040 362783 per appuntamento 


di via Machiavelli 19; 


i | a residenza vollunzionalep per A 


Situata nel cuore della città, a due passi 
dal mare e dalla chiesa di Sant' Antonio. 
‘Un ambiente moderno e confortevole 
che dio di 17 posti| letto, SONA 
È ogni tipo. di esigenza, 
pia, assistenza infermieristica 
4 ore su 24, © 
cucina casalinga. 


o disponibile — 
gratuitamente per 3 giornî. 


PRAGA 


ne] 


Drever 


ricostruzione unghie 
da martedì al sabato 8.30 - 17.30 


FOREVER 
Via Locchi, 28/1 TRIESTE Tel. 040 301263 


Bar Gelateria 


GIUBBINO UOMO 


SHARM EL SHEIKH. CORFU” 


TA: 


TERME ROGASKA BLED 


ALLE TERME IN PULLMAN OGNI VENERDì E DOMENICA DA TRIESTE 
GRAN CANARIA MALLORCA . BUONO REGALO 


) MARZO 2005 DALLE ORE 17.00 si inaugura a Basovizza $ CAMOSCIO è a te. 
=“ Il nuovo Bar Gelateria IcEcAFE. $ SIR H 
sale potrete assaggiare l'esclusività di un gelato artigianale E 4 
; ed inoltre Una ricca varietà di stuzzionei e di dolci. i ; < i 
3 _—_ SENTRO PELLETTERIE | 
Via La Marmora, 14 - Zona Fiera TRIESTE Di 
Tel. 040 390770. 
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TRIESTE CITTÀ 
Fori commerciali a disposizione del miglior offerente anche in pieno centro, ma la buonuscita spesso è troppo cara 


E' crisi: chiudono | negozi, bar deserti 


Rigutti: «In tanti vogliono lasciare l'attività». Durissini: «Perdiamo iscritti» 


La vetrina dell'ex Planet, già negozio trendy per giovani. 


Bar che spengono le inse- 
gne sempre più presto alla 
sera. Fori commerciali a di- 
sposizione del miglior offe- 
rente anche in pieno centro. 

Banche, finanziarie e 
agenzie immobiliari che si 
sostituiscono ai negozi tradi- 
zionali. Associazioni di cate- 
goria di dettaglianti e pub- 
blici esercenti che perdono 
iscritti. Alla vigilia della 
chiusura del primo trime- 
stre dell’anno, quella parte 
del terziario triestino che si 
dedica al commercio e alla 
piccola ristorazione. palesa 
gravi difficoltà. La crisi, di 
cui molte volte si è parlato 
nel corso del 2004, sembra 
essersi accentuata nei primi 
mesi del 2005 e la città ap- 
pare ogni giorno più vuota e 
buia, «Che la categoria stia 
vivendo una fase molto diffi- 
cile — afferma Franco Rigut- 
ti, presidente dell’Associa- 
zione dei commercianti al 
dettaglio — è assodato da 
tempo e le lamentele sono 
oramai costanti. Ciò che pre- 
occupa è che sono molto nu- 
merosi e aumentano di gior- 
no in giorno i colleghi che in- 
tendono lasciare l'attività». 
Ecco spiegato il fenomeno 
per il quale a Trieste si con- 
tano a decine i fori disponi- 
bili. Molto pi difficile è pe- 
rò entrare fisicamente in lo- 
ro possesso: «Chi lascia — 
precisa Rigutti — cerca di ot- 
tenere il massimo vantag- 
gio economico, chiedendo 
una consistente buonuscita, 


Dubbi sulla riapertura estiva ma gli acquirenti si sentono sicuri 


Bagno Ausonia, sotto esame 
la concessione alle cooperative 


Perle per aiutare 
le popolazioni 
dello tsunami 


«Un perla... per la vita»: 
è questo il titolo di una 
nuova iniziativa benefi- 
ca rivolta alle popolazio- 
ni del Sud Est Asiatico 
colpite dalla furia dello 
tsunami lo scorso 26 di- 
cembre. A idearla è sta- 
ta la titolare dell'«Ate- 
lier» di via Roma, Odilia 
Prisco, che ieri mattina 
ha presentato il proget- 
to assieme al Commissa- 
rio del comitato provin- 
ciale della Croce Rossa 
Italiana Marisa Pallini, 
che ha patrocinato l'ini- 
ziativa. 

Migliaia di gioielli 
composti da una perla 
bianca naturale incasto- 
nata in oro rosso verran- 
no venduti al costo di 50 
euro, di cui 25 saranno 
destinati alla Croce Ros- 
sa Italiana, che già da 
tempo sta prestando soc- 
corso ai sopravvissuti 
dello Sri Lanka. Con il 
ricavato delle vendite 
verrà acquistato un ca- 
mion-ospedale con le at- 
trezzature interne e ver- 
ranno organizzati alcuni 
stage di carattere medi- 
co e artigianale per for- 
mare giovani del posto. 

Già a partire da oggi 
sarà possibile prenotare 
i gioielli (una spilla da 
giacca, un pendente 0 
un paio di orecchini) nel- 
le sedi dei Comitati pro- 
vinciali della Cri, 
all'«Atelier», nelle sedi 
dei circoli o associazioni 
cittadini oppure sul sito 
internet www.unaperla- 
perlavita.org. Si può an- 
che effettuare il versa- 
mento presso gli sportel- 
li Banca Antonveneta 
sul c/e 33060 - ABI 
05040-CAB 02230 inte- 
stato a «una perla per la 
vita» indicando il nome 
e l'indirizzo ove recapita- 
re il gioiello. La vendita 
vera e propria prenderà 
il via il 26 marzo, quan- 
do le perle potranno es- 
sere ‘acquistate diretta- 
mente anche presso tut- 
te le gioiellerie che aderi- 
ranno all'iniziativa. 
L'operazione terminerà 
il 26 dicembre 2005, pri- 
mo anniversario della 
tragedia. 

e.le. 


Un'immagine al tramonto del bagno Ausonia. 


La PEPATE del bagno Au- 
sonia è nascosta dietro a un 
unto interrogativo. Dopo 
‘ottimismo di qualche setti- 
mana fa, generato dall’ac- 
uisto della licenza da parte 

i un gruppo di cooperative 
sociali, avvenuto in sede 
d’asta, la situazione si sta 
Soda Quando tutto 
sembrava oramai definito, 
infatti, è stata presentata al- 
l'Autorità portuale, unico 
soggetto che può firmare le 
concessioni sulle aree por- 
tuali, un'istanza firmata 
dalla società «Rh» di Mario 
Esposito e' predisposta dallo 
studio Volli, con la quale si 
mette in dubbio la legittimi- 
tà del trasferi- 
mento della 
concessione dal 
recedente tito- 


Malutta, il presidente 


1.500 addetti. Si tratta di co- 
operative solide — ha sottoli- 
neato — spesso presenti sul 
mercato locale da più di una 
decina d’anni. Non si capi- 
sce ‘allora perché lo studio 
Volli abbia deciso di assume- 
re questa posizione che non 
esitiamo a definire bizzar- 
ra. Certamente non abbia- 
mo fini di lucro — ha ammes- 
so Malutta — tuttavia non 
riusciamo a comprendere co- 
me ciò possa venire interpre- 
tato come un vincolo alla ge- 
stione del bagno Ausonia. 
Per noi tutto questo signifi- 
ca soltanto che gli utili ver- 
ranno reinvestiti per poten- 
ziare le varie attività — ha 
sottolineato il 
presidente del 
nuovo consor- 
zio — con note- 


are; fallito da uovo If vole beneficio 
tempo, alle coo- del n Anelli per la struttu- 
erative stesse. | appare perplesso: ra.e per i citta- 
il documento lesta incertez dini che la fre- 
ha AMO «Qu n Ince za PELO 
re più di qual- iustificata lutta oi 
SIA all’inter- ping! i E non esita a Ho 
no del palazzo: saga tervenire . (an- 
dove si ammini- fr che sull’aspetto 
strano le cose del. Demanio nono spdoo: 
marittimo. «Si sta creando «Sulla legittimità del trasfe- 


un clima di ingiustificata în- 
certezza — ha detto ieri Da- 
rio Malutta, presidente del 
consorzio “Ausonia”, sorto 
non più tardi di lunedì, pro- 

rio per iniziare l’attività al- 
’interno dello storico stabili- 
mento balneare delle Rive — 
che impedisce una tranquil- 
la operatività da parte no- 
stra. Vorremmo poter offri- 
re ai triestini l’uso dell’Auso- 
nia sin dall’inizio della pros- 
sima stagione balneare — ha 
aggiunto — ma in queste con- 
dizioni è difficile poter lavo- 
rare». Malutta ha spiegato 
così le ragioni delle coopera- 
tive sociali: «Le nostre im- 
prese complessivamente fat- 
turano decine di milioni di 
euro, impegnando oltre 


' ha affi 


lella concessione — 
fermato — non intendia- 
mo pronunciarci, perché l’in- 
vito a presentare l’offerta, 
emesso dal curatore falli- 
mentare e autorizzato dal 
giudice delegato, cita il pie- 
no subentro di fatto e di di- 
ritto». Il presidente del con- 
sorzio Ausonia ha infine an- 
nunciato che «prosegue il 
perfezionamento dei proget- 
ti a medio e lungo termine, 


rimento 


che prevedono per i prossi-. 


mi anni ingenti investimen- 
ti da parte nostra, per ripor- 
tare l'Ausonia agli splendo- 
ri di un tempo, chiudendo 
un troppo lungo periodo di 
trascuratezza e abbando- 
no». 

u. sa. 


che deve servire per coprire 
qualche esposizione banca- 
ria o qualche rata di mutuo. 
In questa maniera lievitano 
i costi d’ingresso per chi in- 
tende avviare una nuova at- 
tività. Il risultato — prose- 
gue il presidente dei detta- 
glianti triestini — è che si in- 
staura un circolo vizioso per 
il quale chi vuole liberare i 
locali chiede parecchio, chi 
vuole subentrare non ha la 
disponibilità per sostenere 
tale spesa e i fori commer- 
ciali rimangono vuoti». 

Chi sembra in grado di su- 
perare questo ostacolo ini- 
ziale sono le banche, le assi- 
curazioni, le agenzie immo- 


Uffici e locali 


«La domanda per uffici e 
fori commerciali situati in 
centro è in forte calo». 
Questa la sintetica, ma si- 
gnificativa frase di Anto- 
nio de Paolo, presidente 
della sezione triestina del- 
la Fiaip, organizzazione 
di categoria che raggrup- 
pa la maggior parte delle 
agenzie immobiliari della 
città. 

Chiamato a esprimere 
un parere sulla situazione 
vista dalla parte degli ope- 
ratori del settore, in rela- 
zione al mercato immobi- 


biliari o le grandi catene 
commerciali, che spesso uti- 
lizzano il cosiddetto franchi- 
sing, una sorta di affitto del 
marchio. Basta fare un giro 
nelle vie del centro per sco- 
prire per esempio che, al po- 
sto del negozio di via Car- 
ducci della Universaltecni- 
ca, storico marchio locale 
del settore degli elettrodo- 
mestici, oggi c'è una finan- 
ziaria, che la Tuttonautica 
di via Cadorna ha chiuso i 
battenti, lasciando sulle ve- 
trate un avviso che invita i 
clienti a rivolgersi a un al- 
tro punto vendita dello stes- 
so settore. Ma anche in cor- 
so Italia, da sempre sede di 


commerciali si affittano a prezzi più bassi 


liare limitatamente alle 
aree centrali di Trieste, 
un tempo caratterizzate 
da grande vivacità e dalla 
presenza di operatori dei 
settori più diversi in cam- 
po commerciale, de Paolo 
non ha dubbi: «Non regi- 
striamo richieste in tale 
direzione - conferma — e 
ciò significa due cose. Da 
un lato Trieste, dopo la 
perdita dell’Expo, non rap- 
presenta più la sede idea- 
le. per insediamenti di 
aziende e società che 
avrebbero lavorato qui, in 


Socio con Malacalza, Messina e Gavio 
Gambardella guida i genovesi 
che si aggiudicano Ferrania 
Sorge un distretto tecnologico 


Concluso l’incarico di consu- 
lente della Regione per ela- 
borare un piano di riconver- 
sione della Ferriera il mana- 
ger e imprenditore Giovan- 
ni Gambardel- 
la lascia Trie- 
ste per investi- 
re in Liguria. 
Assieme alla 
cordata forma- 
ta da Malacal- 
za, Messina e 
Gavio si aggiu- 
dica la Ferra- 
nia di Savona 
in legge Prodi- 
bis. La notizia 
è rimbalzata 
da Genova do- 
po che, con tre 
giorni di antici- 
po, il ministro 
alle attività 
produttive, An- 
tonio Marzano, 
ha scelto la cordata dei geno- 
vesi come l'acquirente mi- 
gliore per l'azienda. 

Per aggiudicarsi la Ferra- 
nia il gruppo genovese gui- 
dato da Gambardella (che 
sarà anche l’amministrato- 
re delegato della società) e 
formato da Vittorio Malacal- 


Federvita FV 


Giovanni Gambardella 


za (siderurgico, ex socio Du- 
ferco), dagli armatori Messi- 
na, da Marcellino Gavio (im- 
prenditore, sta scalando 
l’Impregilo) a cui partecipa 
Sviluppo Italia, 
ha creato una 
società di inve- 
stimenti nel 
campo dello svi- 
luppo. L’obietti- 
vo è creare un 
modello di ri- 
lancio in 
un’area di decli- 
no industriale. 
Da un lato valo- 
rizzando l’at- 
tuale realtà in- 
dustriale (la 
Ferrania produ- 
ce fotosensibile 
e nonostante la 
crisi ha fattura- 
to nel 2004 129 
milioni) e dal- 
l’altro attirando imprendito- 
ri «tecnologici». Nell'area 
della Ferrania (1600 ettari 
sullo snodo autostradale Ge- 
nova-Torino-Milano), si pun- 
ta. a creare un distretto tec- 
nologico: produzione, logisti- 
ca, elettricità, chimica fine 
e nanotecnologie. 


ili ASSOCIAZIO 


PROVINCIA DI TRIESTE 
Assessorato agli Affari Sociali 


Qu an d (o) ; convegno sul tema 


mizia 


la vita? 


Zembrione umano, soggetto di diritti 


o oggetto da manipolare 
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On. Dott. Carlo Casini 
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Claudio Grizon 
Ass. Affari Sociali Provincia di Trieste 


Maria Tudech Henke 
Federvita = Friuli Venezia Giulia 


Franco Trevisan 
Forum Ass. Famigliari FVG 


Lunedì 21 marzo ore 17.00 


Sala Azzurra - Star Hotel Savoia Excelsior 
Riva del Mandracchio 4 - TRIESTE 


negozi di classe, non è diffi- 
cile trovare saracinesche ab- 
bassate o locali in fase di ri- 
strutturazione. E al posto 
dei sosoai di un tempo fioc- 
cano gli sportelli bancari. In 
via Ponchielli al posto di Or- 
visi, storico negozio di gio- 
cattoli, sta per arrivare Be- 
netton, ma è un’eccezione. 
Non. migliora il quadro 
complessivo se si sposta lo 
sguardo verso il settore dei 
pubblici esercizi. «Perdiamo 
continuamente iscritti — di- 
chiara Lionello Durissini, di- 
rettore dell’Associazione del 
commercio e dei pubblici 
esercizi (Acepe) — perché chi 
se ne va in pensione o ab- 


conseguenza . délla desi- 
gnazione della città quale 
centro dell'Esposizione in- 
ternazionale del. 2008. 
Dall’altro — aggiunge - pa- 
ghiamo lo scotto di una 
crisi economica sempre 
più accentuata e che pale- 
sa anche con questo feno- 
meno la sua gravità». 
Oltre all’onda lunga ne- 
gativa della sconfitta di 
Parigi, la città è attana- 
gliata da un calo dei con- 
sumi che si riflette anche 
nel comparto immobilia- 
re. Il ragionamento è sem- 


Prima udienza in Tribunale dopo la denuncia 
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Un negozio in centro che ha abbassato le serrande. 


bandona per difficoltà finan- 
ziarie non viene sostituito. 
In particolare assistiamo a 
una contrazione negli affari 


plice: grandi iniziative di 
natura imprenditoriale da 
insediare a Trieste non se 
ne vedono. all’orizzonte, 
mentre molti di coloro che 
sono già insediati manife- 
stano l'intenzione di la- 
sciare. 

Risultato? Oggi trovare 
un ufficio o un foro com- 
merciale disponibili in 
centro città è una delle 
operazioni più facili da 
concretizzare. Si può com- 
perare o affittare a prezzi 
talvolta molto convenien- 
ti. E il segnale non è certa- 
mente positivo. 


dei bar e dei pub. Alla sera 
basta osservare il panora- 
ma in centro città e sì sco- 
pre che, dopo le 9 sono po- 
chissimi gli esercizi che ri- 
TIEngOnO aperti. Del resto — 
sottolinea Durissini — se il 
locale è deserto o quasi non 
vale la pena sopportare la 
spesa delle luci accese, del 
personale e via discorrendo, 
per incassare solo qualche 
euro. Meglio chiudere i bat- 

tenti e andarsene a casa». 
Sulla ragione che determi- 
na questa situazione sia Ri- 
gutti che Durissini sono con- 
cordi: «La crisi economica 
sta condizionando i consu- 
mi, la gente ha sempre me- 
no disponibilità economiche 
— concludono - e le prime vo- 
ci che vengono tagliate in 
questi casi sono proprio 
quelle legate agli acquisti di 
capi di abbigliamento e scar- 
e e alle consumazioni al 

ar». 

Ugo Salvini 


aa n 


dell’ex assessore 


Rive, Bradaschia diffamato: 
Russignan difende Decarli 


«Non era possibile ridisegnare il profilo del- 
le Rive come voleva l’allora assessore Mau- 
rizio Bradaschia. Non c'erano i soldi e man- 
cava l’accordo con l'Autorità portuale. Il pro- 
getto Waterfront è stato esposto alla Bien- 
nale del 2002 ma oggi possiamo dire che di 
lui non è rimasto in piedi nulla, nemmeno 
una virgola. Era un sogno, un'idea, una in- 
fatuazione di fronte a impegni di spesa inso- 
stenibili e con lavori che si sarebbero attar- 
dati sulle Rive per più di otto anni». 

Lo ha detto ieri davanti al giudice Angela 
Gianelli l’ingegner Alberto Russignan, con- 
sigliere comunale dai primi Anni Novanta, 
chiamato a testimoniare nell’ambito del pro- 


cesso che l’ex assessore Bradaschia ha in- 
tentato a Roberto Decarli, capogruppo dei 
«Cittadini per il presidente». 

Bradaschia, architetto e docente universi- 
tario, nel settembre 2002 si era ritenuto dif- 
famato da quanto Decarli aveva dichiarato 
in un'intervista in cui aveva fatto il punto 
sulla presentazione del progetto Waterfront 
alla Biennale, mettendolo in relazione alla 
vendita da parte del Comune di un pacchet- 
to di azioni Estel cedute a Wind a un prezzo 
che aveva suscitato interrogativi a livello 
politico. Wind era lo sponsor della parteci- 
pazione del progetto 
nale. Prossima udienza il 25 maggio. 


‘aterfront alla Bien- 
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TRIESTE CITTÀ 


do 


IL PICCOLO 


Sottoscritto un accordo di programma con Regione e Azienda sanitaria, la struttura sorgerà su un'area di 2500 metri quadrati nell'ex ospedale della Maddalena 


Polstrada, il Comune progetta la nuova caserma 


Già il prossimo anno potrebbe essere aperto il cantiere, entro il 


Aspettando che anche Regio- 
he e Azienda sanitaria loca- 
€ ratifichino l’accordo di 
Yogramma sottoscritto nel- 
© scorse settimane per mu- 
are la destinazione urbani- 
Stica dell’area su cui sorge 
lex ospedale della Maddale- 
Na e permettere così all’Asl 

1 vendere la struttura, il 

‘omune (dove invece la rati- 

ca c'è già stata) ha iniziato 
e fasi preliminari di proget- 
tazione della nuova caser- 


Ma della polizia stradale., 


L'assessore all'urbanistica 
lorgio Rossi ha dato l’o- 
hay, l’ufficio tecnico ha ini- 
Ziato a dare forma su carta 
Ri futuri comandi provincia- 
e e regionale della 
Polstrada. ; 
a soluzione prospettata 
è stata accolta favorevol- 
Mente dal Ministero dell’in- 
terno, la nuova sede sorgerà 
Su un'area di circa 2.500 me- 
tri quadrati fra via dell’I- 
Stria e via Costalunga che il 
‘omune esproprierà, «Le ri- 
sorse finanziarie le abbiamo 
Bià tutte - ha assicurato l’as- 
Sessore - si può partire con 
A fase realizzativa». Nel 
Programma triennale comu- 


nale delle opere, in effetti, è 
iscritta una disponibilità fi- 
nalizzata di 5,5 milioni di 
euro per il 2007, ma Rossi 
spera si possa anticipare 
l'apertura del cantiere già 
al prossimo anno. In modo 
che entro il 2010 (il piano 
delle opere stima in 51 mesi 


pit 


Cerimonia in Provincia per la premiazione e l’ann 


la durata complessiva dei la- 
vori) la polizia stradale pos- 
sa traslocare dall'attuale se- 
de di Roiano, A 

La localizzazione  del- 
l’area alla Maddalena can- 
cella definitivamente la scel- 
ta dell'ex centro meccano- 
grafico delle Ferrovie dello 


uncio del via di altre iniziative i 


Stato in Riva Ottaviano Au- 
gusto, fatta all’epoca dalla 
giunta Illy. Era troppo costo- 
sa, sostiene Rossi, l’operazio- 
ne di acquisto e adeguamen- 
to alle esigenze della 
Polstrada (almeno 10 milio- 
ni di euro complessivi, a 
fronte dei 7-8 al massimo 


.Nella foto a sinistra 
l'ingresso e uno scorcio 
dell'attuale sede della 
polizia stradale, nel 
centro di Roiano. A 
destra, invece, 
l'ospedale dismesso 
della Maddalena, nella 
cui area il Comune 
realizzerà la nuova 
«casa» della polstrada. Il 
progetto sta muovendo i 
primi passi negli uffici 
comunali, nel giro di 
cinque anni la struttura 
dovrebbe essere 
operativa. 


previsti per la Maddalena); 
e oltretutto ritenuta per 
niente strategica, almeno 
dagli amministratori attua- 
li. Ma il preliminare firma- 
to all’epoca con le Ferrovie 
non resterà un atto vano: il 
Comune ha stanziato 2 mi- 
lioni e 790 mila euro per ri- 


n primavera e in autunno 


«Rapiti» a scuola dai corsi di genetica 


Scoccimarro: «Dal Fondo Trieste 1,5 milioni di euro destinati alla ricerca» 


Rapiti dal fascino della ge- 
Retica, sin da studenti con 
i genza che conservino 
>, SS della ricerca. Fino- 
una Deo 1600 giovani su 
otti Popolazione globale di 

omila ha partecipato al 


«Progetto: genetica! 'e'salu@ 


€» promosso dalla Provin- 
cia (assessorato all’istruzio- 
Ne e politiche dei giovani) e 
Attivato dall’Airh (Associa- 
zione italiana ricerca,pre- 
Venzione ‘e cura dell’handi- 
cap), ‘ 
Un successo tale da in- 
durre la Provincia a lancia- 
Te un secondo ciclo per apri- 
@-maggio e poi per l’autun- 
no 2005 e proprio ieri, gior- 
Nata di premiazione del pri- 
To ciclo, è stata presentata 
Questa nuova iniziativa al- 
a presenza del presidente 
lella Provincia Fabio Scoc- 
©imarro, di quello dell'Airh, 
Professor Licio Abrami e 
ell’assessore Mauro Dra- 
eni. Assieme ai giovani 
Studenti premiati i loro illu- 
Stri docenti, Mauro Giacca 
® Serena Zacchigna. 
d è stata, quella di ieri, 


Missione di aiuto 
In Kurdistan e Libano 


no la recente esperienza 
€ Sahara, Edvino Ugolini, 
Presidente della «Rete nazio- 
e degli artisti contro la 
Suerra» parte oggi per una 
{ove missione di solidarie- 
che lo vedrà protagonista 
Prima nel Kurdistan turco e 
Poi nei Capi profughi pale- 
Stinesi in Libano. Oggi il po- 
eta triestino partirà ila vol- 
a di Dersim, città teatro di 
Iversi scontri tra le autori- 
turche e la guerriglia cur- 
a. Ad accompagnarlo ci sa- 
vanno diversi volontari pro- 
enienti da tutta Italia. 
volCon la nostra presenza 
degliamo portare un segno 
Sh Pace e solidarietà - ha 
Piegato Ugolini - ognuno 
al terà aiuti umanitari per 
treboPolazione locale ed en- 
miglio in contatto con le fa- 
uajie del luogo, presso le 
obigtalloggeremo. Il nostro 
da tivo principale è di fare 
in corptite tra le due parti 
dia nllitto per aiutare 1 cur- 
ro di £dere riconosciuti i lo- 
si Teti. Dal 1 al 7 aprile, 
ano Polini si sposterà in Li- 
Na». che Il festival «Al-Jana- 
de 2 00€ da quattro anni ve- 
Enertisti di strada da tutta 
ni gua esibirsi per i bambi- 
Stineg ©M i profughi pe 
8 i accompagnarlo 
STANNO altri due ui tri- 
Srdinando Pugliat- 
{Mago ciao ciao» e 
‘a Piero Purini. 


anche l’occasione per Scocci- 
marro, in veste di presiden- 
te del Fondo Trieste, di an- 
nunciare che proprio per il 
comparto della scienza in 
città sono stati stanziati 
1,5 milioni di euro per sup- 
portare il gap di ‘investi- 
menti sul fronte privato 
per il settore della ricerca. 

«Una collaborazione nata 
tre anni fa — ha ricordato 
Drabeni — che ha coinvolto 
centinaia e centinaia di stu- 
denti sul tema non solo del- 
la genetica e della salute, 
ma anche sul tema della 
disabilità. Si sono cimenta- 
ti con temi che hanno esal- 
tato la loro creatività e svi- 
luppato la fantasia. E noi 
siamo stati felici di asse- 
gnare oltre 400 borse di stu- 
dio all'anno. Un'iniziativa 
di successo che ripeteremo 
tra aprile e maggio e il pros- 
simo autunno», 

E il percorso, ha spiegato 
l'assessore con soddisfazio- 
ne ricordando poi che la cit- 
tà è inserita in un progetto 


| pilota sui temi delle diver- 


se abilità, si è rivelato un 


Achille . Boggia, Diego 
Sakota e Irene Valle per 
il progetto preliminare ri- 
guardante il recupero con- 
servativo dello chalet di 
Villa Revoltella; France- 
sca Bartoli, Fabio Passon 
e Marco Savorgnani per 
la coerente proposta di ri- 
funzionalizzazione delle 
scuderie di Villa Revoltel- 
la, Sono questi i due grup- 
pi di studenti di architet- 
tura che si sono aggiudica- 
ti i primi premi (da 750 


Foto di gruppo dei premiati in Provincia con Drabeni. 


vero volano per la conoscen- 
za, anche all’estero, di tut- 
te le altre realtà scientifi- 
che. 

«Siamo riusciti a stanzia- 
re una borsa di studio di 
9.300 euro all'anno per lo 
studio delle patologie uma- 
ne di derivazione genetica 
— ha aggiunto Abrami — ma 
siamo riusciti pure, grazie 
a una casa farmaceutica, a 
pubblicare un volume sui 


geni e le malattie cardio va- 
scolari. Un libro accessibile 
anche ai profani». Poi ha rì- 
cordato i temi dei corsi che 
vanno dai concetti generali 
di biologia cellulare, alla 
clobnazione, alle cellule sta- 
minali sino agli animali 
transgenici e all’ingegneria 
genetica e all’etica conse- 
guente. 

«È stata un’esperienza 
gratificante e divertente — 


Studentiarchitett fanno team I 


per lo chalet a Villa Revoltella 


euro per gruppo) del con- 
corso promosso dal Comu- 
ne dall'Università, facol- 
tà di Architettura, corso 
di restauro architettoni- 


Oltre ai vincitori sono 
stati segnalati anche altri 
4 progetti (con 250 euro a 


È approdata anche a Trieste l'iniziativa riservata agli allievi delle superiori. In film e dal vivo alla Marittima drammatiche testimonianze di ragazzi 


gruppo), che hanno visto 
premiati Alessia Arma- 
gno, Piero Boncompagno, 
Magda Michelesio; Fran- 
cesco Krecic, Nicola Mat- 
schnig e Lorenzo Pillan, e 
ancora i gruppi composti 
da Giovanni De Flego, 
Marta Forlese, Antonella 


ha commentato la Zacchi- 
gna - abbiamo avuto un 
contatto immediato con per- 
sone giovani, gradevoli e 
motivate. Speriamo di po- 
terlo fare ancora». E 

‘Spazio poi ai giovani pre- 
uiatige prima Nadia 
mo del. Carducciy secondo 
Francesco Perini, terzo Ro- 
berto Krapez entrambi del- 
l'Oberdan. L'ultima parola 
è toccata al presidente Scoc- 
cimarro che non ha nasco- 
sto soddisfazione per il 
grande interesse dei giova- 
ni su questi temi, ha garan- 
tito il suo appoggio per il fu- 
turo, ma soprattutto, come 
presidente del Fondo Trie- 
ste, ha evidenziato l’atten- 
zione sui temi della scienza 
a Trieste che vede pochi in- 
vestimenti provati. 

Per questo, come detto 
prima, il Fondo ha stanzia- 
to 1,5 milioni di euro e una 
fetta importante andrà pro- 
prio all’Icegeb (l'istituto di 
ingegneria genetica) che ri- 
ceverà il 75% del finanzia- 
mento per un progetto da 
400 mila euro. 

g.9. 


Rigutto; e da Luca Del 
Fabbro, Alessandro Mar- 
conato e Nicola Vazzoler. 
concorso per la stesu- 
ra di due progetti prelimi- 
nari di restauro di Villa 
Revoltella hanno parteci- 
pato complessivamente 
2 gruppi di lavoro, che 
hanno coinvolto una set- 
tantina di studenti della 
facoltà di architettura. 
Nove gruppì si sono ci- 
mentati sul tema dello 
chalet mentre 13 sul quel- 
lo delle scuderie. 


levare già quest'anno l’edifi- 
cio. di Campo Marzio. «Lo ac- 
quisiremo - spiega l’assesso- 
re Rossi -. per farne una 
struttura polivalente al ser- 
vizio del mondo tecnico- 
scientifico della città». 

Una soluzione, quella tro- 
vata per il trasferimento del- 


La sacra sindone arriva a 
Trieste. Non è l’originale, ov- 
viamente, ma una copia del 
sacro telo conservato a Tori- 
no, un negativo frontale a 
grandezza naturale. 

La copia dell’antico len- 
zuolo funerario che secondo 
le narrazioni evangeliche av- 
volse il corpo di Cristo, sarà 
esposta nella chiesa dei San- 
ti Andrea e Rita di via Loc- 
chi, da venerdì fino a sabato 
26 marzo (nei giorni feriali, 
dalle 9 alle 11 e dalle 16 e 
30 alle 19). Sarà l’occasione 
per vedere da vicino l’imma- 
gine di uno dei misteri più 
affascinanti della storia del- 
l’uomo. La sindone è un telo 
di lino, tessuto a spina di pe- 
sce, lungo 436 centimetri e 
largo 110, che porta impres- 
se le impronte frontale e dor: 
sale di un uomo crocifisso. 
Rappresenta tutt’ora-una sfi- 
da per la scienza, perché al- 
cune sue caratteristiche non 
trovano ancora spiegazione. 

La storia della sindone è 
lunga e per molti versi avvol- 
ta da leggenda. Recentemen- 
te il crimonologo svizzero 
Max Frei ha confermato gli 


«Icaro» insegna a diventare bravi automobilisti 


— FECONDAZIONE 


Il punto sul tema dell' 
embrione umano, e sulle 
tematiche che saranno 
al centro del prossimo re- 
ferendum sulla feconda: 
zione assistita, verrà fat- 
to in un convegno di stu- 
di organizzato dall' Am- 
ministrazione provincia- 
le di Trieste. L' incontro 
si terrà il 21 marzo pros- 
simo in città e vi prende- 
ranno parte esponenti di 
Federvita e del Forum 
regionale delle associa- 
zioni familiari. 


Un progetto per sensibiliz- 
zare i giovani alla cultura 
della circolazione stradale 
e alla prevenzione degli in- 
cidenti: dopo numerose tap- 
pe in altre città d'Italia il 
progetto «Icaro» è sbarcato 
ieri anche a Trieste, coin- 
volgendo diverse classi de- 
gli istituti superiori cittadi- 


tt 

Scopo dell'iniziativa, or- 
ganizzata dalla polizia di 
Stato in collaborazione con 
il ministero dei Trasporti e 
quello all'Educazione, è pro- 
prio quello di educare gli 
automobilisti del futuro al- 
la sicurezza stradale, per li- 
‘mitare l'alto numero di inci- 


denti su strada che ogni an- 
no causano la morte di mi- 
gliaia di persone, lasciando- 
ne molte altre ferite o con 
danni spesso permanenti. 
Nel corso di tutta la mat- 
tinata di ieri i ragazzi sono 
stati coinvolti in un incon- 
tro-dibattito che sì è tenuto 
alla Stazione Marittima: do- 
po gli interventi di apertu- 
ra del comandante provin- 
ciale della polizia France- 
sco Ponte e del direttore 
del Csa Vito Campo i ragaz- 
zi hanno visto un filmato in 
cui quattro ragazzi vittime 
di incidenti stradali hanno 
raccontato la loro esperien- 
za, a cui si è aggiunta an- 


che la testimonianza diret- 
ta di altri due giovani in sa- 
la, che hanno prestato la lo- 
To voce per descrivere i 
‘ammi che hanno vissuto. 
«L'obiettivo di questi fil- 
mati - ha precisato Giorgio 
Bacilieri, comandante a 
Ferrara e tra i promotori di 
Questa iniziativa - non è 
quello di spaventare i ra- 
Pecci ma al contrario quel- 
o di trasmettere un mes- 
saggio positivo, di vita, che 
lasci il segno e coinvolga at- 
tivamente i ragazzi nella di- 
scussione». 
empre nell'ambito del 
rogetto «Icaro» all'esterno 
ella Marittima sono state 
esposte alcune vetture del- 


la polizia di Stato, alcune 
d'epoca, altre più recenti. I 
poliziotti hanno poi illustra- 
to ai ragazzi le A 
ture usate dalla polizia 
stradale per prevenire gli 
incidenti, come gli autove- 
lox e gli strumenti per veri- 
ficare il tasso alcolico degli 
automobilisti. Gli studenti 
sono poi saliti su un grande 
autobus azzurro lestito 
con computer e monitor, do- 
ve, oltre a trovare gadget e 
materiale informativo, han- 
no potuto mettere alla pro- 
va Te loro capacità con simu- 
latori di guida e test per il 
conseguimento del cosiddet- 
to «patentino». 

Elisa Lenarduzzi 


la Polstrada, che dovrebbe 
tra l’altro porre fine, seppur 
con forte ritardo, a un altro 
problema annoso che afflig- 
ge il rione di Roiano: quello 
della «liberazione» del qua- 
drilatero compreso fra le vie 
Moreri, de Bachino, Montor- 
sino e Sant’Ermacora. 


spostamemnti 
che secondo la 
tradizione la sin- 
done avrebbe 
compiuto nei se- 
coli. Lo studioso 
ha rilevato nel 
tessuto dei polli 
ni tipici del luo- 
ghi che essa at- 
traversò: da Ge- 
rusalemme a 
Edessa, oggi Ur- 
fa, poi a Costan- 
tinopoli, quindi 
in Francia a Li- 
rey e a Chambe- 
ry, infine a Tori- 
no nel 1578. Nel 
1979 un altro 
studioso, Fran- 
cis Filas, scoprì sulla palpe- 
bra dell’occhio destro dell’uo- 
mo della sindone l’orma di 
uma moneta coniata da pon- 
zio Pilato alla fine del 29 do- 
po Cristo. Ancora, nel 1996 
Pierluigi Baima Bollone e 
Nello Balossino trovarono 
sull’arcata sopracilliare sini- 
stra la traccia di una mone- 
ta coniata lo stesso anno del- 
la precedente. 

Nel.1988 tre campioni fu- 
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IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


2010 l’edificio sarà pronto per l’uso 


Un'area di proprietà pubbli- 
ca che oggi ospita i comandi 

rovinciale e regionale della 

olstrada, la Polmare, la 
mensa e gli alloggi per il 
personale in servizio, l’uffi- 
cio sanitario provinciale e 
un deposito comunale. Una 
presenza ingombrante, in 
un quartiere dalla viabilità 
strozzata e assillata dalla 
grave insufficienza di par- 
cheggi. 

Trovare nuove e più ade- 
guate sedi agli ospiti attuali 
permetterà così di dare cor- 
po a Stocktown, il progetto 
che prevede in generale la 
DOMA IOIZIOnE dell'ex di- 
stilleria oggi dismessa e in 
particolare, ‘proprio in rela- 
zione al quadrilatero in que- 
stione, la demolizione della 
caserma della Poltrada e de- 
gli altri edifici attigui, la 
successiva realizzazione di 
strutture polivalenti a dispo- 
sizione nave e soprat- 
tutto il sospirato parcheggio 
sotterraneo da 350 posti au- 
to. Ma per tutto questo biso- 

erà aspettare il prossimo 

ecennio, se prima non ci sa- 
rà il trasloco di tutti gli uffi- 
ci oggi esistenti non si potrà 
toccare neanche una pietra. 
Matteo Contessa 


Sarà esposta nella chiesa dei Santi Andrea e Rita da venerdì sino al 26 


La «Sindone» in via Locchi 
ma è soltanto una copia 


La chiesa 
di via 
Locchi 
dove verrà 
esposta 
una copia 
della Sacra 
Sindone. 


rono sottoposti all’esame del 


radiocarbonio in tre diversi 
laboratori. Emerse una data- 
zione compresa tra il XIII e 
il XIV secolo. Molti sollevaro: 
no però molti dubbi 
sull’attendibilità di questi ri- 
sultati. Alcuni studiosi eriti- 
caronò la modalità dell’ope- 
razione, la zona di prelievo, 
il ricorso a'un unico metodo 
di datazione: gli esperimenti 
non avrebbero tenuto conto 
delle vicende attraverso cui 
è passato il telo. 


Comperiamo 
Oro, gioielli e orologi 
anche d'antiquariato 

Bernardì & Borghesi 


Via San Nicolò, 36 Trieste 
040639006 040630037 
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SI ricercano 20 operatori/tri- 
ci di call center per sondaggi 
ore serali. Chiamare il nume- 
ro 0409869861. (A1676) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,25 
Festivi 2,00 


ALFA Romeo 145 1.6 T.S., 
1997, 80000, Blu met, Clima 
SS, —CONCINNITAS — Tel. 
040307710. 

ALFA Romeo 156 1.8 Twin- 
spark, 01/98, bordeaux m., 
clima, autoradio, garanzia, 
euro 6.800. Autosalone Giro- 
metta Tel. 040384001. 

(A00) 

ALFA Romeo 156 2.0 Distinc- 
tive colore grigio anno 2001 
Km.27.500 euro 10.500 AU- 
TOMARKET TRIESTE 
040381010. 

ALFA Romeo 156 Sw 1.9 Jtd 
Distinctive 2001 km 73.000. 
14.490 compreso passaggio 
di proprietà. Progetto 3000 
Automercato Tel. 
040825182. 

(A00) 

AUDI A3 2.0 Fsi Ambiente 
Anno 2003 Km 8000 Argen- 
to Euro 20.600. Dino Conti. 
Tel. 0402610000. 

AUDI A4 Avant 1.9 Tdi 
130cv. colore grigio anno 
2003 pochissimi chilometri 
occasione da non perdere. 
AUTOMARKET MONFALCO- 
NE 0481790782. 

(B00) 

AUDI A4 1.9 Tdi Avant 130cv 
Anno 12/2003 Km 29000 Blu 
Met Euro 24.900. Dino Con- 
ti. Tel. 0402610000. 

AUDI A4 1.9 Tdi 130cv Anno 
2003 Argento Km 50000 Eu- 
ro 22.000. Dino Conti. Tel. 
0402610000. 

(B00) 

AUDI A4 1.9 Tdi 130 cv, 
2001, 87000, Gr Atlante, CD 
Sedili sdop specchi abbattibi- 
li, CONCINNITAS Tel. 
040307710. 

AUDI A4 1.9 Tdi 130 Cv, 
aziendale, imm. dic. 2004, 
Km. 5.000, garanzia Audi fi- 
no a 12/2006, euro 27.700. 
Eurocar Trieste, 040568332. 
AUDI A4 1.9 Tdi 130 Cv, 
imm. 2002, Km. 100.000, col. 
rosso, perfetta, garanzia Au- 
di, rateazione a tasso zero, 
euro 17.000. Eurocar Trieste, 
040568332. 

AUDI A4 3,0V6 QUATTRO - 
grigio met. - 2002 - full optio- 
nals - ottime condizioni - cer- 
tificata. Euro 19.500,00. Pa- 
dovan & Figli tel. 040827782. 
AUDI A6/56 4.2 Avant Quat- 
tro, 04/96, argento, clima, 
tetto apribile, pelle, control- 
lo trazione, cerchi lega, ga- 
ranzia, euro 6.000. Autosalo- 
ne Girometta Tel. 
040384001. 

AUDI A6 AVANT 1,8 T QUAT- 
TRO - blu met. - 1998 - full 
optionals + int. pelle beige - 
ottime condizioni - certifica- 
ta. Euro 9.900,00. Padovan & 
Figli tel. 040827782. 

(B00) 

AUDI Avant 4x4 Ambition 
1.8 Turbo Anno 2000 Km 
70.000 Verde Metalizzata 
Aziendale Fatturabile Euro 
14.0000,00 + Iva. Autosan- 
dra Tel. 040829777. 

AUDI TT Coupe' 1.8 T 225 Cv 
Quattro, imm. 2003, Km. 
35.000, col. argento, garan- 
zia Audi, rateazione a tasso 
zero, euro 26.000. Eurocar 
Trieste, 040568332. 

(B00) 

AUDI TT Roadster 1.8 T 150 
Cv, imm. 2002, Km. 50.000, 
col. argento, garanzia Audi, 
rateazione a tasso. zero, eu- 
ro 19.500. Eurocar Trieste, 
040568332. 

BMW 320 d 150 cv, 2001, 
34000, Blu met, C.lega-CD, 


CONCINNITAS Tel. 
040307710. 

BMW 320 TD COMPACT 
CONFORT automat./se- 


quenz. - nero met. - 2002 - 
full optionals + int. Pelle bei- 
ge + tetto apribile elett. - 25. 
km. Euro 21.000,00. Padovan 
& Figli tel. 040827782. 

(B00) 

BMW Z3 1.9 16 v Roadster, 
1998, 24000, Verde ch met, 
Hard top Pellenera CD fendi 
ASC. altro nero met., CON- 
CINNITAS Tel. 040307710. 
CHRYSLER Voyager Sette 
Posti Promiscuo Diesel Anno 
1994 Buone Condizioni. Full 
Optional Euro 4.500,00. Au- 
tosandra Tel. 040829777. 
CITROEN C2 1.1 Elegance co- 
lore blu Km.21.000 anno 
2004 Affarissimo.AUTO- 
MARKET MONFALCONE 
0481790782. 

CITROEN C3 1.4 Hdi Exclusi- 
ve 2002 km 70.000. 11.390 
compreso passaggio di pro- 
prietà. Progetto 3000 Auto- 
mercato Tel. 040825182. 
CITROEN C8 2.0 Hdi Elegan- 
ce colore grigio full opt. an- 
no 2003 Km.70.000 euro 
18.500 AUTOMARKET. TRIE- 
STE 040381010. 

DAEWOO Matiz _ Planet, 
2000, 35000, Argento, SS cli- 
ma RadioCass, CONCINNITAS 
Tel. 040307710. 


DAIHATSU Move Automati- 
ca Km. 35.000 Anno 1998 Oc- 
casione Euro 4.850,00. Auto- 
sandra Tel. 040829777. 

FIAT Multipla 1.9 Jtd 2000 
km 71.000. 11.990 compreso 
passaggio di proprietà. Pro- 
getto 3000 Automercato Tel. 
040825182. 

FIAT Multipla 105 jtd Elx an- 
no 2000 Km.69.800 prezzo 
strepitoso. AUTOMARKET 
MONFALCONE 0481790782. 
FIAT Panda Anno 1992 Cata- 
lizzata Buone Condizioni Eu- 
ro 900,00. Autosandra Tel. 
040829777. 

FIAT PUNTO 1.2 EL 3p 2002 
km 58.000. 5.990 compreso 
passaggio di proprietà. Pro- 
getto 3000 Automercato Tel. 
040825182. 

FIAT Punto Dynamic 1.2 an- 
no 2003 vari colori da soli 
7.900 euro.AUTOMARKET 
MONFALCONE 0481790782. 
FIAT Seicento 1.1 Sx 2001 
km 64.000. 4.690 compreso 
passaggio di proprietà. Pro- 
getto 3000 Automercato Tel. 
040825182. 

FIAT Stilo Sw 1.9 Jtd Active 
2003 km 20.000. 13.890 com- 
preso passaggio di proprie- 
tà. Progetto 3000 Automer- 
cato Tel. 040825182. 

FORD Focus C-Max 1.6 Tdci 
vari colori anno 2003 pochis- 
simi chilometri come nuovi 
prezzi pazzi.AUTOMARKET 
MONFALCONE 0481790782. 
FORD FOCUS SW 1.6 16v 
TREND 1999 km 110.000. 
7.590 compreso passaggio di 
proprietà. Progetto 3000 Au- 
tomercato Tel. 040825182. 
GILERA 180 Dna Anno 2001 
Perfette Condizioni Come 
Nuova Pochi Chilometri Euro 
1.700,00. Autosandra Tel. 
040829777. 

HONDA Jazz 1.2 Ls Anno 
2003 Argento Km 11000 Eu- 
ro 10.900. Dino Conti. Tel. 
0402610000. 

LANCIA Lybra 1,8 Lx Sw, 
11/00, blu met., 2 airbag, cli- 
ma, Abs, lega, euro 11.800, 
garanzia. Autosalone Giro- 
metta Tel. 040384001. 
LANCIA Lybra 1.8 16v. LX co- 
lore bordeaux anno 2000 
km.31.000 prezzo vero affa- 
re.AUTOMARKET MONFAL- 
CONE 0481790782. 

LANCIA Y10 Anno 2001 Km 
48.000 Grigio Metalizzato 
Possibilita' Finanziamento 
Euro 6.200,00. Autosandra 
Tel. 040829777. 

LANCIA Y 1.2 16v LX 2001 
km 46.000. 7.190 compreso 
passaggio di proprietà. Pro- 
getto 3000 Automercato Tel. 
040825182. 

LAND Rover Freelander 1.8 
Sw Anno 2000 Km 94000 Ver- 
de Euro 14.500. Dino Conti. 
Tel. 0402610000. 

MAZDA Demio 1.3 Exclusive 
2001 km 60.000. 6.990 com- 
preso passaggio di proprie- 
tà. Progetto 3000 Automer- 
cato Tel. 040825182. 
MAZDA Demio 75 Glx 1,3 
16v, 07/99, rossa, clima, air- 
bag, centralizzata, vetri elet- 
trici, servosterzo, garanzia, 
euro 6.000. Autosalone Giro- 
metta Tel. 040384001. 
MERCEDES Clk 200 Kompr. 
Cabrio Avantgarde, imm. 
2000, Km. 10.400 documen- 
tabili, interni pelle ecc., ga- 
ranzia Audi, euro 23.000. Eu- 
rocar Trieste, 040568332. 
MERCEDES Clk 230 Kompr. 
Avantgarde, imm. 2001, Km. 
63.000, full opz., rateazione 
a tasso zero, garanzia Audi, 
euro 18.500. Eurocar Trieste, 
040568332. 

MERCEDES E200 KOMPRES- 
SOR AVANTGARDE - blunero 
met.- 1998 - Full optional, 
pelle nera. ottime condizio- 
ni, certificata. Euro 
11.300,00. Padovan & Figli 
tel. 040827782. 

MINI Cooper 1.6, imm. nov. 
2001, Km. 33.000, col. argen- 
to/nero, interni pelle, ecc., 
garanzia Audi, rateazione a 
tasso zero, euro 14.200. Euro- 
car Trieste, 040568332. 
MITSUBISHI Pajero 2.5 TD 
GLS 3p, 1994, 110000, Argen- 
to, Antifurto Abs Clima SS Su- 
per Select, CONCINNITAS 
Tel. 040307710. 

MITSUBISHI Pajero Di-D 3.2 
16v Anno 12/2000 Km 90000 
Azzurro Met Euro 23.500. Di- 
no Conti. Tel. 0402610000. 
MITSUBISHI Space Runner 
2.0 16v Glx, imm. 2001, Km. 
55.000, col. blu, full opz., ga- 
ranzia 12 mesi, rateazione a 
tasso zero, euro 8.500. Euro- 
car Trieste, 040568332. 
NISSAN Primera Sw 1.8 Lu- 
xury 2000 km 50.000. 8.390 
compreso passaggio di pro- 
prietà. Progetto 3000 Auto- 
mercato Tel. 040825182. 
NISSAN Primera Sw 2.2 Td 
Acenta 2003 km 40.000. 
17.390 compreso passaggio 
di proprietà. Progetto 3000 
Automercato Tel. 
040825182. 

NISSAN Tino 1.8 Lx, imm. 
2001, Km. 72.000, col. argen- 
to, rateazione a tasso zero, 
euro 10.000. Eurocar Trieste, 
040568332. 

OPEL Astra 1.4 16v Club SW, 
1998, 29000, Argento, Clima 
SS Fendi Radio, CONCINNI- 
TAS Tel. 040307710. 


Ver” a 


ciente 
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fFZ06. Da oggi può 
essere tua in 24 
mesi a. tasso zero 
senza anticipo? 


E' la figlia più irriverente della 
gloriosa stirpe dei motori R6: 
600ce a iniezione elettronica, 
telaio.in alluminio pressofuso, 
doppio scarico sottosella, nuda 
e potente. Per conquistarti, 
non'le.manca niente. 


F.R-MOTOR di Figar Roberto 
fia Gorizia, 158 

Farra d'Isonzo {GO) 

Tel: 0481.888477 


DUE RUOTE di Pinat Giancarlo 
Via Colombera, 29 

Porcia (PN) 

Tel 040.569529 


MOTOSHOP 2'srl 
Via Giulia, 10 
Trieste 

Tel: 040,569529 


DUE: RUOTE snc 
Centro comme "Lotus? 
ss 56 Pradamano (UD) 
Tel. 0432.671169 


*Costo della chiamata da.tutta italia pari a quello di una telefonata urbana, Servizio attivo da lunedi a sabato, dalle. 8,00 alle 20.00. *SiP.150 Euro, TAN 0,00%, TAFG:max.6,09% 


€ nuda. IMa non le manca niente. 


OPEL Astra 1.8 16v S.W., 
1994, 125000, Blu met, SS cli- 
ma fendi, CONCINNITAS Tel. 
040307710. 

OPEL Astra Sw 2.0 Dti Club 
2001 km 90.000. 7.390 com- 
preso passaggio di proprie- 
tà. Progetto 3000 Automer- 
cato Tel. 040825182. 

(B00) 

OPEL Corsa Anno Dicembre 
1996 Km. 97.000 Colore Ne- 
ro Revisionata Euro 
2.300,00. Autosandra Tel. 
040829777. 

(B00) 

OPEL Vectra SW 2.0 Dti CDX, 
2000, 150000, Argento, F. 
opt, CONCINNITAS Tel. 
040307710. 


PEUGEOT 307 C.C. 2,0 - gial- 
lo persepoli met. - 2/2005 - 
fuli optionals + int.pelle ne- 
ra - aziendale fatt.I.v.a. espo- 
sta. Euro 21.200,00. Padovan 
& Figli tel. 040827782. 

(B00) 

PEUGEOT 307 Hdi 90cv Sw 
Anno 2004 Km 17000 Blu 
Met Euro 16.000. Dino Con- 
ti. Tel. 0402610000. 

(B00) 

PEUGEOT 406 COUPE' PININ- 
FARINA 2,0 - blu met. - 1998 
- uniproprietario - full optio- 
nal ottime condizioni, ta- 
gliandata. extra garanzia 2 
anni. trattative riservate in 
sede. Padovan & Figli tel. 
040827782. 


12.00 di mercoledì 6 aprile 2005. 


?| camera di commercio f 


AVVISO PUBBLICO 


La Camera di Commercio intende stipulare convenzione con un soggetto 
non-profit, specializzato nel settore della formazione, cui affidare fa gestione 
del Centro Expo-Mittelschool di Via San Nicolò 5, prevalentemente destinato 
a corsi di qualificazione e di specializzazione nei settori eno-gastronomia, 
alta cucina e ospitalità. Gli interessati possono ritirare o richiedere al 
Provveditorato della Camera di Commercio (tel. 040 6701398/-208 
fax 040 6701321), copia del disciplinare di gara. Le offerte, che saranno 
esaminate da apposita Commissione, dovranno pervenire all'Ufficio Protocollo 
della Camera di Commercio, (Piazza della Borsa 14, ammezzato) entro le ore 


Fi 
P, 


Il vice Segretario generale Vicario 
dott. Franco Rota 


OPEL Vectra Sw 2.0 Dti Cd 
100 1999 km 109.000. 8.290 
compreso passaggio di pro- 
prietà. Progetto 3000 Auto- 
mercato Tel. 040825182. 
OPEL Zafira 1.8 Cambio Aut. 
Anno 2002 Nero Met Km 
45000 Euro 11.800. Dino Con- 
ti. Tel. 0402610000. 
PEUGEOT 206 SW 1,4 S - gial- 
lo persepoli met.- 11/2004 - 
abs, clima, airbag, cerchi le- 
ga fendi aziendale fatt. 
I.V.A. esposta e. ur o 
11.100,00. Padovan & Figli 
tel. 040827782. 

(B00) 

PEUGEOT 206 SW 1,6/16V 
AUT.SEQUENZ. - 9/2004 - gri- 
gio Islanda met. - full optio- 
nal - 3.900 km - aziendale 
fatt. I.V.A. esposta. Euro 
13.450,00. Padovan & Figli 
tel. 040827782. 

PEUGEOT 206 XT 1,4/16V 5P 
- vari colori - 2004 - aziendali 
fatt. I.V.A. esposta - full op- 
tional. Euro 10.500,00. Pado- 
van & Figli tel. 040827782. 


PEUGEOT 407 SW 2,0 HD 
136cv/6m Sport Pack - allumi- 
nio met. - 9/2004 - full optio- 
nals e gps + imp. Tel. - azien- 
dale fatt. |.V.A. esposta. Eu- 
ro 22.950,00. Padovan & Fi- 
gli tel. 040827782. 

(B00) 

PIAGGIO 125 Et4 Anno 1998 
Euro 950,00. Autosandra Tel. 
040829777. 

(B00) 

PORSCHE Boxster 2.7, imm. 
dic. 1999, Km. 76.000, col ar- 
gento, garanzia Audi, euro 
29.000. Eurocar Trieste, 
040568332. 

(B00) 

QUADRICICLO Aixam 400 
Motore Cubota Diesel Anno 
2003 Colore Blu pochi chilo- 
metri veicolo senza patente 
Euro 7.000,00. Autosandra 
Tel. 040829777. 

(B00) 

QUADRICICLO Aixam 400 
Nuovo da immatricolare sen- 
za patente Euro 9.400,00. 
Autosandra Tel. 040829777. 


RENAULT CLIO 1.4 16v PRIVI- 
LEGE 3p 2003 km 2.500. 
8.490 compreso passaggio di 
proprietà. Progetto 3000 Au- 
tomercato Tel. 040825182. 
(B00) 

RENAULT ESPACE 2.0 16v 
PRIVILEGE 2002 km 105.000. 
14.390 compreso passaggio 
di proprietà. Progetto 3000 
Automercato Tel. 
040825182. 

(B00) 

RENAULT Laguna 2.0 Gran- 
dtour Privilege, 09/02, argen- 
to, pelle, controllo trazione, 


lega, full optional, euro 
12.700, garanzia, Autosalo- 
ne Girometta Tel. 
040384001. 

(B00) 

RENAULT Laguna Sw 1.9 Dci 
Initiale 2001 km 118.000. 


14.690 ‘compreso passaggio 
di proprietà. Progetto 3000 
Automercato Tel. 
040825182. 

(B00) 

RENAULT Megane 1.9 dCi 
S.W. Air, 2002, 77000, Borde- 
aux met, Clima SS, CONCIN- 
NITAS Tel. 040307710. 

(B00) 

RENAULT Megane Coach 
2.0 Si 1998 km 98.000. 4.690 
compreso passaggio di pro- 
prietà. Progetto 3000 Auto- 
mercato Tel. 040825182. 
(B00) 

RENAULT Scenic 1.9 Dci Air 
Anno 2002 Verde Met Km 
39000 Euro 13.400. Dino Con- 
ti. Tel. 0402610000. 

(B00) 

RENAULT TWINGO 1,2/16V 
PRIVILEGE - 2003 - grigio bo- 
reale met. - clima, airbag, 
ABS, radio, fendi, specchi el., 
ottime condizioni, fatt. 
I.V.A. esposta. Euro 6.480,00. 
Padovan & Figli tel. 
040827782. 

(B00) 

RENAULT Twingo 1.2 Cine- 
tic 2001 km 30.000. 5.590 
compreso passaggio di pro- 
prietà. Progetto 3000 Auto- 
mercato Tel. 040825182. 
(B00) 

ROVER 414 Si Clima 1998 
km 83.000. 5.690 compreso 
passaggio di proprietà. Pro- 
getto 3000 Automercato Tel. 
040825182. 

(B00) 

ROVER 620 Anno 1995 Colo- 
re Blu Full Optional Morote 
Honda Euro 2.300,00. Auto- 
sandra Tel. 040829777. 

(B00) 


SAAB 9-3 2,2.Tid S.S. Line- 
ar, 03/04, Blu M., Km 
15.000, 6 marce, radio/cd, 


controllo trazione. Euro 
23.000, garanzia Saab Auto- 
salone Girometta Tel. 
040384001. 

(B00) 


SAAB 9-5 3-0 Tid Vector 
Wagon, 12/01, Steel Gray, 
pelle+elettrici+riscaldati, 
bi-xenon, Spa. Euro 18.500, 
2 anni garanzia Autosalo- 


ne Girometta Tel. 
040384001. 

(B00) 

SAAB 9.3 Se 2.0t.5,, 


04/99, nero, clima, pelle, 
cerchi lega, autoradio, ga- 
ranzia, euro 7.800. Auto- 


salone Girometta Tel. 
040384001. 
(B00) 


SAAB 9.3 S 2.0i, 05/98, blu 
M., clima manuale, autora- 
dio, garanzia, euro 5.400. 
Autosalone Girometta Tel. 
040384001. 

(B00) 

SAAB 9.5 Sw 2.3t Aero 2000 
km 62.000. 13.690 compreso 
passaggio di proprietà. Pro- 
getto 3000 Automercato Tel. 
040825182. 

(B00) 

SMART Passion, 2001, 
24000, Blu/argento, CON- 
CINNITAS. Tel. 040307710. 
(B00) 

SUZUKI 413 Samurai Hard 
Top, 1987, 109000, Grigio/ 
bianco, CONCINNITAS Tel. 
040307710. 

(B00) 

SUZUKI Gran Vitara 1.6 16v 
Anno 2001 Km 57000 Bianco 
Euro 11.500. Dino Conti. Tel. 
0402610000. 

(B00) 

SUZUKI Jimny 1.3 16v. 4wd 
colore azzurro full.optional 
anno 2001 km.38.000 euro 
8.900 AUTOMARKET TRIE- 
STE 040381010. (B00) 

SYM Shark 125 Anno 1999 
Euro 950,00. Autosandra Tel. 
040829777. 

(B00) 

TOYOTA Rav 4 2.0 16v. 5por- 
te colore blu full opt. anno 
1999 euro 9.900. AUTO- 
MARKET MONFALCONE 
0481790782. 

(B00) 

VOLKSWAGEN Golf 1.6 5p 
Comfortline, 1998, 99000, 
Verde ch met, Cerchi lega 
ABS clima SS, CONCINNITAS 
Tel. 040307710. 

(B00) 


VOLVO 540 1.9d, 10/01, blu 
met., clima Manuale, Abs, 
garanzia, euro 9.800. Autosa- 


lone Girometta Tel. 
040384001. 
(B00) 


VOLVO V 40 1.8 Optima An- 
no 2001 Blu Met Km 90000 
Euro 11.600. Dino Conti. Tel. 
0402610000. 

(B00) 

VOLVO V 70 2.4 D Anno 
2001 Argento Km 90000 Eu- 
ro 23.500. Dino Conti. Tel. 
0402610000. 

(B00) 

VW Beetle 1.6 Vogue Blu 
Met Anno 2002 Km 44000 
Euro 11.800. Dino Conti. Tel. 
0402610000. 

(B00) 

VW Golf 1.6 Fsi V Comfort 
5p. Nero Anno 2004 Km 
20000 Euro 16.300. Dino Con- 
ti. Tel. 0402610000. 

(B00) 

VW Golf 1.9 Tdi V Comfort 
5p Nero Anno 2004 Km 
20000 Euro 18.500. Dino Con- 
ti. Tel. 0402610000. 

(B00) 

YAMAHA 125 Anno 2000 
Euro 700,00. Autosandra Tel. 
040829777. 

(B00) 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,50 
Festivi 3,70 


A. FINANZIAMENTI in 24 
ore restituibili con bollettini 
postali o addebito in conto 


corrente. Euro Fin Med. 
Cred. 665. Telefono 
040636677. 

(B00) 


SENZA spese anticipate 
potrai avere 5000 euro re- 
stitutendo 105,95 euro 
mensili (60 mesi Tan 
9,22% Taeg 10,34%). Bol- 
lettini postali. Mediatori 
Creditizi Uic 6970. Giotto 
srl 040772633. 

(B00) 

SER.FIN.CO prestiti e mu- 
tui a tassi moderati mille 
soluzioni Uic 23807 tel. 
0481413664 Gi 
3495940569. 

(C00) 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 2,70 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A.A.A.A. AFFA- 
SCINANTE adorabile cecoslo- 
vacca massaggiatrice ambien- 


te riservato. 3394268590. 
(A1234) 
A.A.A.A.A.A.A.A.A. FAN- 
TASTICA 19enne 
3337870705. 

(B00) 

A.A.A.A.A.A.A.A. DISPONI- 


BILISSIMA  6.a misura 
3297084675. A.1714/10. 


A.A.A.A.A.A.A. NOVI- 
TÀ indonesiana 19.enne 


8 misura snella 
3338218289. 


(A1761) 


A.A.A.A.A.A. MORA bellissi- 
ma russa richiedesi serietà. 
3387204907. 

(A1752) 

A.A.A.A.A.A. NOVITÀ affa- 
scinante 21.enne bellissima 
completissima. 3478037193. 
(A1763) 

A.A.A.A.A. BELLISSIMA 
bionda sexy giovane tel. 
3401565872 Trieste. 


A.A.A.A.A. BELLISSIMA 
ventenne bionda affasci- 


nante 5.a misura ti aspet- 
ta. 3202376140. 
(Cf47) 


A.A.A.A.A. GORIZIA bella 
V misura 24.enne disponibi- 
le. 3333976299. 

(B00) 

A.A.A.A.A. Gorizia massag- 
gi cinesi tel. 3333132353. 


A.A.A.A.A. KATIA domi- 


natrice bellissima tacchi 
a spillo 3394141068. 


A.A.A.A.A. MONFALCONE 
nuovissima Adriana bellissi- 
ma massaggiatrice. 
3341717294. 

(A1765) 

A.A.A.A. GRADO ragazza 
ungherese ti aspetta 
3493325103 sempre valido. 
A.A.A.A. MELISSA simpati- 
ca spagnola 5.a misura, for- 
mosa. 3205735185, 
040383676. 

(A1679) 

A.A.A. BELLISSIMA, sensua- 
le, affascinante, 24.enne, de- 
sidera conoscerti. Pregasi se- 
rietà. 3338381229. 

(A1759) 

A.A.A. massaggi cinesi tel. 
3409481679. 


A.A.A. SOMALIA femmi- 
nile trasgressiva domina- 


trice grossa sorpresa, tac- 
chi spillo. 3297636040. 
(A1768) 


A.A. bellissima padrona ti 
aspetto per farti provare 
grandi emozioni 
3393549702. 


A.A. NOVITÀ assoluta, bel- 
lezza mediterranea frizzan- 
te chiamami Grado 
3409844506. 

(Fil4023) 

A.A. SKOFIJE studio Hipo- 
crate: vari tipi di massaggi 


depilazione solario 
0038656549082 
00386031765254. 


A.A. TRIESTE affascinan- 
te brasiliana 5.a m. 24.en- 
ne. 3477268488 - 
040773775. (A1753) 


A.A. TRIESTE biondissi- 
ma dolcissima spagnola 
giovane nuovissima preli- 
minari indimenticabili, di- 
sponibilissima. 
3201587113. (Cf47) 


A.A. TRIESTE ragazza asiati- 
ca super massaggi. 
3388037009. 


A. GORIZIA bellissima ra- 
gazza, 6.a snella, massag- 
giatrice frizzante, dispo- 
nibilissima, chiamami 
3297346307. 

(A1764) 


A. Trieste Adriana bellissima 
giovane focosa cosa vuoi di 
più tel. 3477590693. 
ADRIANA: splendida 20en- 
ne, da poco trasferita, ti 
aspetta con i suoi favolosi 
massaggi. 3492377810. 
(FIL6O) 

AGGIUNGI un pizzico di pe- 
pe in un incontro con donna 
formidabile in prestazioni se- 
grete. 3397615944, 

(Fil52) 

ALT Monfalcone bellissima 
bambolina sexy provocante, 
4.a misura, sexy relax garan- 
tito. 3400834804. 

(C00) 

BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta a Trieste. 
3287851391. 

(A1770) 

DISTINTA signora è interes- 
sata a conoscere distinto si- 
gnore 3341267198 di 
178.26.12.350 Siciltel via De 
Gasperi 30, Pa euro 0,30 + 
Iva al minuto durata illimita- 
ta. V.m. 18. 

(FIL37) 

GIOVANE massaggiatrice ri- 
ceve su appuntamento. Tel. 
0038641222339 sempre vali- 
do. 

(A1791) 


MASSAGGI ORIENTALI 
con. ragazza 20.enne 
orientale bella e brava. 
Centro Trieste 
3404820061. 

(A1799) 


NOVITÀ BELLA brasilia- 
na 5.a misura sexy ti 
aspetta. 3409146681. 
(A1767) 


NOVITÀ MONFALCONE 
giovane e snella 6.a misu- 
ra molto sexy. Completis- 
sima disponibile. Scaccia 
pensieri. 3337290350. 
(CO0) 


NOVITÀ VANESA caldis- 
sima 20.enne 5.a disponi- 
bile senza limite. Non ti 
pentirai. 3460874886. 
(A1757) 


NUOVISSIMA GIOVANE 
grossa sorpresa dotatissi- 


ma. 3398629003. 
(A1758) 


SEXCAPRICE 899544539 ec- 
citante 166128827 Roseto 
sas vicolo Turt Spezia euro 
1,56/minuto, vietato mino- 
renni. 

(Fil63) 

TRIESTE biondissima chiara, 
seno XXL, per tutti i tuoi de- 
sideri segreti. 3404816296. 
(A1687) 


TTIVITA 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriali 1,35 | 
Festivi 2,00 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar. Clientela sele- 
zionata paga contanti. Busi- 
ness Service 0229518014. 
(B00) 

CEDESI in affitto d'azienda 
posto. fisso presso mercato 
coperto a Monfalcone per 
vendita fiori e piante. Attivi- 
tà già avviata. Per info 
3404046865. 

(CF47) 


ARIE 


Feriali 1,30 
Festivi 2,00 


RISCOPRI le tue capacità! 
Leggi e usa Dianetics di Ron 
Hubbard, otto euro. Tel. 
0434573570. 

(Fil84) 


GIOVEDÌ 17 MARZO 2005 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
La scuola Sirk di Santa Croce ha finalmente il sistema di aerazione che l’Arpa aveva consigliato alcuni anni fa 


Via il radon: bastano pochi ventilatori 


Evitato così il trasferimento dei bambini in una struttura altrettanto inquinata 


Sorpresa: bastano alcuni 
Piccoli ventilatori da pochi 
Volt, applicati all'interno 
dei fori già predisposti nell' 
Intercapedine dell'edificio 
Scolastico della Albert Sirk 
Santa Croce per disperde- 
Te in modo significativo la 
forte presenza del velenoso 
Ss radon. E per permettere 
Unque ai piccoli alunni e 
Agli insegnanti di rimanere 
all'interno della scuola sen- 
Za traslochi sconvenienti e 
lsagevoli in altre sedi. 
a buona notizia arriva 
dal consigliere circoscrizio- 
nale di Altipiano Ovest Ste- 
fano Ukmar (Ds), che ha se- 
Suito con costanza le spino- 
Se vicende della scuola Sirk, 
esplose in tutta la loro gravi- 
à lo scorso autunno. «Solo 
all'inizio di quest'anno scola- 
Stico - afferma Ukmar - il 


Comune si decideva a pren- 
dere in esame la presenza 
eccessiva di un gas che l'Ar- 
pa aveva già rilevato all'in- 
terno della scuola nel 2001 
con valori vicini ai 500 Be- 


La soglia dei gas è stata 
misurata: adesso è scesa 
di oltre il 70 per cento. 
«Perché si è dovuto 
aspettare così a lungo?» 


querel per mq, al limite del- 
la soglia di tollerabilità». 

A quel punto l'assessora- 
to all'Area Educazione e 
istruzione comunicava alla 
Direzione didattica di Opici- 
na la decisione di spostare 


File di camion sul Vallone: i problemi non sono finiti. 


ST 


la scolaresca in un altro edi- 
ficio. Una decisione necessa- 
ria alla bonifica della Sirk 
che le famiglie degli scolari 
accoglievano con doppia per- 
plessità. «Oltre alla com- 
prensibile preoccupazione 
per la presenza del gas - 
spiega Ukmar - i genitori 
manifestarono tutta la pro- 
pria inquietudine per i disa- 
gi provocati dal trasferimen- 
to in un sito tutt'altro che 
salubre, posizionato tra l'al- 
tro lungo una strada provin- 
ciale trafficata e pericolo- 
sa». 

Strada facendo, Comune, 
‘Arpa, genitori e Direzione 
didattica organizzavano al- 
cuni incontri per cercare di 
trovare il bandolo di una 
matassa diventata ormai 
troppo aggrovigliata. Per ad- 
divenire alla decisione di so- 


DUINO AURISINA Un mezzo pesante non riuscendo a curvare nella zona dei Lupi di Toscana ha «investito» un muro. Il sindaco Ret: «Situazione non gestibile» 


Caso Vallone: primo incidente per le deviazioni dei camion 


prassedere al trasferimento 
degli alunni e di attendere 
la messa a punto di uno de- 
gli espedienti più semplici e 
maggiormente consigliati 
dai tecnici dell'Arpa: la pre- 
disposizione nei fori già pra- 
ticati nell'intercapedine del- 
la Sirk di una serie di picco- 
li ventilatori capaci di muo- 
vere l'aria e disperdere, tra 
l'altro con poca spesa, il te- 
mibile radon, abbattendone 
le forti concentrazioni. «Spe- 
rimentazione riuscita - co- 
munica Ukmar -. I rilievi 
condotti dai tecnici dal 13 
gennaio al 3 febbraio hanno 
verificato che il sistema di 
dispersione adottato dall'Ar- 
pa aveva realmente abbattu- 
to la soglia del gas dai 500 
B/mq a una media di 87, 
con punte di 111 e minime 
di 74 a seconda delle condi- 


«Solo quando saranno pronte le opere di urbanizza- 
zione fino a Sistiana potrò fare un'ordinanza per vie- 
tare il passaggio dei Tir: per ora ’comanda” l'Anas» 


Strada del Vallone ogni 
giorno più pericolosa e sem- 
pre più piena di insidie per 
la presenza di autoarticola- 
ti e camion. Martedì scorso 
un Tir proveniente da Mon- 
falcone nell’imboccare quel- 
l’arteria all'altezza dei «Lu- 
pi di Toscana» a San Gio- 


vanni di Duino non è riusci- - 


to a impostare la curva e co- 
sì si è «appoggiato» al muro 
in pietra a vista al centro 
del bivio e lo ha in parte di- 


velto. Alcuni massi sono 
stati mossi dalla loro sede e 
le ruote e la carrozzeria del 
camion che hanno striscia- 
to la pietra hanno lasciato 
segni ben visibili. 

Il sindaco di Duino Auri- 
sina Giorgio Ret non na- 
sconde la sua preoccupazio- 
ne: «Sono venuti da me al- 
cuni abitanti di San Gio- 
vanni i quali mi hanno an- 
nunciato una raccolta di fir- 
me per tenere lontani i Tir. 


zioni metereologiche. In sin- 
tesi - afferma ancora Uk- 
mar - è possibile dire che 
una buona ventilazione ha 
contribuito ad abbattere la 
concentrazione di radon in 


Ukmar (Ds): «Questa vicenda 

sarebbe da definire grottesca 
se di mezzo non ci fosse 

la salute dei nostri figli 

con cui non si può scherzare» 


una percentuale del 77 per 
cento rispetto i valori esi- 
stenti dal 2001 a tutto il 
2004». 

Tutto è bene quel che fini- 
sce bene dunque? «Non sono 
certo di questa opinione - ri- 


Dobbiamo tener presente - 
aggiunge Ret - che ora i ri- 
schi della strada del Vallo- 
ne si sono spostati dai cur- 
voni di Sablici proprio qui 
a San Giovanni». 

«Questi enormi camion - 
spiega Ret - a volte sono di 
quelli senza rimorchio e 
quindi ancora più ingom- 
branti e non in grado di fa- 
re quelle curve. Il Tir che 
ha danneggiato il muro è 
stato costretto a fare lun- 
ghe manovre bloccando il 
traffico. Si può solo immagi- 
nare quello che accadrebbe 
d’estate con il grande flus- 
so verso e dalle località bal- 
neari». 


prende il consigliere diessi- 
no -. Perché aspettare quasi 
tre anni per adottare un 
espediente che l'Arpa aveva 
consigliato a più riprese e 
sperimentato con successo 
in diverse scuole del Friuli? 
Che senso aveva proporre a 
settembre il trasferimento 
di bimbi e insegnanti in un 
edificio dove le rilevazioni 
avevano riscontrato succes- 
sivamente (tra la fine di di- 
cembre e il 13 gennaio 
2005) una concentrazione di 
radon ben superiore ai 500 
Bq per metro quadrato? Di 
fronte a questi fatti - com- 
menta duramente Ukmar - 
non esiterei a definire l'inte- 
ra vicenda come grottesca, 
se di mezzo non ci fosse 
qualcosa con cui non è possi- 
bile celiare: la salute dei no- 
stri figli». 

Maurizio Lozei 


«È un vero disastro, biso- 
gna fare qualcosa. Oggi ab- 
biamo verificato che l’Anas 
ha predisposto una segnale- 
tica orizzontale efficace, in 
prossimità delle strettoia 
che porta a Jamiano, ma 
non basta. È necessario che 
i camion e i Tir rimangano 
in autostrada, non è pensa- 
bile che mezzi giganteschi 
transitino per la strada del 
Vallone, in certi tratti, 
stretta e tortuosa senza cre- 
are pericoli». 

«Come se non bastasse - 
prosegue il sindaco -, c'è un 
altro pericolo incombente e 
cioè che i camion, come è 
già accaduto, ricomincino a 


La variante urbanistica finalmente adottata dal ‘consiglio comunale distingue tra le zone di pregio, le aree verdi”e quelle lavorabili 


Terreni agricoli a Duino. Ecco le nuove mappe 


In certe zone vietato anche il pare 


Il documento è a disposizione dei cittadi- 8} 
Ri per osservazioni e opposizioni. Spesso | 
Proprietarie dei terreni sono le comunelle 


Ruattro tipi di «aree agrico- 
©, con diverse specialità, 
versi obiettivi e volontà 
l tutela. La variante agri- 
cola, adottata dal consiglio 
comunale di Duino Aurisi- 
ha nell'ultima seduta, è a 
Isposizione dei cittadini 
Per osservazioni e opposi- 
zioni, e tutto il consiglio co- 
Munale, al momento dell' 


, Adozione, aveva auspicato 


in ampio coinvolgimento 
Sta delle associazioni degli 
ambientalisti che degli agri- 
coltori, oltre che delle comu- 
helle, che risultano proprie- 
arie di molte delle aree in- 
eressate dalla variante 
Agricola. 
a Il documento urbanistico 
nisce quattro tipi di 
Tee connesse con lo svilup- 
© agricolo: tre quarti del 
vi ritorio interessato dalla 
ariante, tuttavia, appartie- 
ne a due delle quattro aree, 
Ovvero quelle maggiormen- 
€ da tutelare. Si tratta del- 
© aree che il documento 


chiama F2A, 
ovvero le zone 
verdi a maggio- 
re tutela, e le 
zone -E3, aree 
agricole «deli- 
cate», aree che 
fanno da zone- 
filtro tra quel- 
le a maggiore 
tutela e quelle 
agricole vere e 
proprie — con- 
centrate in par- 
ticolare nelle 
frazioni di Sli- 
via, San Pela- 
gio, Prepotto, 
Medeazza e Au- 
risina — chia- 
mate E5. 
Seguono le 
aree E4, che corrispondono 
sostanzialmente ai pastini 
della costiera, all'altezza di 
Marina di Aurisina, dove si 
coltivano la vite e l'olivo. «L' 
etichettatura» delle singole 
zone rappresenta, all'inter- 


no del piano regolatore per 
l'agricoltura, la possibilità 
o meno di attivare iniziati- 
ve agricole, ma anche la 
possibilità, o meno, di co- 
struire nuove aziende, am- 
pliare quelle esistenti, co- 


hegsio di camper, 


Il territorio di Prepotto coltivato a vite è tra quelli più propriamente «agricoli». 


struire serre, capanni per 
gli attrezzi, ma anche rea- 
lizzare abitazioni private. 
Il consiglio comunale di 
Duino Aurisina ha definito 
come area F2a quella chia- 
mata a «tutelare la com- 


plessità degli 
ecosistemi na- 
turalistici»: in 
queste aree, 
fatto salvo l'esi- 
stente, vi sono 
più limitazioni 
che possibilità 
di nuove realiz- 
zazioni, ed è 
vietato l'utiliz- 
zo e il parcheg- 
gio di roulotte 
e camper nei 
prati, cosa piut- 
tosto comune 
lungo il Carso. 
Lo stesso divie- 
to vale anche 
nelle zone E8, 
quelle — nelle 
quali il livello 
di tutela am- 
bientale resta 
elevato, ma è 
possibile con il 
nuovo docu- 
mento urbanistico una se- 
rie di interventi sugli edifi- 
ci, che comprendono anche 
la trasformazione funziona- 
le e l'ampliamento degli edi- 
fici stessi. 

Proprio su questa catego- 


in altre si possono ampliare gli edifici 


ria di terreni si sono concen- 
trati gli emendamenti, e si 
prevedono interventi anche 
da parte delle associazioni: 
ciò perché la variante offre 
agli agricoltori la possibili- 
tà di trasformare gli edifici, 
anche se di dimensioni ri- 
dotte, sempre che i terreni 
non ricadano nelle aree di 
tutela comunitaria Sic, do- 
ve la protezione ambienta- 
le torna ad essere estrema- 
mente elevata. 

Le aree E4 ed E5 sono 
quelle agricole vere e pro- 
prie: la variante indica le 
dimensioni massime per la 
costruzione dei manufatti, 
edifici adibiti ad allevamen- 
ti (150 metri quadrati), ca- 
panni degli attrezzi (100 
metri quadrati), cantine 
(100 metri quadrati). Nelle 
aree E5 sono previsti spazi 
anche per la macellazione 
delle carni e la preparazio- 
ne dei formaggi (50 metri 
quadrati), nonché degli spa- 
zi di 30 metri quadri per la 
vendita e la commercializ- 
zazione dei prodotti agrico- 
li. 


fr. c. 


MUGGIA Anche l’assessore Costanzo, dopo il sindaco Gasperini, difende il periodo di sperimentazione e afferma che la gestione del Comune ora andrà in pareggio 


«Con l'Amt il parcheggio è stato guadagnato, e non perso» 


Asazzi 


conti; 
al ri 
Zion, 
Sportiy, 


Ta finale 


a: articolato su due giornate, com- 
La derà prove di arrampicata e una ga- 
con premi per tutti (informazio- 


Corsi e laboratori per i ragazzi di Muggia 


Nuove iniziative per i giovani a Muggia, 
ciali tizzate dall'assessorato ai Servizi so- 
- Da pochi giorni sono attivi corsi per 
colla: ai sei ai vent'anni, promossi in 
ti @Porazione con la parrocchia dei San- 
«Str lovanni e Paolo, alla cooperativa 
» da nuove» e con il supporto della 
mollazione CrT. Chitarra, judo, danza 
Oderna, balli latino-americani e karate, 
'nueranno fino all'8 aprile. Sempre 
‘&reatorio «Penso», con istruttori na- 
1, si terrà un corso di arrampicata 


ni direttamente al ricreatorio). A Zindis 
già dal 2004 si organizzano varie attivi- 
tà. Dopo le feste di Halloween e Natale, e 
i laboratori in cui si sono realizzati ogget- 
ti da appendere sui portoni delle case, so- 
no stati istituiti laboratori di creatività e 
arte, con la collaborazione della parroc- 
chia di San Matteo che mette a disposizio- 
ne una sala. Per Desa: a è partito il labo- 
ratorio di primavera (6- ) 

menica delle Palme metterà in vendita 
gli oggetti realizzati. Il ricavato, con 
quanto raccolto dall'analoga vendita del 
ricreatorio, sarà devoluto in beneficenza 
ai bambini del Senegal. 


18 anni) che la do- 


«L'esperienza con l’Amt, a 
differenza di quanto sosten- 
gono i consiglieri di opposi- 
zione, non è stata un ”flop”». 
Ne è convinto l'assessore a 
Patrimonio e vigilanza Edo- 
ardo Costanzo (An), che - ri- 
badendo quanto affermato 
dal sindaco Gasperini - vuo- 
le chiarire alcuni aspetti del- 
la vicenda che vede finire il 
QUE di collaborazione 
con l’Amt per la gestione dei 
peschesei a pagamento a 
fuggia, e la contestuale ri- 
duzione delle aree a parco- 
metro. Argomento dibattuto 
anche in due recenti riunio- 
ni vivaci di commissione. 
«In quelle sedute - dice Co- 
stanzo - si è parlato tanto di 


cose estranee agli argomen- 
ti all'ordine del giorno. È 
usanza di alcuni tra le oppo- 
sizioni di chiedere sempre le 
Stesse cose, che poi chiedono 
nuovo anche in consiglio. 
Inutile allora convocare le 
commissioni. E non è vero 
che martedì non si sono 
esauriti gli argomenti per il 
venir meno del numero lega- 
le: le due delibere erano già 
state illustrate all’inizio». 
Sulla gestione Amt e la 
«questione» Caliterna, Co- 
Stanzo sostiene: «Alla fine ci 
ritroviamo un parcheggio in- 
terrato già automatizzato, e 
una bella piazza sul mare. Il 
Comune da solo non avreb- 
be mai potuto avviare la ge- 


stione di Caliterna. Per que- 
sto si era scelto di cederla al- 
l’Amt, che in tempi molto 
più brevi rispetto un ente 
pai ooo ha messo a regime 
‘a struttura. Sulle aree di so- 
sta abbiamo fatto un passo 
indietro, abbiamo reso gra- 
tuiti tutti i posti tranne Cali- 
terna, e regolamentato alcu- 
ne aree a disco co Con il 
nuovo piano parcheggi avre- 
mo Più stalli iberi quanti 
ce ne fossero prima di Cali- 
terna. Solo dopo quest'anno 
di sperimentazione, inoltre, 
possiamo sapere quanto co- 
sta gestire il parcheggio e 
dai primi calcoli risulta che 
si arriverà al pareggio». 
s.re. 


Bambini in uscita da scuola. A Santa Croce aria più pulita. 


uscire a Sistiana invaden- 
do quella cittadina e anche 
Duino. Sarebbe una sciagu- 
ra. Noi cerchiamo di brucia- 
re le tappe per le opere di 
urbanizzazione in modo da 
rendere Sistiana e Duino 
centri abitati. Per ora la 
statale 14 appartiene all’A- 
nas. Ma una volta creato il 
centro abitato non perderò 
un minuto - precisa Ret - e 
farò un'ordinanza per impe- 
dire il passaggio dei ca- 
mion. È quanto accade già 
a Monfalcone. Fino a quel 
momento bisognerà sensibi- 
lizzare i camionisti per ob- 
bligarli a uscire a Villesse 
in autostrada». 


Non è vero che la Regione 
ha mancato di perimetra- 
re le zone di Protezione 
speciale a difesa degli uc- 
celli selvatici e migratori 
e delle preziose aree che 
rendono possibile l’esisten- 
za in loco di questa fauna. 
Sotto pressione del Gover- 
no, già a rischio di pesanti 
sanzioni da parte della 
Corte di giustizia europea 
per una troppo incomple- 
ta risposta 
agli adempi- 
menti della 
legge Cee 
79/409, la 
Giunta regio- 
nale - proprio 
all’ultimo mi- 
nuto, il 18 feb- 
braio, mentre 
la scadenza 
era il 22 - ha 
perimentrato 

ueste aree. 

e ha scelte 
sulla base di 
evidenze tec- 
nico-scientifi- 
che che risal- 


analisi vengano fatte da 
specialisti appositamente 
incaricati, e che ulteriori 
zone possano essere inserì- 
te, ma solo fino a giugno 
(per esempio, quelle già 
protette come area «Sic» 
nell’ambito della Baia di 
Sistiana, a oggi escluse 
dal nuovo «protettorato»). 
Lo afferma il consiglie- 
re regionale e presidente 
della quarta commissione 
Uberto Drossi Fortuna, in 
risposta a una interpellan- 
za urgente presentata dai 
Verdi, il consigliere regio- 
nale Alessandro Metz e il 
responsabile regionale per 
l’ambiente, Maurizio Roz- 
za, che accusavano la Re- 
gione di concorrere per ne- 
gligenza alla sanzione eu- 


U. Drossi Fortuna 


IL PICCOLO 


Il sindaco Ret 


Drossi Fortuna risponde ai Verdi 


Carso iperprotetto: 
«Niente multe Ue» 


ropea. «Lo Stato italiano - 
afferma Drossi Fortuna - 
aveva inizialmente censi- 
to come Zone di protezio- 
ne speciale (Zps) solo 500 
mila ettari a fronte dei tre 
milioni individuati dalla 
Ue, e aveva sanzionato 
l’Italia per l’insufficiente 
designazione delle ”Impor- 
tant bird areas” (Iba, zone 
di protezione degli uccelli 
e del loro habitat), che so- 
no porzioni 
delle prece- 
denti.  Rag- 
iunto il miì- 
ione e 850 mi- 
la ettari, ne 
mancava an- 
cora quasi la 
metà. Da qui 
l’ultimativo 
sollecito. E il 
Friuli Vene- 
zia Giulia, 
agari con ri- 
tardo, ha ob- 
bedito». 
Quindi do- 
dici aree, per 
una  superfìi- 


ono al sila a cie di 298 mi- 
5003-2004. Vi «l nuovi perimetri [a ettari, ora 
nella provin: di salvaguardia ac 
dadi Dora: sono stati votati. ore HE 

ui so, " a implica anc 
n le zo: Mulla vieta però EESUOnE del 
ne densamen- H ritorio 0 tu- 
te abitate. qualche correzione» rismo ambien- 

Nulla vieta tale, studio 
però che altre delle specie 


animali viventi, loro prote- 
zione, limiti all’edificazio- 
ne, e così via. 

«Quanto alla Baia di Si- 
stiana - conclude il consi- 
gliere - se la Lipu si secca 
per la sua esclusione ha 
anche ragione. Bisogna fa- 
re ulteriori verifiche, Lì la 
zona deve assolutamente 
essere valorizzata, ma se- 
condo questi criteri, con- 
cordati e discussi, di un 
piano di gestione della na- 
tura. Nella cava magari bi- 
sogna valutare le cubatu- 
re. À chi non ha questa 
sensibilità bisogna ricorda- 
re che esiste anche un turi- 
smo ambientale che dà in- 
troiti, e che gli ambientali- 
sti forse danno fastidio, 
ma in fondo ci risvegliano 
la coscienza». 


{ 
i 
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mati e devono avere sempre un recapito telefonico 
(fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Associazione 


XXX Ottobre 


Oggi, alle 20.30, nella sede 
del Cai XXX Ottobre di via 
Battisti 22, si terrà una pro- 
iezione di diapositive a cu- 
ra di Sandro Mosetti, Lau- 
ra Colombetta e Guido Sus- 
sa dal titolo: «Scalate nel 
gruppo del Badile». Segui- 
rà una bicchierata convivia- 
le offerta dal Gruppo roccia- 
tori. La partecipazione è 
aperta a tutti. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club «Primo Rovis» di 
via Ginnastica n. 47, alle 
10, il consueto corso di bal- 
lo. Sempre al club «Primo 
Rovis», alle 16.30, viaggio 
in Grecia nel Peloponneso, 
la regione peninsulare arti- 
colata in numerose peniso- 
le e insenature, con le dia- 
positive a dissolvenza incro- 
ciata, sonorizzate e com- 
mentate a cura di Franco 
Viezzoli, 


Studium 

Fidei 

L'associazione culturale 
Studium Fidei organizza 
oggi alle 18 al Centro Pasto- 
rale Paolo VI (via Tigor 
24/1) la conferenza «Dai di- 
ritti di Dio ai diritti dell’uo- 
mo», tenuta dall’arcivesco- 
vo Justo Mullor, presidente 
della pontificia accademia 
ecclesiastica. Ingresso libe- 
To. 


Inquilini 
Ater 


A seguito delle assemblee 
organizzate dallo Spi-Cgil 
assieme al Sunia sul proble- 
ma dei canoni degli inquili- 
ni dell’Ater il sindaco invi- 
ta gli inquilini interessati 
ad.essere presenti alla con- 
ferenza ‘organizzata con- 
giuntamente da Cgil-Sunia- 
Spi-Cgil al Circolo’ della 
Stampa in corso Italia nu- 
mero 7, oggi alle 11. Saran- 
no illustrate le proposte di- 
scusse nelle assemblee. 


I vini locali e internaziona- 
li, le caratteristiche, la de- 
gustazione, le tecniche di 
TE saranno il tema 
i un incontro organizzato 
dall’associazione . Noè, che 
si terrà oggi alle 20, alla Ca- 
sa della pietra a Duino Au- 
risina. Grazie all’interven- 
to di quattro esperti della 
Fisar (Federazione italiana 
sommeliers albergatori ri- 
storatori) sarà possibile co- 
noscere il mondo del vino 
partendo dalla sua storia, 
pi poi comprenderne l’evo- 
luzione del consumo, sem- 
pre più orientata verso i 
prodotti che puntano sulla 
qualità. 

Si parlerà di come il vino, 
un tempo parte della dieta 
dei poveri e protagonista 
delle ore trascorse all’oste- 
ria, oggi sia spesso degusta- 
to all’enoteca e sia diventa- 
to per molti un’abitudine 
edonistica. I prezzi sono au- 
mentati e il mercato tende 
a premiare le aziende vini- 


Unione 
degli Istriani 


Oggi nella sala Chersi del- 
l'Unione degli Istriani, via 
S. Pellico 2, alle 16.30 e al- 
le 18 Oscar Zanella presen- 
terà un documentario dal ti- 
tolo «I Maya del Chiapas e 
del Peten». Ingresso libero. 


Patrono 

degli artigiani 

Anche quest'anno in occa- 
sione della festività di S. 
Giuseppe, patrono degli ar- 
tigiani, sarà celebrata dal 
vescovo Eugenio Ravignani 
oggi alle 19, nella Cattede- 
rale di San Giusto la s. mes- 
sa per gli artigiani. 


Circolo 


Che Guevara 


Oggi, alle 18 al Knulp, via 

adonna del Mare 7, per «I 
giovedì del Circolo Che Gue- 
vara» Marino Andolina ter- 
rà una conversazione sul te- 
ma «Il Sud-Est asiatico e la 
questione degli aiuti». In- 
troduce e coordina il dibat- 
tito Franco Panizon. Ingres- 
so libero. 


Guida 

al musei 

Oggi, alle 11, nella sede del 
Civico museo di Storia ed 
arte, Orto Lapidario (in- 
gresso via Cattedrale 15), 
avrà luogo la presentazione 
alla stampa della guida «Il 
Civico museo di Storia ed 
arte e l'Orto Lapidario di 
Trieste», di Marzia Vidulli 
Torlo, quindicesimo volu- 
me della collana delle gui- 
de ai Monumenti e ai Mu- 
sei di Trieste, edita dal Ro- 
tary Club Trieste. 


Lavori 
di bricolage 


Nella. Casa. parrocchiale 
della Beata Vergine del Soc- 
corso (Sant'Antonio vec- 
chio), piazzetta S. Lucia si 
terranno ogni sabato lavori 
di bricolage dalle 15 alle 
17. Per informazioni tel. al- 
lo 040/3864047 (ore pranzo). 


cole che riescono a comuni- 
care le caratteristiche pecu- 
liari del proprio marchio e 
ciò che lo differenzia rispet- 
to agli altri, sia a livello lo- 
cale che internazionale. Oc- 
corre dunque capire a fondo 
le tecniche di produzione e i 
modi di degustazione, così 
da valorizzare il prodotto 
trai consumatori. Si raccon- 
terà poi di quanto sia in cre- 
scita l’interesse dei consu- 
matori, sempre più deside- 
rosi di approfondire gli 
aspetti più tipici del vino: 
la provenienza, l'annata, il 
vitigno. In particolare le 
donne, le più brave nel di- 
stinguere gusti e profumi. 
E anche molti ristoratori 
che union arricchire il 
DOSa locale con una carta 

ei vini che presenti oppor- 
tunamente le qualità speci- 
fiche dei suoi vini migliori. 
Durante l’incontro la degu- 
stazione di alcuni prodotti 
aiuterà la valutazione di 
aromi e sapori. 


Le allieve della scuola di «Ricami & legami» alla fine del corso 


Foto ricordo alla fine del corso annuale per le allieve della scuola «Ricami & legami», 
qui ritratte con la «paziente» maestra Miriam. Il corso introduce ai segreti dell’arte del ricamo, 
che vanta numerose adepte in tutta Italia e ha una storia che risale ai tempi più antichi. 


Sportello 
del lavoro 


La Provincia di Trieste in- 
forma che oggi lo Sportello 
del lavoro, Scala dei Cappuc- 
cini 1, rimarrà chiuso 
prc per motivi tecnici. 
‘er informazioni: Provincia, 
Sportello del lavoro, Scala 
dei Cappuccini 1: da lunedì 
a venerdì 9.30-12.30 (infor- 
mazioni telefoniche 11-12); 
lunedì e mercoledì anche 
15-16.30 (informazioni tele- 
foniche 15-16), tel. 040 369 
104. Urp, via S. Anastasio 
3, da lunedì a venerdì 9-13, 


tel. 040 3798 512, sito www. 
provincia.trieste.it. 


= CLUB ALPINO 


Il Gruppo escursionismo del- 
la Ottobre organizza 
per domenica un’escursione 
in quel territorio del Carso 
dove nacque, visse e si ispi- 
rò uno dei massimi poeti slo- 
veni, Srecko Kosovel. 

Si partirà dall'inizio del 


Rotary club 
Trieste 


Al Rotary oggi alle 20.30 in- 
contro al Savoia Excelsior 
con Marzia Vidulli Torlo 
che illustrerà la storia e i 
contenuti del museo. 


Centro 
diurno 


Il Centro diurno «Crepaz» è 
aperto dalle 9 alle 19. Sem- 
pre al Centro diurno «Cre- 
paz», dalle 15 alle 18 è aper- 
ta la Biblioteca con servizio 
prestito libri per i soci. 


Associazione 
Promemoria 


L'associazione Promemoria 
e il Dipartimento di storia 
dell’Università di Trieste 
invitano oggi alle 17 nel- 
l’aula magna del Diparti- 
mento in via Economo 4, al- 
l’incontro pubblico sul te- 
ma «Il passato per il presen- 
te: riscrittura ed (ab)uso 
pubblico della storia». Inter- 
venti dell’esponente del 
gruppo «Storia in movimen- 
to» Mario Coglitore, del do- 
cente di Storia della Spa- 
gna Claudio Venza e dello 
storico Sandi Volk. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 16.30, nella sede 
dei Salutisti italiani di via 
Caprin 8/b, si parlerà della 
sofferenza. Ingresso libero. 


Centro 
yoga 


Conferenza dal titolo «Libe- 
ro arbitrio: libertà o respon- 
sabilità?» a cura del Cegen 
oggi alle 19.80 al Centro 
culturale di Yoga Jna- 
nakanda, via Mazzini 30, 
8.0 piano. Ingresso libero. 


Per info tel. 333/4236902. 


Gita nelle terre carsiche 
del poeta Srecko Kosovel 


solco della Val Rassa (Rasa (m 200) e, dopo un paio di chi- 
lometri, si salirà sull’altipiano, dove si estendono. residui 
di antichi boschi di latifoglie. Fra splendidi scorci sulla sel- 
va di Tarnova e sull’acrocoro del Nanos ci si avvicinerà ad 
Auber/Alber (m 395). Sul paese svetta la chiesa di S. 
Nicolò dall’inconfondibile campanile. Si discenderà quindi 
nel cosiddetto Stari Borst/Bosco Vecchio, che mostra i re- 
sti di antichi boschi, fino a un crocicchio, da cui, dopo ave- 


re attraversato alcuni vigne- 
ti, si raggiungerà Tomaj/To- 
madio (m 346). Dopo essere. 
passati vicino alla chiesa dei 
Santi Pietro e Paolo, si po- 
trà visitare la casa del poeta 
Kosovel, oggi adibita a Mu- 
seo. Ci si incamminerà poi 


in direzione sud. Un sentiero segnato, dedicato al poeta, 


porterà a Sn pri Sezani (m.300), dove sorge la. 

ell’Annunciazione. Si salirà quin 
bor (m 484). Si raggiungerà infine Sesana (m 368), dove 
avrà termine la gita. Partenza 8. Rientro a Trieste 19. Ca- 
pogita: Franco Manzin. Informazioni e prenotazioni: Cai 


tardo-gotica d 


XXX Ottobre, via Battisti 22, 


giorni dalle 18 alle 20, escluso il sabato. 


‘chiesa. 


sul M. Ta- 


telefono 040/3474534 tutti i 


L'associazione Noè organizza oggi una conferenza con quattro esperti sommeliers 


Tutti i segreti del vino all 


Oggi il vino è per molti una raffinata abitudine. 


a Casa della Pietra 
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22 SOS ANIMALI 


FARMACIE 


TELEFONI D'EMERGENZA 


ANIMALI SELVATICI 
(caprioli, volpi, rapaci...) © 


08-20: E.N.P.A. 
(Ente naz. protezione Cui 
339 199 6881 - 333 179 077 
333 177 5353 

20-08: Provincia di Ts 
(Guardacaccia) 

8 902 2214 - 348 902 2218 

348 902 2219 - 348 560 8351 


ANIMALI DOMESTICI 
(cani, gatti, colombi...) 


FERIALI 
07-13: Canile 
Sanitario 040 820026 
13-20: E.N.P.A. 339 1996881 
17-20: E.N.P.A. 040910600 
DOMENICA E FESTIVI 
08-20: E.N.P.A. 339 199 6881 
333 179 0771 - 333 177 5353 
TUTTE LE NOTTI 
20-07: Guardia medica veterinaria 
‘a pagamento 339 160 8410 - Cli- 
nica S. Francesco 335 751 4231 
La guardia medica veterinaria è reperibile 
dalle ore 15 del sabato alle ore 9 del lune- 
dì mattina e nei giorni festivi; la Clinica S. 
Francesco non garantisce la reperibilità du- 
ante la settimana. 
VIGILI URBANI 040 366111 
VIGILI DEL FUOCO 115 
GUARDIA FORESTALE 040 51245 
ACEGAS (animali deceduti) 
040779 3780 - 0407793111 


Dal 14 al 19 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: via 
Ginnastica 6, tel. 
772148; via Curiel 7/b 
Borgo S. Sergio, tel. 
281256; Basovizza, tel. 
9221294 (solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Ginnastica 6; 
via Curiel 7/b Borgo S. 
Sergio; piazza Venezia 2; 
Basovizza, tel. 9221294 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: piazza Venezia 
2, tel. 308248. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare al nume- 
ro 040/350505 Televi- 
ta. 

www.farmacistitrieste.it 


“una 


cana, proietta oggi al Cine- 
ma Excelsior il film in ver- 
sione originale: «The incre- 
dibles». oduzione Walt 
Disney/Pixar, voci di Holly 
Hunter, Samuel Jackson e 
Brad Bird, con il seguente 
orario: 14, 16.30, 19, 21.30. 
Per informazioni, rivolgersi 
all'associazione in via Ro- 
ma 15, dal lunedì al vener- 
dì dalle 16 alle 20 oppure 
tel. allo ’‘040/630301, 
e-mail: info@assitam.com. 


Circolo 


Generali 


«La signora X» romanzo di 
Raffaele Cecconi, presenta 
Claudio Martellîì nel Salo- 
ne alle 17.30. 


Maestri 
del lavoro 


Il Consolato provinciale dei 
Maestri del lavoro informa 
che oggi, alle 10, nella chie- 
sa del Santi Andrea e Rita 
di via Locchi sarà celebrata 
la Santa Messa in occasione 
della Santa Pasqua. 


Lega 
Nazionale 


La sezione di Fiume della 
Lega Nazionale, oggi alle 
18, nella sede di via Donota 
2 (III p.), organizza una 
conferenza, di Mario Dasso- 
vich sul tema: «Le parti ci- 
vili nel processo impropria- 
mente detto delle fibe: 
Piskulic». 


Amici 
dei musei 


Oggi alle 18, nella Sala Ba- 
roncini delle Assicurazioni 
Generali in via Trento 8, 
Maria Campitelli terrà una 
conferenza su: «Installazio- 
ni, performance, contamina- 
zioni... cos'è l’arte oggi?». 


Gioco 
d'azzardo 


Se ti accorgi che un genito- 
re, un figlio, un compagno o 
ersona a cui.tieni gio- 
ca d'azzardo in modo ecces- 
sivo, esci prima possibile 
dalla spirale dei sensi di 
colpa e della vergogna e 
chiedi aiuto. Tel. 
320/7210381 o e-mail: asso- 
digiada@libero.it. 


MOVIMENTO 


PARTENZE 


MOVIMENTI 


NAVI 


ARRIVI 

Ore 3 Bu DIMITROVSKY KOMSOMOL da Narvik a Afs.; ore 6 Ac GERMAN 
SKY da Venezia a molo VII; ore 7 Cy WESTERLAND da Rijeka a molo VII; 
ore 11 Tu UND KARADENIZ da Istanbul a orm. 31; ore 16 Eg FAST NAVIGA- 
TOR da Alessandria a orm. 36; ore 18 Ma GRECIA da Durazzo a orm, 15; 
ore 23.30 Bs SARPEN da Venezia a Siot. 


Ore 12 Ac GERMAN SKY da molo VII a Venezia; ore 20 Tu SAFFET BEY da 
orm. 47 a Cesme; ore 20 Tu UND KARADENIZ da orm. 81 a Istanbul. 


Ore 6 KALLIROI da rada a orm. 35; ore 10 WHITE POINT da rada a Siot 2; 
ore 20 EGYPTIAN DIGNITY da Frigomar a orm. 36; ore 23 LOS ROQUES 


TARIeogro GIOVEDÌ 17 MARZO 2005 
ORE DELLA CITTÀ en : 
I comunicati per le «Ore (re Associazione Lions club 
inviati in redazione via_ fax e ; H H 
040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della Italo Americana Trieste 
pubblicazione. Devono essere battuti a macchina, fir- L'Associazione Italo Ameri- | Questa sera alle 20.15 il Li- 


ons club Trieste Host terrà 
un incontro al Caffè degli 
Specchi di piazza Unità. Il 
maestro Severino Zannerini 
accompagnerà al pianoforte 
Mariagiovanna Elmi, quale 
voce recitante, nell’esecuzio- 
ne ridotta della fiaba di Pro- 
kofieff «Pierino e il Lupo». 


Alpina 
delle Giulie 


Domani alle 19, nella sede 
della Società Alpina delle 
Giulie, v. Donota 2, IV p., 
Alessandro Tolusso terrà 
una conferenza su: «Pecu- 
liarità speleologiche nella 
zona carsica di Gabroviz- 
za». L'ingresso è libero, In- 
formazioni: 040/630464 lun- 
ven 17.30-19.30. 


Comunità 
di Lussinpiccolo 


Domani i Lussignani ricor- 
deranno a Trieste la Madon- 
na Annunziata, loro caratte- 
ristica ricorrenza. Alle 16.30 
S. Messa nella chiesa di v. 
Locchi 22 e subito dopo riu- 
nione nella Sala dell’Associa- 
zione delle comunità Istria- 
ne in via Belpoggio 29/1. 


ES PICCOLO ALBO È 


Smarrita una chiave di mo- 
to «Yamaha» con portachia- 
vi in pelle nera martedì 15 
marzo, nel giardino e din- 
torni di via San Michele. 
Pregasi chi l’avesse trovata 
di telefonare allo 
040/3866372. 


Sparita da ‘Prosecco zona 
monumento ai Caduti gat- 
ta nero-arlecchino da lune- 
dì 7 marzo. Chi ne avesse 
notizie prego tel. 
347/8698800. 


Riguardo al «raid vandali- 
co» messo in atto domenica 
mattina 13 marzo, in viale 
Ippodromo (vedi il Piccolo 
di lunedì 14, a pag. 11), gra- 
direi essere contattato dal- 
le persone che hanno subi- 
i alle autovettui 


‘per ‘cercare una soluzione. 


alla possibilità di ottenere 
un risarcimento di quanto 
subito. Telefonare ai se- 

enti numeri: 
040/8396626, 040/3804707, 
349/0906967, 349/1089762. 


6.45, 7.50, 9, 10.10, 11.20, 14.10, 
15.10, 16.20, 17.30, 19.95 

Arrivo a MUGGIA 

7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.35, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 

7.15, 8.25, 9.95, 10.45, 11.55, 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12,25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.95 


da rada a Siot 4. 
RS | 
TRIESTE-MUGGIA =" 
FERIALE SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 


TARIFFE: corsa singola: € 2,90; corsa andata-titomo € 5,40; biciclette € 0,60; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 9,20; abbonamento nominativo 50 corse € 22,20. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 

Gli abbonamenti della serie 04M, scaduti il 31 gennaio, possono essere ancora sostituiti fino al 30. 
giugno 2005 presso gli sportelli aziendali, previo pagamento della differenza. Info: 800-016675 


10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 
17.30 

Arrivo a MUGGIA 

104 11.50, 14.80, 15.40, 16.50, 


Partenza da MUGGIA 

10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 
18,05 

Arrivo a TRIESTE 

11,15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.35 


2 ELARGIZIONI 


— In memoria di Luigi Del 
Puppo nel III anniv. (13/3) 
dalla moglie Anita Del Pup- 
po 100 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Sergio Cetti 
per il compleanno (14/8) dal- 
la moglie Silvana e dalla fi- 
glia Sonia 50 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50 pro Ass. 
amici del cuore. 

—In memoria di Emilia Mau- 
ri ved. Ferluga nel X anniv. 
(17/8) dai suoi cari 20 pro 
chiesa di Montuzza frati cap- 
puccini (pane per i poveri). 

— In memoria di Umberto 
Oblati (17/3) dalla figlia 25 
pro Alleanza nazionale. 

— In memoria di Liliana Pa- 
gani nel III anniv. (17/3) dal- 
la figlia Nicoletta 100 pro 
Fond. Luchetta-Ota-D’Ange- 
lo-Hrovatin. 

— In memoria di Liliana Pa- 
gani nel III anniv. (17/3) dal- 
la sorella Fulvia 50 pro Ag- 
men. 


— In memoria di Pierina Co- 
lombini nel II anniv, dalla fi- 
glia Iolanda Machnich 50 
pro frati di Montuzza. 

— In memoria della solrella 
Maria nel IV anniv. da Anita 
Periè Altherr 50 pro gatti di 
Cociani. 

— In memoria di Libero Suni 
nel III anniv. dalla sorella 
Anita Del Puppo 100 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Livio Tolus- 
so nel XXXII anniv. dalla mo- 
glie 20 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di mamma e 
papà da Maria 500 pro Lav 
Trieste, 500 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 500 pro frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Antenore 
Mantio da Tina 50 pro Cuore 
Amico Muggia. 

— In memoria di Rino Menga- 
ziol da Nigra e Maura 30 pro 
Unione degli istriani. 


— In memoria di Fabio Mor- 
purgo dalla fam. Duimovich 
e Adriana Rupnik 50 pro So- 
cietà S. Vincenzo de’ Paoli 
(conferenza parrocchiale di 
S. Antonio taumaturgo). 

— In memoria di Marina Pre- 
molin da Fabiani, Micheli, 
Bucci, Bucci, Ursic, Patrono 
Claudio 70 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Orlando Ro- 
mano da Irene Paulin Belli 
20 pro Agmen Fvg. 

— In memoria di Gianni 
Schrott dai cugini Renato e 
Maria 30 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—- In memoria di Gianni 
Schrott dagli amici del Lloyd 
triestino 180 pro Aire. 

— In memoria di Gabriella So- 
ravito da Gianmarco, Valen- 
tina, Fulvio e Fulvia 75 pro 
Centro tumori Lovenati. 

—In memoria di Bruna Tam- 
burlini Ruzzier da Demais, 


Polli, Furlani, Gustin, Visco- 
vi, Ghergorina 80 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria dell’ing. Augu- 
sto Trebbi da Renata, Ezio, 
Andrea Zandegiacomo 30 pro 
Ass. amici del cuore. 

—In memoria di Pierina Za- 
not da Annamaria, Isabella, 
Armando, Ada 75 pro frati di 
Montuzza. 

—In memoria di Vilma Zollia 
da Marzia, Patrizia, Fioren- 
za, Rosy, Luciana, Daniela, 
Rosanna, Ennio, Elisabetta, 
Gabry, Maria, Maida, Ileana 
125 pro Fondazione Luchet- 
ta-Ota-D’Angelo-Hrovatin 
onlus. 

— In memoria dei propri cari 
da Sergio Di Pinto e Maria 
Piscardi 30 pro Unione italia- 
na ciechi. 

—In memoria dei propri cari 
da Marcella Sever 100 pro 
Unione italiana ciechi. 


UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 


Sede: via Lazzaretto 
Vecchio 10; ingresso 
aule: via Corti 1/1. Tel. 
040-3113312, 
040-305274, fax 
040-3226624. 

Oggi. Aula A: 9-10.40, 
prof.ssa C. Fettig, Lingua 
tedesca: I corso. 11-11.50, 
prof. L. Earle, Lingua in- 


10-10.50, prof. L. Valli, 
Lingua inglese conversa- 
zione. Aula C; 9-11.30, sig. 
ra G. Tommasini, Maglia 
- per i prenotati. Aula D: 
9-11.30, sig. R. Renco, Di- 
segno. Aula 16: 9-10.50, 
prof.ssa A. Sanchez, Lin- 
gua spagnola: conversa- 
zione. Laboratorio: 
10-10.30 Riunione assi- 


glese: IMI corso. Aula B:° 


stenti. Aula R 
15.30-16.20, dott.ssa M. 
Barbiero Minutillo, Nel 
giardino e del giardino. 
16.35-17.25, dott. A. Muz- 
zi, Corso di Medicina: Ap- 
parato respiratorio e fu- 
mo. 17.40-18.30, M.o L. 
-Verzier, Attività corale. 
Aula B: 15.30-16.20, prof. 
ssa G. Bravar, Archeolo- 
gia cristiana: mondo figu- 
rativa tra tardo antico e 
Cristianesimo: Aquileia e 
dintorni. 16.35-17.25, 

rof. G. Blasco, Guida al- 
’ascolto e alla compren- 
sione della musica classi- 
ca - Inizio corso. 
17.40-18.30, prof.ssa L. 
Leonzini, Lingua inglese: 
II corso. Aula Razore: 
17.40-18.30, dott.ssa prof. 
ssa P. Raffaeli, Letteratu- 
ra a Berlino-Berlino in let- 
teratura. 


Sede: 
Vecchia 15 (IV piano), 


largo Barriera 


tel. 040/3478208, fax 
040/3472634, e-mail uni- 
liberetauser@libero.it. 


Liceo scientifico statale 
G. Oberdan, via P. Vero- 
nese 1. Ore 15-16.30: In- 
glese II (dr.ssa Petters- 
son); 15-18: Modifiche e ri- 
parazioni di cucito (sig.ra 
Vascotto); 15.30-17 Ingle- 
se III livello (dott. Care- 
gnato); 16-17: Darwin e 
l'origine della specie (prof. 
Gioseffi); 16-17: Sospeso 
Lingua e cultura russa 
(prof. Tambovtseva); 
16-19: Laboratorio Teatra- 
le «Gli Scalzacani» (sig. Fu- 
mo); 16.30-18: Inglese III 
livello (dr.ssa Pettersson); 


17-18: Erboristeria (prof. 
Gioseffi); 17-19: Cucito 
penoso Gera Palum- 
eri Prezzi); 17-19: Cucito 
II livello (sig.ra Poretti); 
18-19: Inglese I (dr.ssa Me- 
lita); 18-19: Spagnolo II 
(prof. Valenti). 

tet Leonardo da Vinci - 
Ip Scipione de Sandri- 
nelli: ore 17-18.30: Aula 
Video II p. Conferenza «Le 
Città Carovaniere... e qual- 
cosa di più» - Edessa, Har- 
ran, Aleppo: le città di 
Abramo (relatore dott. 
GianFranco Cortelli). 
Parrocchia Centro Pa- 
storale Paolo VI, via Ti- 
‘or 24/1: ore 17.30-18.30: 

‘ristianesimo «Il Vangelo 
secondo Matteo» (don Etto- 
re Malnati). p 
Palestra Campi Elisi, 
via Carli n. 1/3: 


ore 
20-21, ginnastica (sig.ra 
Furlan Veronese). 
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Vodafone Wireless Office. 
Mobile forever. 


Vodafone Wireless Office è il nuovo modo di usare il cellulare: utilizzalo anche in ufficio, sei sempre reperibile e gestisci anche le 
chiamate dirette al tuo numero di rete fissa. Muovi il tuo business. Per saperne di più chiama 800-208.208 o visita www.190.it 


Tutto intorno a te 


Vodafone Business A 
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» GIUZIO Ullg Conologia 
Mobile Iael® Copgriyg®v 


Mi la Wert) di Conneliorij 
OVUngue tu dia, 


Ci HP cok Pavilion LA 


invent Tecnologia Mobile Intel® Centrino®M 

con processore Intel® Pentium® M 715A 

È (2 Mb L2, 1,50 GHz, 400 MHz FSB). 

© Intel® PRO/Wireless 2200BG. 

“boppis® Ram 512 Mb. Hard Disk 40 Gb. 
Masterizzatore DVD+R/+RW. 
._Modem 56 K. Lan 10/100. WiFi 802.11b/g. 

‘Display 15” TFT XGAWindows XP'Home. 
Works 8.0. Altoparlanti Harman Kardon. 


MOBILE 


TECHNOLOGY ER TUTTO IL MESE DI MARZO PROVA LA TECNOLOGIA MOBILE INTEL® CENTRINO” NEI PUNTI VENDITA MEDIA WORLD, 


e” 12 RATE MENSILI A INTERESSI DIMEZZATI 


Le pri ime 6 rate a interessi a IG evolati can 11,45% - AEG 11,92% massim) = al ld rl 6rate a interessi Z@r0 can ox - 116609) 


Condizioni del finanziamento: credito al consumo în 12 rate mensili su tutti i prodotti con importo minimo di 299 Euro, prime 6 rate a tasso agevolato (TAN 11,45% - TAEG 11,92% MASSIMI), restanti 6 rate a interessi zero TAN 0% - TAEG 0%. 
Salvo approvazione della società finanziaria. Sono esclusi dal finanziamento gli acquisti effettuati con il Remote Shopping. EiFi 


QUESTA È LA RISPOSTA! 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 
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Una presa IL CASO = = normativa che venne fatta 
in iro A ; I z a propria da oltre 50 parla- 

9 Il destino dell'ex Magazzino 42 alla Stazione marittima mentari e ottenne l'elogio 


Ah, ma allora; questa volta, 
&evano proprio ragione Vi- 
Sco, Fassino, Bertinotti. 
Uuando avevo letto la legge 
Manziaria 2005 e le nuove 
Uiquote Irpef, nonostante 
‘@ mia più buona volontà e 
Pur essendo in possesso di 
Una certa buona infarinatu- 
Ta di dichiarazione dei red- 
tti, non ero riuscito a 
quantificare la  maggiora- 
Ria che mi sarebbe spetta- 


Il balletto delle cifre ap- 
barse sui vari quotidiani 
non era, a mio parere, mol- 
to chiaro o forse io non rien- 
travo nei vari casi presi in 
considerazione. 

ggi, finalmente, grazie 
a una lettera pervenutami 
l'Inps si è svelato l’arca- 
no: il mio sgravio fiscale sa- 
ra di ben 5,63 euro mensili! 
Mi sento veramente preso 
Un giro; con una simile ele- 
mosina nemmeno la vocife- 
lata pizza in più riuscirò 
&d andare a mangiare! Mi 
Serviranno per l’Estgas, vi- 
Sto che, in questi stessi gior- 
Ni, mi è arrivata una sua 
fattura, che, per lo stesso 
confumo stimato dell’altro 
mestre: me 3, ha pensato 
‘ene di passare da un tota- 
le di euro 4,10 ad euro 6,15. 
Alla faccia di Istat, panie- 
"l, statistiche varie, signori 
Stiam parlando esattamen- 
te di un aumento del 50%. 
Roberto Trodella 


Il gatto 
della portinaia 


do morto il gatto della porti- 
naia. Sembrerà strano che 
Un sindacalista, che ha ben 
Qttri temi su cui impegnar- 
Sb scriva una lettera per 
Parlare di un gatto. Dovrei 
Vergognarmi? No, non mi 
persogno, perché questo gat- 
0 mi ha dato una lezione 
Morale. 

Tutte le mattine, da 13 
pani il piccolo felino dal pe- 
Gta ‘glo-certosino mi veni- 
dI incontro uando entravo 

et mio studio in via Fiori 
> tare non aveva aspettati- 
quella Por tunistiche, come 
Dretesa doi biscotto, ma la 

vando I t una carezza. 
‘a custode mi disse 


così lui provava emozione 
nel riceverla. Un animale 
che, solo perché mi vedeva 
Utti i giorni, mi accoglieva 
‘on simpatia, anche se non 
SU portavo un bocconcino. 
uesta nobiltà di senti- 
nti è invidiabile da parte 


degli esseri umani, che la 


@no perdendo in una so-' 


Cletà, sempre più dura, com- 
tcata e interessata. Sareb- 
© bello se si trovasse anco» 
@ la voglia di dedicare un 
zo di attenzione al compor- 
‘Amento delle cosiddette be- 
te, che sanno dimostrare 
è sentimenti affettivi con 
Semplicità. Non li conside- 
ro umili, perché non si ab- 
assano, non si inchinano, 
hon adulano. Sono sponta- 
hei, perciò sono veri. Questi 
tecoli esseri, che trasmetto- 
no tanto affetto, ci fanno 
Sentire più buoni, quindi ci 
teltiorano. 
MILO) perché non mi crea 
iibarazzo scrivere questa 
tera, anzi ne sono orgo- 
Slioso. 
. Giuseppe Zecchillo 
baritonozecchillo@email.it 


Ihctomprensioni 
€ divisioni 


Mi riferisco anchio all’arti- 
500 apparso sul Piccolo del 

febbraio, in merito al 
Quale Francesco Gabrielli 


©Sprime il suo dissenso sul- 


a 


La lettera del signor Furio 
Finzi pubblicata nella ru- 
brica Segnalazioni del 2 
marzo con il titolo «La pole- 
mica: assurda la collocazio- 
ne della palestra sul Molo» 
merita una puntuale rispo- 
sta. Voglio subito precisare 
che, per quanto ci riguar- 
da, non è nostra intenzione 
ostacolare la riattivazione 
di attività legate alla ripre- 
sa del traffici del porto di 
Trieste, perché siamo piena- 
mente consapevoli della lo- 
ro importanza. Riteniamo 
però di avere diritto di cono- 
scere, per quanto possibile, 
la destinazione dell’edificio 
(ex magazzino 42) di cui 
siamo (come dice il Finzi) 
affittuari e lo spieghiamo: 
1) Nel 1975 quando at- 
traccavano ancora navi pas- 
seggeri, il Magazzino 42 
era un edificio completa- 
mente abbandonato (non 
era e non è l’unico), fatiscen- 
te elo frequentato solo da 
ratti di considerevoli dimen- 
sioni (in triestino pantiga- 


ne), 

2) Il Cral dell'Ente Porto 
ottenne la concessione e, a 
proprie spese con il lavoro 
dei propri soci lo ristruttu- 
rò completamente, salvan- 
do una struttura che forse 
avrebbe conosciuto un altro 


Una palestra utile a tutti 


L'edificio che ospita la palestra nell'ex Magazzino 42. Incerto il suo futuro. 


destino (guardando in giro 
Iorsa qualche esempio si ve- 


o), 

3) Nel 1980 il Cral-Eapt 
inaugura la struttura, dove 
si svolgono diverse attività; 
tra di esse anche una pale- 
stra frequentata da alcune 
centinaia di cittadini (mol- 
ti anziani) che possono svol- 
gere attività sportive e ricre- 
ative, da alcune scuole (so- 
no molto note le carenze de- 
gli impianti sportivi) e una 
associazione ugilistica 
sportiva (che dà lustro alla 
città di Trieste). 

4) Siamo orgogliosi di 
aver valorizzato una strut- 
tura abbandonata, e di 
averne fatto un luogo di in- 
contro e aggregazione, di 
grande valore sociale senza 
intralciare alcuna attività 
economica; nan ci pare poco 
e, aggiungo, attorno ad es- 
sa st crea anche un piccolo 
indotto che ha la sua valen- 
za economica. Ma questo, 
forse, il signor Finzi non lo 
sa. 

5) Quando abbiamo sapu- 
to del possibile nuovo obiet- 
tivo del Magazzino 42, ab- 
biamo chiesto un incontro 
all'Autorità portuale. Da 4 
mesi aspettiamo una convo- 
cazione per conoscere e po- 
ter organizzare il nostro fu- 


turo e, a questo punto, ab- 
biamo deciso di muoverci 
per tutelare il nostro lavoro 
e quello dei nostri utenti. 
Nessuno può dire che non 
abbiamo avuto pazienza. 
La raccolta di firme ave- 
va l'intento di richiamare 
chi di competenza al rispet- 
to delle regole che si ricono- 
sce a qualsiasi titolare di 
concessioni portuali. Voglio 
finire ponendo una doman- 
da: da quanto abbiamo po- 
tuto sapere, la richiesta di 
concessione per lo sviluppo 
di non meglio identificate 
attività crocieristiche non è 
accompagnata da nessun 
piano. È una prospettiva ve- 
ra o un desiderio? (Ne ab- 
biamo visti tanti per il por- 
to di Trieste). Attendiamo 
risposte concrete, confer- 
mando la nostra grande at- 
tenzione allo sviluppo delle 
attività portuali. Ber finire, 
nel Magazzino 42, oltre al- 
la palestra si sono collocate 
anche altre attività, anche 
di carattere economico. 
orenzo Deferri 
er i gruppi 
del Cr -Eapt: 
Quo sci montagna, 
ruppo windsurf, 
Gruppo ginnico 
femminile, 
Gruppo podistico, 
Gruppo pugilistico 


le Segnalazioni del 9 marzo 
e devo confessare di avere 


«provato; anch'io. una. certa 


Visioicn nà nella lettura del- 
‘articolo di Matvejevic. È 
È vero che su questi temi 
è diventato sempre più diffi- 
cile mettersi d'accordo, per- 
ché ognuno vede le cose dal 
proprio punto di vista, mol- 
to spesso lasciandosi in- 
fluenzare dalle proprie vi- 
cende familiari, vissute con 
particolare emozione. In 
questi casi bisognerebbe ave- 
re una completa conoscenza 
dei fatti storici, del perché 
questi sono avvenuti, saper 
analizzare senza pregiudizi 
gli eventi, anche molto tri- 
sti, che hanno martoriato 
questa nostra terra di confi- 
ne. A me pare tutto questo 
lo abbiano fatto Angelo Ara 
e Claudio Magris nel loro li- 
bro: «Trieste — Un’identità 
di frontiera». Mi ha colpito 
di questo libro la scrittura 
nitida e scorrevole, la pro- 
fonda onestà nel riportare i 
fatti e la descrizione dei per- 
sonaggi, che hanno vissuto 
in queste nostre terre, dive- 
nendo protagonisti della sto- 
ria. Il: capitolo dal titolo 
«Italiani e slavi — Il tempo 
dello scontro» mi sembra 
quello da leggere con nos: 
gior attenzione e secondo 
me i due autori credo siano 
riusciti ad illuminare la 
complessità del problema. 
Consiglierei la lettura di 
questo libro soprattutto ai 
miei concittadini più giova- 
ni, che poco conoscono di 
questa nostra storia, ormai 
trascorsa, ma ancora viva, 
recente, che ancora lacera 
gli animi e provoca incom- 
prensioni e divisioni. 
Francesca Manzoni 


34129 TRIESTE - VIA CACCIA 10/a - TEL. 040/773956 FAX 040/3726378 
E-MAIL: sergassnc@sergassnc.191.it 


VIDEOISPEZIONI 
PROVA TENUTA CAMINI 
VERIFICHE E RISANAMENTI IMPIANTI GAS 
PREVENTIVI GRATUITI 


Il regime 
diporto franco 


L'intervento dell'onorevole 
Rossetti riportato su «Il Pic- 
colo» del 2 marzo dal presi- 
dente dei dialoghi europei 
sul punto franco di Trieste 
impone — al solo scopo di 
far chiarezza sulla situazio- 
ne giuridica del porto fran- 
co (segnatamente sui «punti 
franchi vecchio e nuovo») al- 
cune considerazioni che pre- 
scindono dall'esame di altri 
profili economici. 

Il regime di porto franco, 


Boris, 50 


Boris ha 50 anni. Auguri 
dalla moglie, dalla figlia, 
dal fratello, parenti e amici. 


dopo il trattato di San Ger- 
mano e le conseguenti leggi 
italiane.del 1922.e 1925, ha 
trovato conferma e consa- 
crazione nel trattato di Pa- 
ce del 1947, situazione che 
viene mantenuta in virtù di 
una precisa norma del Trat- 
tato di Roma (disposizione 
dimenticata nell’intervento 
di cui si è detto) e così dal 
punto di vista doganale al 
di fuori della potestà della 
Comunità; situazione giuri- 
dica ripetutamente ricono- 
sciuta dallo Stato italiano 
(anche nel Testo unico doga- 
nale del 1973 e nella Legge 
portuale del 1994) e dai Re- 
golamenti comunitari 
2504/88 e 2913/92 e ribadi- 
to dopo numerosi preceden- 
ti dalla recente ordinanza 
16-18 dicembre 2004 del 
Tribunale del riesame di 
Trieste. Per le sue caratteri- 
stiche giuridiche il porto 
franco di Trieste è diverso 
dalle zone franche comuni- 
tarie. Il porto franco di Trie- 
ste è frutto di un munus as- 
sunto dall’Italia nel tratta- 
to del 1947 ed è porto inter- 
nazionalmente a servizio di 
tutti senza discriminazione 
di bandiera e con facoltà di 
richiedere rimunerazioni so- 
lo a fronte di servizi presta- 


ti. 

Già nel 1995 l’Associazio- 
ne di diritto marittimo ap- 
profondì questa fattispecie 
predisponendo il testo di un 
disegno di legge per la costi- 
tuzione del porto franco di 
Trieste in conformità alla 
normativa internazionale 


(Trattato di pace) e quella 
del diritto positivo, ipotesi 


Termoidraulico e Lattoniere 


dell'ufficio legislativo parla- 
mentare per il suo rigore 
giuridico; successivamente 
nel parere richiesto nel 
2000 dalla Provincia di Tri- 
este e fornito alla stessa e 
per conoscenza alle altre 
istituzioni. E di tutta evi- 
denza che la richiesta del 
presidente dei Dialoghi eu- 
ropei è condivisibile e auspi- 
cabile, affinché le forze re- 
sponsabili e «di buona vo- 
lontà» prendano atto della 
situazione giuridica e si pro- 
nuncino con chiarezza una 
volta per tutte sul futuro 

del porto franco di Trieste. 
Giovanni Usberghi 
segretario Associazione 
diritto marittimo 


Intercity 
speciale 


Intercity speciale, non per 
nulla denominato «Plus» e 
«Miramare», quello che... 
dovrebbe partire da Napoli 
alle 12.36 e arrivare a Trie- 
ste alle 22.30. numero 83 bi- 
glietti per 180 euro, niente 
sconti. Gli orari sono solo 
«previsti» non stabiliti, in- 
fatti alle 12.45 la voce ami- 
ca del capotreno annuncia 
un ritardo di un quarto 
d’ora per problemi al loco- 
motore. Qualcuno mormo- 
ra: magari un quarto 
d’ora...! Si parte alle 2 po- 
meridiane con tanto di au- 
guri di buon viaggio. 

Dopo mezz'ora di sosta a 
Roma, la voce ormai fami- 
liare annuncia l’arrivo di 
un locomotore sostitutivo. 
Ma perché non cambiarlo 
già a Napoli alle prime biz- 
ze? Quando vuole Dio si ri- 
parte, ormai il ritardo non 
(si) conta più... 

Gelo nello scomparto: il 
radiatore è un ventilatore, 
chiedo al controllore un po’ 
di calore. Provvederà subi- 
to, solo che il caldo potrà es- 
sere eccessivo. Magari! Arri- 
va un anticipo di bora e, 
‘per concludere in tema, ver- 
so l’una di notte arriviamo 
in una Trieste capitale ita- 
liana del freddo (-13)... Ma 
niente paura: c'è il rimbor- 
so del 30% su altri biglietti 
per altre emozionanti avven- 
ture. 
| «Coerente» il ritorno il 2 
marzo per Napoli. Stesso 
treno. Partenza 7.15. Ma 
«l'oro in bocca» del mattino, 
diventa subito amaro piom- 
bo: gelo nello scomparto. 
Premuroso il controllore ci 
invita a prender posto nel- 
l'altro vagone. Trasbordo 
«spezzaossa» con valigie e 
bagagli. Dura poco la pace 
duramente conquistata, per- 
ché poco dopo una signora 
vaporosamente impelliccia- 
ta reclama il «suo» posto 
prenotato. Obbediamo auto- 
mi anaffettivi, anestetizza- 
ti, dannati di un lager inno- 
minato... Per i bagni, apar- 
theid sessista: maschi, in te- 
sta, femmine in coda alla 
carrozza. Vi entro, il push 
elettronico (1) non funziona 
e il vaso è traboccante... Al- 
tro vagone, stesso guasto. 
Entro disperato in quello 
femminile. All'uscita una 
donna, in attesa, mi scaglia 
uno sguardo schifato. Capi- 
sco la sordina «istituziona- 
le» su Trenitalia, ma se 
«non è cosa nostra», se cioè 
non siamo capaci di dare 
una regolata a questo disa- 
stro (l’Eurostar Mina la se- 
ra dopo è rimasto în panne 
a Parma per sette ore!) po- 
niamoci sotto tutela orga- 
nizzativa di qualche Stato 
«fratello» più bravo, se no 
la grande famiglia Europa 
a che serve? 

Giuseppe Marano 
Montella (Avellino) 


Installazione Canne Fumarie 
Risanamento Impianti Gas 


Il Comune 
«boscaiolo» 


Da quando il comune è ret- 
to dalla giunta «Dipiazza» 
riqualificare è ormai dive- 
nuto sinonimo di disbosca- 
re. Dopo un primo tentati- 
vo, tagliare gli alberi di 
viale XX Settembre, sventa- 
to tempestivamente da un 
comitato formatosi ad hoc, 
i successivi interventi sono 
purtroppo andati a buon fi- 
ne. Il segreto del loro suc- 
cesso? Segretezza e tempe- 
stività. Giardinetto di Val- 
maura, platani di San 
Giacomo e lecci delle Rive 
sono stati fatti sparire, a 
colpi di sega o di ruspa, 
prima che i cittadini aves- 
sero il tempo di dire «ba». 
Il caso di San Giacomo è 
eclatante: nessuno ha in- 
formato i residenti che la 
realizzazione del parcheg- 
gio avrebbe implicato il ta- 
glio degli alberi, e i poveri 
sangiacomini se ne sono 
accorti quando hanno sen- 
tito il rumore delle motose- 
ghe. Stesso discorso per i 
lecci delle rive. Un giorno 
si legge sul giornale: «Do- 
mani parte la riqualifica- 
zione delle Rive» e la matti- 
na dopo gli alberi sono già 
segati. Altre voci di cittadi- 
ni incavolati, ma ormai il 
lavoro è fatto. Intanto qual- 
cuno se la prende con gli 
«ambientalisti», rei di non 
essersi opposti în tempo a 
qualcosa di cui nessuno sa- 
peva nulla, quasi fosse do- 
vere loro infiltrare talpe e 
carpire segreti, e non dove- 
re dell’amministrazione 
rendere partecipe la citta- 
dinanza delle scelte sul 
verde urbano. 

Adesso è toccato a Roia- 
no: qui niente blitz con ru- 
spe e motoseghe, per far ca- 
dere il primo albero è ba- 
stata qualche raffica di Bo- 
ra. I lavori di riqualifica- 
zione di piazza tra i Rivi 


erano iniziati in autunno 
e, il 17 novembre 2004, un 
cittadino scriveva sulle Se- 
gnalazioni del Piccolo che, 
visto quant’era accaduto a 
San Giacomo, temeva per 
la sorte degli alberi di piaz- 
za tra i Rivi. Il 29 gennaio 
la Bora fa cadere il primo 
albero. E adesso è il giallo: 
chi ha tagliato le radici? 
L'impresa che ha fatto la- 
vori sotto la precedente am- 
ministrazione, l’Acega a 
novembre, l’Acega anni fa? 
Dubito ci sarà mai una ri- 
sposta. Tanto fra un po’ la 
gente dimenticherà. Saran- 
no fatti i preziosi parcheg- 
gi, verranno messe altre 
piante, ordinate addirittu- 
ra in Toscana, si. legge. 
Chissà quanto costeranno. 
Intanto l'assessore Ferra- 
ra proclama di voler orga- 
nizzare un incontro con la 
circoscrizione «per garanti- 
re ai cittadini di Roiano la 
massima trasparenza del- 
la pubblica amministrazio- 
ne». Piuttosto che la tra- 
sparenza del «dopo» per i 
cittadini sarebbe stata inte- 
ressante la trasparenza 
del «prima». Gli spazi ver- 
di e gli alberi non possono 
essere considerati dalla 
pubblica amministrazione 
«arredi urbani» da distrug- 
gere, spostare, snaturare 
come più fa comodo, ma 
parti «viventi» della città, 
da collocare con criterio re- 
sponsabile e lungimirante, 
da rispettare e curare e so- 
prattutto da considerare 
patrimonio di tutti i citta- 
dini. La cui gestione del 
verde pubblico, in quanto 
tale, deve essere condivisa 
con i cittadini che ne usu- 
fruiscono e l’amministra- 
zione comunale non può ar- 
rogarsi il diritto di fare e 
disfare mettendo i triestini 
di fronte al fatto compiuto, 
magari ricorrendo a blitz 
o«sotterrante» manovre... 
Chiara Bernardoni 
Direttivo provinciale 
dei Verdi 


Lavori di sistemazione di piazza tra i Rivi a Roiano. I grandi alberi sono stati abbattuti. 


La scritta 
sul Sabotino 


Il giovane stato sloveno do- 
po l'indipendenza del 1991 
probabilmente vive una si- 
tuazione di disagio, essen- 
do stato nuovamente inglo- 
bato in una compagine so- 
pranazionale, anche se per 
sua scelta libera, ma non 
ampiamente condivisa, tan- 
to da alimentare uno spiri- 
to ultranazionalistico testi- 
moniato da manifestazioni 
inopportune: ricordiamo gli 
eventi a margine di occasio- 
ni sportive piuttosto che le 
polemiche che hanno accom- 
pagnato la fiction Rai dedi- 
cata al dramma delle foibe. 
E ora vediamo ricomparire 
sul colle del Sabotino la 
scritta inneggiante al mare- 
sciallo Tito, a dieci anni di 
distanza da quando la Slo- 
venia è divenuta una Re- 
pubblica democratica. 
Quella scritta ci appare 
curiosa ricordando che da 
maggio 2004 la Slovenia è 
entrata a far parte dell'UE: 
non ci raccapezziamo pro- 
prio all'idea di rivedere 
quelle scritte che inneggia- 
no alla memoria di colui 
che è stato un dittatore reso- 
si protagonista di massacri 
net confronti dei suoi oppo- 
sitori e delle minoranze et- 
niche in Jugoslavia. Oltre- 
tutto il terzomondista Tito 
non può essere annoverato 
frai pace foriator dell’eu- 
ropeismo del secondo dopo- 
guerra. Ma vorremmo, infi- 
ne, comprendere come il go- 
verno sloveno possa permet- 
tere un tale affronto ai suoi 
cittadini in particolare che 
hanno lottato per essere in- 
dipendenti, democratici ed 
europei dando così un cal- 
cio a quell'orribile RIeca 
ancora così vicino, Scuse uf- 
ficiali andrebbero rivolte a 
tutte le generazioni di euro- 
pei che si sono battute per 
essere veramente libere e de- 
mocratiche e che oggi condi- 
vidono con gli sloveni la cit- 
tadinanza europea. Non è 
una questione ideologica di 
lotte'di confine, bensì di ci- 
viltà e rispetto! 
Cristiano Cenni 
Gioventù Europea 


fra i liceali. 


no scolastico. 


la Slovenia. 
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@ Si è concluso il campionato studentesco di 
stro con la gara vinta dall’Oberdan (50-38) sul 
stante i 18 punti di Pieri. Clai è il migliore realizzatore 
della cui vittoria ha approfittato il Nautico, 
che così si fregia del titolo di campione per il corrente an- 


allacane- 
‘arli, nono- 


® La «Selveg» si è accordata con le autorità jugoslave sul- 
la fornitura di energia elettrica e sull’inventario di beni e 
attrezzature, che la società ha nella Zona B, compresi i 
territori di recente cessione nel Muggesano. È 

so che la «Selveg» continui a fornire l’energia elettrica a 
questi, in attesa che la rete venga allacciata a quella del- 


stato deci- 


@ Glauco Lonza e lo scultore Franco Asco sono stati nomi- 
nati presidenti onorari del Circolo Artistico. Hanno 
accettato di farvi parte l’arch. Civiletti, Sovraintendente 
ai Monumenti, l’avv. Tanasco, Preside della Provincia, il 
cap. Cosulich, presidente della Camera di Commercio. 


AVVISO 
AI LETTORI 


Mi I lettori che vogliono ve- 
dere pubblicate le Segnala- 
zioni sono pregati di scrive- 
re su un solo tema, di non 
superare le TRENTA RIGHE 
da SESSANTA BATTUTE a ri- 
qa di scrivere a macchina, 

i firmare in modo com- 
prensibile i testi e di comu- 
nicare il numero di telefo- 
no (il telefono e l'indirizzo 
devono esserci anche nelle 
e-mail), | testi incomprensi- 
bili o più lunghi di 30 righe 
da 60 battute a riga non sa- 
ranno presi in considerazio- 
ne. n 


| 
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«È finita la cuccagna» ammette il RE di Confedilizia. Anche tra gli esercenti si registra una contrazione. Molti giovani «costretti» a stare a casa 


Universitari in calo, colpo all'economia cittadina 


La netta diminuzione di presenze degli studenti si ripercuote soprattutto sul mercato degli affitti 


«E finita la cuccagna». Sta 
probabilmente tutto in que- 
ste parole il disincanto di 
chi vedeva nell'Università 
una possibilità di ricchezza 
per la città e per i cittadini. 
A pronunciarle è il presiden- 
te provinciale di Confedili- 
zia, Carlo Del Torre. Ma a 
condividerle sono anche mol- 
ti esercenti e commercianti. 
L’effetto-Università pare es- 
sersi sgonfiato. 

In città ci sono sempre 
meno studenti universitari. 
Basta dare un'occhiata alle 
vie del centro, ai bar, ai loca- 
li tiratardi per notare che 
non c’è più quel movimento 
e quella vivacità che caratte- 
rizzavano Gorizia sino a po- 
chissimi anni fa. Cos'è suc- 
cesso? Dove sono finiti gli 
studenti? Certe facoltà, co- 
me Relazioni pubbliche del- 
l’Università di Udine, han- 
no visto dimezzare in tre an- 
ni il numero degli iscritti (le 
iscrizioni sono passate dalle 


431 del 2001 alle 183 di que- 
st’'anno). Come non bastas- 
se, c'è sempre più la propen- 
sione a frequentare l’univer- 
sità da pendolari. A testimo- 
niarlo è anche la crescita de- 
gli iscritti alle modalità on- 
line: le lezioni si raggiungo- 
no via Internet. E così gli 
esercenti fanno i conti e la- 


= IL CASO 


mentano - in alcuni casi - 
un calo degli affari a causa 
della «scomparsa» degli uni- 
versitari. 

Anche il mercato immobi- 
liare ne risente. Sino all’an- 
no scorso le lamentele per 
la carenza di appartamenti 
e di alloggi erano all’ordine 
del giorno. L’apertura della 


casa dello studente a Palaz- 
zo della Bassa e il calo (pro- 
babilmente) fisiologico del 
numero degli iscritti in cer- 
te facoltà ha finito con il 
«normalizzare» il mercato. 
Le parole di Carlo Del Tor- 
re, presidente provinciale di 
Confedilizia, sono illuminan- 
ti. «Dopo il boom degli anni 


passati è finita la cuccagna. 
Il mercato degli affitti non 
tira più come una volta. Ci 
sono proprietari di abitazio- 
ni - spiega Del Torre - che 
hanno ristrutturato la casa 
in funzione delle esigenze e 
dei bisogni degli studenti 
universitari e oggi si ritrova- 
no sul groppone degli spazi 


rimasti inutilizzati. La ’fa- 
me’ di alloggi non c'è più». E 
all’albo delle due sedi uni- 
versitarie restano ad impol- 
verarsi gli annunci economi- 
ci appesi da proprietari che 
propongono questo o quel- 
l'appartamento. Una realtà 
che viene confermata dalle 
anticipazioni del borsino im- 


mobiliare della Fiaip. Men- 
tre i prezzi delle case in ven- 
dita sono aumentati media- 
mente di 100 euro al metro 
quadrato, gli importi relati- 
vi agli affitti sono fermi. 
Non c'è un surplus di do- 
manda di alloggi e i prezzi, 
secondo le leggi del ‘merca- 
to, rimangono stabili. 


Il thermos sospetto in corso Italia. 


Un thermos in corso Italia e una busta in via Contavalle hanno fatto scattare l'Sos, Ma erano contenitori innocui 


Doppio allarme Unabomber in città 


Doppio allarme Unabomber ieri sera in città. Ein 
contemporanea. Un thermos abbandonato in cor- 
so Italia all’altezza della Banca Popolare di Civida- 
le e una busta lasciata all’angolo fra le vie Conta- 
valle e Morelli hanno fatto scattare l’sos. 

Im corso Italia sono immediatamente intervenu- 
te due pattuglie: una della Guardia di finanza, l’al- 
tra della polizia. La zona è stata transennata e il 
traffico, per un attimo, bloccato per consentire 


l'intervento di una squadra di artificieri. Dopo 
una decina di minuti è stato dato il cessato allar- 


me. 


Contemporaneamente in via Contavalle a inso- 
spettire un passante era stata una busta abbando- 
nata all’altezza della vecchia sede del negozio 
«Look». In questo secondo caso a intervenire sono 
stati i carabinieri oltre a una squadra di artificie- 
ri che ha dato il cessato allarme. 


IMONFALCONE 


L'emergenza abitativa non è costituita solo dal caro-affitti. Critiche dei quartieri alla gestione dell’agenzia 


Trecento in lista per una casa Ater 


Nel 2004 destinati 817 mila euro dal Comune al sostegno delle famiglie in difficoltà 


La casa a Monfalcone è un 
diritto sempre più distante 
per molti e per altri da 
mantenere con difficoltà. 
Lo dimostrano le 300 fami- 
glie, di cui diverse colpite 
da sfratto esecutivo, in li- 
sta d’attesa per vedersi as- 
segnato un alloggio popola- 
re. E anche gli 817 mila eu- 
ro di fondi regionali che nel 
2004 il Comune ha speso 
per abbattere affitti troppo 
pesanti rispetto al reddito. 
Oltre ai 28 mila euro impe- 
gnati per sistemare in al- 
berghi e pensioni cittadini 
in difficoltà e risolvere le 
emergenze. Nel bilancio di 
previsione 2005 la posta 
per l'abbattimento delle lo- 
cazioni è di 431 mila euro, 
come a inizio 2004, 

«La sensazione è che a fi- 
ne anno - spiega il vicesin- 
daco e assessore alle Finan- 
ze Marco Ghinelli - saremo 
più vicini al dato dell’asse- 
stato 2004. La Regione ef- 


fettua comunque il suo ri- 
parto in base alle domande 
pervenute ‘ai Comuni». Di 
fatto i fondi destinati all’al- 
leggerimento degli affitti so- 
no quasi raddoppiati tra 
2003 (430 mila euro spesi) 
e 2004 (817 mila). «Il dato 
può darci la misura - affer- 


# PARLA L'ASSESSORE 


«Dobbiamo assolutamente 
fare qualcosa. Perché la si- 
tuazione altrimenti divente- 
rà sempre po grave. Abbia- 
mo famiglie con bambini 
che sì rivolgono a noi per 
trovare una casa o risposte 
che come Comune non pos- 
siamo dare». Lo afferma 
l'assessore ai Servizi sociali 
Licia Morsolin in merito al- 
l'allarme che Monfalcone 
sta vivendo in fatto di case. 
E non si tratta solo della vi- 
cenda degli affitti più che 
raddoppiati delle case Ater. 


ma Ghinelli - delle difficol- 
tà che si vivono in città. Un 

lato positivo però c'è: può 
presentare domanda solo 
chi ha in mano un regolare 
contratto d'affitto e quindi 
questi contributi sono riu- 
sciti a ridurre la fetta di 
sommerso». Al problema 


abitativo a Monfalcone è 
difficile fornire risposte, se- 
condo il coordinamento dei 
comitati di quartiere, che 
ha incontrato l'assessore ai 
Servizi sociali Licia Morso- 
lin e quello incaricato ai 
contatti coi rioni, Alessan- 
dro Perrone, anche per la 


mancanza di dati certi sul- 
la disponibilità di apparta- 
menti dell’Ater (che ‘gesti 
sce anche il patrimonio im- 
mobiliare del Comune). 

«Ci sono appartamenti 
vuoti - afferma il coordina- 
tore dei comitati, Giorgio 
Busatto -, ma abitati abusi- 


«Pellegrinaggio in Comune 
alla ricerca di un tetto» 


Il problema è più profondo. 
Tanto che ormai è giornalie- 
ro il pellegrinaggio di fami- 
glie in Comune per chiede- 
re un alloggio. «E difficile 
far loro capire che noi non 
possiamo risolvere la cosa — 
spiega l’assessore — perché 
anche gli appartamenti che 


erano di gestione comunale 
sono passati all’Ater che 
provvede ad assegnarli se- 
condo una graduatoria». 
Questo non significa però 
che il Comune non stia fa- 
cendo niente. Giorni fa c'è 
stata la riunione del tavolo 
tra sindacati, rappresentan- 


I 


ti di inquilini, comitati di 
quartiere. Domani interver- 
ranno anche i consiglieri re- 
ionali. Il Comune infatti 
a sollevato la questione 
dell Uta enza casa in Re- 
gione. biamo fatto pre- 
sente non solo il problema 
Ater, ma anche che è sem- 
pre più difficile far fronte 
ad affitti in crescita con un 
reddito che resta uguale e 
un costo della vita che au- 
menta. E anche il riconosci- 
mento dell'alta tensione abi- 
tativa non ha avuto gli effet- 
ti che ci attendevamo». 


GraDbo 


vamente, o occupati in mo- 
do regolare, ma in condizio- 
ni insoddisfacenti’ perché 
privi di manutenzioni». Co- 
me nelle case Spaini, anco- 
ra di proprietà Fincantieri, 
ma in gestione all’Ater da 
cui i residenti hanno di re- 
cente ricevuto l’avviso di 
un aumento degli affitti 
per la manutenzione degli 
ascensori. Che però non ci 
sono. Nell'incontro si è ri- 
tornati pure sull'aumento 
generalizzato degli affitti 
Ater e sull’esigenza che sia 
data garanzia agli inquilini 
delle case Spaini di ritorna- 
re nel loro alloggio una vol- 
ta ultimata la ristruttura- 
zione che l’Ater dovrebbe 
cantierare nei prossimi me- 
si. Tutti i problemi solleva- 
ti dai comitati di quartiere 
saranno affrontati domani 
in municipio nell’incontro 
tra l’amministrazione loca- 
le, l’Ater e i consiglieri re- 
gionali dell’Isontino. 


«Il litorale è già in allestimento. Tra cinque giorni l'ampliamento sarà completato. Sarà una stagione positiva» 


Spiaggia pronta nell'uovo di Pasqua 


Garanzie del sindaco Marin nel corso della presentazione del «motorhome» 


Nell'arco di 4-5 giorni, la 
spiaggia avrà la sua nuova 
dimensione, ampliata. Ed 
entro una decina di giorni i 
lavori si potranno definire 
conclusi. Lo ha chiarito ieri 
il sindaco Roberto Marin, in 
occasione della presentazio- 
ne dell’edizione 2005 del mo- 


torhome «Gradovagando». 
Marin è stato pungente: 
«Qualche giorno di ritardo 


dopo vent'anni di attesa, 


non è nulla», ha sottolinea- 


to. La Git, da parte sua, ha 

ià avviato l’allestimento 

lel litorale nella zona delle 
terme. «Oggi — ha aggiunto 
Marin — possiamo definirla 
spiaggia, un arenile degno 
di questo nome. La spiaggia 
sarà pronta e la Git potrà ge- 
stirla in tutta tranquillità». 
Quanto alla prossima stagio- 
ne e al futuro turistico, il sin- 


daco ha ribadito, come han- 
no fatto gli altri oratori pre- 
senti, l’importanza di lavora- 
re assieme veicolando mes- 
saggi positivi, che sono la 
quasi totalità («non serve 
cercare piccoli aspetti nega- 
tivi»), per dare un'immagine 
‘di compattezza. «Grado — 
aggiunto Marin — è guarda- 
ta con invidia. Abbiamo in 
mano una Ferrari, basta ali- 
mentarla con un po’ di benzi- 
na in più». 

Poi spazio alla presenta- 
zione del motorhome che gi- 
rerà diversi Paesi europei e 
l'Italia per promuovere l’im- 
magine turistica di Grado. 
In diverse città sono previsti 
incontri ufficiali tra i rappre- 
sentanti del Comune grade- 
se e i sindaci e gli assessori 
del luogo visitato, come a 
Budapest dove alla concomi- 


Il sindaco Marin 


tante fiera turistica parteci- 
peranno diversi operatori 
dell’isola. Nella «disgrazia 
generale internazionale», ha 
definito il sindaco il momen- 
to critico che sembra abbia 
fermato le partenze degli ita- 
liani verso l’estero, ma an- 
che a seguito del buon risul- 


tato conseguito da Grado 
l’anno scorso in fatto di arri- 
vi e presenze, la speranza è 
che il 2005, già a iniziare 
dal periodo pasquale, possa 
essere positivo. Il nuovo 
viaggio in Europa del mo- 
torhome è stato reso possibi- 
le grazie all’intervento, per 
la prima volta e per legare il 
territorio circostante, della 
Provincia di Gorizia e del 
Consorzio Gorizia e l’Isonti- 
no, oltrechè da diversi spon- 
sor locali che hanno contri- 
buito con 17.500 euro a fron- 
te di un’operazione che sfio- 
rai70 mila euro. A questi si 
sono aggiunte le aziende viti- 
vinicole di San Floriano- 
Oslavia e le Latterie Friula- 
ne che offriranno vino e for- 
maggi per gli assaggi nelle 
piazze. All’incontro in muni- 
cipio e alla successiva visita 


del motorhome sono interve- 
nuti anche l'assessore pro- 
vinciale Migliorini (ha ricor- 
dato come Grado sia un fio- 
re all'occhiello della provin- 
cia e come sia logico far 
squadra Ber non perdere oc- 
COMODI ‘assessore comuna- 
le al Turismo Clama (ha ri- 
cordato che l’iniziativa gra- 
dese è stata copiata da altre 
località come Lignano), il di- 
rettore dell’Aiat Bisiach (ha 
sottolineato l'importanza di 
USO veicolo promozionale 
e viaggia in sintonia con 
altre importanti iniziative 
regionali) e Massimo Lom- 
bardo della Alan Norman 
che cura il IE motorho- 
me (quest'anno, ha detto, 
non ci saranno solo soste nel- 
le piazze ma anche davanti 
ai più importanti centri com- 

merciali). 
an. bo. 


C'è poi il risvolto commer- 
ciale. Diversi esercenti de- 
nunciano la scomparsa de- 
gli studenti universitari che 
creavano un indotto impor- 
tante per la città e per un 
settore boccheggiante. «Un 
calo c'è stato. Non c'è più 
quella presenza e quella vi- 
vacità di qualche anno fa». 
Ma le sensazioni - supporta- 
te anche da dati numerici - 
non trovano la condivisione 
del presidente del Consor- 
zio per lo sviluppo del Polo 
universitario, Nicolò Forna- 
sir. «Che ci sia stato un pic- 
colo calo delle iscrizioni è in- 
contestabile ma non ho ele- 
menti per dire che c'è meno 
movimento di universitari e 
quindi meno indotto. Proba- 
bilmente se ne stanno a ca- 
sa perché hanno meno soldi 
in tasca. Quello che più con- 
ta è che è stato appurato 
che non ci saranno ridimen- 
sionamenti dei corsi e del li- 
vello qualitativo». 

Francesco Fain 


‘pimenssanosuonnnt 
Morti Ras 


3 


L'emergenza casa al centro di un vertice con i «regionali». 


Il «cantiere» 
allestito 
sulla 
spiaggia 
principale di 
Grado per 
Compie 
Il 
ripascimen- 
to. (Foto 
Altran) 
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LTURA & SPETTACOLI 


CALRS 


IL CASO Rottura insanabile tra il eda, il maestro e i lavoratori del teatro, che chiedono anche la rimozione di Meli 


Scala: «giallo» sulle dimissioni di Muti 


MILANO Alla fine i lavoratori 
della Scala hanno voluto 
che fosse scritto con chia- 
rezza che di Riccardo Muti 
Non ne vogliono più sapere. 

ella prima versione del 

ocumento di sfiducia mes- 
so a punto ieri mattina, in- 
fatti, il passaggio non era 
chiaro. Nella seconda sì: al 
Maestro è stato chiesto sen- 
Za mezzi termini di presen- 
tare le dimissioni. Lo stes- 
So invito è stato rivolto al 
cda al completo, con una ri- 
chiesta, però, che va oltre: 
Prima di andarsene, rimuo- 
Vano il sovrintendente 
Mauro Meli. 

In due ore e mezzo di as- 
Semblea, svolta nella pla- 
tea del teatro, sindacalisti 
e lavoratori si sono alterna- 


Domani concerto gratuito al 


ti nel ribadire le accuse ai 
vertici (artistici, ammini- 
strativi e politici) della Sca- 
la. Due le parole d'ordine: 
non fare passi indietro ri- 
spetto alla linea intrapresa 
e respingere «le provocazio- 
ni» di chi vorrebbe «scarica- 
re» sui dipendenti 
.l'ingovernabilità del teatro. 
Pochi, pochissimi gli inter- 
venti a favore del maestro 
e al termine dell'incontro il 
documento è stato approva- 
to di fatto all'unanimità: 
due sole mani contrarie al- 
la sfiducia, tre quelle aste- 
nute. Circa 700, invece, i la- 
voratori favorevoli. 

Era stato Giancarlo Albo- 
ri, della Cgil, a fare per pri- 
mo il punto, chiarendo sen- 
za mezzi termini la posizio- 


Mauro Meli, contestato neo-sovrintendente della Scala. 


ne: «O si sta col cda o si sta 
con noi. In questo momento 
non c'è una via di mezzo». 
E ancora: «Non pensino di 
spaventarci, continueremo 


le nostre iniziative». Molte 
le richieste rivolte, oltre 
che a Muti, anche al sovrin- 
tendente, e sempre nella 
stessa direzione: «Se ne va- 


dano entrambi». 

Poi è stato Davide Formi- 
sano, primo flauto dell'or- 
chestra, a spiegare, anche 
a nome di alcuni colleghi, il 
dispiacere «di essere qui, 
oggi, per dare la sfiducia al 
maestro Muti» anche se or- 
mai «il rapporto fra lui e 
l'orchestra è malato». Or- 
mai «siamo alle ripicche di 
un marito e una moglie che 
si sono separati. In questa 
situazione non sì può più fa- 
re musica insieme, non si 
può più fare niente», 

Poi Domenico Dentoni, 
della Uil: «La responsabili- 
tà è del sindaco e del cda 
che non hanno ascoltato i 
lavoratori». Quindi «siamo 
aperti al dialogo, non a fare 
un solo passo indietro». 


Conservatorio, per coinvolgere Milano 


«Morto un sovrintendente - 
ha detto un lavoratore - se 
ne fa un altro, ma se anche 
di sovrintendenti ne muoio- 
no due, non è un proble- 
ma». Poi il voto, la sfiducia, 
gli applausi. E le prime vo- 
ci che si rincorrevano sulle 
dimissioni comunicate da 
Muti. Voci poi smentite. 

L'appuntamento è ora 
per il concerto di gratuito 
di domani al Conservato- 
rio. Un concerto che i grup- 
pi della Scala hanno deciso 
come segno di dialogo e pre- 
senza nel confronti della cit- 
tà, nonostante l'agitazione 
che ha fatto saltare le rap- 
presentazioni. Ci saranno 
orchestra e coro. E certa- 
mente non dirigerà il mae- 
stro Muti. 


Il maestro Riccardo Muti verso il «divorzio» dalla Scala. 


di Rino Alessi 


ettimana di passione 
in questa vi; si di ko 
«Squa per il Festival 
dell'Operetta che da trenta- 
cinque anni lega il proprio 
nome a Trieste, e Trieste, a 
Ha volta, grazie al Festi- 
A, 0 quanto meno anche 
HRS de uesta manifesta- 
aa edicata alla piccola 
Îi ul Ottenuto, negli an- 
LOU e; appassionato 
ternaziongle, richiamo in- 
cordo, no; 
molto tempo, mi trovavo a 
arigi per intervistare il Di- 
Vettore dell'Opéra National 
ugues Gall uomo dai modi 
Squisiti'e grande organizza- 
‘ore musicale, poco propen- 
So a rilasciare interviste a 
Slornalisti italiani che, a 
Suo modo di vedere, parla- 
Vano sempre della Scala e 
del maestro Muti. Quando 
0 rassicurai che ero sì ita- 
lano, ma che venivo da Tri- 
Ste, la sua risposta fu 
Su Trieste? La città del 
Sstival dell'operetta?». E 
Parliamo del massimo diri- 
ente, all'epoca, di una del- 
© più prestigiose istituzioni 
‘usicali europee. Perché la 
tradizione de Festival, na- 
° al Politeama Rossetti da 
Un'idea del compianto Ful- 
Vio Gilleri, che volle ripro- 
Porre al chiuso i successi 
estivi degli anni Cinquanta 
palcoscenico del Cortile 


Maya 


MUSICA Nubi minacciose sul futuro del Festival che da trentacinque anni lega il proprio nome alla città 


Operetta, che passione! E Trieste rimane «vedova» 


Torniamo all’an 


delle Milizie al Castello di 
San Giusto, lo stesso che 
ospitava un. altro grande 
estinto fra le rassegne «ma- 
de in Trieste», il Festival 
del film di fantascienza. 

Fu un'idea vincente, si co- 
minciò con due titoli ogni 
estate, poi divenuti tre di 
cui uno veniva riproposto 
da un anno all'altro. E si co- 
minciò con i lavori più noti 
della grande tradizione ope- 
rettistica, che è sì un gene- 
re minore, ma ha una sua 
indiscutibile dignità, musi- 
cale e scenica. Un titolo per 
tutti, «Il Pipistrello» di 
Johann Strauss figlio é sta- 
to ed é nel repertorio di tut- 
tii più grandi direttori d'or- 
chestra, ieri Herbert von 
Karajan o Carlos Kleiber, 
oggi il russo Vladimir Juro- 

ski che lo ha da poco ese- 
ito al Festival di Glynde- 
ourne, 

Si cominciò con i ‘titoli 
più noti, dicevamo: ed ecco 
negli anni Settanta sfilare 
vedove allegre e cavallini 


Hakvoort e Lucas Permanschlager in una scena del 
«Elisabeth», che trionfò nel 2004 a Miramare. 


«La vedova allegra» di Franz Lehàr dovrebbe andare in scena quest'estate diretta da Daniel Oren, costi permettendo. 


bianchi, principesse della 
ezardas e caste susanne. 
Poi si osò qualche rarità, 
sempre restando nell'alveo 
della grande tradizione au- 
striaca e danubiana degli 
Strauss, dei Lehar, déi Kal- 
man cui si affiancavano i 
musicisti italiani che più si 
erano dedicati alla piccola 
lirica, i Lombardo e Ranza- 
to, i Pietri e via elencando. 
Merito precipuo di Fulvio 
Gilleri e del Teatro Verdi 
che organizzava la manife- 
stazione era quello di misce- 
lare abilmente gli elementi 
in palcoscenico, 

li artisti lirici, scelti 
sempre fra quelli che si era- 


no appena presentati al 
pubblico triestino nell'ope- 
ra lirica e avevano, oltre 
che la voce, naturalmente, 
perché affrontare l'operetta 
senza una voce in grado di 
sostenere tessiture spesso 
molto scomode sarebbe im- 
resa ardua, il fisico del ruo- 
o: dalla Glawari di Gianna 
Galli e, poi, di Elena Zilio e 
Luciana Serra, alla Rose 
Marie di Edith Martelli, dal- 
la Doretta «donna perduta» 
i Daniela Mazzucato alla 
contessa Maritza di Maria- 
na Niculescu, e ancora il 
Conte Danilo di Aldo Bot- 
tion e, poi di Angelo Rome- 
ro quando si optò per la 


chiave baritonale origina- 
ria del ruolo, o i tanti perso- 
naggi tenorili affrontati, 
con valore, da Carlo Bini e 
Max René Cosotti, per non 
citare che i primi che ci ven- 
gono in mente, 

.Ai cantanti d'opera, che 
sì misuravano con la recita- 
zione rivelando spesso sor- 
prendenti tempi comici, sì 
affiancavano gli attori di 

rosa, da Elio Pandolfi ad 

ia Campori, da Adriana 
Innocenti a Piero Nuti, per 
non dire di Nestor Garay 
dall'inconfondibile accento 
latino-americano, o un poco 
iù che debuttante Leopol- 

0 Mastelloni, per non dire 


dell'indimenticabile e indi- 
menticato Sandro Massimi- 
ni che continuò sempre a so- 
stenere la causa dell'operet- 
ta. 

La ricetta del successo 
era semplice: bravi cantan- 
ti, bravi attori, registi di 
esperienza come Vito Moli- 
nari o Paolo Poli, o che 
l'esperienza se la sarebbero 
fatta sul campo, come Gino 
Land che veniva dalla coreo- 
grafia televisiva quando 
mamma Rai non ci propina- 
va soltanto isole dei famosi 
e altri improbabili reaklity 
showi. 9 

E poi musicisti la cui cu- 
riosità portava a misurarsi 


tico, diceva Verdi. Potrebbe essere questa l’idea vincente per il rilancio 


con questo genere di spetta- 

COIDIOE nome per tutti, Ma- 
rio Bugamelli cui fu affida- 
ta un'edizione de «Il fiore di 
Haway» di Abraham, il cui 
cast oggi sarebbe difficil- 
mente ripetibile). 

1 successo era al calor 
bianco e continuò per anni, 
con il Politeama Rossetti 
Diese d'assedio da un pub- 
.blico disposto, per ritrovare 
i suoi beniamini, a serate 
letteralmente incandescen- 
ti non essendo ancora in 
uso l'aria condizionata nei 
teatri. : 

Gilleri fu, per il Festival, 
un grande, padre-padrone. 
Aveva i suoi tic: non voleva 
l'operetta francese, per 
esempio. Peccato perché, a 
parte Offenbach, c'è tutto 
un repertorio da riscoprire 
in tal senso, pensiamo a «I 
moschettieri al convento» 
di Varney. Ma finché a occu- 

arsene fu lui, il Festival 

inzionò. i 

Il PESsaenio al Teatro 
Verdi e alla dizione di Festi- 
val internazionale dell'ope- 
retta, ha segnalato, negli 
anni, i sintomi che il feno- 
meno si stava un po' esau- 
rendo. Internazionale il Fe- 
stival lo avrebbe potuto es- 
sere se effettivamente si fos- 
se incaricato di rappresen- 
tare tutte le espressioni na- 
zionali dell'operetta euro- 
pea e nella sua lingua origi- 


nale, esperimento che fu 
tentato prima dalla gestio- 
ne Jorio-Vaccari con ì ripe- 
tuti tentativi offenbachiani 
(in italiano) e poi, nell'anno 
della gestione SARE 
Vigié, con l'arrivo alla Sala 
Tripcovich di una zarzuela 
di Vives «La Generala» nel- 
la bella edizione in DERE, 
lo della Volksoper di Vien- 
na messa in scena da Emi- 
DO Sagi. Il pubblico non gra- 

Fi; 

Ma, nel frattempo, il feno- 
meno-operetta si era un po' 
esaurito: quella italiana é 
sparita dai cartelloni (l'ulti- 
ma «Cin Ci là» di cui fu ri- 
scritto il copione in modo 
che la trama, assurda ma 
operettistica come poche, 
veniva trasferita nella Cina 
della rivoluzione popolare e 
dei libretti di Mao, che as- 
surdità), e del resto è sem- 
pre stata la più fragile oltre 
che sessuofobica (pensiamo 
a «Il paese dei campanelli») 
e in un mondo in cui il ses- 
so viene esibito con grande 
disinvoltura, diciamocelo, 
non ha più mercato. 

Per attrarre nuova linfa 
si é tentato, in questi ultimi 
anni, con il musical. Che ha 
dato buoni frutti, pensiamo 
all'<Elisabeth» ell'estate 
scorsa al Parco di Mirama- 
re, ma anche con il musical 
non si puo' troppo insistere, 
visto e considerato che la 
pro ammazione invernale 

el Teatro Stabile al musi- 
cal dedica molto, forse trop- 
po spazio. 

Occorre un rilancio. E oc- 
corre più che mai, ora che 
l'avvenire del Festival é mi- 
nacciato dalle congiunture 
economiche. Torniamo all' 
antico, diceva Giuseppe Ver- 
di. E se fosse tornare all'an- 
tico l'idea vincente per il ri- 
lancio? 


TRIESTE «Sconfina» la caccia 
agli sponsor privati per or- 
ganizzare la trentaseiesima 
edizione del Festival inter- 
nazionale dell’Operetta. 
L'ipotesi di inserire nel car- 
tellone un’opera dello spala- 
tino Franz von Suppè, già 
annunciata dal sovrinten- 
dente del teatro «Verdi», Ar- 
mando Zimolo, alla recente 

roclamazione del vincitore 

el Premio dell’Operetta, è 
strettamente legata alla pos- 
sibilità di una tournée croa- 


‘ta, sostenuta da finanziato- 


ri locali. Lo conferma il pre- 
sidente del consiglio comu- 
nale e amministratore del 
«Verdi», Bruno Sulli: «Un la- 
voro di von Suppè - dice - po- 
trebbe andare in scena a 
Spalato, a Fiume, a Pola. Il 
sovrintendente è già al lavo- 
ro per cercare sponsor dal- 
mati». 

I privati paiono ormai 
l’unica àncora di salvezza 
per mantenere in vita il Fe- 
stival, soffocato dai tagli so- 
stanziosi che già dalla ge- 
stione 2004 vengono appor- 
tati al bilancio del «Verdi» e 
che hanno indotto gli ammi- 
nistratori del teatro a crea- 
re una gestione economica 
ad hoc per la piccola lirica 
estiva. Ù 

Appelli e ultimatum, che 
da settimane Zimolo va lan- 


Situazione di stallo dopo che appelli e ultimatum del sovrintendente Zimolo sono caduti nel vuoto 


A caccia di sponsor in Dalmazia, tra i rimpalli 


ciando alle amministrazio- 
ne pubbliche, sono caduti 
nel vuoto. E per l’immediato 
futuro - ovvero il tempo uti- 
le per mettere a punto un 
cartellone quantomeno ap- 
petibile e per chiudere gli in- 
gaggi degli artisti - non si 
prospettano cambiamenti 
positivi. 

Anzi. Il sindaco Dipiazza 
finora non si è fatto vivo e 
anche ieri, sollecitato dal 
cronista, ha affidato al suo 
AIA un laconico «non 

0 niente da dire», che non 
induce a troppe illusioni su 
un esborso speciale per 
l’Operetta. Ma il disimpe- 
gno del Comune è destinato 
a trascinare con sè anche 
quello dell’amministrazione 
Tegionale. L'assessore alla 
Cultura Roberto Antonaz, 
infatti, subordina un even- 
tuale contributo sulle varia- 
zioni di bilancio «a un con- 
corso amplissimo di forze, 
pubbliche e private» e a un 
«piano di rientro» sul disa- 
vanzo nei bilanci del teatro. 

Dice Antonaz: «Noi faccia- 


mo un grande sforzo per il 
Verdi”, al quale va lo stan- 
ziamento più elevato della 
Cultura, peraltro quest’an- 
no aumentato di centomila 
euro. Ci dispiacerebbe mol- 
to perdere il Festival del- 
l’operetta e c'è la nostra di- 
sponibilità a concorrere pari- 
tariamente per sostenerlo, 
ma siamo anche stanchi di 
constatare che altri enti lo- 
cali non sono all’altezza del- 
la situazione. Inoltre - prose- 
gue l’assessore - devo consta- 
tare con un certo stupore, e 
per il secondo anno consecu- 
tivo, che non si riescono a si- 
stemare i conti del teatro, E° 
vero che il governo ha ridot- 
to in modo sconsiderato il 
Fus, ma bo anche spen- 
dere quello che si ha in casa 
e, se si spende di più, rien- 
trare dai debiti. Tutto si po- 
trà dire, ma non certo che la 
Regione non ha sostenuto il 
"Verdi”». 

Dall’interno del teatro si 
preferisce glissare sul polli- 
ce verso del Comune (visto 
che il consiglio di ammini- 
strazione ne è diretta filia- 


zione politica ed è prio 
to dallo stesso Dipiazza), 
mentre non si risparmiano 
frecciate alla Regione, rea - 
sottolineatura già fatta pro- 
pe all'annuncio del Premio 
ell’Operetta - «di stanziare 
per il ’Verdi” meno di quan- 
to facciano altre Regioni, a 
cominciare dalla Sardegna». 
Scaramucce politiche a 
parte, l’unica amministra- 
zione finora disposta a sgan- 
ciare qualcosa è la Provin- 
cia, che si è più impegnata a 
riproporre il musical «Elisa- 
beth» a Miramare e, soste- 
nendo gli onerosi costi del- 
l'allestimento di palco e tri- 
buna (una novità di que- 
stanno, con mille posti) nel 
arco del castello, a favorire 
i fatto anche l’organizzazio- 
ne del gala conclusivo del- 
l’Operetta. 3 
«Rifaremo Elisabeth” per 
mantenere viva la collabora- 
zione con i teatri di Vienna - 
conferma l'assessore alla 
Cultura, Guido Galetto - e 
anche perchè l’anno scorso 
c'è stato un grande interes- 
se del pubblico da fuori re- 


gione. Dall’Austria sono ar- 
rivati mille spettatori, e al- 
meno altri mille non hanno 
trovato i bigleitti. Per lo 
spettacolo sono già a bilan- 
cio 50 mila euro e altri 250 
mila saranno deliberati per 
tutta la rassegna *Mirama- 
re Estate”. Direi che l’ammi- 
nistrazione provinciale ha 
fatto il suo, forse bisognereb- 
be chiedere all'assessore re- 
gionale Bertossi come mai 
non dà nulla, nonostante il 
Festival abbia un così gran- 

e indotto turistico». 

Diecimila euro per il gala 
arriveranno anche dall’Asso- 
ciazione internazionale del- 
l’Operetta. Ma il suo presi- 
dente, Claudio Grizon, met- 
te in guardia sulle, spese 
sconsiderate. «Un milione e 
mezzo di euro per tre spetta- 
coli mi sembra troppo - av- 
verte - e non vorrei che su 
questi costi venissero in par- 
te scaricati quelli ordinari 
del teatro. Benissimo fare 
una ”Vedova allegra”, che co- 
me produzione potrebbe ot- 
tenere contributi nazionali, 
ma il problema è non far 


spendere troppo al maestro 

ren. Forse - suggerisce Gri- 
zon - il bilancio del Festival 
dovrebbe essere gestito da 
più enti e più soggetti. E mi 
sembra condivisibile anche 
la proposta dal sindaco Di- 
piazza di portare gli spetta- 
coli al chiuso al Rossetti, do- 
ve ci sarebbero minori costi 
e più sbigliettamento. E° 
chiaro che ogni teatro vuole 
la sua visibilità, ma bisogne- 
rebbe lavorare nel senso di 
un'effettiva collaborazione». 

Eun SREGrRiania arriva 
anche dallo scenografo Ser- 
gio D’Osmo: «Il festival deve 
cambiare, come cambiano 
l’arte, la società, la vita. E’ 
ora di buttare il sasso oltre 
il muro, non si possono sem- 
pre ripetere le cose fatte in 
passato. Bisognerebbe cerca- 
re un'impronta internazio- 
nale, che si dà con le idee, 
non con i nomi. Bastano tre 
operette, con pochi orche- 
strali e pochi cantanti, ri- 
nunciando agli stagionali - e 
dico una cosa impopolare, lo 
so - ma così si trovano cose 
vive; moderne... Un calcio 
nel sedere alle agenzie e tan- 
to poraggio di cercare nomi 
nuovi. Funziona come con i 
calciatori: si prende un gio- 
vane sconosciuto per due 
stagioni e poi ci sì ritrova 


untalento...». Ù 
Arianna Boria 
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MUSICA Successo dell'artista di Sarajevo ieri sera al Rossetti con la sua «Orchestra per matrimoni e funerali» 


«Karmen» balcanica con Bregovic 


L'opera di Bizet trasformata in una colorata festa zingara e gitana 


TRIESTE Ottoni volanti su una 
cartolina musicale dai Bal- 
cani, illustrata dalla «Zinga- 
ra» televisiva Kleopatra. E 
imbucata da una premiata 
ditta musicale. Goran Bre- 
govic scatena la sua Orche- 
stra per Matrimoni e Fune- 
rali per vestire una Karmen 
balcanica, zingara e gitana, 
coloratissima e chiassosa, 
indecisa tra lirica e festa 
campestre. In un affollatissi- 
mo Rossetti, riscrive la cele- 
berrima opera di Bizet che 
con l'aggiunta di una K nel 
nome e di un lieto fine si tra- 
sforma in Karmen, opera 
zingara dai ritmi coinvolgen- 
ti e dalle melodie in equili- 
brio tra sfrenata allegria e 
struggente malinconia, gio- 
ia e dolore, vita e morte. 
Una dicotomia rappresenta- 
ta dalle divise orchestrali, 
per metà blu e metà nere. 
Bregovic in due ore serra- 
te rilegge la tradizione del 
melodramma attraverso la 
straripante energia della 
cultura zingara di cui è in- 
terprete per antonomasia. 
Con il suo tocco inconfondi- 
bile, la celebre vicenda della 
sigaraia di Siviglia rinasce 
e si arricchisce di un’atmo- 


Do) 


sfera nuova. Prima, 
vera, opera gitana, 
en è uno spetta- 
colo teatral-musicale 
sulla tormentata sto- 
ria d’amore tra una 
moderna Carmen, la 
zingara serba Nasta- 
sa, e Fuad, trombetti- 
sta gitano; una tor- 
tuosa vicenda di ma- 
trimoni e funerali 
narrata daì tromboni 
e dalle trombe di un' 
orchestra zingara. 
Con un inizio al ra- 
lenty, gli orchestrali- 
narratori che entra- 
no dal fondo e raccon- 
tano in serbo una sto- 
ria cruda, di prostitu- 
te marchiate e di 
emarginazione, tra- 
dotte con l'ausilio di 
didascalie. In scena, 
oltre allo stesso Bre- 
govic, dodici tra musicisti e 
cantanti: trombe, tuba, 
tromboni, sax, clarinetto e 
la tradizionale grancassa 
da fanfara di paese, come 
quella che accompagnava 
gli sposalizi e i cortei fune- 
ri, per un ideale viaggio 
tra i paesini di campagna e 
i borghi rustici calpestati 


dal gatto nero gatto. bianco 
di Kusturica. 

Bregovic, completo bianco 
e tamburo a tracolla, dirige 
dal palco la sua Karmen gi- 
tana; un intreccio di temi e 
suggestioni che dalla parti- 
tura originale depistano nel- 
la tradizione zingara. Una 
commistione che approda a 


GOSSIP Storia di un «delitto mancato» rivelata dall'attrice a «Vanity Fair» 


Ferilli: «Volevano ridurmi il seno» 


ROMA Si stava per commettere un delitto: ridurre il seno a 


Sabrina Ferilli su «Max». 


E: CONFERENZA 


Sabrina Ferilli. 


quanto dice lei stessa a «Vanity Fair», 


in edicola oggi, nella storia di copertina. Per fortuna che, 
almeno in questo caso, i chirurghi plastici (ben quattro) 
più che guardare al loro portafoglio hanno optato per una 
scelta del tutto estetica che va sottolineata. All'attrice in- 


fatti hanno detto di no. 


«Ci sono andata quattro o cinque volte in sei o sette an- 
ni - confessa l'attrice, parlando delle sue visite ai chirur- 
ghi plastici -. E tutti si sono rifiutati di rifarmelo, perchè 
sostenevano che era perfetto così». Perciò «uscivo incazza- 
ta nera: ma come, uno vuole pagare e questi ti dicono no!» 
Il fatto è cha la Ferilli sembra non amare il suo seno: «Ci 
ho fatto pace. Per anni l'ho avuto enorme, un fastidio. I 


reggiseni erano armature». 


‘Riguardo alle dichiarazioni di Monica Bellucci, che ha 
affermato di aver fatto un figlio perchè il suo corpo glielo 
chiedeva, dice l'attrice di Fiano Romano: «Sì, anche il mio, 


se lo ascolto me lo chiede. 
questa fase della mia vita». 


la cosa a cui penso di più in 


Bregovic con la sua «banda» ieri sera al Rossetti. (Foto Tommasini) 


un happy end annunciato co- 
me il successo. Anche il pub- 
blico triestino rimane affa- 
scinato da questa pur parti- 
colare versione dell'opera 
dall'allegria contagiosa. Do- 
ve la protagonista, attraver- 
so vicende in chiaroscuro, 
viene spinta verso il matri- 
monio dal ritmo forsennato 


e dall'andamento con- 
vulso della musica, 
sempre in bilico tra 
il tragico e comico. 
La colonna sonora, 
come sempre in Bre- 
govic è trascinante e 
pirotecnica, densa di 
ritmo, costellata di 
melodie macedoni e 
nenie bosniache che 
si fondono con la tra- 
dizione sinfonica. La 
Karmen tzigana par- 
la con accento balca- 
nico. E ascolta jazz . 
Bregovic, vestito di 
bianco, tamburello a 
tracolla, è unico nel 
saper , restituire 
un'immagine musica- 
le completa dei Balca- 
ni, antico crocevia 
tra Oriente e Occi- 
dente, senza scorda- 
re la lezione della musica 
colta. Dando voce alla cultu- 
ra balcanica. Tacabanda, 
fiato alle trombe e il ritmo 
accelera vertiginosamente 
sorretto dal tipico tamburo. 
Esplodono i fiati. Bregovic 
racconta la storia di una ra- 

‘azza dell'Est come tante 

ai grandi sogni infranti su 


di trombe e tromboni. 


un marciapiede attraverso 
le cartoline, mentre Kleopa- 
tra si racconta al cellulare 
al suo amato. L'Orchestra 
musica storie di cortile e di 
coltello, racconti di sesso e 
denaro. Che si accavallano 
gli uni sugli altri, in un'or- 
gia di fiati, ottoni e tambu- 
relli fino all’(im)prevedibile 
finale con l'abito da sposa 
salutato da due angeli con i 
baffi per uno show sia pol- 
monare che scenico. Momen- 
ti migliori, quelli in cui la 
musica la fa da padrona, 
con la suadente voce della 
protagonista e le performan- 
ce dei musicisti lanciati in 
assoli trascinanti, accompa- 
gnati da cori, grancassa, fia- 
ti e bidoni della spazzatura. 
Nel turbinio della musi- 
ca, Bregovic inserisce un'ap- 
prezzata rilettura su base 
techno del tema principale, 
«L'amour est un oiseau re- 
belle». Chiosa una poesia 
dell'ottimista Tonino Guer- 
ra, «Angeli con i baffi», che 
scopre particolarmente vici- 
na alla sua storia prima 
dell'escalation finale. E per 
Bregovic a Trieste sono an- 
cora applausi convinti. 
Gianfranco Terzoli 


Goran Bregovic, straordinario musicista, autore e regista. 


CINEMA Metà film e metà documentario il nuovo lavoro di Kevin MacDonald, che racconta una storia vera 


sospesa, lassù in cima a una montagna 


La morte 


L'attore Nicholas Aaron. 


ROMA Una storia vera di montagna ap- 
passionante come un giallo. «La mor- 
te sospesa» del regista Kevin MacDo- 
nald e tratto dal romanzo omonimo di 
Joe Simpson, a metà film e a metà do- 
cumentario, non racconta altro che 
l'avventura dell'autore del libro che, 
nel giugno 1985, insieme a un altro al- 
pinista britannico, Simon Yales, rag- 
giunge la vetta del Siula Grande 
(6.536 metri) nelle Ande peruviane. 
Era la prima volta che due alpinisti 
riuscivano a scalare la parete ovest di 
questa montagna altissima e dalle ne- 
vi insidiose. Ma il vero dramma arri- 
va durante la discesa quando Joe si 
rompe una gamba e inizia per i due 
un vera tragedia. Infatti, nel docu- 
mentario - che alterna le testimonian- 
ze dei veri protagonisti dell'odissea, 


Il filosofo campano Aldo Masullo protagonista di un incontro domani alla Casa della Musica di Trieste 


L'«appello per Napoli» vale anche altrove 


Drammatico «accuse» che richiama a sfide etico-moral 


Da una lettura delle rifles- 
sioni di studiosi come Mike 
Davis («City of Quartz»), Ri- 
chard Sennett («Civitas») e 
iù recentemente Zygmunt 
auman («Fiducia e paura 
nella città») sulle dinami- 
che socio-politiche in atto 
nei grandi agglomerati ur- 
bani, risulta un'immagine 
della città del futuro sem- 
Dee più simile ad un inse- 
liamento medioevale, se- 
gnato da mura e torrette di 
controllo, bastioni e ronde 
notturne e diurne. 

Oggi lo Stato moderno, la 
cui nascita è stata legata 
all'idea di «protezione» del 
cittadino, di fronte ad un' 
esplosione di violenza in al- 
cuni casi incontrollabile, 
sembra aver abdicato que- 
sto suo ruolo, tanto che il 
cittadino si trova quasi co- 
stretto a gestire individual- 
mente il problema della si- 
curezza. 

Da qui la nascita delle co- 
sidette «gated communi- 
ties», quelle zone residen- 
ziali strettamente sorve- 

liate, cintate e circondate 

a «fossati premoderni», o 
l'istituzione di corpi di vigi- 
lanza privati. Questa è la ri- 
sposta delle classi più ab- 
bienti al crollo di fiducia 
nei confronti dello Stato 
nella sua funzione di «pro- 
tettore» del cittadino. 

Altra è la condizione di 
quelli che Zygmunt Bau- 
man chiama «i cittadini 
dell'ultima fila», quelli con- 
dannati a restare oltre i fos- 
sati, indifesi di fronte ai pe- 
ricoli della metropoli, spin- 
ti all'apatia dalla sfiducia e 
dalla paura. 

In questo contesto e sullo 
sfondo di una realtà parti- 
colarmente drammatica, 
quella della città di Napoli, 
è nato «Il Manifesto per la 
Città» lanciato il 26 ottobre 
scorso sulle pagine del quo- 


© CHI È 


Aldo Masullo, l'autore del 
«Manifesto per la città», è 
nato ad Avellino nel 1923 
ed è professore emerito di 
Filosofia morale all'Uni- 
versità «Federico II» di Na- 
poli. È stato deputato, se- 
natore e parlamentare eu- 
ropeo. Membro di varie Ac- 
cademie e società filosofi- 
che nazionali e internazio- 
nali, è autore di moltissi- 
me pubblicazioni edite da 
diverse case editrici, tra le 
quali ricordiamo «Metafisi- 
ca. Storia di un'idea» e «Il 
tempo e la grazia» (en- 
trambe editi da Donzelli), 
«Paticità e indifferenza» 
(Il Melangolo), 
«Filosofie del 
soggetto e di- 
ritto del sen- 
so» (Marietti), 
«Struttura sog- 
getto e pras- 
sb. 

Il percorso fi- 


tidiano «Il Mat- 
tino» dal filoso- 
fo Aldo Masul- 
lo: «Nella vita 
della "repubbli- 
ca", cioè dello 
Stato democra- 
tico, la "malat- 
tia mortale" è 
la paralisi della 
comunicazione 
tra i cittadini e le istituzio- 
ni. In questo caso, il cittadi- 
no inascoltato - dichiara il 
rofessor Masullo - senten- 
osi respinto, si ritrae del 
tutto nel suo privato, dove 
scarica le tensioni devian- 
done l'aggressività in vio- 
lenza interpersonale». _—. 
La sfiducia del cittadino 
non fa altro che alimentare 
l'illegalità, «La città soffre 
delle separatezze che oggi 
minacciano - dove più dove 


Aldo Masullo 


losofico di Masullo passa 
dall'idea di fenomenologia 
tracciata da Husserl attra- 
verso il pensiero di Heideg- 
ger per approdare a que- 
stioni attuali e pregnanti 
quali la condizione di «no- 
made» dell'uomo contem- 
oraneo che si muove nel- 
o spazio e che ha nel tem- 
po la sua vera «dimora». E 
questo tempo-dimora vis- 
suto (patito) ed espressio- 
ne dell'«esperienza» sogget- 
tiva, viene contrapposto 
all'indifferenza del nichili- 
smo. Quella del professor 
Masullo è più che mai una 
filosofia intesa come «cu- 
ra», sostegno e 
munizione 
strategica: «Es- 
sa è la vita 
stessa che - 
umanizzatasi - 
solo cercando- 

si, vive». 
e. d'e. 


meno - l'intera 
civiltà democra- 
tica». È per que- 
sto che, dalla 
sua prospettiva 
filosofica e dal- 
la sua esperien- 
za di uomo poli- 
tico, Aldo Ma- 
sullo ha voluto 
richiamare i 
suoi concittadini alla prati- 
ca di una antica virtù, la 
«parresia», termine con il 
quale gli antichi greci defi- 
nivano il franco dialogo col 
potere. 

Il suo «Manifesto per la 
Città», vuole dunque essere 
un invito all'impegno civile 
di uomini in difesa dell'eti- 
ca pubblica e del diritto 
sancito nella Carta euro- 

ea dei diritti dell'uomo nel- 
a città. 


Aldo Masullo sarà a Trie- 
ste, domani, alle ore 18, al- 
la Casa della Musica (in 
via dei Capitelli 3), ospite 
dell'associazione culturale 
Amici del caffè Gambrinus, 
che lo ha invitato in collabo- 
razione con l'Istituto Italia- 
no per gli Studi Filosofici e 
il Contributo della Fonda- 
zione della CrT. 

Il professor Masullo ver- 
rà presentato da Eduardo 
Muzj, Procuratore Genera- 
le della Repubblica, facente 
funzioni, e la sua conferen- 
za verrà introdotta dallo 
scrittore e giornalista Pier- 
luigi Sabatti. 

L'appello per Napoli lan- 
ciato da Aldo Masullo ha ri- 
scosso notevole interesse 
sui media, perché solleva 
un velo di omertà su una 
strutturale crisi di fiducia 
venutasi a creare da anni 
tra i cittadini e le istituzio- 
ni. «Non siamo noi indiffe- 
renti alle istituzioni, denun- 
cia il filosofo, ma le istitu- 
zioni a noi», siano queste di 
destra o di sinistra... «Edu- 
care criticamente noi stessi 
e gli altri alla cittadinanza 
attiva - questo uno degli 
obiettivi del "manifesto per 
Napoli" - ma anche provoca- 
re il dialogo tra delegati e 
deleganti del governo della 
città. Tutta qui sta la forza 


. della resistenza civile alla 


dittatura del crimine». 

Un appello drammatico, 
che richiama a sfide etico- 
morali di altri tempi, e che 
pone questioni universali 
che trascendono la contin- 
genza dello status quo del- 
Ia città di Napoli e che inte- 
ressano il rapporto che 
ognuno di noi ha con le isti- 
tuzioni preposte alla gestio- 
ne e alla difesa dello spazio 
urbano dove abbiamo scel- 
to di vivere. 

Elisabetta d'Erme 


i d'altri tempi 


In mostra da oggi al Miela 
Stubnitz: la nave 


centro di cultura 


TRIESTE Oggi, alle 19, al Te- 
atro Miela verrà inaugu- 
rata la mostra multime- 
diale sulla «Stubnitz», la 
motonave che da anni 
porta eventi culturali in 
molte città europee. M.C. 
Schneider, fotografo uffi- 
ciale della «Stubnitz», 
proporrà le sue fotografie 
e vario materiale audio e 
video proveniente dall'ar- 
chivio ufficiale del centro 
culturale a testimonian- 
za della ricca ed originale 
attività svolta. 
La Stubnitz è stata co- 
struita nel 1964 e il pro- 
‘etto iniziale prevedeva 
Il suo utilizzo come nave 
per la pesca e la lavora- 
zione del pesce nel mar 
Baltico. La serata conti- 
nuerà con videoproiezio- 
ni e selezioni msicali dall' 
archivio Stubnitz. 


una difficile decisione: 


mettesse in una luce migliore». 


© LIBRI ‘ 


insieme a due attori che li interpreta- 
no - Simon (interpretato da Nicholas 
Aaron) farà di tutto per portare a val- 
le il suo amico Joe (Brendan Mac- 
key), ferito, nonostante sia allo stre- 
mo delle forze. Ma a un certo punto 
non c'è più nulla da fare. Joe si ritro- 
va sospeso nel vuoto su un profondo 
crepaccio, e arriva così per Simon 
mantenere 
uella corda che lo lega al suo amico, 
che comunque non può più salvare, o 
tagliarla e salvarsi. Simon taglierà, 
quella corda'e riuscirà a ritornare al 
campo, ma con un rimorso troppo for- 
te: quello di aver ucciso il suo amico 
per salvarsi. «Era tanto il rimorso - 
confessa Simon Yales - che pensai al- 
lora di inventarmi una storia che mi 


Ma il film-documentario inizia dav- 
vero solo ora. Perchè Joe non è affat- 
to morto. Sprofondato in un crepac- 
cio, nonostante la gamba rotta, riusci- 
rà a uscirne e, dopo tre giorni d’infer- 
no, a trascinarsi fino al campo base 
dove ritrova l'amico che, pur senza 
speranza, lo sta ancora aspettando. 

Il film, che sarà nelle sale da doma- 
ni, è stato presentato a Roma da Mau- 
rizio Nichetti, attuale direttore arti- 
stico del Trento Film Fest dove la pel- 
licola l'anno scorso, alla 52.ma edizio- 
me, si è aggiudicata vil. Gran, Premio 
Genziana d Oro. 

Joe Simpson, laureato in lettere e 
filosofia all'Università di Edimburgo 
e attivista di Greenpeace,, dopo l'inci- 
dente descritto nel suo libro e aver su- 
bito ben tre operazioni, non ha affat- 
to smesso le sue avventure. 


La nuova plaquette di Gabriella Musetti alla libreria Minerva 


Storie, amori e ricordi trattenuti 
mentre il tempo resta «obliquo» 


Genovese di nascita, Gabriella Musetti vi- 
ve da anni a Trieste. Da sempre si occupa di 
scrittura e ha il merito di aver ideato una ri- 
vista come l'«Almanacco del ramo d'oro», tra 
le più apprezzate nel panorama poetico ita- 
liano. Nella sua ultima plaquette, «Obli- 
quo resta il tempo» (Lietocolle, pagg. 
40, euro 10), che sarà presentata oggi, alle 
18, alla libreria Minerva da Claudio Grisan- 
cich, l'autrice lega due temi cari alla poesia, 
temi che ogni poeta ha citato al- 
meno una volta: il tempo e l'amo- 
re. 

Dice bene Biancamaria Fra- 
botta in postfazione: «Musetti 
vorrebbe trattenere il tempo, le- 
gandosene al polso il filo inco- 
stante e portandoselo a spasso, 
come una bimba il suo aquilo- 
ne». È inevitabile che l'afflato na- 
sca dalla constatazione di un'as- 
senza. Ma non siamo di fronte a 
un io monologante. Le ventuno 
composizioni raccolte sono sem- 
pre e soltanto poesia per qualcu- 
no, non parlano solo per sé, ma 
anche in nome di, E l'altro, colui 
che sta fuori, è innanzitutto il poeta, la cui 
fedeltà fa in modo che si lasci attraversare 
per catturare e restituire le sue registrazio- 


ni. 

È su queste premesse che il tempo «obli- 
quo» di Musetti va letto, dove:la parola «vuo- 
to» (che spesso ritorna), sarebbe altrimenti 
solo una «lacuna del cuore», come direbbe 
Sereni. È poesia tanto più vitale proprio do- 


La bacchetta di Toscanini 
esposta da oggi a Varsavia 


VARSAVIA La bacchetta del maestro italiano Arturo Tosca- 
nini (1867-1957) sarà esposta - insieme con altre sessan- 
ta bacchette di famosi direttori d'orchestra provenienti 
da una collezione privata - da oggi al Museo storico di 
Varsavia in una mostra, organizzata in concomitanza 
con la nona edizione del Festival polacco di musica Lud- 
wig van Beethoven. Misura circa 50 centimetri di lun- 
ghezza ed è fatta di legno. È stata regalata oltre 60 an- 
ni fa da Toscanini a una sua amica, la cantante ceca 
Jarmila Novotna. La mostra sarà aperta fino a maggio. 


Galwrielia Musetti 


Obliquo resta il tempo 


LietoColle 


Copertina di Pierri. 


ve c'è una «morte» da scontare, l'estinzione 
di certo entusiasmo, la messa a fuoco di una 
ripetitività ineluttabile. Verrebbe da pensa- 
re che solo la parola salva, con il suo senso 
di momentaneo trionfo, come nella felice ri- 
soluzione di «Mille intraviste condizioni». 
Ma è soprattutto dove «rimane una interna 
necessità/ nel volgersi concreto delle cose» 
che questa piccola indagine ontologica si col- 
ma di inequivocabile forza evocativa. Il fare 
i conti con una quotidianità abi- 
tudinaria, rituale che nasconde 
ualcosa di informe, forse scon- 
ortante, ma allo stesso tempo 
seducente e protettivo. 

La necessità di rivolgersi alla 
concretezza trattiene una sorta 
di puntualità poetica, nella pipa 
ERRO in un bagno, nelle 
ringhiere di una scala, nelle fine- 
stre semiaperte, «fino al cancello 
dove Zenia abbaia/ sbucando all' 
improvviso dietro il muro». E 
getti senza epifania, accidenti di 
sopravvivenza che mantengono 
una potentissima irradiazione 
nei versi dell'autrice, nel parlar- 
ci di destini impediti, di storie strozzate. E 
il Tempo non può che farsi mezzo di una vec- 
chia novità («sensazioni già note ma sempre 
un poco/ disuguali»). Perché è questo il con- 
to dell'istante che ritorna, obliquo sì, ma 
non a caso, come dalla bella immagine di 
Ugo Pierri in copertina, sempre trionfante 
nella sua geometrica esattezza. 

Mary B. Tolusso 
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IL PICCOLO 


DANZA Coinvolse ma non entusiasma lo spettacolo della compagnia israeliana di Rami Be'er al «Verdi» 


La Kibbutz Company non fa scintille 


Singolare anti-balletto 


APPUNTAMENTI“ << n 
Chiara Opalio a Monfalcone 
Cortex e video all'ex Opp 


TRIESTE Oggi, alle 17, al 
Revoltella, conferenza 
su «Attraverso la Trie- 
Ste del ’900. La città 
della ricostruzione. Ur- 
anistica, edilizia socia- 
e e industria a Trieste, 
1945-1957» con Mauro 
Covacich e Carlo Olmo. 
Oggi, al Tartini hot 
club in via Martiri del- 
la libertà, «Be Era- 
Smus», selezioni rap, 
reggae, rock e soul. 
Oggi, alle 21, al «Po- 
Sto delle fragole» via de 
Pastrovich 1 
nero 
Tio ex- ), 
live COSE 
Zecca, a se- 
guire la pro- 
lezione del vi- 
deo «Radical 
Connector». 
Oggi, alle 


sicabaret con 
Sandro Davia e Gian- 
fry. 
Oggi, alle 22, all’Etno- 
log di via Madonna del 
mare, presentazione 
del dvd dei 3 Allegri ra- 
gazzi morti. 
omani, alle 21, al 
eatro Miela, concerto 
dei Kosovni Odpadki. 
omani, alle ‘20.30, 
allo Stabile sloveno, va 
in scena «Deja Husu 


21, da Spetic Tononi (bat- 
a_ Cattinara, teria e per- 
«El ritorno cussioni). 
del Mago de Oggi, alle 
mago», mu- Chiara Opalio 20.45, al cine- 


con Miranda Caharija 
con sovratitoli in italia- 
no. 

Domani, alle 21.30, 
al Punto G / Spetic 2 
(via Economo), serata 
«Saturday Night Fever 
Tribute». 

UDINE Oggi, alle 21, al- 
l'auditorium delle scuo- 
le medie di Feletto Um- 
berto, concerto del quin- 
tetto femminile scozze- 
se Déchas e del trio an- 
glo-irlandese Last Ni- 
gh’s Fun. 

GORIZIA Oggi, 
alle 21, al- 
l'auditorium 
della scuola 
media stata- 
le di Staran- 
zano, concer- 
to di Tiziana 
Ghiglioni (vo- 
ce) e Tiziano 


ma Vittoria, 
proiezione de «La schi- 
vata» di Abdellatif Ke- 
chiche. 
GRADISCA Oggi, nella sala 
Bergamas alle 21, proie- 
zione di «Viktor und 
Viktoria» (19383) di 
Reinhold Schiinzel. 
MONFALCONE Domani, alle 
20.45, al Comunale, con- 
certo della quattordicen- 
Te pianista Chiara Opa- 
io. 


Dibattito e film a Udine 
Pena di morte 
al.«Visionario» 


UDINE Il Visionario dedica 
la sera di oggi alla lotta 
contro la pena di morte. A 
artire dalle 20.30 infatti, 
‘a sala Astra ospiterà il di- 
battito condotto dall’avvo- 
cato Dale Recinella, cap- 
pellano laico che dedica la 
Sua vita ai condannati a 
Morte nelle carceri della 

orida. Al termine verrà 
Proiettato lo storico film 
«La parola ai giurati» di 
Sidney Lumet, che narra 
di dodici giurati radunati 
în camera di consiglio per 
decidere delle sorti di un 
giovane ispano-americano 
accusato di aver ucciso il 
Padre. 


Night Club - Hotel Oltra 


Ncaran Slo] tei. 0030641826970 


gni giorno 
}) — talel6.00înpoî 


TRIESTE Fra le poche realtà 
del secolo scorso edificanti 
e meritevoli di menzione c'è 
la nascita del kibbutz sulla 
sponda orientale del Medi- 
terraneo, un'invenzione a 
dir poco straordinaria, resa 
possibile dallo slancio e dal- 
la passione collettiva. Si 
pensi al bene comune, all' 
abolizione del guadagno e 
del contante, alla prole affi- 
data a terzi fin dalla nasci- 
ta, all'uso gratuito di beni e 
servizi, modelli altrove me- 
glio noti come miraggi. Fu- 
rono tanto solidi i kibbut- 
zim da costituire l'ossatura 
di un intero Stato ed Israe- 
le nacque da essi fortificato. 
Nel giro di un paio di gene- 
razioni l'altruismo è venuto 
meno, il consumismo vi si è 
insinuato, nei kibbutzim 
ora si promuove il turismo 


e l'osservanza delle regole è 
di facciata, con gli ascenso- 
ri disinseriti il sabato... 
Alcuni di essi, e nel perio- 
do di massimo splendore se 
ne contavano quasi trecen- 
to sparsi sul territorio, si so- 
no dati all'istruzione, alla 
scienza, altri alle arti. Co- 
me quello di Ga'aton, un vil- 
laggio in Galilea all'ombra 
del Golan, dove trent'anni 
fa sorse un corpo di ballo 
stabile, la Kibbutz Contem- 
porary Dance Company, poi 
affidata a Rami Be'er, balle- 
rino e coreografo formatosi 
negli Stati Uniti. Il comples- 
so, diventato la punta di 
diamante fra le cinque o sei 
compagnie di ballo attive in 
Israele, è stato convocato a 
Trieste dal Teatro Verdi 
per tenere fede all'insegna 
stagionale che cita il ballet- 


to assieme alla lirica. La 
«prima» è andata in scena 
in un teatro poco partecipe 
ed alquanto diffidente, ma 
ha lasciato il segno. «Fora- 
men magnum», questo il ti- 
tolo dello spettacolo offerto 
dalla «K.C.D.C», non entu- 
siasma ma coinvolge lo spet- 
tatore invitandolo a metter- 
ci del suo. Una girandola 
continua di metafore e di al- 
lusioni che si richiamano al- 
la preistoria per lasciare po- 
chi spiragli sul futuro. Nel- 
la sua realizzazione Be'er si 
conferma autore di vaglia, 
regista attento e geniale. 
Curata ila colonna sonora, 
con rumori dalla natura e 
percussioni subcontinenta- 
li. Luci, costumi appropria- 
ti e pochi pretesti scenici: 
all'inizio due Gran Dame 
nuotano in una bolla d'aria, 


TEATRO «La vita che ti diedi» di Pirandello, diretta da Squarsina, a Sacile 


SACILE Penultimo appunta- 
mento con la stagione tea- 
trale di Sacile. Oggi, alle 
20.45, al Teatro Zancanaro, 
è di scena uno dei binomi re- 
gista-interprete più collau- 
dati dell'intero panorama 
italiano: Marina Malfatti, 
diretta da Luigi Squarzina, 
interpreterà Donn'Anna, la 
protagonista di «La vita che 
ti diedi», capolavoro di Pi- 
randello, prodotto da Emme- 
vu Teatro. 

La commedia, scritta da 
Pirandello per Eleonora Du- 
se nel 1923, appare estrema- 
mente attuale perché appro- 
fondisce con grande acutez- 
za la complessità dei rappor- 


La Malfatti interpreta 


A Monfalcone il Teatro della Tosse «rilegge» 
Cuore, quanto ti amo. 0 ti odio 


MONFALCONE E' stato sempre 
facile fare ironia sul «Cuo- 
re», il romanzo educativo su 
cui si sono effettivamente 
educate molte generazioni di 
italiani. Edmondo De Amicis 
lo scrisse nel 1886, consape- 
vole della propria missione 
civile. C'era un Paese da ren- 
dere unitario e solidale, 
C'erano differenze gere 
che ed economiche da smus- 
sare. C'era una Italia nuova 
da progettare. 

E° stato facile deridere i 
modi di questa missione. 
L'elogio di Franti che Umber- 
to Eco firmò nel 1962, assai 

rima del «sovversivo» '68, è 
‘orse l'esempio più noto e 
più alto di uno sport intellet- 
tuale che ha ripetutamente 
messo a nudo i limiti del sen- 
timentalismo e del buonismo 
di De Amicis e del suo prota- 
Rpnista, quel bravo ragazzo 

i scuola che risponde al no- 
me di Enrico Bottini. 

«Il libro Cuore», lo spetta- 


per due sere del Comunale 
di Monfalcone, non se la 
prende con De Amicis, né 
con Enrico, e non elogia 
Franti, in cui Eco vedeva il 
precursore dell'anarchico Ga- 
etano Bresci. Il lavoro del re- 
gista Tonino Conte è amore- 
vole, e forse più sottile, frut- 
to di un'attenzione stregata. 
Gli scolari della terza clas- 
se della sezione Baretti di 
Torino sono tremolanti vec- 
chietti, coi volti ingrigiti dal- 
la biacca, i capelli diradati e 
gli abiti pieni di polvere: gli 
spettri degli scolari di un 
tempo. Dietro a questa chia- 
ve di regia c'è certo la sugge- 
stione del polacco Tadeusz 
Kantor e del suo spettacolo 
più bello «La classe morta». 
Eppure, questa «classe 
morta» sabauda, questa sco- 
laresca ingobbita e di muffa, 
induce un affetto impensato 
che ci fa amare non tanto i 
sentimenti di fratellanza e 
solidarietà tra classi sociali 
che De Amicis propugnava, 
quanto l'immaginario che 


L'attrice Marina Malfatti. 


ti madre-figlio all'interno di 
una famiglia borghese, nel- 
la quale l'arrivo di una gio- 
vane donna scatenerà le am- 


il libro. di De Amicis 


noi, da bambini, abbiamo 
maturato su quelle storie e 
quei personaggi. 

Così ascoltando il racconto 
mensile «Sangue romagno- 
lo», ambientato in un teatri- 
no di burattini, vibra la cor- 
da del patetico - perché in 
ciò De Amicis è formidabile - 
ma un ridente distacco cì aiu- 
ta a percepire quanto di ve- 
ro, rispetto alla attuale reto- 
rica sugli eroi, «Cuore» rie- 
sce ancora a trasmettere con 
la sua ingenuità, che mette 
in fila e fa sfilare in un anno 
di scuola eroi infantili, classi 
di ciechi e sordomuti, mura- 
torini e mutilatini, vedette 
lombarde, operai e signori. 

. Ci sono molti dei personag- 
gi di «Cuore» in questo spet- 
tacolo breve, divertente e cor- 
diale: dalla maestrina della 
penna rossa, al generoso 
Garrone, all'infame Franti. 
Ma c'è soprattutto, il senso 
di ambiguità - tra esaltazio- 
ne e ripulsa - che intrattenia- 
mo sempre con certe figure 
del nostro odio-amore, 

Roberto Canziani 


Donn'Ànna 


biguità nascoste di una ma- 
dre che arriverà a gesti di 
violenza e perfino di ricatto 

ur di non perdere l'amore 
del figlio. Pirandello offre 
una storia emozionante e 
ironica insieme, approfon- 
dendo non solo la tragedia 
di una madre, ma la trage- 
dia della «personalità mater- 
na», assoluta. 

Dall'inizio degli anni No- 
vanta data il sodalizio arti- 
stico di Marina Malfatti con 
il regista Luigi Squarzina, 
per il quale ha interpretato, 
tra gli altri, «Come prima, 
meglio di prima» di Piran- 
dello, «La locandiera» di Gol- 
doni, «Tre donne alte» di Al- 
bee, «Candida» di Show. 


- Per i «Concerti della sera» 


Un duo russo 

. . . 
oggi a Gorizia 
GORIZIA ‘Eccezionalmente 
di giovedì, oggi alle 
20.45 all’Auditorium di 
Gorizia si terrà il nono 
«Concerto della Sera», or- 
ganizzato dall’associazio- 
ne culturale «R. Lipi- 
zer». Protagoniste della 
serata due artiste russe: 
la giovanissima violini- 
sta Valentina Svyatlo- 
vskaia e la pianista Inga 
Dzektser. 

In apertura del concer- 
to il Duo affronterà la 
difficile Sonata n. 2 in 
La maggiore op. 100 per 
violino e pianoforte di 
Brahms, cui farà seguito 
il Poema op: 25 Iper violi- 
no e pianoforte di Chaus- 
son, Nella seconda parte 
verrà proposta la Sonata 
n. 3 in Do minore op. 45 
De violino e pianoforte 

i CARE, e ancora il Ca- 
priccio di Ysaye, ispirato 
allo Studio in forma 
Valzer di Saint-Saéns, 
|a violino e pianoforte. 


con gli artisti che agiscono volgendo le spalle alla platea 


mentre avanza un cavaliere 
macedone; un gigantesco 
materasso pneumatico offre 
il destro ad inediti «pas de 
deux», degli attrezzi da lavo- 
ro usati da coltivatori di ri- 
so cinesi si tramutano in al- 
trettante «chaises longues». 
Il messaggio è difficile, ca- 
rente di affetti; questo «Fo- 
ramen», a ben vedere, fra le 
tante singolarità, si configu- 
ra come un anti-balletto: 
per gran parte della sua du- 
rata (un'ora e un quarto) i 
ballerini agiscono di schie- 
na. Una cosa mai vista, for- 
se, chissà, per invitare l'au- 
dience a salire sul palco ed 
unirsi nella danza... Ma sa- 
rebbe arduo emularli, tanto 
sono bravi: superata di bot- 
to la legge di gravità, la di- 
sarticolazione è totale. Ol- 
tre ad aver maniacalmente 


Una coreografia di «Foramen Magnum» di Rami Be'er. 


risolto la parità dei sessi ne- 
gli atteggiamenti, Be'er non 
concede un attimo di respi- 
ro, fa muovere loro persino 
gli alluci. 

I consensi sono stati mol- 
to cordiali e dovrebbero in- 
crementarsi con le repliche 
previste fino a domenica. Al 


successo completo ha nuo- 
ciuto un'entrée di pochi mi- 
nuti, pretestuosamente inti- 
tolata «Scintille», interpre- 
tata dai bravi Ilana Belh- 
sen e Dany Eshel e correda- 
ta da musiche indecorosa- 
mente distorte. 

Claudio Gherbitz 


Domani, sabato e domenica la pièce in scena alla Sala Bartoli 


Crea e l'amico Michelstaedter 


TRIESTE È dedicato alla figura e al pensie- 
ro del filosofo goriziano Carlo Michelsta- 
edter, morto suicida a soli ventitré anni 
nel 1910, lo spettacolo «Io e il mio amico 
Carlo», di e con Marcello Crea, in scena’ 
alla Sala Bartoli domani e sabato alle 
21 e domenica alle 17, a ingresso gratui- 


to. 


Il lavoro teatrale ripercorre i momen- 
ti salienti della vita e dell'arte di Mi- 
chelstaedter attraverso le parole della 
tesi di laurea intitolata «La persuasione 
e la rettorica» che egli terminò di scrive- 
re il giorno prima di uccidersi. Come sot- 
tolinea Marcello Crea: «La composizio- 
ne teatrale intende riproporre fedelmen- 
te le parole di questo testo divenuto il li- 
bro simbolo del giovane filosofo». 

«Il mio ”incontro” teatrale con Carlo 


Michelstaedter - 
spiega Crea - risale 
a dodici anni fa, 
quando, all'Audito- 
rium del Teatro Sta- 
bile del Friuli Vene- 
zia Giulia, lo inter- 
retai nello spettaco- 
o ”Il peso al gancio”, 
diretto da Franco 
Ferranti, che ne nar- 
rava la vita dal pun- 
to di vista dei rap- 
porti con gli amici e 
i famigliari. Anni do- 
po invece, per Rai- 
Tre regionale, diret- 
to da Nereo Zeper, 
ho interpretato nuo- 
vamente Michelstae- 
dter nel monologo 
"Uno strumento per 
una voce sola”, una 


mia idea e composizione tratta, già allo- 
ra, dalla sua tesi di laurea. ”Io e il mio 
amico Carlo” è quindi il coronamento di 
un lavoro di anni, da parte mia, su que- 
sto autore, ma al contempo la nascita di 
questa piéce è legata a una fortunata ca- 


sualità». 


«Circa un anno fa - racconta l'attore - 
sono stato contattato da una studentes- 
sa di Napoli che stava scrivendo una te- 
si di filosofia, e il personaggio centrale 
del suo lavoro era proprio Michelstae- 
dter. Lei, durante le sue ricerche, aveva 
saputo dalla Biblioteca di Gorizia che 
ero io l'attore che l'aveva impersonato 
sulla scena. Da qui è nato un interessan- 
te scambio epistolare in internet, il cui 


di laurea "La persuasione e la rettori- 
ca”. Proprio nello stesso periodo la mia 
agenzia di Roma mi ha chiamato per 
chiedermi se avevo pronto un testo 
drammatico. Io nasco come attore classi- 
co, ma spesso mi piace sperimentare an- 
che nel genere del varietà e del cabaret, 


ed era appunto a uno spettacolo di que- 


bar». 


Marcello Crea, protagonista del lavoro. 


sto tipo che stavo lavorando allora. Sta- 
vo per rispondere di no, dunque, quan- 
do la mia mente è corsa a Michelstae- 
dter. Così è nata l'idea di ”Io e il mio 
amico Carlo”, che, nella finzione, inizia 
proprio con la telefonata di una studen- 
tessa che sta scrivendo una tesi su 
quest'autore a un uomo seduto in un 


«Attraverso una sorta di "clonazione 
scenica” - continua Marcello Crea - in 


un gioco di ombre e 
suggestioni . l'uomo 
diventa — poi Mi- 
chelstaedter stesso, 
che parla al pubbli- 
co con le parole del- 
la sua tesi. La parte 
centrale dello spetta- 
colo, infatti, è rigoro- 
samente tratta dal 
testo originale di Mi- 
chelstaedter, opera 
che rivela una note- 
vole forza teatrale. 
E' stato sufficiente, 
da parte mia, amal- 
ganarei testi secon- 

o una logica appeti- 
bile dal punto fi vi- 
sta scenico, ma a 
mio avviso nella sua 
tesi ci sono dei mono- 
loghi di spessore 


drammaturgico estremamente elevato. 
Michelstaedter, infatti, giovane dalla 
cultura straordinaria, era anche un ap- 
passionato di teatro e, forse inconsape- 
volmente, nella sua tesi ha riversato an- 
che questo suo lato meno conosciuto ri- 


spetto alle sue poesie e alle sue lettere 


argomento centrale era appunto la tesi 


dalle quali traspaiono la sua sensibilità 
e la sua dolcezza». 

«Lo spettacolo - conclude l'attore - si 
propone senz'altro anche di restituire al 
pubblico il fascino e la suggestione che 
da sempre Michelstaedter, con i suoi mo- 
tivi di profonda riflessione sulla vita e 
la morte, suscita in coloro, lettori comu- 
ni, studiosi e intellettuali, che incontra- 
no la sua opera». 


Annalisa Perini 


SHO) colo prodotto dal genovese 
È L Teatro della Tosse e ospite 
fa 
< TEATRI E CINEMA & 
TRIESTE Terza rappresentazione oggi ore 


TEATRO LIRICO. «GIUSEPPE 
ERDI». Stagione lirica e di 
balletto 2004/2005. «Kibbutz 
Contemporary dance com- 
Pany». Spettacolo di balletto. 


Fondazione Teatro Lirico 
Giuseppe Verdi” - Trieste 


SNerdì 18 marzo — ore 20.30 
Sabato 19 marzo — ore 16 


di abato 19 marzo — ore 21 
oi 


"Menica 20 marzo — ore 16 | 
i Î 
[VEND 


ITA LAST MINUTE 
SCONTO DEL 50% 


| Siovedì 17 marzo — ore 20.30 
i 
i 
i 


Tia: da € 15,00 a € 9,00 
gta € 9,00 


20.30 tumo C durata spettacolo 
2 ore ca. Repliche; venerdì 18 
marzo ore 20.30 turmo E, sabato 
19 marzo ore 16 tumo S e ore 
21 tumo F, domenica 20 marzo 
ore 16 turno D. Vendita dei bi- 
glietti presso la biglietteria del 
Teatro Verdi orario 9-12, 18-21. 
RIGiSIE last minute (sconto 
del:50 per cento) per lo spetta- 
colo odierno dalle ore 18.30. 
Tel. 040-6722111; info www.tea- 
troverdi-trieste.com. 
FONDAZIONE TEATRO LIRICO 
«GIUSEPPE VERDI» in collabo- 
razione con il ROSSETTI TEA- 
TRO STABILE DEL FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA. POLITEAMA 
ROSSETTI. Spettacolo del Bal- 
letto Nazionale della Georgia. 
Fuori abbonamento. 22, 23, 24, 
25 marzo ore 20.30; sabato 26 
marzo ore 16. Sconti per gli ab- 
bonati e giovani under 25. Vendi- 
ta dei biglietti presso la bigliette- 
tia del Teatro Verdi orario 9-12, 
18-21. Tel. 040-6722111; info 
Www.teatroverdi-trieste.com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 2004-2005. Pro- 
segue al botteghino la vendita 
dei Sic per tutti gli spettacoli 
della Stagione lirica e di balletto 
2004/05. Tel. 040-6722111; info 
www.teatroverdì-trieste.com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 


VERDI». STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 2004-2005. In- 
viando il messaggio «list.teatro- 
Verdi.sms» al numero 
3803802000 si potranno riceve- 
re gratuitamente via sms infor 
mazioni sugli spettacoli in pro- 
gramma al Teatro Verdi, alla Sa- 
la Tripcovich e alla Sala del Ri- 
dotto e informazioni sulla dispo- 
nibilità dei biglietti last minute 
Del ogni spettacolo. 

TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Ore 20.30 «Cose da 
pazzi!», scritto, diretto e interpre- 
tato da Vincenzo Salemme. 
2h30'. Parcheggio gratuito. 
040-3908613; contrada@contra- 
da.it; www.contrada.it. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via Petronio, 4 tel. 040632664. 
«Deja Husu» di Mario Ursié con 
la compagnia stabile del Teatro 
Sloveno, regia di Mario Ursic. 
Replica del tumo T, sovratitolata 
in italiano, venerdì 18 marzo ore 
20.30. Parcheggio in piazza Pe- 


rugino. 

TEATRO MIELA - MIELANEXT. 
Oggi, ore 19: inaugurazione del- 
la mostra multimediale «Ms Stu- 
bnitz», photo exibition, video, sli- 
deshow. A cura di Carl Marc S. 
Ingresso libero: 

TEATRO MIELA. Domani ore 
21.30: «Kosovni Odpadki» in 
concerto. Una banda di musicisti 
mentalmente nomadi che ema- 


na ritmi balcanici; qualcosa che 
non si può scordare. Ingresso € 
Ja 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settembre 
35, tel. 040-662424. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Hitch, lui sì che 
capisce le donne», con W. Smi- 
th. Fino alle 18.30 a 5/4 €, Da 
domani: «Manuale d'amore». 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Hotel Rwanda» 
di Terry George con Don Chead- 
le, Sophie Okonedo, Nick Nolte, 
Joaquin Phoenix. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. 
Centro commerciale. «Torri 
d'Europa», via D’Alviano 23. 
Park 1 € per le prime 4 ore. 
Dal 2 marzo ultima corsa auto- 
bus nottumo ore 1 (da via D'AI- 
viano a piazza Goldoni). Preno- 
tazioni e preacquisti 
040-6726800, — www.cinecity.it. 
Ogni martedì non festivo in- 
gresso 5 €. 

Anteprima nazionale: «Hosta- 
ge»: 22.15 

«Hitch, lui sì che capisce le don- 
ne»: 16.30, 20, 22.20. 

«Nascosto nel buio»: 16.10, 
18.20, 20.10. 

«Blade Trinity»: 16.30, 20, 22.15. 

«Constantine»: 16.30, 19.55, 


22.15. Per la prima volta con 
Proiezione digitale: la perfezione 
di immagine e suono che la pelli- 
cola non vi ha mai dato! 

«Shark tale»: 16, 17.50, 20.30, 
22.15. 


«Million dollar baby»: 16.25, 
19.50, 22.25. Vincitore di 4 Pre- 
mi Oscar. 

«Mi presenti i tuoi?»: 16.30, 20, 
22.15. 


Da venerdì «Manuale d'amore», 
«Lemony Shicket: una serie di 
Sfortunati eventi», «Hostage». 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. 
Via Muratti 2, tel. 040-767300. 

16.15, 19, 21.45: «La vita è un 
miracolo» di Emir Kusturica. 
Presentato al 57.0 Festival di 
Cannes. 

14, 16.30, 19, 21.30: «The incre- 
dibles». Versione originale. In 
collaborazione con l'Ass. Italo- 
Americana. Solo oggi. Da doma- 
Ni: «La morte sospesa». 

F. FELLINI. www.triestecinema. 
it. Viale XX Settembre 37, tel. 
040-636495. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «Cuo- 
re sacro» di Ferzan Ozpetek 
(«La finestra di fronte). Fino alle 
18.30 a 5/4 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.trie- 
stecinema.it. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 

15.50, 18, 20.10, 22.20: «Million 
$ baby» di Clint Eastwood. Vin- 
citore di 4 Oscar. Fino alle 18.30 
abl4€. 


15.40, 17.50, 20.05, 22.20: «La 
fiera della vanità». Fino alle 
18.30 a 5/4.€. 

NAZIONALE MULTISALA. www. 
triestecinema.it. Viale XX Set- 
tembre 30, tel. 040-635163. 

22.15: «Hostage» con Bruce Wil- 
lis. Anteprima. Sono valide tutte 
le riduzioni. 

16, 18, 20.05, 22.15: «Il giro del 
mondo in 80 giorni». Solo 0g- 
gi a solo 3 €. Da domani: «Le- 
mony Snicket». 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «La 
terza stella» con Ale & Franz. 
Fino alle 18.30 a 5/4 €. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Na- 
scosto nel buio». Con R. De Ni- 
ro. Fino alle 18.90 a 5/4 €. 

16.30: «Shark tale». 5/4 €. Da 
domani: «Winnie the Pooh e 
gli Efelanti». 

18 e 20: «Sideways». 18.a 5/4 €. 

SUPER. www.triestecinema.it, 
via Paduina 4, tel. 040-367417. 

16 ult. 22: «Adolescenza». Solo 
per adulti. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040-304832. 18.30, 21: 
«Una lunga domenica di pas- 
sioni» di Jean Pierre Jeunet. Ul- 
timo giorno. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-5660434. 17.30, 20.20: 
«The Aviator» (da domani «Il 
mercante di Venezia»). 


GORIZIA 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». 18 marzo ore 20.45: a.Arti- 
sti Associati «Passioni», di 
Giancarlo Sepe. Prevendita e in- 
formazioni: Botteghino del Tea- 
tro Verdi Corso Italia lunedì-sa- 
bato 17-19 (festivi esclusi). Tel. 
0481-33090. 

CORSO. 

Sala rossa. 20, 22.15: «Hitch, lui 
sì che capisce le donne», con 
Will Smith ed Eva Mendes. 

Sala blu. 20, 22.15: «The clan», 
con Christian De Sica. 

Sala gialla. 20, 22.15: «Nascosto 
nel buio», con Robert De Niro e 
Dakota Fanning. Ingresso euro 
4,80. 

VITTORIA. 

Sala: 1. 17.30: «Shark tale». 20, 
22.15: «Cuore sacro». 

Sala 2. Rassegna Gorizia Cine- 
ma. 20.45: «La schivata». di 
Abdellatif Kechiche. Ingresso eu- 


ro 4,50. 
Sala 3. 18.30, 21.30: «La vita è 
Un miracolo». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 2004/2005: lunedì 21 
marzo, martedì 22 marzo il Labo- 
ratorio «Fare Teatro» presenta 
gli atti unici «Nel ventre della 
balena» e «Porto Babele»; gio- 


vedì 24 marzo Alessandro Ber- 
gonzoni in «Predisporsi al mici- 
diale». Prevendite alla Bigliette- 
ria del Teatro (17-19). 

‘TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2004/2005: doma- 
ni ore 20.45, Chiara Opalio, pia- 
noforte; in programma Scarlatti, 
Haydn, Beethoven, Mendels- 
sohn-Bartholdy. Prevendite alla 
Biglietteria del Teatro (17-19), Ti- 
cketpoint-Trieste, Acus-Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX. www.ki- 
nemax.it - Informazioni e pre- 
notazioni: tel. 0481-712020. 

«Shark tale»: 17. 

«The forgotten»: 18.45, 20.30, 
22.30. 

«Constantine»: 17.50, 20.10. 

«Blade Trinity»: 22.30. 

«Nascosto nel buio»: 17.30, 20, 
22.10. 

«Million dollar baby»: 17.30, 
19.50, 22.20. 

«La terza stella»: 17.15, 20, 22. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. www.teatroudine.it. 20 
marzo 2005, ore 19 (abb. Musi- 
ca 16; 8 formula A), Fondazione 
Teatro lirico «Giuseppe Verdi» 
di Trieste. «Lohengrin» di R. 
Wagner. Direttore G. Neuhold, 
regia di U. Manani. Info: tel. 
0432-248418; biglietteria: da lu- 
Nedì a sabato 16-19. 
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Casi «freddi» 


così americani 


di Giorgio Placereani 


In astratto il nuovo Ss 
«Cold Case», creato da Mere- 
dith Stiehm e prodotto dal 
grande Sezze ruckheimer 
(il sabato su RaiDue), appar- 
tiene alla categoria de «my- 
stery» - però per noi italiani 
è fantascienza. 

Nel telefilm Kathryn Mor- 
ris, la poliziotta iperdecisa 
Lilly Rush («nomina omi- 
na») si occupa dei «casi fred- 
di», quelli vecchi e polverosi 
ch erano finiti in archivio ir- 
risolti. Capita un'occorren- 
za qualunque (metti, una te- 
stimone che 
si decide a 
parlare  per- 
ché le resta 
poco da vive- 
re) e il caso 
viene riaper- 
to, fino all'ar- 
resto del col- 
pevole. 

Fantascien- 
za, dicevamo. 
Noi italiani 
abbiamo ap- 
pena avuto il 
nostro «caso 
freddo» - ma 
che al contra- 
rio non si è 
concluso con 
la punizione 
bensì con la liberazione dei 
colpevoli: la strage di Prima- 
valle, dove nel 1973 tre mili- 
tanti di Potere Operaio die- 
dero fuoco alla casa del loca- 
le segretario del Msi bru- 
ciandone vivi due figli, uno 
di 22 anni e un bambino di 
8. La notizia è riemersa sul- 
le pagine dei giornali perché 
ora ì tre assassini - condan- 
nati e latitanti - sono ritor- 
nati uomini liberi per pre- 
scrizione del reato (il capo- 
killer, Achille Lollo, ne ha 
ap, rofi ttato per tirare in 
ballo dei suoi compagni in 
una discussa intervista). Va 
chiarito che in Italia non v'è 
prescrizione per il reato di 
strage; però all'epoca i tre 
erano stati condannati solo 
per omicidio colposo, da par- 
te di una magistratura mo- 
ralmente inferiore persino a 


Kathryn Morris (Lilly Rush) 


loro, e quindi il risultato 
non cambia. 

«Cold Case» è ben costrui- 
to e ben raccontato, ma non 
all'altezza dei migliori esem- 
pi del genere come «C.S.I». 
Si ha l'impressione che il 
gioco sia troppo scoperto; 
nel secondo episodio il tele- 
film costruiva il sospetto sul- 
la colpevolezza del marito 
fin dal primissimo inizio. 
Comunque «Cold Case» è in- 
dicativo della concezione 
americana di giustizia, mo- 
rale prima che giuridica. 


Un  passag- 
gio ‘onda- 
mentale farà 


da esempio. 
Un poliziotto 
parlando 
d'un caso del 
1976 fa al ca- 

o di Lilly 

ush: «Ma se 
non importa 
a nessuno, 
perché ria- 
prirlo?» - per 
tutta risposta 
l'uomo alza 
in silenzio la 
foto della vit- 
tima. Ovvero, 
pure se non li 
sente nessu- 
no, anche i morti hanno i lo- 
ro diritti. 

La cosa rilevante per un 
critico televisivo è che que- 
sta concezione morale st ri- 
flette nel linguaggio stesso 
del telefilm. Infatti il tratto 
visivo più interessante di 
«Cold Case» sono dei 
«flashes» dove nel racconto 
al presente un personaggio 
ci appare, per un attimo, co- 
sì com'era al tempo al tem- 
po del caso in esame (esem- 
pio, una ragazza appare co- 
me la bambina che era all' 
epoca). Un tocco narrativo, 
ma anche un concetto filoso- 
fico: ci ricorda che esiste 
una cosa chiamata identità 
- e che di essa fa parte la re- 
sponsabilità del male com- 
piuto. L'esatto contrario 
dell'allegra concezione ita- 
liana. 


I FILM DI OGGI 


«ILARIA ALPI, 
CRUDELE DEI GIORNI» 
(2002) di F. Vicentini Orgnani 
con Giovanna 
(nella foto), su Raitre alle 21. 
Il 20 marzo 1994 Ilaria Alpi, 
giornalista del Tg8, veniva uc- 
cisa in Somalia insieme al- 
l'operatore Miran Hrovatin. Il 
regista ha girato in Marocco 
la cronaca degli ultimi giorni. 


IL PIÙ 


Mezzogiorno 


«VENGA IL TUO REGNO» 
(2001) di Doug MacHenry, con 
Jada Pinkett Smith (nella foto) 
e Whoopi Goldberg (Retequat- 
tro, ore 0.20). Una famiglia di- 
spersa ai quattro angoli del- 
l'America si riunisce alla mor- 
te del patriarca. Divertente ri- 
tratto dei variegati ma spesso 
sanabili conflitti familiari, tut- 
to girato con attori di colore. 


«C'ERA UNA VOLTA IL 
WEST» (1968) di Sergio Leo- 
ne, con Claudia Cardinale (nel- 
la foto) ed Henry Fonda (Rete- 
quattro, ore 21). Un monumen- 
to al mito americano, girato in 
buona parte nella Monument 
Valley. Tempi eroici e uno ster- 
minato cast italo-americano, 


RAIUNO 


6.05 BUONE NOTIZIE PER ANIMA 
6.10 RITORNO AL PRESENTE. Con 
Chiara Tortorella. 
6.30 TGI - CCISS VIAGGIARE IN- 
FORMATI 
6.45 UNOMATTINA. Con Enza Sam- 
po' e Franco Di Mare. 
7.00 TGI 
7.30 TG1 L.I.S. - CHE TEMPO FA 
8.00 TG1 - CHE TEMPO FA 
9.00 TGI 
9.30 TGI FLASH 
9.35 TG PARLAMENTO 
9.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.25, CHE TEMPO FA 
11.30 TGI 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Con 
Antonella Clerici e Beppe Bigaz- 


zi. 

13.00 OCCHIO. ALLA SPESA. Con 
Alessandro Di Pietro. 

13.30 TGI 

14.00 REGIONALI 
ELETTORALE 

14.10 RITORNO AL PRESENTE. Con 
Chiara Tortorella. 

15.05 LA SIGNORA IN GIALLO Tele- 
film. “Quel bar al '65" 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Con Mi- 
‘chele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO 

17.00 TGI 

17.10 CHE TEMPO FA 

18.40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 

20.00 TGI 

20.30 BATTI E RIBATTI 

20.35 AFFARI TUOI. Con Paolo Bono- 


2005 TRIBUNA 


lis. 
21.00 SOSPETTI 3. Con Remo Girone 
e Sebastiano Somma. 
23.30 TGI 
23.35 PORTA A PORTA. Con Bruno 
Vespa. 
1.10 TG1 NOTTE 
1.35 TG1 MOSTRE ED EVENTI 
1.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


coro 


Programmi 


iv 


TELEQUATTRO 


7.40 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
8.05 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 
TRO 
8.10 PRIMA MATTINA 
9.30 ANTONELLA Telenovela 
10.00 DANCING DAYS Telenovela 
11.00 TRASMISSIONI IN TECNICA DI- 
GITALE TERRESTRE 
12.00 CARTA STRACCIA. Con Roberto 
Poletti. 
12.55 600 SECONDI.COM 
13.10 UNA RICETTA AL GIORNO 
13.20 ROTOCALCO ADNKRONOS 
13.30 LE NUOVE PISCINE DI TRIESTE 
13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14.10 PRISMA 
17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 
17.30 FOX KIDS - JETIX 
19.00 DAMMI LA RISPOSTA 
19.28 IL METEO 
19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 
19,55 IL NOTIZIARIO SPORT 
20.05 IL ROSSETTI 
20.20 GIROVAGANDO A GORIZIA E 
DINTORNI 
20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20.50 TRENDY 
22.45 L'INTERVISTA 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23.35 ROTOCALCO ADNKRONOS 
23.50 TG ITALIA9 
0.05 CITTÀ MISTERIOSE 
0.30 EFFETTI COLLATERALI Telefilm 


6.00: GR1; 6.18: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: 
GRi; 7.20: GR Regione; 7.34: Questione di soldi; 
8.00: GRi; 8.31: GR1 Sport; 8.40: Pianeta dimenti- 
cato; 8.48; Habitat; 9.00: GR; 9.06: Radio anch'io; 

È : GR 


11.30: GRI Titoli 11.45: Pronto, salute; 12.00: GR1 
- Come vanno gli affarì; 12.10: GR Regione; 12.30: 
GRI Titoli; 12.36: La Radio ne parla; 13.00: GR1; 


RAIDUE 


6.00 SCANZONATISSIMA 
6.05 MA LE STELLE STANNO A GUAR- 
Ruiz (R). Con Alessandra Cana- 


15 Too MEDICINA 33 (R) 

.25 2 MINUTI CON VOI 

.30 MUSIC FARM 

,05 GO CART - MATTINA 

10 VIVERE IN SALUTE 

45 RAI EDUCATIONAL 

00 TG2 NOTIZIE 

+00 PIAZZA GRANDE. Con Giancarlo 

Magalli. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG2 SALUTE 

14.00 L'ITALIA SUL DUE. Con Milo Infan- 
fe e Monica Leofreddi. 

15.45 AL POSTO TUO. Con Paola Pere- 


17.45 SUEL MASTER 

17.20 TG2 FLASHLI.S. 

17.45 TITEUF 

17.55 COPPA ITALIA - TIM CUP: Samp- 
dorîa-Cagliari, nell'intervallo TG2 

19.55 CLASSICI WARNER 

20.15 BRACCIO DI FERRO 

20.30 TG2 - 20.30 

21.00 PUNTO E A CAPO. Con Daniela 
Mine e Giovanni Masotti. 


23.10 
23.20 MUSIC FARM 
0.05 GALATEA. Con Barbara Ortelli. 
1.05 TG PARLAMENTO 
1.15 MA LE STELLE STANNO A GUAR- 
DARE?. Con Alessandra Canale. 
1.20 METEO 2 
1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.30 BOSTON HOSPITAL WELL "Jes- 
SEE 
2.15 VIDEOCOMIC 
30 GNQUE INDIZI PER UN COMMIS- 


25 ANIMA 

40 VIDEOCOMIC 

00 IL BOSIO SUONA SEMPRE 
TRE VOLTI 

05 GOSSIP... CHE SERA 

15 NET.T.UN.O. 


ETWORK PER 

VONNVENSITÀ” 
00 XV SETTIMANA DELLA CULTU: 
RA SCIENTIFICA E TECNOLOGI- 


CA 
5,45 TG2 COSTUME E SOCIETÀ (R) 


LA7 


6.00 TG LA7 ° 
7.00 OMNIBUS LA7. Con A. Pancani e 
A. Piroso e P. Cambiaghi. 
9.15 PUNTO TG 
9.20 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. 
9,30 Me AND JASON Telefilm 
10.30 ISOLE 
11.30 IL CLIENTE Telefilm. Con John 
Heard, 
12.30 TG LA7 
13.05 MATOOK Telefilm. 


14.05 | Pia UcanERI Film (avventura 
'58). Di Anthony Quinn. Con Charl- 
ton Heston e Claire Bloom. 

16.05 ATLANTIDE - STORIE DI UOMINI 
E DI MONDI. Con Natascha Lu- 
senti. 

17.20 AMERICAS CUP 

18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA Tele- 
film. "Ares il Dio della guerra". 
Con Catherine Bell e David J. El 


19.00 THE DISoN Telefilm. "Traffici il- 
legali" 

20.00 TG LA7 

20.30 COPPA UEFA: Parma-Siviglia 

22.45 DUE SUL DIVANO 

23.20 MARE Con Piero Chiam- 


020 TELA7 sà 


ANTENNA 3 


12.45 A3 NOTIZIE 

13.00 RASSEGNA STAMPA: DALL' 
AUSTRIA ALL'ISTRIA 

13.15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 

13.50 TG FLASH 

14.00 MUSICALE 

14.15 TELEVENDITA 

19,00 PUNTO FRANCO: APPROFONDI- 


MENTO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 

20.15 VISITANDO IL NORDEST 

20.45 NOI CITTADINI. Con Antonio Lu- 
brano. 

22.00 PLAY GOLF 

22.45 PUNTO FRANCO: APPROFONDI- 
MENTO 


E 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


18.50 L'OCCHIO 

19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 

20.40 SQUARCIO AZZURRO: LA CON- 
TRO INFORMAZIONE US LEGGI 
E LEGGINE DEL FRIULI VENE- 
ZIA GIULIA 

21.00 SCONFINANDO 

21.05 L'ARCOBALENO INCONTRI CON 
IL VENETO 

22.05 IL CALCIO... D... RIGORE 

22.40 TELEGIORNALE DEL VOI 

24.00 SQUARCIO AZZURRO: LA CON 
TRO INFORMAZIONE US LEGGI 
E LEGGINE DEL FRIULI VENE- 
ZIA GIULIA 

0.20 L'OCCHIO 


a 85 BEE NI 


"Il sindaco 


o 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: Ra: 
dio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45:-GR3;:8.02: {l 
Terzo Anello Musica; 9.30: Il Terzo Aniello. Ad alta* 
voce; 10.00; Radio3 Mondo; 10.45: GR$; 11.30: Ra. 
dio3 Scienza; 12.00: Concerti del Mattino; 16,00; La 
Barcaccia; 13.45: GR3; 14,00: Il Terzo Anello; 


16.00: Storyville; 16.45: GR83; 18.00: Il Terzo Anello; 
18.45: GR3; 19.01: Hollywood Party; 19.58; Radio 


RAITRE 


9.10. COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
10,00-COMINCIAMO BENE - ANIMALI E 
ANIMALI. Con nai o 
10.10 COMINCIAMO BENI 
12.00 ts FOGUOSSSH NOTIZE - TG3 


12.25 163 63 CHEDISCENA 

12.45 COMINCIAMO BENE - 
RIE. Con Corrado Augias. 

13:10 SUORE = ICI RE Telefilm. 


14,00 10) REGIONE. TG REGIONE ME- 
14:20 TG8- TG3 METEO 


14.50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 


O ALBERTO 
1525 STORIE DELLA MIA INFANZIA 
15,50 DE Di GERE ILE 
16.18 TG3 GT: 
16.25 NELEVIGIONE FAVOLE E CARTO- 


16:35 DA MELEVISIONE 

17.00 seo? DELL'ALTRO GEO 

Ue 50 GEO & GEO. Con Sveva Sagramo- 

4a. .00 Ti ja METEO 

19.00 T 

19,30 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 
“TEO 


cri RAI SPORT NOTIZIE 
0 BLOB 


è 3030 UN POSTO AL SOLE Telenovela. 


Con M. Honorato e Valentina Pace. 

21,00 ILARIAALPI; IL PIU CRUDELE 

» ©, DEI GIORNI. "Film (commedia '03). 
© Di+Ferdinando Vicentini Orgnani. 
Con Giovanna Mezzogiorno e Rade 
Serbedzija. 

22.55 163 — 

23,00 TG REGIONE 

23.10 7G3 PRIMO PIANO 

23.30. GH ALBUM DI MARCO PAOLINI 

G3 METEO 


UNTAMENTO AL CINEMA 
0.35. RAI EDUCATIONAL 


l@ Trasmissioni in lifigua slovena 


20,25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 
20.50 INCONTRI (replica) 

23-00 TV TRANSFRONTALIERA 


14,00 TAL'- TOTAL REQUEST LIVE. 
Con Cafolina Di Domenico e Fe- 
dlerico Russo. 

15.00 FLASH NEWS 

15.05 THAT 70' SHOW Telefilm 

15.30 SAIYUKI 

16.00 MTV. PLAYGROUND 

16.55 FLASH NEWS 

17.00. MTV PLAYGROUND 

18:00 MOSTIWANTED. Con Alessandro 

Cattelan. 

19.00 MUSIC NON STOP 

20.00 FLASH:NEWS 

20.05 CITY HUNTER 

20.30 ROOM RAIDERS 

21.00 SCRUBS, MEDICI Al PRIMI FER- 
RI Telefilm. Con Sarah Chalke e 
Zach Btaff. 

22.00 PERFETTI, MA NON TROPPO 
Telefilm. Con Andrea Parker e Sa- 
ra'Rue.ì 

22.30 FLASH NEWS 

22.35 DISMISSED 

23.00 DRIVEN. 

23,55 FLASH NEWS 

24.00 BRAND:NEW 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA GIORNATA 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.40 ITINERARI 

15.10 MAPPAMONDO 

15.40 DOCUMENTARIO 

16.10 UN AMORE A ROMA. Film (com- 


18.00 PROGRAMA IN LINGUA SLO- 
VENA: Na obisku 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI-- | EDIZIONE 

19.30 PAESE CHE VAI... 

20.00 ZONA SPORT: 

20.30 CARZONAI, PI] DI PAT- 
TINAGGIO ARTISTICO 

21,30 ROMITA ONE PENSIERI SCO- 


ISGIUTI 

22.00 TUTTOGGI-. Il EDIZIONE 

22.157IL MISFATTI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 
VENA: Primorska kronika 

24,00 TVITRANSFRONTALIERA 


18.00 Sagre, Con Lucilla Agosti. 
18.57 T 


ti 93 n Tic CLUB PILLOLE 


50, Ù NSOE 

20.30 THE-CLUB. Con Luca Abbrescia. 
21,00 INBOX 

21.30 RAPTURE 

22.30, ALE MUSIC LIVE 

23.30 MODECAND (R 

0.30. THE CLUB.BY NIGHT 


00: Fahrenfeft;.; + + 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.50 IL DIARIO 
9.05 TUTTE LE MATTINE 
9.34 TG5 BORSA FLASH 
11.42 LA MATTINA DI VERISSIMO 
12.27 VIVERE Telenovela. Con B. Gior- 
gi e E. Costa e M. Felli. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. 
K. Lang e R. Moss. 
14.10 TUTTO QUESTO È SOAP Teleno- 


vela 
14.15 CENTOVETRINE Telenovela. 
cal D. Fazzolari e L. Ward e M. 


ccaferri. 
14.45 Uomini E ‘DONNE. Con Maria De 
Filippi. 
16.10 AMICI. Con Maria De Filippi. 
17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Cristina 


Parodi. 
18.25 LA FATTORIA - IN DIRETTA DAL 
BRASILE. Con Pupo. 
18.55 CHI VUOL ESSERE MILIONA- 
RIO. Con Gerry Scotti. 
20.00 TG5 
20.31 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA. Con 
Enzo lacchetti e Ezio Greggio. 
21.00 AMICI. Con Maria De Filippi. 
24.00 THE GUARDIAN Telefilm. "Il vec- 
chio quartiere" 
1.00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA (R). 
Con Enzo lacchetti e Ezio Greg- 


gio. 

2.01 IL DIARIO 

2.15 LA FATTORIA - IN DIRETTA DAL 
BRASILE (R). Con Pupo. 

2.45 SHOPPING BY NIGHT 

3.15 AMICI. Con Maria De Filippi. 

3.45 TG5 (R) 

4.15 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDO- 
MO Telefilm. "Prendi due aspirine" 

4.45 CHIPS Telefilm. "La quarantena" 

5.30 TG5 (R) 


SKY TV 


7.05 FILM. AMORE SENZA CONFINI - +» 


BEYOND BORDERS (03) di Mar- 
tin Campbell con Angelina Jolie e 
Clive Owen 
9.10 FILM TV. PATH TO WAR - L'AL- 

TRO. VIETNAM (02) di. John 
Frankenheimer con. Alec Baldwin 
e Michael Gambon 

11.50 FILM. UBRIACO D'AMORE (03) 
di Paul Thomas Anderson con 
Adam Sandler e Philip Seymour 
Hoffman 

13.30 FILM. CATERINA VA IN CITTÀ 
(03) di Paolo Virzi' con Margherita 
Buy e Sergio Castellitto 

15.20 LOADING EXTRA 

15.30 FILM. SCENE DA UN CRIMINE 
(01) di Dominique Forma con Jeff 
Bridges e Madchen Amick 

17.05 DUETS 

17.35 FILM. THE DANCER (00) di Fre- 
deric Garson con.Garland Whitt e 
Mia Frye 

19.10 LOADING EXTRA 

19.20 FILM. ALEX & EMMA (03) di Rob 
Reiner con Kate Hudson e Luke 
Wilson 

21.00 SKY CINE NEWS © 

21.30 FILM. SUPER TROOPERS (02) di 


13.00 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 
SINGLE 


13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

13.30 GO NEWS (R) 

14.00 TELEGIORNALE F.V.G. (R 

18.30 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 
. °° SINGLE 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.30 LIS GNOVIS 

19.40 SPORT SERA 

19.45 100% DILETTANTI 

20.45 SPORT SERA 

21.00 OPERAZIONE EFFE 

2230 PLAY GOLF 

23,05 LA REGION PER CUI 

23,30 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.55 LIS GNOVIS 

24.00 SPORT SERA 
0.15 CONOSCIAMOCI - STORIE DI VI- 

TA DI CASA NOSTRA (R) 


13.40 TG7 SPORT 

14.05 | MOSTRI Telefilm. 

14.35 CUORE SELVAGGIO Telenovela. 
Con Eduardo Palomo. 

18.00 LA GRANDE VALLATA Telefilm 

19.00 TG7 

19.30. CARTONI ANIMATI 

20.30 TG7 SPORT 

20.55 HAVEN - IL RIFUGIO. Film (dram- 
matico '01) 

22.50 TG7 

23.00 DIETRO LE SBARRE. Film (dram- 
matico '99) 


«Good Morning 101» con Leda e Andro Merkù; 
13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 


il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 repli- 
ca; 23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano 
Rebonati. Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 
Dance» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Ita- 


5 LUCA TORTUGA 

0 PETER PAN 

5 UN FIUME DI AVVENTURE CON 
HUCK 


5 TOM & JERRY 
5 SCOOBY DOO 
0 PERFECT. Film (commedia '85). 
Di James Bridges. Con Jamie Lee 
Curtis e John Travolta. 
11.15 MEDIASHOPPING 
11.20 BOSTON PUBLIC Telefilm. "Un'al- 
Lo occasione". Con Jessalyn Gil 
e Nicky Katt. 
12.15 Si lE VOI. Con Paolo Del 
12,25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13.40 DETECTIVE CONAN 
14.05 | SIMPSON 
14.30 CAMPIONI, IL SOGNO - LA PAR- 
TITA: Palermo-Cervia 
16.30 POKEMON ADVANCE CHALLEN- 


GE 

16.45 LUPO DE LUPIS 

16.55 HAMTARO. PICCOLI CRICETI, 
GRANDI AVVENTURE 

17.25 PICCOLI PROBLEMI DI CUORE 

17.55 MALCOLM Telefilm. "La scimmia 
maggiordomo". Con Frankie Mu- 


niz. 

18.25 MEDIASHOPPING 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 CAMERA CAFÉ Telefilm. Con Pa- 
olo Luca e. 

19.20 LOVE BUGS Telefilm. Con Fabio 
De Luigi e Michelle Hunziker. 

19.40 UNA MAMMA PER AMICA Tele- 
film. “Una serata tranquilla". Con 
Alexis Bledel e Lauren Graham. 

20.45 SUPER SARABANDA - IL TOR- 
NEO DEI CAMPIONI. Con Enrico 


Papi. x 

21.05 CS: SCENA DEL CRIMINE Te- 
lefilm. "Pellcce e nausea - 
Jackpot". Con Marg Helgenberge 
e William Peterson. 

22.55 THE SHIELD Telefilm. "Una cas- 
saforte pericolosa". Con B. Matti- 
nez e Michael Chiklis. 

23.55 LE IENE 

0.50 STUDIO SPORT 
1.15 MEDIASHOPPING 


Al 
31 
15: 
2! 
3: 
1 


Jay Chandrasekhar con Erik 
Stolhanske e Jay Chandrasekhar 
23.10 FILM. DOGVILLE (03) di Lars Von 

Trier con Chloe Sevigny e Nicole 
Kidman 

1.30 SKY CINE NEWS 

2.00 LOADING EXTRA 

2.10 FILM. PROVA A_PRENDERMI - 
CATCH ME IF YOU CAN (03) di 
Steven Spielberg con Leonardo Di 
Caprio e Tom Hanks 

4,30 FILM. SON FRERE (02) di Patrice 
Chereau con Bruno Todeschini e 
Eric Caravaca 


SKY SPORT 


6.00 French Ligue 2004/2005: O. Lio- 
ne-Istres 


ll Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono —esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. = 


|__TELENORDEST__| 


6.00 COMING SOON 
6.15 PADOVA GIORNALE 
6,30 ROVIGO GIORNALE 
6.45 TNE AREALE 
7.15 ATLANTIDI 
7,30 
8.30 
2, 


BUONGIORNO NORDEST: 
TELEVENDITA 

12,00 DOCUMENTARIO 

12.30 SANFORD & SON Telefilm 
13.00 TAVOLA ROTONDA 

14.00 ATLANTIDE 

14.30 TNE CONSIGLIA 

18.45 SANFORD & SON Telefilm 
19.10 ATLANTIDE 

19.25 PADOVA GIORNALE 
19.45 ROVIGO GIORNALE 
20.00 SANFORD & SON Telefilm 
20.25 TNE GIORNALE - LA PRIMA EDI- 


ZIONE 

21.00 LE QUARANTI 

23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTI 


23.30 PILLOLE 


23.45 COMING SOON 
23.59 FILM 


IL MCGOLO 


on 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


RETE 4 


6.00 LA MADRE Telenovela. Con Mar- 
garita Rosa De Francisco e Vicky 
Hernandez. 

6.20 IL BUONGIORNO DI MEDIA 
SHOPPING 

6.30 ESMERALDA Telenovela. Con Le- 
ticia Calderon e Salvador Pineda. 

7.05 SECONDO VOI. Con Paolo Del 
Debbio. 

7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gervaso. 

7.20 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

7.45 MAC GYVER Telefilm, "La morte 
caduta dal cielo" 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabrizio. 
Trecca. 

9,50 SAINT TROPEZ Telenovela. Con 
B. Delmas e Frederic Deban. 

10.50 FEBBRE D'AMORE Telenovela. 
Con Eric Braeden e Peter Berg- 
man. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 GENIUS. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS.DOC 

15.30 SOLARIS - IL MONDO A 360, 
GRADI. Con Tessa Gelisio. 

16.00 SENTIERI Telenovela. Con Kim 
Zimmer e Ron Raines. 

16.45 DI PADRE IN FIGLIO. Film (drame 
matico '99). Di Michael Landon 
SE Con Joel Berti e John Schnei- 

[ler. 

18.55 TG4 

19.29 METEO 4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

20.10 WALKER TEXAS RANGER Tele 
film. "Angelo custode". Con Chuck 
Norris. 

21.00 C'ERA UNA VOLTA IL WEST. 
Film (Westem '68). Di Sergio Leo- 
ne. Con Claudia Cardinale e Hen- 


ty Fonda. 

0,20 VENGA IL TUO REGNO. Film 
(drammatico '01). Di D. Mchenry. 
Con J.N. Smith e V.A. Fox. 

1.10 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

2.20 MEDIASHOPPING 


17.45 Serie B 2004/2005: Venezia-Vicen- 


za 

9.30 Bundesliga 2004/2005: Schalke 
04-Bayem Monaco 

11.15 Serie A 2004/2005: Brescia-Livor- 
no 

13.00 Sport Time Highlights 

13.30 Numeri 2004/2005 

14.00 Sport Time 

14.30 Serie A 2004/2005: Bologna-Sie- 


na 

16.15 Coppa Uefa 2004/2005: Newcast- 
le-Olympiakos 

18.00 Futbol Mundial 

18.30 Coppa Uefa 2004/2005: CSKA 
Mosca-Partizan Belgrado 

19,00 Sport Time 

20,15 Sky Calcio Prepartita 

20.40 Serie B 2004/2005: Verona-Triesti- 


na 
22,45 Sky Calcio Postpartita 
23,00 Zona Uefa Champions League 
24.00 Sport Time 

0.30 Liga 2004/2005: Barcellona-A. Bil- 


bao 
2.15 Zona Uefa Champions League 
3,15 Goo Uefa 2004/2005: Una parti. 


5.00 n sciagurato Egidio 


ETE AZZURRA 


12.00 CUCINAONE 

13.00 TUTTO RUNNING 
13.30 IL LOTTO È SERVITO 
14.00 CAVALLO MANIA 


14.30 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 


15.30 HAPPY END Telenovela 
17.30 BIMBOONE 

18.20 HAPPY END Telenovela 
19.00 LOTTO 

20.00 NOTIZIARIO 


20,30 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 


21.30 IL FANTASTICO MONDO DI MN- 
ROE 


22,00 VOLLEY TIME 
23.00 MEDICINA A CONFRONTO 
23,30 SKY MAGAZINE 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 
12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 
14.00 NOVASTADIO 
18.15 91MO MINUTO 
19,30 NOVASTADIO SERA 


per tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di sera; - 
20: Only The Best; 20.05: Company Eyes; 21: 


«B.Pmiil battito del pomeriggio» con Giuliano Re- Free Company. 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di n n nea 
Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm - ETICELIIIS Ma Mir 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno 
News, con Barbara de Paoli; 7.10: 
la proposta della settimana; 8.15: Gr Oggi - Gaz- 
zettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 
8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo 


Disco news, 


nni 


lia». Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Radio Pun- 
to Zero» con Giuliano Rebonati. 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: Il volo del 
mattino; 10.00: Deejay chiama Italia; 12. 
te Roma Triuno Triuno; 13.00: Ciao Bell 
ejay Time; 16.00: Playdeejay; 18.00: 
20.00: SoulSista; 21.00: B Side; 22. 
za; 23.00: The Last Deejay; 1.00: 
2.0( 


con Henry Fonda nell’insolita 13.24: GRI Sport; 13.33: Radiouno Musica Village; 
14.00: GRi - Scienze; 14.07: Con parole mie; 


El parte del cattivo. È 
14.30: GR1 Titoli; 14.47: News Generation; 15.00: 
| GRi; 15.04: Ho perso il trend; 15.30: GRI Titoli; 


D s eta 15.37: Il ComuniCattivo; 16.00: GR1 + Affari; 16.09: 
Raitre, ore 23.30 / L'«Album» di Marco Paolini 


Baobab - L'albero delle notizie; 16.30: GR1 Titoli; 
«Un mondo perfetto» è il titolo della puntata degli «Al- pie: OI tal; Mela BE Her) 
bum di Marco Paolini». In quest'episodio Nicola, l'alter- Medicina e Società; 19.00: GRi; 19.22: ‘Radiot 
ego di Paolini, tornerà a parlare dello sport che ama. È Sport; 19.30: Ascolta, si fa sera; 19.36: Zapping: 
la storia della Jole Rugby Trevigi e del suo allenatore, 

Don Tarcisio, prete operaio a Porto Marghera. 


21.00: GRi - Europa risponde; 21.01: Orgoglio capi- 
La7, ore 23.20 / L'«affaire» Bonolis 


tolo secondo; 21.06: Zona Cesarini; 22.00: 
fari; 23.00: GR1; 23.05: GR1 Parlamento; 

«Bonolis di qua, Bonolis di là» sarà fra i temi di «Market- 

te». Per parlare del caso televisivo del momento, inter- 


Viaggio con. Claudio Abbado; 20.80: © 
Il Cartellone; 20.45: GR3; 23.30: Il Terzo ‘Anello; 
Fuochi; 0,00: || Terzo Anello. Battiti; 1.30:4î Terzo 
Anello. Ad alta voce; 2.00: Notte classiòa: b5 
Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale*della Mezza; 
notte; 0.30: Nottumo italiano; 1.12: Le più belle can- 
zoni italiane; 2.12: La grande musica.di ierì, dar 
1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica classita; 4.12:* 
Jazz, rock e cantautori di sempre; suo 
mattino; 5.30: Rai il Giornale del M: 
ni del mattino. 


Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della : 
settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; + | 
10.05: Telekommando, con Sara & Paolo Agosti- 

nelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica con. | 
Sara; 11.06: Disco news, la proposta della setti. + 
mana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; è — 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; © 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ulti. © | 
me dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi ©’ 
‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory 

House, a cura di Paolo ‘Agostinelli e Sandro Or- 

lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 
15.05: Disco news, la proposta della settimana; © 
16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agosti + 
nelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la pro © 
posta della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime 

dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Veronica 

Brani; 19.05: Music Box «Lookin'around», con 


ca'leggera; 19: Segnale orario - Gr della sera; se- 
gue: lettura programmi; segue: Musica corale; 
19.35: chiusura. 


Tropical dEi 
iao Belli (R); 
Deejay Time (R); 4.00: Deejay chiama Italia 


Radio Ca 


6.00: Capital News; 6.05: Il Caffè di Radio Capital; 
7.15: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè Sport; 8.50: Ca- 
pital Tribune; 9.00: Maryiand; 10.15: Cuore & Luxu- 
ria; 10.45: Capital Superstar; 11.15: Moulin rouge; 
13:00: Area Protetta; 15.00: Time out; 15.45: Groo- 


Radio Regionale 


7.20: T93 Giornale radio del Fvg - Onda Verde; 
11.05: Strade di casa; 11.30: Strade di casa; 12.30: 
Tg3 Giornale radio del Fvg; 13.30: Strade di cas; 
14.03: Strade di casa; 15: Tg3 Giornale radiò del è 


diouno Musica; 23.24: Demo; 23.43: Uomini e ca- 
mion; 0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.33: 
Aspettando il giorno; 0.45: Baobab di notte; 2.00: 
GRi; 2.05: Incredibile ma falso; 3.00: GR1; 3.05: In- 
credibile ma falso; 4.00: GR1; 4.05: Non solo verde; 


Radio Company 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vittorio 
Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zippo); 


102.6 MHz 


verranno: Roberto D'Agostino, fondatore di Dagospia e 5,00: GRf; 5.30: Rai il Giomale del Mattino; 5.45: | Fug; 18.30: Tg3 Giomale radio del.Fvg --Incontrî. ve Master Soundcheck; 16.45: Prima Fila; 17.00: 7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dori; 8: Matti i -° Radiotrafio. visbilità: 
RI; 5 omale | ; i Drivin': 18.45: Punto e a capo; 19.45: Trovacinema: st) Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; 
Umberto Brindani, direttore del settimanale «Gente». Bolmare; 5.50: Permesso di soggiorno. Tr gli tan n stri: 150: Na Capital Time Machine - La macchina deltem. "eta scatenata (con Paolo Zippo); i 00 19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 20.05: Dal > 
È Ra lue fio; 15.45: Itinerari dell'Adriatico po; 21,00: Capital 4 U Compilation; 23.00: Groove TRE Cn o ; e. Tramonto all'alba, house story; 21: Rewind, gran- | 
Raitre, ore 10.10 / Lusso da scandalo Programmi in lingua slovena: 7: Segnale: orario - Nester, 0.00: Capi Colon: 1.00: Capital Time Pinto ne O Mein Paolo pro ato: di Successi ‘70/80 con di Emanuele; 22 Dal tra 


Machine - La macchina del tempo; 2.00: Capital Ni- 
ghtime; 5.00: Capital Collection. 


monto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo martedì e 
giovedì. 20.05: In orbita cafè. Solo venerdì. 13: © 
Disco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. So- + 
lo domenica. 10: Disco Italia (completa). Saba- ‘ 
to pomeriggio e domenica pomeriggio. 13.30: © 
Disco Italia (2.a parte), classifica italiana con 
Barbara de Paoli; 14: Hit international, classifica 
di preferenze con Diego; 16: The Dance Chart, 
classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, 
le più trasmesse in Europa con ‘Paolo Agostinel- 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.00: Viva Gr del mattino; 7.20: Il nostro buiongiomo - Calenda- 
Radio2; 7.30: GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: Fabio e 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 8.45: Il 
ruggito del coniglio; 10.30: GR2; 10.35: Condor; 
11.00: Il Cammello di Radio2; 12.10: Diabol 
12.30: GR2; 12.49: GR Sport; 13.00: 28 minuti; 
13.30: GR2; 13.42: Viva Radio2; 15.00: Il Cammello 
di Radio2; 15.30: GR2; 16.30: Atlantis; 17.30: GR2; 
18.00: Caterpillar; 19.30: GR2; 19.52: GR Sport; 
20.00: Alle 8 della sera; 20.30: GR2; 20.35: Dispen- 
ser; 21.00: Il Cammello di Radio2; 21.30: GR2; 


Il lusso ti scandalizza? Se ne parlerà a «Cominciamo be- 
ne», ospiti la sociologa Patrizia Calefato, padre Luciano 
Cup ia, Francesca Reggiani, il rocuratore sportivo Car- 

alfavicino, il professor ndr rea Segrè, promotore del 
n «Last minute market». 


Raiuno, ore 23.35 / Difficoltà sessuali maschili 


Da Sea EL maschili, do rimedi farmacologi- 
ci e dei problemi di coppia si parla a «Porta a porta», in 23.00: Viva Radio? (R); 0.00: La Mezzanotte di Ra. 
occasione del film di Raiuno «Îl bell'Antonio». Ospiti Leo di DE Alle e sera (R); 2.28: Ta (R); 
Gullotta, Nicole Grimaudo, Patrizio Rigatti, Willy Pasi- 3.30: Solo Musica; 5.00: Prima del giorno. 


ri); 11: Company news Flash; 11: Mattinata sca- 
tenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: Coppia 
Company (con Cristina Dori); 13: Company 
news 2.a edizione; 13.05: Olelè olalà faccela 
ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 (con Max 
Biraghi); 16: Only The Best; 16.20: Company Su- 
perstar (con Stefano Ferrari); 17: Company 
news Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 
17.45: Gioco «Company Velox»; 17.45: Mix to 
mi (con Helen); 18.15: Company Compilation 
(con Stefano Ferrari); 18.45: Calling London 
(con Severino in diretta da Londra); 19: In fila 


rietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Notiziario e’cro- 
naca regionale; 8.10: Nuovi orizzonti dell'economia; 
segue: Musica leggera; 9: Onde radioatti f Noti- 
ziario; 10.10: Pagine di musica classica; 11710:In- 
trattenimento a mezzogiorno; 13: Segnale ofario +» 
Gr ore 13; 13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Rubrica linguistica; se- 
gue: Musica leggera; 15: Onda giovane; 17: Notizia: 
rio e cronaca culturale; 17.10: Arcobaleno: Libro 
aperto. Mira Mihelic - Peter Zobec: Le ore nel mese: 
di aprile. Romanzo radiofonico in trenta puntate. Re- 
gia di Peter Zobec. 29.a puntata; Segue: Pot-Pourifi 
18: Diagonali culturali: Sipario alzato; segue: Musi- 


MI Radio Punto Zero {5% i 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti- 
ziario di viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
15, 16,17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 
scopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 8.45, 
10,45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Mas- 
? similiano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attuali- 
tà; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 


li; 20: House story, dai dancefloor di tutto il mon — 
do; 22: The Dance Chart (replica); 24: No Con- 
trol, house&deep. 


ni, Alessandra Graziottin. cpu indnigiisio Dali Ù ; erat 
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Il Friuli Venezia Giulia 
in CUCINA 


| [dal | riuli Venezia Giulia. 
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Antipasti: 


Il Friuli Venezia Giulia in cucina: in sei volumi 
tutti i piatti della tradizione regionale e le 
ricette tipiche di ieri e di oggi. Per riscoprire, 
in una raccolta unica, il gusto e i sapori 
della tua regione. Dal pesce dell'Adriatico 
ai piatti della Carnia, in ogni volume 190 
pagine di ricette, fotografie e curiosità. 


Il Friuli Venezia Giulia in cucina: la tradizione che si rinnova ogni giorno sulla tua tavola. 


In edicola a richiesta con 


Irrivo vin ieipest TL PICCOLO 
a soli € 6,90 in più 


arti grafiche maeba 


(Il Piccolo + Libro € 7,80) 


32 


IL PICCOLO 


fino al 26 marzo 


CONIGLIO PORZION 
ARENA 
all kg. 


€ 5,50 


lire 10,649 


UOVO CIOCCOL 
CON SORPRESA 
Kg. 1 al latte o 
fondente 


€ 8,80 


lire 17.039. 


CARTA 
VANTAGGI 


€4,99 


lire 9.662 


PANCA ADDOM 
ROTAZIONALE 


Per un allenamento 


addominale 


semplice e completo. 


IL PICCOLO 


Grande Pasqua 


Risparmio fuori misura. 


GNOCCHI CASARECCI 


ALIBERT gr. 500 
ATO al kg. € 3,34 
7 
| 
pay <> <—— i 
Pi MZ 


ù ) DI 
CALIBER OS 


? < # 
» È 
“” 


TIC P)x3 |s00ge saga È 


ATO ,@ 
Si SPUMANTE DOLCE 
GRANDI AUGURI 
MARTINI cl. 75 
| alIt. € 4,60 


\€3,45 


lire 6.680 


CARTA 
VANTAGGI 


€ 2,75 


lire 5.325 ‘al It. € 3,67 


INALI 


CELLULARE GO WIND 
TELIT NEO 
+ auricolare 
. Bluetooth - Triband, 
| GPRS, display a 65000 
colori, suonerie 
polifoniche, 
WAP'1,2, giochi. 


€ 99,00 


lire 191.691 


CARTA 
VANTAGGI 


€ 69,00 


lire 133.603 


Martedì, Mercoledì, Giovedì 8.30-20.30 
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IL PICCOLO 


- UNDER 16 VINCENTE 


L’under 16 azzurra ha superato 1-0 a Sacile i pari 
età ungheresi. Un gol di Maritato ha rotto l'equilibrio 
dell’amichevole. Negli 80 minuti di gara, i 500 spettato- 
Ti hanno avuto modo di applaudire il gioco delle due 
Tappresentative che potrebbero essere le protagoniste 
& breve tempo del trofeo Rocco riservato a formazioni 
Blovanili. 


13.40 Italia 7 Gold: TG7 Sport 
14.00 Sky Sport 1: Sport Time 


le-Olympiakos 


16.15 Sky Sport 1: Coppa Ue- 
fa 2004/2005 Newcast- 


16.45 Sky Sport 2: Basket Eu- 
rolega 2004/2005 Be- 


netton TV-AEK Atene 
17.55 Rai Due: Coppa Italia - 
Tim Cup Sampdoria- 
Cagliari, nell'intervallo 
TG2 
18.00 Sky Sport 1: Futbol 
Mundial 


OGGI IN TV 


20.00 Rai Tre: Rai Sport 

20.30 La7: Coppa Uefa Par- 
ma-Siviglia 

20.40 Sky Sport 1: Serie B 
2004/2005 Verona-Trie- 
stina 

20.40 Sky Sport 2: Basket Eu- 


rolega 2004/2005 Scavo- 
lini Pesaro-Real Ma- 
drid 

22.45 Sky Sport 2: Basket Eu- 
rolega 2004/2005 Cibo- 
na Zagabria-MPS Sie- 
na 


sca contro lo Stoccarda. 


UEFA, STASERA IL PARMA : 


Il Parma (senza alcuni titolari) stasera al Tardini rice- 
ve la visita del Siviglia per la Coppa Uefa, squadra che 
sette giorni orsono al Pizjuan vide il proprio assedio in- 
frangersi al cospetto di un super-Frey. Finì 0-0 e l'im- 
presa di battere gli spagnoli appare alla portata degli 
emiliani, specie pensando alla trionfale campagna tede- 


ACI Club 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
RINNOVI PATENTI - MEDICO IN SEDE 
BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 


Piazza Duca d’Abruzzi, I - Tel. 040/3638956 


SPOR 


COPPA ITALIA Netto successo dei bianconeri di Spalletti che ribaltano il risultato dell'andata e accedono alle semifinali 


L'Udinese cala il poker, Milan ko 


I rossoneri, in «formazione 2», mai pericolosi. Prossimi avversari i giallorossi di Totti 


Una brutta Roma si qualifica comunque superando la Fiorentina ai rigori 


Bruno Conti dribbla Zoff 


FIRENZE Il dribbling di Bruno Conti è ancora vincente. Al de- 
butto sulla panchina della Roma, l'ex ala disegna una 
Squadra senza Cassano, e con molti primavera ed ex in 
Campo e in panchina, e riesce a fare lo sgambetto alla Fio- 
lentina, aggiudicandosi la sfida mundial con Zoff. Per cen- 
tare la qualificazione alle semifinali di Coppa Italia ai ri- 
Sori è decisivo un ragazzino di Conti, Scurto: suo il penal- 
Y decisivo che annulla l'errore di Cassano che il nuovo 
.enico giallorosso aveva buttato nella mischia solo al 41' 
ella ripresa. Così, alla fine, il vantaggio viola (autogol di 


| Creto 


errari) è vano e la prima di Conti può dare frutti. 
a quanta sofferenza e quanto lavoro dovrà fare il neo- 
ecnico. La Roma per gran parte della partita, contro una 
lorentina di questi tempi non straripante, è apparsa in- 
8uardabile e nervosa (espulsi Ferrari e De Rossi). Solo 
Quando la partita, nei supplementari, non dava più prove 

Appello, la Roma è riuscita a essere cattiva. Per tutto il 
Drimo tempo i giallorossi sembrano essere i protagonisti 
della sagra degli errori. La perla è l'autogol di Ferrari, un 
esterno sinistro a fil di palo che batte Curci per l'1-0 viola. 

alla Mediocrità giallorossa, nella quale affonda anche il 


capitano, 
re classe e idi 
tari in vanta 
data. Si 


Francesco Totti, esce Chivu: l' unico a dimostra- 
‘ee chiare. La Fiorentina chiude i regolamen- 
gio per 1-0, che pareggia la sconfitta dell’an- 
Cocca durique l'ora dei supplementari, dove Cejas 


a un miracolo su testa di Aquilani, 

Ai rigori sbaglia Cassano, sbagliano Miccoli e Ujfalusi 
\ttano stati tra i migliori), poi arriva uno della banda Con- 
1, Scurto: entrato al posto di Montella dopo l' espulsione 


Decreto spalma-debiti 
La Ve concede 

tte mesi di tempo 
Per modificare 

la normativa 


BRUXELLES La Commissio- 
Ne europea ha deciso il 
deferimento dell'Italia 
la Corte di giustizia 
ell'Ue in merito al de- 
salva-calcio. Il 
Provvedimento verrà pe- 
0 sospeso, per un perio- 
0 di tre mesi, in attesa 
Che il governo italiano 
Coneretizzi il proprio im- 
gno a modificare la 
\ormativa spalma-debi- 


nba decisione, ampia- 
d @nte prevista, è stata 
ArOsa senza dibattito 
el corso della riunione 
ttimanale dell'esecuti- 
e. 
ale commentare la de- 
sione presa dall'esecu- 

Vo europeo, il portavo- 

è del commissario al 
Tercato interno, Oliver 
«@ eWes, ha spiegato che 
gher ora c'è solo questa 
tuazione, nè più nè me- 

0. L'Italia ba tre mesi 

r fornire informazioni 

Egiuntive». 

I media italiani, nei 
Florni scorsi, avevano 
potizzato che Bruxelles 
SoS, disponibile a una 
sq zione di compromes- 
za; Che prevede di dimez- 
feyiî 2 cinque anni gli ef- 
deli spalma-perdite del 
quinoto, limitandoli 
Zoppi fino al 30 giugno 


it NI Pratica, il governo. 


gionono ha tempo 90 
me È per spiegare co- 

intende ‘cambiare 
la ,, Pormativa che lede 
gefpirità con altri sog- 
Stemi Si tratta però di si- 
mili Are più o meno un 
ti, AGO di euro di debi- 
spalm €sso si’: possono 
zi, 2fe in dieci eserci- 


ti Ferrari; fa.il gol qualificazione. 


Roma 7 
Fiorentina 7 
MARCATORI: pt 12' Fer- 


rari (autogol). Successio- 
ne rigori: Jorgensen gol, 
Cassano parato, Fantini 
gol, Aquilani gol, Riganò 
gol, Chivu gol, Cejas gol, 
Dellas gol, Miccoli para- 
to, Totti gol, Chiellini 
gol, Cufrè gol, Donadel 
gol, Perrotta gol, Ujfalu- 
si palo, Scurto gol. 
FIORENTINA: —Cejas, 
Maggio, Ujfalusi, Dainel- 
li, Chiellini, Obodo, Do- 
nadel, Ariatti (6' sts 
Riganò), Nakata (41' st 
Fantini), Miccoli, Pazzi- 
ni (11' sts Jorgensen). 
All. Zoff. 

ROMA: Curci, Abel Xa- 
vier (35' st Dellas), Ferra- 
ri Chivu, Cufrè, Perrot- 
ta, De Rossi, Aquilani, 
Mancini (A1' st Cassano), 
Montella (8' pts Scurto), 
Totti. All. Conti. 
ARBITRO: Cassani di 
Mantova. 


UDINE L'Udinese è in semifi- 
nale di Coppa Italia (dove 
troverà la Roma il Milan 
eliminato con un 4-1 che fa 
perfino impressione. Già, è 
stata una serata straordina- 
ria per l’Udinese, l'Udinese 
che corre, l'Udinese che non 
si ferma un attimo, l’Udine- 
se che non ha paura. Ed è 
stata una serata da incubo 
er il Milan. Certo, un Mi- 
an 2, ma pur sempre il Mi- 
lan: eppure lento, macchino- 
so, mai davvero capace di 
pungere. j 54 
Già l'entusiasmo dei cin- 
que gol di Palermo fa mira- 
coli in casa bianconera. An- 
che con Di Michele in pan- 
china per un'ora. Sì, perché 
l’altro «Di», Di Natale, è una 
spina conficcata nella lenta 
difesa rossonera e perché 
Pinzi è uno di quei mediani 
sempre lì a spaccare il gioco 
avversario, a rubare palloni 
e a lanciare l’azione. E per- 
ché Jaquinta vive ormai da 
mesi (diciamo dalla magica 
sera dell’Olilmpico con la Ro- 
ma) in uno stato di straordi- 
naria trance agonistica. Il 
tutto mentre il Milan 2 non 
riesce a. ritrovarsi, anche 
erché Dhorasoo non è Pir- 
lo, Stam, dopo averne combi- 
nate anche troppe, viene ti- 
rato fuori dopo appena 36 
minuti di gioco (al suo posto 
il redivivo Simic) e poi an- 


MARCATORI: 
son, 36' Di Michele (r), 5 


n 


All, Spalletti. 


Ancelotti. 


t 21 LL st 16' Mauri, 32' Tomas- 
Mauri. 

UDINESE: De Sanctis, Bertotto, Felipe, Belleri, Zenoni 
(37' st Muntari), Pinzi, Pizarro (40' st 
lovski, Mauri, Di Natale (15' st Di Michele), Iaquinta. 


i Abbiati, Pancaro, Stam (35' pt Simic), Costacur- 
ta, Kaladze, Brocchi (15' st Inzaghi), Ambrosini, Dhora- 
soo, Rui Costa (1' st Seedorf), Serginho, Tomasson. All. 


ARBITRO: Morganti di Ascoli Piceno. 


4 
1 


'azienza), Janku- 


che Rui Costa viene lasciato 
nello spogliatoio all'interval- 
lo per Seedorf. Per non par- 
lare poi dell’inguardabile In- 
zaghi del finale... 

E così, sin dalle prime bat- 
tute, le emozioni sono tutte 
bianconere. Già al 9’ Bertot- 
to fa saltare a vuoto Stam e 
pesca Di Natale davanti ad 
Abbiati: l’ex empolese però 
non riesce a coordinarsi in 
acrobazia e il pallone è fuo- 
ri. Due minuti e ancora Di 


Natale approfitta di un'in- 
comprensione tra Stam e Ab- 
biati: il pallonetto viene toc- 
cato con la punta delle dita 
dal portiere rossonero e mes- 
so a lato. 1 

Palleggio, velocità, gioco. 
L'Udinese c’è. Il Milan, no. 
AI 21°, allora, ecco il primo 
gol. Pinzi ruba il pallone ad 
Ambrosini, scende lungo il 
bordo area e crossa per 
Jaquinta che al volo ruba il 
tempo a Costacurta e calcia 


© OGGI SAMP-CAGLIARI 


Oggi alle 18 si gioca Sampdoria-Cagliari per comple- 
tare il tabellone dei quarti della competizione. No- 
vellino schiererà alcune delle seconde linee perchè 
il Cagliari sembra già qualificato dopo il 3-0 dell’an- 
data. Ma non si sa mai. Arrigoni deve rinunciare a 
Zola che l’infortunio terrà lontano dai campi per al- 


meno quattro turni, 


CHAMPIONS LEAGUE Domani in Svizzera il sorteggio dei quarti e delle semifinali della competizione 


Il trio italiano contro il Chelsea di Mourinho 


Fuori gli spagnoli, solo il club inglese sembra attrezzato per arrivare alla finale 


GINEVRA Tre italiane ai quar- 
ti e il nemico numero 1 è il 
Chelsea di Mourinho. La 
lanciatissima squadra ingle- 
se del sempre più antipatico 
tecnico portoghese BESSA 
come un'ombra sul futuro 
cammino di Milan, Inter e 
Juventus in Champions: co- 
me due anni fa il trio made 
in Italy partecipa ai quarti 
di finale della competizione 
europea e domani a Nyon ci 
sarà l'atteso sorteggio. 
Fatte fuori tutte le grandi 
d'Europa, con conseguenze 
pesanti in'casa Real(«se ser- 
ve, vado via», ha detto il ca- 
pitano e giocatore simbolo 
Raul), diventa il Chelsea 
l'avversario più temibile: il 
tecnico Mourinho, criticato 
anche dal presidente della 
Fifa, Blatter, che ha giudica- 
to «disgustose» le frasi con- 


È IL CASO : 


tro i direttori di gara, sta fa- 
cendo volare la squadra del 
magnate russo Abrhamovie. 
Ma l'urna svizzera potrebbe 
anche far incontrare due ita- 
liane: è alto il rischio derby, 
tanto auspicato dal padrone 
dell'Inter, che dopo la vitto- 
ria nerazzurra si era detto 
fiducioso di poter incontrare 
le avversarie di casa e ri- 
scattare l'eliminazione di 
due anni fa. Salvo poi fare 
marcia indietro ieri. 

Più diretto invece il diret- 
tore. generale della Juve. 
Moggi che ha scelto la prefe- 
rita per i quarti: il Psv Ein- 
dhoven. Al contrario, Del 
Piero sente odore di Inghil- 
terra e i tifosi Juve si augu- 
rano che il loro beniamino 
intenda Liverpool e non 
Chelsea. 

Il sorteggio sarà libero e 


riguarderà anche le semifi- 
nali. Due anni fa, il Milan si 
sbarazzò prima dell'Inter in 
semifinale e poi della Juve 
in finale. 

Fra le avversarie estere, 
in assenza di rappresentan- 
ti spagnole, il Chelsea resta 
lo spauracchio per tutte. Al 
di là delle polemiche sul 
doppio confronto con il Bar- 
cellona degli ottavi, la for- 
mazione londinese impres- 
siona per solidità ed equili- 
brio. Forte in difesa con il 
portiere Cech e gli ottimi 
centrali Terry e Carvalho, 
dispone di fosforo (Lam- 
pard), velocità (Duff) e colpi 
di genio (Robben, che do- 
vrebbe aver recuperato dall' 
infortunio che gli ha fatto 
saltare la doppia sfida degli 
ottavi con i catalani) a cen- 
trocampo. In attacco, Drog- 


ba, Kezman o Gudjohnsen 
garantiscono tanti gol. Il 
Chelsea dispone inoltre di 
una ricca panchina e dell'al- 
lenatore più vincente degli 
ultimi anni. 

Molto pericoloso anche il 
Bayern Monaco, che di cop- 
pe ne ha vinte quattro. I ba- 
varesi hanno ceduto il pri- 
mato nel campionato allo 
Schalke 04, ma sono in gra- 
do di mettere in difficoltà 
chiunque. Nonostante il por- 
tiere Kahn non sia più co- 
stante come un tempo, la di- 
fesa è solida. Il centrocam- 
po, con Deisler e Ballack, è 
capace di rifornire adeguata- 
mente le punte. L'attacco è 
il punto di forza della squa- 
dra. Accanto all'olandese 
Makaay, si alternano i peru- 
viani Pizarro e Guerrero e il 
paraguaiano Santa Cruz. 


Dopo la prima rete contro il Porto il brasiliano ha esibito una maglietta con una parola misteriosa: era una citazione biblica 


Adriano in gol col Nuovo Testamento 


MILANO Ir. principio furono gli 
atleti di Cristo. Il primo di 
cui la storia del calcio italia- 
no si ricorda fu un brasilia- 
no: si chiamava Amarildo, 
divenne nel 1989 centravanti 
della Lazio. Un giorno andò 
persino a predicare in una 
chiesa protestante di un 
quartiere di Napoli. Ma an- 
che il difensore uruguaiano 
genoano Pablo Pereira nel 
1998 lasciò un ritiro per an- 
dare a spiegare il verbo di 
Cristo. Un calciatore trasfor- 
mato dopo un gol in predica- 
tore evangelico, come Adria- 
no con la citazione di un pas- 
so della lettera di san Paolo 
ai filippesi, non è frequente. 


Ma lui soffre ancora per la 
morte del padre, qualche me- 
se fa, e si rivolge spesso al cie- 
lo, magari attraverso una 
t-shirt. 

Ma non è l’unico caso re- 
cente. Ricordiamo la scena 
davanti a un miliardo di tele- 
spettatori per la finale mon- 
diale del 2002 a Yokohama, 
con i brasiliani inginocchiati 
în circolo a metà campo per 
ringraziare Dio per la vitto- 
ria (c'era anche il rossonero 
Kakà), o i tanti sportivi dal- 
la fede profonda come Abel 
Balbo, che pregava prima di 
ogni partita, o l'argentino 
Chamot, il brasiliano Lucio 
e il romanista Tommasi. 


La maglietta di Adriano 
con il riferimento al Nuovo 
Testamento è solo l'ultima te- 
stimonianza del rapporto tra 
calcio e religione, la pubblica 
confessione di un credo pro- 
fondo. 

Non fu un caso se il primo 
atleta di Cristo sbarcato in 
Italia fu il brasiliano Amaril- 
do della Lazio: è dal Brasile 
infatti che viene la setta fon- 
data nel 1978 dai vari Balta- 
zar, Joao Leite. Poi vennero 
Jorginho, Taffarel, Muller, o 
i dodici giocatori su diciotto 
del Sao Caetano sorpresa del 
Brasile che prima di ogni 
partita regalano la Bibbia 
agli avversari. Molto forte è 


il rapporto con le sacre scrit- 
ture, in ritiro è prevista la let- 
tura di brani, per un fenome- 
no quasi tutto sudamericano 
e dalla forte connotazione mi- 
stica e protestante. 

In Argentina nel 2000 fu 
promossa in serie B la Me- 
dea, Ministerio Educacional 
Deportivo de Argentina, una 
squadra composta da soli 
calciatori evangelici: «Il cal- 
cio è uno sport di grinta e 
può anche accadere che uno 
di noi sia espulso per un fal- 
laccio. ma Dio perdona» - dis- 
se Eduardo Bevilacqua, bom- 
ber e guru di quella formazio- 
ne. 

Ma anche in Italia la fede 


Il Lione merita grande ri- 
spetto, come ricordava Mo- 
ratti dopo la qualificazione 
della sua Inter. Da quattro 
anni dominatori nel campio- 
nato di casa, i francesi si so- 
no qualificati per la seconda 
volta consecutiva ai quarti 
liquidando il Werder Brema 
(3-0 e 7-2). Juninho Pernam- 
bucano, asso delle punizio- 
ni, è la stella di una squa- 
dra che si basa soprattutto 
su un collettivo che gioca a 
memoria. Da quando è parti- 
to Elber, manca un vero cen- 
travanti, ma sono in molti a 
poter trovare la via della 
porta. 


Nonostante  l'impressio- 


ACI 


CON TE. 
SEMPRE 


ENTRA NEL NOSTRO CLUB 


Informazioni all'Ufficio Soci della Sede ACI 
Via Cumano, 2 - tel. 040/3593222 


Ambrosini in contrasto aereo contro Jankulovski. 


il pallone là dove Abbiati 
non può arrivarci. Sembra 
incredibile, ma l’unica vera 
occasione rossonera arriva 
poi solo al 42° con una sassa- 
ta di Dhorasoo da fuori area 
respinta da De Sanctis. 
econdo tempo, il Milan 
prova ad affacciarsi dalle 
parti di De Sanctis. Inizia la 
ressione invocata da Ance- 
lotti e Brocchi cerca, invano, 
la precisione con un pallone 
(al 9°) che scivola oltr eil se- 
condo palo. Niente di più, pe- 
rò, e allora al quarto d'ora 
mentre il bianconero Di Mi- 
chele entra per Di Natale, 
Ancelotti lancia Inzaghi al 
posto di Brocchi. Ma a se- 
gnare è l'Udinese. E proprio 
un minuto dopo: discesa in 


velocità di Jankulovski sul- 
la sinistra, crossa e gran con- 
clusione centrale dal limite 
di Mauri. Un altro gran bel 


Josè Mourinho 


nante albo d'oro, il Liverpo- 
ol rappresenta una delle 
squadre più abbordabili. Di- 
stanziati in campionato, i 
Reds, ora allenati dall'ex 
tecnico del Valencia Rafael 
Benitez, hanno problemi a 
imporre il gioco. Cissè, a 
lungo infortunato, non è riu- 


Adriano mostra la maglia con la citazione di san Paolo. 


ha fatto spesso coppia con il 
pallone. Il caso più pubbliciz- 
zato fu quello della bottigliet- 
ta di acqua santa portata da 
Trapattoni sulla panchina 
della nazionale azzurra ai 
Mondiali giapponesi: «Dio 
esiste», disse il ct dopo il gol 
di Del Piero al Messico che 


qualificò l'Italia agli ottavi, 
con le telecamere che lo ave- 
vano ripreso mentre apriva 
la bottiglietta benedetta rega- 
latagli dalla sorella suora. 
Tra gli sportivi italiani 
va di moda appellarsi a pa- 
dre Pio, tirato in ballo persi- 
no per l'attuale corsa scudet- 


gol Ma non si scioglie il Mi- 
an, ha pur sempre un blaso- 
ne da onorare e allora colle- 
ziona anche un mare di cor- 
ner, eppure vicino al gol, al 
24°, cì torna l'Udinese con 
un pallonetto di Di Michele 
che Abbiati allunga in ango- 
lo. Dai e dai perà la rete ros- 
sonera arriva. È il 32° De 
Sanctis esce su Inzaghi ma 
sulla palla che resta lì ecco 
Tomasson: gol. Due minuti 
e in area rossonera Kaladze 
stende Pizarro. Rigore. Bat- 
te Di Michele, non sbaglia. 
Poi, dal'41’ il Milan resta in 
dieci perché si infortuna 
Dhorasoo e Ancelotti ha 
esaurito i cambi. E allora c'è 
spazio solo più per l'Udinese 
che confeziona il 4-1 in pie- 
no recupero con Mauri. No, 
non era serata per il diavolo 
di scorta... 

Guido Barella 


Moratti si dice 
preoccupato 

dalla vivacità 

del Lione che arriva 
così avanti 

già da quattro anni 


scito a sostituire Owen e 
l'attacco rappresenta un 
palo debole. Ad ogni mo- 
o, con il suo leggendario fi- 
ghting spirit e un fuoriclas- 
se come Gerrard, il Liverpo- 
ol è ancora capace di grandi 
Imprese. 
vversario sulla carta me- 
no temibile, il Psv Eindho- 
ven ha cambiato modo di 
iocare con la partenza di 
ezman e Robben al Chel- 
sea. Ora la squadra olande- 
se, allenata da Guus Hid- 
dink è particolarmente at- 
tenta alla fase difensiva. 
Con il portiere brasiliano 
Gomes ed il suo compatrio- 
ta Alex oltre al nazionale 
Bouma quali centrali, il Psv 
ha superato il primato olan- 
dese di imbattibilità della 
propria porta che appartene- 
va al grande Ajax di Crujff 
negli anni settanta. 


Ma non è l’unico: 
ecco gli atleti di Cristo 
e chi venera Padre Pio 


to: Moggi confessa di porta- 
re la medaglietta pe 
na del frate, Ancelotti ha in- 
vece un anello legato al ri- 
cordo del frate dî Pietrelci- 
na. d par Pio si affida an- 
che Mario Cipollini, perchè 
la devozione non è un feno- 
meno solo calcistico. 

Tra i fondatori degli atle- 
ti di Cristo si ricorda anche 
una pallavolista brasiliana, 
Eliana Aleixo, così come le 
cronache, non dimenticano 
le tante conversioni di atleti 
che hanno poi vestito abiti 
talari. Ultimo caso quello di 
Michela Amadori, ex nazio- 
nale under 19 di pallavolo 
entrata în convento lo scorso 
settembre a Roma. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


CALCIO SERIE B Questa sera la Triestina al «Bentegodi» di Verona, squadra in corsa per i play-ott 


Moeulo che vince non si cambia 


TRIESTE Un digiuno in tra- 
sferta che sta contraddi- 
stinguendo tutto il 2005. 
L'ultima Alabarda corsara 
si era vista sull'Isola di Ve- 
nezia: dentro Tulli, bim 
bum, e la Triestina decem- 
brina lasciò la Laguna con 
il bottino dei tre punti. 
Qualche chilometro più in 
la, nella città dell'Arena, 
l'Unione cercherà oggi di 
ritornare la squadra da 
trasferta del girone d'anda- 
ta, trascinata da un bom- 
ber romano, chiunque esso 
sia. 

Se «Zorro» Moscardelli 
ha dato forfait nell'indossa- 
re la maschera protettiva 
per il naso fratturato di 
fresco, Alessandro Tulli si 
è ormai gettato dietro la 
spalla la lussazione ed è 

ronto a lanciarsi contro 
a porta scaligera. C'è da 
interrompere una strisca 
negativa che dura da cin- 
que partite: Tulli è pronto 
a tornare il cacciavite da 
trasferta per aprire le dife- 
se avversarie della Triesti- 
na. «Venezia me la ricordo 
ancora - torna indietro con 
la memoria Alessandro 
Tulli - è stata una delle 


più belle domeniche della 
mia carriera: entrare a un 
quarto d'ora dalla fine sot- 
to di un gol e segnare due 
reti decisive non è da tutti 
i giorni. Ero in un buon pe- 
riodo di forma. Purtroppo 
è arrivata quella partita 
con la Salernitana e lo 
socntro con Polenghi che 
mi aveva fatto uscire la 
spalla. Ora sto 
bene, è da un 
mesetto. che 
mi alleno, mi 
manca un po' 
il ritmo parti- 
ta ma spero di 
essere utile da 
qui alla fine». 
Un po' come 
successo lo so- 
erso anno, 
quando Tulli 

iocava nella 

alernitana. 
Partito titola- 
re, il romano 
venne poi sostituito dall'al- 
banese Bogdani prima di 
tornare negli undici pro- 
prio nella fase decisiva. Bo- 
gdani, sì, proprio il vice ca- 
pocannoniere del campio- 
nato che ora veste la ma- 
glia scaligera. Com'è stra- 


Alessandro Tulli 


7 
Guarito dalla lussazione, tocca all’attaccante romano rimpiazzare il bomber 


Tulli non vuol far rimpiangere Moscardelli 


no a volte il football. «Ve- 
ro. Bogdani è un buon gio- 
catore e un bravo ragazzo - 
conferma Tulli - e quast'an- 
no sta facendo benissimo. 
Lo scorso anno nella Saler- 
nitana all'inizio giocavo io, 
poi lui venne messo fuori 
rosa e io tornai in campo 
nelle partite decisive. I no- 
stri destini rischiano di in- 
crociarsi i 
nuovo. Per la 
verità era suc- 
cesso già all' 
andata, quan- 
do fu proprio 
lui a segnare 
di spalla il gol 
decisivo. Un 
po' quello, un 
po' qualche 
aiutino arbitra- 
le e il Verona 
lasciò il Rocco 
con i tre punti. 
Al Bentegodi 
dovremo rifar- 
ci anche di quella sconfit- 
ta». Contro un Verona an- 
cora più in forma rispetto 
ad allora. 

All'inizio nessuno avreb- 
be speso un'euro sui 
gialloblù, ora invece i nipo- 
tini di Giulietta e Romeo fi- 


2° TENNIS 


lano come un amore scop- 
piato all'improvviso e via 
via cresciuto. «Il Verona 
era partito male ma ora | 
sta facendo un grande cam- 
pionato - sottolinea Tulli - 
e lo dimostra appieno la 
classifica. Ultimamente 
poi sta mettendo assieme 
un filotto di risultati che 
la sta portando sempre 
più in alto. Vogliamo spez- 
zare quel filo e tornare a 
casa almeno con qualche 
punto. La Triestina sta di- 
mostrando di essere una 
squadra capace di sapere 
regire. In casa lo sta facen- 
do da un pezzo, ora dobbia- 
mo fare meglio anche in 
trasferta. Al Rocco ultima- 
mente tutto ci riesce alla 
grande e ciò deriva dal fat- 
to che tutti i compagni so- 
no uniti per uscire dalla zo- 
na retrocessione. Altret- 
tanto dovremo fare a Vero- 
na, conquistando punti im- 
portanti per la salvezza». 
Magari con una rete dell' 
uomo dell'ultimo minuto 
delle trasferte dell'amata 
Unione. 

Alessandro Ravalico 


TRIESTE E sempre e solo una 
questione di mentalità. Se 
la Triestina riuscirà a 
esportare sui campi altrui 
l’aggressività e la decisione 
con cui ha affrontato gli ul- 
timi avversari al «Rocco», 
le trasferte torneranno a es- 
sere più piacevoli e redditi- 
zie. Per un motivo o per l’al- 
tro (anche sfortuna) l’Unio- 
ne ha perso le ultime cin- 
que gare esterne. Nell’ulti- 
mo periodo è sempre man- 
cato qualcosa per fare risul- 
tato fuori casa. A volte è ba- 
stata una distrazione o un 
piccolo calo di tensione di 
appena due minuti (come a 
Empoli) per rovinare una 
buona partita. Questo non 
deve più succedere. Per rag- 
giungere il più in fretta pos- 
sibile la sponda della sal- 
vezza, l’undici di Tesser de- 
ve ricominciare a fare pun- 
ti anche in trasferta. Solo 
con la continuità di rendi- 
mento si possono mettere 
in fuga gli ultimi spettri. Il 
posticipo odierno di Verona 
(ore 20.45, fra poco si gio- 
cherà a mezzanotte) diven- 
ta allora una tappa fonda- 
mentale per la Triestina. 
L’avversario è bello grosso 
ed è in corsa per i play-off 
ma a questo punto della 
stagione non c'è una squa- 
dra che si possa affrontare 
a cuor leggero. Il Vicenza, 
che le ha prese a Venezia, 
ne sa qualcosa. «E’ arrivato 
il momento di osare anche 


Baù e Munari sulle fasce, Godeas ispiratore delle manovre di attacco 


fuori casa», è il proclama di 
Tesser il quale evidente- 
mente è sicuro di avere in 
mano una squadra in salu- 
te. Il suo equilibrio tattico 
non sarà scalfito neppure 
dall'assenza del bomber Mo- 
scardelli il quale si è procu- 
rato una microfrattura al 
naso subito ridotta. Ma al 
«Bentegodi» non vedremo 
in campo l’uomo maschera- 
to (era pronto un tutore fac- 
ciale). Poteva essere un cal- 
vario per lui e per la Triesti- 
na. Dentro allora Tulli, 
una valida spalla (adesso 
che è guarita) per Godeas. 
Farà la prima punta cercan- 
do di catturare tutti i pallo- 
ni alti. Tesser, quindi, non 
si discosterà dal solido 
4-4-2 che ha fatto rifiorire 
l’Alabarda. 

Davanti a Pinzan, il quar- 
tetto di difensori sarà for- 
mato da Minieri, dal duo 
Pecorari-Pianu e da Macel- 
lari. Il filtro a centrocampo 
sarà assicurato dai media- 
ni Briano e Parola mentre 
Baù (il giocatore più in for- 
ma) e Munari avranno li- 
bertà di scorrazzare sulle 
fasce con il compito però an- 
che di rinculare per blocca- 
re le avanzate dei veronesi. 
In attacco Godeas come al 
solito svarierà su tutto il 
fronte offensivo lasciando a 
Tulli la missione di andare 
a battagliare con la retro- 
guardia veneta. In panchi- 
na tanti difensori e centro- 
campisti ma nessuna pun- 


TRIS 
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Eder Baù rimane l'uomo più in forma dell'undici di Tesser. 


ta. Se serve però Baù può 
abbandonare la fascia. A di- 
sposizione Campagnolo, 
Esposito, Bruni (Tarantino 
è stirato), Galloppa, Princi- 
valli e Lai. L'unico escluso 
dovrebbe essere Nardi. Il 
Verona di Ficcadenti (ha in 
panchina l’ex Soligo) si 
schiererà con il solito 4-3-8 
che ha nell’albanese Bogda- 
ni (vice-bomber del campio- 
nato) il suo terminale offen- 
sivo. Il recuperato Cossu 


per la sua velocità può sem- 
pre diventare un problema 
e c'è anche l’ex parmense 
Rosina. Un altro furetto. 
Non c’è più Italiano, ceduto 
al Genoa. 

E’ un derby a rischio zero 
per quanto riguarda l’ordi- 
no pubblico dal momento 
che le due tifoserie sono da 
anni gemellate. E ogni vol- 
ta che si incontrano è festa 
grande. 

Maurizio Cattaruzza 


AI via il nuovo campionato di A2: ai due Plesnicar, più Surian, Gabelli e Bozic il compito di La l’obiettivo salvezza 


Il piccolo Gaja continua nella sfida ai grandi club 


Borut Plesnicar 


L'unica novità di quest'anno sarà l’arrivo in squadra 
del croato Celiscak per eventuali sostituzioni. Esor- 
dio a Forlì, una delle favorite 


TRIESTE Vestendo ancora 
una volta i panni di Davide 
contro Golia, il Gaja è pron- 
to per la sua nuova avven- 
tura nel campionato ma- 
schile di serie A2. Il 3 apri- 
le il giovane e combattivo 
team triestino inizierà il 
suo cammino alla ricerca 
della salvezza nel torneo 
che ormai da tre anni riem- 
pie di orgoglio e bel tennis 
il club di Padriciano . Ac- 
canto al suo giocatore sim- 


bolo, Ales Plesnicar (2/2), il 
Gaja ha riconfermato la for- 
mazione con Paolo Surian 
(2/5), Giampaolo Gabelli 
(2/6), Jaka Bozic (2/6) e Bo- 
rut Plesnicar (3/1), giocato- 
re in grado di ottenere i 
suoi risultati migliori pro- 
prio nel campionato a squa- 
dre. L'unica novità prevede 
l'innesto del tennista croa- 
to Boro Celiscak, pronto a 
sostituire lo sloveno Bozic 
in caso di assenza. Nel ma- 
tch d'esordio il Gaja affron- 


terà sui campi di casa For- 
lì, una delle favorite con Al- 
binea, Padova e Lombardo 
per il passaggio alla secon- 
da fase. Questa volta però 
rispetto al pareggio strap- 
pato lo scorso anno, i triesti- 
ni dovranno fare a meno 
del talento di Ales Plesni- 
car ancora impegnato all' 
estero con il suo ruolo di 
Sparring partner, potendo 
contare invece sul trasci- 
nante calore del pubblico. I 
match decisivi in chiave sal- 
vezza saranno quelli con 
Faenza e Genova, squadra 
che il Gaja ospiterà il pri- 
mo maggio. 

Sebastiano Franco 


Trottatori in scena a San Siro, favorito il cavallo di Pippo Gubellini 


Viveur trascina i penalizzati 


MILANO Ancora San Siro, 
ma ENO trottatori, 
Be la Tris di Jquest’oggi. 
ull’anello milanese, 
buffata di «abbonati», soli- 
ti nomi, almeno sul fronte 
dei penalizzati. E sembra 
questa, proprio una corsa 
adatta ‘agli Inseguitori, ca- 
itanati da Viveur "che 
ippo Gubellini ha buone 
possibilità di far tagliare 
il traguardo per primo. 
Decisamente in corsa an- 
che Brigadier, Zinoro Cat- 
ti, Zefiro d’Alfa e Bardim, 
mentre fra gli avvantag- 
iati, da non escludere 
el tutto Cirro del Nord e 
Dycho Dra. 
Premio Latest Re- 
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Prezzo* 


Anticipo 


23 canoni 


Riscatto 
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cord, euro 22.660, metri 
2060 = 2080. 
A metri 2060: 1) Ai- 


gione Guasimo (I. Guasti);, 


) Balcon (J. Benfenati); 
3) Cleo di Piaggia (S. Mat- 
(io 4) Do It Now Jo 
Nicola); 5) Cirro 

del Nord (A. Boldura): 6) 
Zooster Nice (F. Martinel- 
li); 7) Van Basten Jet (P. 
Demuru); 8) Castore Gas 
(G. Contri); 9) Bath di Ca- 
sei (M. Bertuzzi), 10) 
RO Dra (A. Lombar- 


) 

A metri 2080: 11) Bar- 
dim (L. Orlandi); 12) Ziva- 
o Jet (L. Talpo); 13) Zin- 
Be Catti (A. Gre cpp; 14) 
Astro del Nord (C. Besa- 


] 


na), 15) Dombavio na Bave- | 


resi); 16) Dee Goce- 
ciadoro); RAI d'Alfa 
Arro rigadie 
(È Fulici); 19) NAST (P. 
Gubellini); 20) Bang 
Bang Pink (M. Monte). 
I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 19) Viveur. 
18) Bri; a 5) Cirro 
del Nord. Aggiunte CRE 
mistiche: o efiro d' 
fa. 13) Tahdro Catti. fo) 
Dycho Dra. 
Nella Tris di Milano la 
combinazione 5-21-17 ha 
Poerio 19.188,23 euro ai 
4 vincitori. Quota coppia 
348,89 euro a 148 vincito- 
ri. 
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In Malesia con maggiore volontà e determinazione rispetto alla gara di esordio in Australia 


«Fisico»: voglio vincere ancora 


Giameionsmie «Fernando e io siamo alla pari e così ci giocheremo la qualifica» 


© VELA 


Il catamarano 
Orange Il 
all'arrivo a 
Brest dopo 
É aver 
Circumnaviga- 
to il globo 
terrestre in 50 
giorni, 160re, |& 
20 minuti e 4 
secondi. 


Giro del mondo in 50 giorni 
dello skipper francese Peyron 


TRIESTE Sono bastati 50 gior- 
ni, 16 ore, 20 minuti e 4 se- 
condi al. francese Bruno 
Peyron per compiere il gi- 
ro del mondo a vela, un'av- 
ventura lunga 26 mila mi- 
glia passando i tre storici 
capi: Buona Speranza, Ca- 
po Leewin e Capo Horn. Al 
timone del maxi catamara- 
no Orange II lo skipper 
francese si è aggiudicato 
così il Trofeo Jules Verne, 
ideato quindici anni fa, e 
una ampia altra serie di 
primati, quali il minor tem- 
po impiegato per la traver- 
sata dell'oceano Indiano e 
di quello Pacifico. 

range II ha navigato 
per 50 giorni alla impres- 
sionante velocità media di 
22,2 nodi, e ha percorso in 
un giorno 689,4 miglia, su- 
perando in altri undici 
giorni le 600 miglia nelle 


a 


24 ore di navigazione. Va- 
rato lo scorso dicembre, 
Orange II — diretto discen- 
dente di Orange I, costrui- 
to per partecipare nel 
2001 a The Race (la regata 
parita il primo gennaio 
el nuovo millennio), misu- 
ra 36,8 metri di lunghezza 
ed è stato proesto ni e co- 
struito in Francia - è parti- 
to per cimentarsi nel re- 
cord di cirrumnavigazione 
della Terra lo scorso 24 
gennaio, con 14 persone di 
equipaggio, compreso lo 
i 'eyron. Giunto al- 
lue del mattino di ieri 

al traguardo, a Brest (o 
meglio, dalla linea immagi- 
naria che collega il faro 
dell'isola di Quessant da 
uello di Cape Lizard), da 
da era partito, Orange II 
è stato acclamato per la 
grande impresa effettuata. 


<= CONI 


SEPANG Non sarà come l'Au- 
stralia, però sarebbe bello. 
E visto che ci siamo, perché 
no? «Una cosa è certa: vo- 
glio vincere ancora». Gian- 
carlo Fisichella è con questo 
spirito che è volato in Male- 
sia per partecipare al secon- 
do Gp della stagione. Dopo 
aver conquistato a Melbour- 
ne la prima vera vittoria del- 
la sua carriera, si appresta 
ad affrontare la gara di Se- 
pang con ancora maggiore 
volontà e determinazione di 
quanta ha messo in mostra 
nella gara di esordio. «Nella 
mia vita non avevo mai avu- 
to una partenza così. Né 
avevo mai avuto a disposi- 
zione una macchina così - 
ha detto ieri a Sepang dove 
ha incontrato la stampa ita- 
liana -. Per il momento vo- 
glio essere realista, mi limi- 
to a constatare che la Re- 
nault in questo momento è 
a livello dei migliori. Come 
abbiamo dimostrato a Mel- 
bourne possiamo TO 
alla pari con rrari e 
McLaren. Dunque, perché 
non crederci?». 
Tanto più che il 
Christopher sta me; 
ha riferito lo stesso 


riccolo 
lio. Lo 
dancar- 


L'impegno dell’Eyof, Lignano 


2005 che si svolgerà dal 3 all’8 luglio, caratterizza l'avvio del nuovo incarico 


Quinto mandato per il triestino Felluga 


«L'ultimo quadriennio si chiude con un bilancio nettamente positivo» 


TRIESTE È giunto al suo quin- 
to mandato consecutivo. «L' 
Ki timo - assicura -. Poi avan- 
ci gli, altri e largo ai giova- 
ù o A nare Emilio Felluga, 

i A IN0, sessantotto anni, 
È I l'animo e la volon- 

‘ di un ragazzino nel soste- 
nere ..il':Comitato tegionale 
del Coni, sul cui trono è risa- 


lito ufficialmente dopo le ele- | 


“ioni di ieri nelle quali si 
era presentato da candidato 
ico. Felluga è ancora alla 
testa di un movimento spor- 
Ivo ‘che può contare su 
l0.000 atleti e dirigenti, 
prca 2000 società delle qua- 
Iventi ultracentenarie, a di- 
ostrazione della cultura 
{portiva propria di queste 
erre 


h «L'ultimo quadriennio si 
& ude con un bilancio posi- 
Vo sotto due aspetti - pun- 
Ualizza il rieletto numero 
lino dello sport del Friuli Ve- 
©zia Giulia - quello agoni- 
Stico e quello organizzativo. 

al primo sono arrivati 20 

Campioni mondiali in 16 di- 

Verse daino indice di vi- 

talità e polisportività, oltre 

all'oro olimpico della Paruz- 

Zi e sette argenti tra Olimpi- 


Sci 5 2a 


adi e Paralimpiadi di Atene. 
L'organizzazione di eventi 
come le Universiadi inverna- 
li 2003 e dei Giochi Olimpici 
della Gioventù Europea di 
Lignano 2005 dimostrano 
come anche una piccola. re- 
gione sia in grado di gestire 
eventi internazionali . di 
grande respiro». P 

E RIDbEO verso quel Li- 
gnano 2005 che si svolgerà 
in regione dal 3 all'8 luglio, 

a convinto Felluga ad ac- 
cettare un quinto mandato 
iniziato con un impegno con- 
tinuo;: ventiquattro ore su 
ventiquattro per organizza- 
re un evento giunto quasi 
per caso nel Friuli Venezia 
Giulia. «Nel gennaio del 
1999 mi trovavo nella sede 
del Coni e il dirigente De 
Laurenti mi propose l'idea 


' di ospitare in regione l'Eyof, 


dopo l'edizione disputata a 
Parigi. All'epoca eravamo 
impegnati con la candidatu- 
ra delle Universiadi di Tar- 
visio ma, non appena appro- 
vata quella, assieme agli as- 
sessori regionali dell'epoca 
avanzammo l'ipotesi Ligna- 
no. Venne accettata dal Co- 
ni e nel dicembre del 2001, 
nel Principato di Monaco, i 


Emilio Felluga 


Giochi vennero assegnati a 
Lignano. Praticamente fu 
un caso, ma ora ci troviamo 
con una manifestazione che 
ha visto già l'adesione di 48 
Paesi e 3800 atleti, con una 
serie di impianti tra Ligna- 
no e altri Comuni. Ci aspet- 
ta una grande avventura». 


Slalom gigante 


: due triestini 


Si laureano campioni regionali 


teste Martina Gasparri 
csgvascletto) e Jacopo Cut- 
PROTO (Pordenone) tra gli 
qpiranti, Giulia Pintarelli 
ù Ottobre) e Davide Li- 
qongi (Pordenone) tra gli 
Uniores; ‘Thaila Bologna 
fax Ottobre) e Gianluca 
illiani (Cimenti) nei Se- 
tot sono i nuovi campioni 
]Sionali di slalom gigante. 
mu erdetto è giunto al ter- 
‘he della gara disputata 
d arvisio e organizzata 
sEll'Sk Devin di Aurisina, 
ccietà che nel giro di due 
Orni ha messo in scena in 
{i‘alità diverse i Campiona- 
À; Regionali Giovani/Senio- 
n elle specialità tecni- 
me: Nel gigante di lunedì î 
noEliori tempi assoluti so- 
Qi,Stati fatti registrare da 
cginluca Billiani e dalla tri- 
Agna Giulia Pintarelli. __ 
MPIRANTI F.: 1) Marti- 
to) Gaspari (Ss Ravaselet- 
lun::08.96; 2) Chiara Code- 
2 (Monte —Dauda) 
(P2:25; 3) Laura Piazza 
Pdenone) 2.10.17; 4) 
Ti aheesca Fontana (Monte 
st Sari) 2.12.26; 5) France- 
DIO get (Sci Club 70) 
ASPIRANTI M.: 1) Jacopo 
9 Oo Arollo (Pordenone) 
2:70; 2) Christopher Do- 
(Sci Club . 70) 


2.05.70; 5) Angelo Battistel- 
la (Sci Club 70) 2.06.45. 
JUNIORES Fi: 1) Giulia 
Pintarelli (XXX Ottobre) 
2.07.01; 2) Michela Zanier 
(Monte Dauda) 2.08.64; 3) 
Alessia Spinotti (Ss Rava- 
scletto) 2.16.75; 4) Marika 
Foti (Cai Trieste) 2.16.97; 
5) Anna Fregolent (Porde- 
none) 2.18.57. 
JUNIORES M.: 1) Davide 
Lo . (Pordenone) 
2.01.27; 2) Matteo Vatua 
(Pordenone) 2.01.84; 3) Ste- 
fano Vuerich (Monte Lussa- 
ri) 2.02.46; 4) Marco Mazzil- 
lis (Cimenti) 2.03.46; 5) Lo- 
ris Simonetti (Pordenone) 
2.04.87; 6) Stefano Corna- 
chin (Sci Club 70) 2.04.91; 
7) Mattia Cargnel (Cai Trie- 
ste) 2.05.68. 
SENIORES F.: 1) Thaila 
Bologna (XXX Ottobre) 
2.08.47; 2) Manuela Sinigoi 
(Sai Trieste) 2.13.21; 3) 
Chiara Beltrame (XXX Ot- 
tobre) 2.16.39; 4) Anna Re- 
pot (Tre Comuni) 2.19.28; 
) Paola Collinassi (Porde- 
none) 2.20.69. 
SENIORES M.: 1) Gianlu- 
ca Billiani (Cimenti) 
2.00.15; 2) Davide Pachner 
(Monte Coglians) 2.00.33; 
3) Luciano Veritti (Cimen- 
ti) 2.03.16; 4) Gino Kaidi- 
sch (Lussari) 2.04.74; 5) An- 
drea Zanei (XXX Ottobre) 
2.05.57. 


a. lr. 


TRIESTE Riparte da Prato, sul 
campo dell'avversaria con- 
tro la Fiale ha conquistato 
il suo ultimo titolo tricolore, 
il cammino della Pallamano 
Trieste nella poule scudet- 
to. Reduce dalla sconfitta ca- 
salinga subita a Chiarbola 
sabato scorso contro Bolo- 
gna la formazione allenata 
a Piero Sivini prepara con 
grande determinazione la 
trasferta in terra toscana. 
Con una squadra carica 
che, ritrovata la rosa al com- 
pleto, può lavorare nella ma- 
niera giusta per tentare la 
scalata alle Alpi, «Da ieri se- 
ta - conferma il presidente 
Giuseppe Lo Duca - siamo 
riusciti a mettere a disposi- 
zione dello staff tecnico l'or- 
ganico al completo. Flego, 
colpito al volto da una con- 
clusione ravvicinata di Di 
Leo, sabato ‘ha riportato 
una leggera commozione ce- 
rebrale che lo ha costretto a 
restare a riposo per qualche 
giorno. Recuperiamo Bole, 
ritroviamo in palestra an- 
che Anusic (problemi a un 
ginocchio, ndr) e Woum 
Woum al quale abbiamo con- 
cesso tre giorni di permesso 
per raggiungere la famiglia 
in Germania e ricaricarsi. 
Tutti a disposizione, dun- 
ue, compreso Mestriner 
che sembra aver smaltito il 


dolore all'anca che lo ha con- 


® PALLAMANO SERIE A1 


Un'avventura accompa- 
gnata da una serie di inizia- 
tive come la mostra itine- 
rante delle società regionali 
centenarie e una serie di 
conferenze organizzate dal 
Panathlon Club all'interno 
delle scuole per diffondere 
lo‘‘spirito! olimpico.» Ma lo 
sport, si sa; oltre che del giu- 
sto spirito abbisogna anche 
di qualche soldino... «Forse 
il traguardo più importante 
lo abbiamo raggiunto - con- 
clude Felluga - sotto il profi- 
lo legislativo, con la nuova 
legge regionale numero 8 
che per la prima volta si oc- 
cupa solo di sport.Tutte le 
leggine che esistevano pri- 
ma sono state raggruppate 
in un unico testo dove si leg- 
ge la parola sport. Con l'in- 
tervento sui talenti sportivi 
si potrà dare fiato a un viva- 
io che ora conta su 200 ra- 
gazzi dal futuro sportivo as- 
sicurato, senza contare i 
contributi alla scuola regio- 
nale dello sport, alle varie 
Federazioni per gli interven- 
ti EOLIE oltre a quel- 
lo alle società che portano 
alto il nome della regione a 
livello internazionale. In- 
somma, ora si può ragiona- 


re di sport tutti assieme e 
con un fine unico». 

AI punto che anche la nuo- 
va Giunta regionale del Co- 
ni è stata rivoluzionata con 
l'ingresso di tutte le compo- 
nenti sportive: dagli atleti e 
tecnici sino agli Enti di pro- 
mozione e le Associazioni be- 
nemerite. «Il Coni potrà così 
abbracciare tutta la fami- 

lia goal sportivi», gongola 
il presidente Emilio Felluga 
che ora potrà avere al suo 
fianco in Giunta regionale il 
vicepresidente Giuliano Ge- 
mo (udinese, presidente del- 
la Federmotociclismo), Ren- 
zo Cecot (pallavolo) e Enzo 
De Denaro (triestino, al ver- 
tice regionale dello judo) in 
rappresentanza delle Fede- 
razioni sportive, Giorgio Ro- 
taris (Udine) per le Federa- 
zioni associate, Francesco 
Cipolla (Trieste) per gli En- 
ti di promozione, Guido De 
Juri (Pordenone) a nome di 
tecnici e atleti, il responsabi- 
le per gli impianti sportivi 
Luciano Snidar e, come da 
statuto, due presidenti pro- 
vinciali che sono stati scelti 
nel goriziano Giorgio Bran- 
dolin e nel pordenonese Lo- 

renzo Cella. 
a.r. 


lo che parlando del figlio ha 
confermato a Sepang quan- 
to già era trapelato nel dopo 
gara a Melbourne: e cioè di 
aver corso in Australia do- 
vendo tenere sotto controllo 
la preoccupazione costante 
per il bambino, ricoverato 
in ospedale a Roma proprio 
nei giorni del Gp con una 
febbre molto alta. «Per fortu- 
na si è trattato solo di una 
forte bronchite» ha detto Fi- 
sichella. «Ma sul momento 
la mamma si era spaventa- 
ta, e anche se aveva cercato 
di tenermi nascosto il suo 
SpavEalo, io avevo capito 
che c'era qualcosa che non 
andava», 

Per fortuna la cosa si è ri- 
solta in tempi brevi, e in Ma- 
lesia Fisico non avrà altri 
Pesi se non quello di de- 

icarsi totalmente alla ga- 
ra. «Dal punto di vista spor- 
tivo è il momento più felice 
della mia carriera, non po- 
trei desiderare di più. E de- 
vo dire che fa un certo effet- 
to avere 10 punti più di 
Schumacher in classifica. 
Mi piace». 

Detto questo, non è inten- 
zione di Giancarlo né della 
Renault assumere toni for- 
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Giancarlo Fisichella e Fernando Alonso a Sepang. 


ti. «Alla fine vedrete che 
l'avversario da battere sarà 
ancora la Ferrari, come sem- 
pre» aveva detto Flavio Bria- 
tore dopo l'Australia. «Però 
Schumacher - ha aggiunto 
in settimana il team mana- 
ger secondo quanto riporta- 
to dalla stampa tedesca - è 
talmente rilassato che sem- 
bra un tassista, è tempo che 
qualcuno gli metta un po’ di 
pressione addosso. Sa che 
può contare su un grande ri- 
spetto da parte degli altri pi- 
loti. Ma se qualcuno gli met- 
te pressione, ecco che anche 
lui qualche errore lo fa». 
Lui, Briatore, non solo 
spera ma pretende che sia- 
no i suoi due cavalli quelli 
capaci di mettere pressione 
al campione del mondo. 
«Fernando e io - ha confer- 
mato Fisichella - abbiamo 
un ottimo rapporto e in 
squadra non c'è affatto il 
problema di chi sia il primo 


ail secondo, Siamo alla pari 
e ce la giochiamo alla pari, 
soprattutto in qualifica». 

n Malesia, però, è molto 
probabile che si assista a 
una gara diversissima ri- 
spetto a quella australiana: 
in primo luogo perché molte 
delle macchine saranno sot- 
toposte alla prova motore, 
chiamato a sostenere il se- 
condo sforzo consecutivo; 
poi perché le temperature 
incideranno moltissimo sul- 
la prestazione delle gomme; 
in terzo luogo, la variabilità 
del clima tropicale è tale 
che può benissimo arrivare 
un acquazzone in qualsiasi 
momento e in qualsiasi gior- 


0, 
La Ferrari comunque è 
ronta a sostenere la sfida. 
0 fa ancora con la macchi- 
na «vecchia». La F2004m in 
fin dei conti è uscita in mo- 
0 positivo dal Gp di Austra- 
la. 


L'Acegas comincia a pensare ai play-off che avranno inizio tra un mese 


Corvo: «L'entusiasmo dei tifosi 
puo portarci alla promozione» 


«Grazie alla sconfitta del Fossombrone le nostre inse- 
guitrici sono rimaste a quattro punti di distanza. Vin- 
cendo in casa abbiamo il secondo posto assicurato» 


TRIESTE Tutti uniti verso 
l'obiettivo della promozione. 
Alla vigilia della delicata sfi- 
dadi cambpiotiato! contro Ca- 
stel San Pietro e a poco più 
di un mese dall'inizio dei 
play-off, l'Acegas chiama a 
raccolta i suoi tifosi. Per vin- 
cere, per puntare a un im- 
mediato salto di categoria, 
la formazione di Steffè do- 
vrà poter contare oltre che 
sulle sue forze anche sulla 
spinta del PalaTrieste. Che 
con i suoi 1500 spettatori di 
media a partita rappresen- 
ta il teatro ideale nel quale 
costruire la promozione. 
Intanto, reduce dalla delu- 
dente prova di Cesena, la 
squadra si è ritrovata dan- 
dosi piccoli obiettivi per que- 
sta parte finale della stagio- 
ne. «Nulla di particolare - 
racconta Giuseppe Corvo - 
soltanto la cura di alcuni 
particolari che ci devono 
consentire di arrivare nelle 
migliori condizioni alle par- 
tite decisive della stagione. 


Partendo dalla convinzione 
che a Cesena non siamo riu- 
sciti a difendere nel modo 
giusto, in*queste v ultime 
quattro giornate di stagione 
regolare coach Steffè ci ha 
chiesto di lavorare per di- 
ventare la miglior difesa del 
campionato. Sarebbe il viati- 
co ideale per acquisire quel- 
la consapevolezza nei nostri 
mezzi fondamentale per fa- 
re bene nella post season». 
Un'Acegas a trazione an- 
teriore, dunque, che dalla di- 
fesa proverà a trovare l'ener- 
gia necessaria per blindare 
Il secondo posto e guadagna- 
re la miglior posizione nella 
griglia dei play-off. Proprio 
partendo da questa conside- 
razione, la spinta e l'aiuto 
del PalaTrieste potrebbe ri- 
sultare determinante. 
«Credo che i nostri tifosi 
vadano ringraziati per quan- 
to sono stati capaci di darci 
fino a oggi. È chiaro, però, 
che da adesso in avanti il lo- 
ro supporto sarà ancora più 
prezioso. Scendiamo in cam- 


MOTORI 


Dopodomania Prato ci sarà un ristabilito Ivan Mestriner. 


dizionato sabato scorso». 
Un leggero infortunio che 
non ha impedito al capitano 
di scendere in campo ma 
che ha finito per condizio- 
narne la prestazione limi- 
tandone il potenziale. 
«Credo che nell'economia 
della partita di sabato - con- 


tinua Lo Duca - l'assenza di 
Modrusan e le condizioni 
non ottimali di Mestriner 
abbiano avuto un peso so- 
stanziale. A volte ci dimenti- 
chiamo il peso di Ivan nelle 
vittorie di Trieste, l'impor- 
tanza che il suo ruolo rive- 
ste in una squadra che sulla 


La squadra del presidente Lo Duca, al completo, vuole affrontare i toscani con la giusta carica 


A Prato col ristabilito portiere Mestriner 
ani ii 


sua classe e sulla sua gran- 
de esperienza ha sempre po- 
tuto contare. Senza andare 
a scavare troppo nel passa- 
to basta guardare alla gara 
inaugurale di questa poule 
scudetto. A Rubiera, contro 
il Secchia, siamo usciti vitto- 
riosi dal un grazie alle 
sue parate. Nel momento de- 
cisivo, quando abbiamo piaz- 
zato il break di 5-0 che ha 
deciso la sfida a nostro favo- 
re, il fatto che Ivan abbia ab- 
bassato la saracinesca è sta- 
to fondamentale. Abbiamo 
sempre bisogno del miglior 
Mestriner, con l'assenza for- 
zata di Modrusan poi a mag- 
gior ragione». a 
Trieste con convinzione 
verso la gara di Prato, dun- 
que, avversaria sulla carta 
battibile solo se affrontata 
con la giusta carica. «In que- 
sto girone finale - conclude 
Lo Duca - non possiamo per- 
metterci di sottovalutare 
nessuno. Sul loro campo i to- 
scani hanno già battuto i 
campioni d'Italia del Con- 
versano e sono indubbia- 
mente un'avversaria perico- 
losa. Dovremo giocare con 
intelligenza cercando . 
sfruttare a nostro favore i lo- 
ro punti deboli. Hanno una 
panchina corta, se riuscia- 
mo a correre e a tenere alto 
il ritmo della partita possia- 
mo fare bene». 
Lorenzo Gatto 


po per noi ma anche e so- 
prattutto per il pubblico e 
per una città alla quale vor- 
remmo regalare questa pro- 
mozione, În quest'ottica di- 
rei che da qui alla fine della 
stagione squadra e tifosi do- 
vranno diventare un'entità 
unica, unita alla ricerca di 
un risultato non impossibile 
da raggiungere». 
Un cammino ancora lun- 
so nel quale il risultato di 
‘omenica contro Castel San 
Pietro sarà importante. «Si- 
curamente importante - con- 
clude il capitano che non ha 
ancora digerito il EDO fal- 
so di Cesena -. Sapevamo 
che Venezia, nell'ultimo tur- 
no, avrebbe potuto perdere 
e che vincendo in Emilia sa- 
rebbe stato ancora possibile 
dare la caccia alla capolista. 
Così non è successo e questo 
ci ha fatto male anche se ab- 
biamo provato a vedere il la- 
to positivo delle cose conso- 
landocì con la ‘sconfitta di 
Fossombrone che ha mante- 
nuto le inseguitrici a quat- 
tro punti di distanza. Abbia- 
mo il futuro nelle nostre ma- 
ni: vincendo in casa abbia- 
mo il secondo posto assicura- 


to», 
lg. 


«Primavera a Verzegnis» 
A Adria Happening dell’Aci 


TRIESTE Per la Scuderia Friu- 
li è già aria di gare e la sta- 
gione di corse è già in fer- 
mento, dato che anche 
SO prose dopo 
il successo dell'anno passa- 
to, la manifestazione «Pri- 
mavera a Verzegnis». Si 
tratta di un evento sportivo 
che ha riscosso un notevole 
successo nell'ambiente dei 

artecipanti al campionato 
hi velocità in salita, offren- 
do un ambito di prove libe- 
re su di un percorso «ufficia- 
le» di gara, dove poter fare 
confronti e test attivi, con 
tutti i riferimenti e le com- 
parazioni, anche di pneu- 
matici, con i dati già regi- 
strati in gara.nelle varie 
edizioni della corsa. La nuo- 
va sessione di prove per vet- 
ture da competizione sul 
tracciato della gara automo- 
bilistica di velocità in sali- 
ta della classicissima friula- 
na è prevista per il 2 e 8 
aprile. 

Da quest'anno la Verze- 
gnis-Sella Chianzutan tor- 
na alla sua data uffficiale e 
troverà spazio il 4 e 5 giu- 
gno, 

Per informazioni circa 
l'iscrizione all'iniziativa 
«Primavera a Verzegnis» 
contattare la Scuderia Friu- 
li al n° 0432/521825 o al si- 
to Di ra 

Nn. 


TRIESTE Gli Automobile club 
del Triveneto, e quindi an- 
che l'Ac Trieste, diretto da 
Lucio D'Aloe, con la collabo- 
razione della Direzione re- 
gionale del Triveneto, orga- 
nizzano la manifestazione 
sportiva e di intrattenimen- 
to, denominata «Happe- 
ning Automobile club del 
Triveneto-Trofeo del cente- 
nario Aci», che troverà spa- 
zio nel comprensorio del 
nuovo impianto dell'Auto- 
dromo di Adria, sabato, e 
sarà aperta ai soci Aci e a 
tutto il pubblico degli ap- 
passionati, con ingresso 
gratuito. L'orario di svolgi- 
mento sarà a partire dalle 
8.30 e si protrarrà sino a se- 
ra. 

Il programma di questo 
momento di incontro tra i 
club e gli associati, vero 
coinvolgimento nei festeg- 
giamenti del centenario del- 
la fondazione dell'Aci, pre- 
vede un settore dedicato al- 
la sicurezza, con una sezio- 
ne ove saranno svolti test 
sulle reazioni in stato di eb- 
brezza, un'altra dove una 
particolare attrezzatura si- 
mulerà un test di impatto e 
di ribaltamento, a eviden- 
ziare l'utilità delle cinture 
di sicurezza e una vasta se- 
zione dedicata all'educazio- 
ne stradale per i giovani. 
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Venerdì 18 e Sabato 19 Marzo 


a Pasqua il risparmio 


W 90 SU TUTTE LE 
vw i, COLOMBE CLASSICHE 
I | E FARCITE' 


*fino ad esaurimento scorte. 
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